CAMPAGNA DELLA STAMPA 


Telegramma di Poggiorenatico: « Raggiunto mez¬ 
zo milione, la sottoscrizione continua» 

Alla Direzione del PCI è giunto ieri U seguente telegramma: 
« Sezione Poggiorenatico (Ferrara) annuncia aver raggiunto e 
superato obiettivo mezzo milione per "Uniti". Sottoscrizione 
continua. Per sezione Poggiorenatico Giovanni Veronesi ». 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica 20 agosto 1967 / L. 60 A 


CHI ERA LO «SPETTRO» CHE DU¬ 
RANTE LA GUERRA COPRI' DI 
RIDICOLO LA RADIO FASCISTA? 
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UN GRANDE SUCCESSO DELLA CAMPAGNA DELLA STAMPA COMUNISTA E UNA RISPOSTA ALLE MINACCE ALLA LIBERTA' DI INFORMAZIONE 


Superato il primo miliardo 


La scelta 
di civiltà 

OiHI IIA VOLUTO che il Congresso dei riservisti 
della NATO si svolgesse proprio in Italia? Chi ha 
voluto, o accettato, che questo « congresso » assumesse 
gli aspetti di una minacciosa parata militare, con 
manovre terrestri, aeree e navali a pochi chilometri 
dai confini jugoslavi? Chi ha accettato (o sollecitato), 
in sostanza, che proprio l’Italia dovesse servire da 
platea per il rilancio propagandistico delle forze 
armate americane di stanza in Europa e, in partico¬ 
lare, nelle basi dislocate in Italia? 

Sono interrogativi, questi, che pongono un problema 
politico che non riguarda soltanto l’opinione pubblica 
delle zone prescelte per l‘« operazione rilancio NATO » 
dalle quali, del resto, già sta partendo un’azione di 
forte protesta. Il problema se debba essere l’Italia a 
pagare, con un sovrapprezzo di servitù politica e mili¬ 
tare, il fatto incontestabile che le strutture atlantiche 
attraversano una crisi, è un problema che deve inte¬ 
ressare tutte le forze politiche: comprese quelle che 
pur dichiarandosi atlantiche, non sono più disposte 
ad esserlo alla maniera del 1949. Allora il ricatto 
degasperiano fece presa fino al punto da offuscare in 
molti democratici perfino il più elementare senso 
dell’indipendenza nazionale, spingendoli a ratificare 
ad occhi chiusi un Patto che, in pratica, delegava 
all’America la direzione delle Forze Armate e conce¬ 
deva a una potenza straniera porzioni rilevanti del 
territorio nazionale. Ma oggi? Sono o no mutate le 
cose, dal 1949? 

E MOTIVO di preoccupazione, dobbiamo rilevarlo, 
assistere al tentativo dì rilanciare 1 temi dell’oltran¬ 
zismo atlantico come « rimedio » alla crisi evidente del 
sistema NATO, soprattutto nel Mediterraneo. Tale 
preoccupazione, evidentemente, non è e non può esser 
soltanto nostra, ma è filtrata largamente, nelle scorse 
settimane, dalle file socialiste e dalla sinistra demo- 
cristiana. Come è possibile, infatti, che ai socialisti 
e ai cattolici sfugga che sottolineare oggi il dovere di 
un rinnovo dell’impegno atlantico vuol dire, nelle 
condizioni storico-politiche mutate, sbaraccare di un 
colpo ogni prospettiva per una politica estera italiana 
autonoma, fuori dalla logica dei blocchi, realmente 
legata a un processo di distensione che conduca ad 
un effettivo sbocco di sicurezza europea? Non si tratta, 
evidentemente, di mutuare dal gollismo le soluzioni. Si 
tratta, tuttavia, di riflettere sul fatto che l’uscita della 
Francia dal Patto atlantico è un fatto politico che non 
si può ignorare. E si tratta, anche di fronte a questo 
fatto, di garantire con un’azione coraggiosa e autonoma 

10 sviluppo di una politica di sicurezza europea che 
poggi su basi democratiche, che superi le ristrette 
visioni golliste. Ma come è possibile lavorare, sincera 
mente, per una simile prospettiva se non si affronta 
con serietà di impegno il tema generale di ciò che per 
l’Italia significa il peso della servitù, militare e politica, 
dell’atlantismo? Come è possibile operare. nell’Eu¬ 
ropa e nel mondo del 1967. in modo da non recitare 

11 ruolo della pedina, se fin da ora non si isolano e 
non si battono quelle punte di oltranzismo tradizionale, 
alla Tanassi. che propongono di cancellare venti anni 
di lotte e di esperienze e di ritornare, puramente e 
semplicemente, alla tematica ricattatoria del 1949? 
Oggi il ricatto lo si vorrebbe poggiare su un fatto da 
tutti ammesso: la crisi americana nel Mediterraneo. 
Di qui gli alfieri del rinnovo « automatico » partono 
per proporre che l’Italia si offra come « ultimo ba¬ 
luardo > della Sesta Flotta. Singolari statisti, costoro. 
In una condizione che permette, già ora, di fare del¬ 
l'Italia non già l’estremo baluardo della Sesta Flotta 
americana ma il primo pilastro di una nuova politica 
europea, essi scelgono la soluzione servile. Venti anni 
di atlantismo pregiudiziale e ottuso hanno talmente 
disabituato alcuni all’idea che una politica estera 
autonoma italiana può esistere, che quando questa pro¬ 
spettiva si apre perdono la testa e chiamano la mamma 
che, per costoro, è sempre la VI Flotta. 

li ITAVI A. e i segni non mancano, la maturazione 
del problema avviene, nella base e ai vertici del paese, 
in termini che spingono fin d’ora gruppi e forze diverse 
a sentire come una responsabilità comune il dovere 
del no all’oltranzismo atlantico. Il « no * che si chiede 
oggi al rinnovo del Patto è anch’esso un invito a una 
« scelta di civiltà ». E’ un invito a battersi per una 
scelta di civiltà che significhi pace e sicurezza, non 
massacri imperialisti, intimidazioni, ricatti, minacce 
autoritarie. La civiltà che oggi chiedono milioni di gio¬ 
vani che guardano con attenzione, e anche con spirito 
critico, a ciò che fanno le forze politiche, non può 
essere rappresentata dai cannoni della VI Flotta pun¬ 
tati sulle coste del Mediterraneo. Ciò era vero nel 
1949, quando a centinaia di migliaia i giovani italiani 
scesero nelle strade per battersi duramente contro la 
ratifica del Patto atlantico. Ciò, a maggior ragione, 
è vero anche oggi. 

Maurizio Ferrara 


Una regione soffocata nel suo sviluppo dalle » servitù » militari 
e dalle imposizioni dello stato maggiore atlantico 

Trieste e Udine contro 
le basi militari NATO 


Alle 12 di ieri la sottoscrizione 
per lo stampa comunista ha supe¬ 
rato il miliardo. 1.023.388.4410 li. 
re è esattamente la somma versata 
dalle federazioni alPomministrazio. 
ne centrale. La graduatoria, che 
pubblichiamo a pagina 4, vede in 
testa la federazione di Modena che 
ha raccolto 95 milioni ed è al 118 
per cento delPohietlivo, e In fede¬ 
razione di Ravenna che con 52 
milioni ha superato il 100 per 
cento. L'Emilia è al primo posto 
della graduatoria regionale col 75,7 
per cento ed è seguita dalla Lu¬ 
cania col 73 per cento. 


Il miliardo è il « giro di boa » 
della sottoscrizione. Siamo a metà 
cammino. La campagna della slam, 
pa è in pieno svolgimento. Centi¬ 
naia e centinaia di sezioni hanno 
saputo dare continuità al loro la¬ 
voro anche nei giorni più torridi 
di quest» estate. Da ogni parte ven¬ 
gono segnalati festival», munite- 
stazioni, conferenze, diffusioni stra¬ 
ordinarie. In fondo a tutto questo 
lavoro c’è il traguardo dei due mi¬ 
liardi: la risposta dei comunisti a 
ehi minaccia la liberta della stampa 
e con essa una delle basi essenziali 
dell’ordinamento democratico. 


Le proteste per il raduno del 25-28 - Oggi la manifestazione 
di Sagonico - Nella base di Aviano vengono a esercitarsi i 
piloti che bombardano il Vietnam - La mobilitazione durante 

la crisi del Medio Oriente 


Allarmanti anticipazioni su un ulteriore 


allargamento dell'aggressione nel '68 
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«Sparate per uccidere» 
ordina il governatore 
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BATON ROUGE (Louisiana) — La colonna da) marcia¬ 
tori negri, scortata da un formidabile apparato di polizia, 
si avvicina alla capitale della Louisiana, par consegnare 
al governatore dello stato una petizione di protesta della 
popolazione negra. Nella città si è creata una situazione 
esplosiva, il Ku-Klux-Klan minaccia una strage. Il 
governatore John Mac Keithen ha dichiarato di aver 
ordinato ai mille uomini della Guardia Nazionale, schie¬ 
rati in servizio d'ordine, di « sparare per uccidere >, sia 
contro i bianchi che contro i negri. Intanto, a New 
YorkFBI ha arrestato il leader del Black Power Rap 
Brown 


Dal nostro inviato 

UDINE. 19 

Il fragore di una pattuglia di 
aviogetti che lacera il cielo di 
Pordenone copre per parecchi 
secondi le nostre voci. La mo¬ 
glie dell'amico che ci ospita 
esclama: c Ma cosa fanno que¬ 
sti americani! Da tre giorni 
siamo tornati dalle ferie ed ab¬ 
biamo i nervi a pezzi. Giorno e 
notte non si sentono che 1 fischi 
dei reattori ». Lui soggiunge: 
c Effettivamente, una attività 
cosi intensa è davvero eccezio¬ 
nale. E si che no! ci slamo abi¬ 
tarti; omudrSifede che si pre¬ 
parano per le manovre della 
settimana prossima ». Ariano, 
la grande base aerea statuni¬ 
tense della NATO, pare effetti¬ 
vamente sia in clima di emer¬ 
genza in questi giorni che pre¬ 
cedono il congresso triestino de¬ 
gli ufficiali riservisti atlantici 
in programma dal 25 al 28 ago 
sto. Ad intervalli di non più 
di mezz’ora, gli aviogetti, iso 
Iati o in pattuglia, si levano in 
aria, sfrecciano velocissimi, 
compiono acrobazie, scendono 
a bassa quota facendo tremare 
i muri degli edifìci che sorvo¬ 
lano. 

Addestramento, esercitazioni. 
A parte il consumo di tranquil¬ 
lanti in continuo aumento per 
difendere il proprio sistema 
nervoso, la gente del Pordeno¬ 
nese si è assuefatta a tutto que¬ 
sto Ma forse la frenetica atti¬ 
vità che caratterizzava la base 
di Aviano nei giorni della crisi 
del Medio Oriente non era de¬ 
terminata solo da normali eser¬ 
citazioni. Questa è una base 
operativa, dotata dei più mo¬ 
derni apparecchi da combatti¬ 
mento dell’aviazione america¬ 
na. Qui vengono a trascorrere 
i loro periodi di riposo gruppi 
di piloti USA impiegati nei diu¬ 
turni attacchi al Nord Vietnam. 
Segno che Ariano è organica- 
mente inserita nel sistema di 
basi statunitensi per le quali 
non esiste la pace: o sono in 
guerra, o debbono tenersi co¬ 
stantemente pronte come se la 
guerra potesse scoppiare da un 
momento all’altro. 

Questa nuova concezione stra¬ 
tegica del ruolo delle forze ar¬ 
mate in tempo di pace sembra 
sia stata trapiantata, in base al¬ 
le direttive della NATO, in tut¬ 
to il Friuli-Venezia Giulia dove 
è stanziata una buona parte del 
nostro Esercito. Le vecchie ca¬ 
serme vengono di continuo rin- 

Mario Passi 

(Segue a pagina 2) 


ALTRI80 MILA SOLDATI 
AMERICANI NEL VIETNAM 


SI TROVAVA A LA PAZ PER IL PROCESSO DEBRAY 





Giangiacomo Feltrinelli 


Jules Regis Debray 


L’editore Feltrinelli 
arrestato in Bolivia 

Nessuna motivazione al nuovo sopruso del dittatore Barrientos 
Verrebbe rilasciato oggi e inviato con un aereo a Lima — Detenuta 
anche la signora che accompagnava l'editore 


LA PAZ, 19 

L'editore Gian Giacomo Fel¬ 
trinelli è in stato di arresto 
nella capitale boliviana. E' 
agli arresti anche la signora 
Sibille Meiega Feltrinelb che 
accompagnava l’editore mila 
nese. giunto in Bolivia la scor 
sa settimana per assistere ai 
processo contro Regis Debray. 
il giornalista francese che la 
dittatura accusa di aver col 
laborato con i guerriglieri ope 
ranti nella provincia di Santa 
Cruz. 


L’editore era scomparso ieri 
sera. Due agenti di polizia in 
borghese lo avevano interro 
gato verso le 18 nella sua ca 
mera di albergo a La Paz Più 
tardi Feltrinelli aveva lascia 
to l'hotel per recarsi all’ufTì- 
cir di immigrazione E' passa 
ta qualche ora. La signora Si 
bilie non vedendolo rientrare 
si era rivolta all'ambasciata 
italiana e questa aveva chie 
sto spiegazioni alle autorità 
t Non sappiamo dove il signor 


Esattori 
ed evasori 

Il fisco italiano non é va 
p alsor.do, è generoso dien¬ 
te. neanche l’ancnto ne.le 
p,ù implacabili tecniche e.et 
Ironiche di accertamento po¬ 
trebbe corrompere l’indole al 
levistico del mmstro delle fi 
nome Con Luigi Preti a quel 


« « Il vun uui v# « mi u quei 

Feltrinelli potrebbe trovarsi ». Il posto spiro sui nostro s»<fe 

A et ot O 1 1 rieftArtl Qll : CI I ■ Irtlìiilnv.n n 


Migliaia di operai e contadini sulle piazze 

Più aspra in Emilia la battaglia 
contro i «baroni dello zucchero» 


fìttila nnctrtt rwlttrìow tinaia di operai, contadini e pio¬ 
vana nostra rcvaziouc coli trasportatori hanno dato vita fatta dal governo per lunedi. 

BOLOGNA, 19. ■ un massiccio corteo, a Cornac- La situazione è giunta oramai 

Nuova forte giornata di lotta chio e in alcuni comuni della a un punto tale che non si può 
oggi nelle campagne emiliane e provincia di Padova. Delegazioni pensare di trascinarla avanti an 


tratto degli opera] saccariferi . sono m lotta oramai da sei mesi 


ixxnagnole Nel Bolognese, in prò di lavoratori insieme ai rappre cora per molto tempo Nelle cam 
vinci a di Ferrara, nel Modenese, sententi delle diverse organizza pagne i contadini sono preoocu 
contadini, operai, trasportatori, zioni sindacali e cooperative si panti anche perché vedono mi 


braccianti hanno manifestato da. sono recate dalle autorità locali naca a te 


prossime 


per ottenere il rinnovo del con¬ 
tratto e una sene di migliora 
menti di salano, orano di lavora 
dei premi di produzione e di bua 
nascita, oltre al nconoscimento 
dei diritti sindacali e altre n 
vendicaztom Sei mesi di tira e 
molla, di rifiuti, di ostinata re- 
s.sterna dei grandi industria» del¬ 
lo zucchero, non contenti di 


vanti ai cancelli chiusi degli zuc- facendo sentire non solo tutto U I trasportatori, die sono in gran s. sterna dei grandi industria» det- 

cherifici portando con loro carri peso della protesta, ma insiste»- de numero del piccoli imprendi *° zucchero, non contenti di 

e camions carichi di bietole che do con forza p e rc h é si intervenga tori artigiani, stanno perdendo guanto i) governo ha dato loro 

aspettano oramai da settimane di decisamente contro la serrata de- settimane di lavoro con coese- annl passati e ancora in 

essere macinata. Grosse manife- gli industriali Un primo risultato guenze gravissime per i loro bi- Lini Analisi 

stazioni e comizi si sono svolti intanto si è raggiunto con la con- land. Oltre 20 mila tra opera] • c . ® 

a Mirandola, a Ferrara dove cen- vocazione delle parti per il con. impiegati nel settore saccarifero (Segue a pagina 2) 


è stata la risposta. Successi 1 
vamente agenti della polizia || 
giudiziaria si sono presentati I 
alla signora Sibille dichiarar) ■ 
dola in stato di arresto e in | 
giungendole di seguirli. 

Gian Giacomo Feltrinelli è lo I 
editore italiano del libro di Re 
gis Debray « Rivoluzione nella I 
rivoluzione? » Anche l’editore * 
francese Maspero era stato i 
considerato « indesiderabile | 
dalle autorità boliviane ed . 
espulse dal paese, ma dietro I 
I accusa specifica di aver usa 
f> espressioni offensive nei con | 
fronti del regime dittatoriale • 
del generale Barrientos. Non ■ 
si sa invece quale reato sia I 
stato contestato a Feltrinelli . 
Invano i giornalisti hanno chie | 
str di ottenere particolari. Si 
ignora dove l'editore e la si I 
gnora siano detenuti * 

Nella serata di oggi l'amba- I 
sciata italiana ha comunicato I 
al ministero degli Esteri ita¬ 
liano di aver avuto assicura- I 
zione che Feltrinelli e la signo 
ra Sibille saranno scarcerati I 
domani e fatti partire con un • 
aereo diretto a Lima. La noti- ■ 
zia è stata comunicata anche | 
al Presidente della Repubblica, . 

(Segue a pagina 2) 


ma tributario un’aria molto | 
| tranquilla. La « riforma » si 
| annuncia con qualche erosa I 
re in più e qualche esattore I 
I in meno. , 

• Fondamentalmente il mini- I 

■ stro Preti è uno scrittore. Xon ' 
I è strano che gli ripugni fare I 

i conti in losca alla gente II | 
I meglio di sé Io dà nella in- 
I trospezione psicologica. La I 

• rivsla del suo dicastero. • 
I « Tributi ». si fa leggere non • 
1 perche infierisce sugli erc.-o I 
I ri del fisco ma perché ne e 

| «plora i meandri deWamma. I 
R’fulta per esempio da una I 
| sua indagine che il contri- . 
I buenle in fallo è più che al- I 

■ tro « Vindividuo economico » 1 
9 dai 200 milioni in su. A quel- I 

l’altezza la pressione fiscale | 
| « raggiunge punte elevatissi- 
I me e anormali, assurde e an- | 
. tieconcrmiche ». ciò che spie- ■ 
I pa una reazione inconscia, i 

* una voluttà dell’evasione. | 

■ Fortunatamente è già pron 

| ta la terapia e dal prossimo | 
anno « si otterranno sostan I 
l «alt riduzioni tributane per J 
I i redditi più alti * Agnelli | 
smetterà di rovinarsi. Quasi * 
! quasi lo risarciscono per i 70 I 

* milioni che ha denunciato lo | 

■ anno scorso. Ora. se proprio 

| insiste, farà un'offerta a quoì- I 
che orfanotrofio. • 

I * I 


Voci su una proposta di 
pace giunta da Hanoi 
smentite da funzionari 
di Washington (e impli¬ 
citamente da Johnson 
nella conferenza stampa) 


WASHINGTON. 19. 

Gli Stati Uniti non mande 
ranno nel Vietnam del Sud 
15 50 000 uomini di rinforzo al 
quasi mezzo milione di sol 
dati statunitensi che già vi 
si trovano, come annunciato 
da Johnson settimane fa. Ne 
manderanno, secondo voci che 
giungono da Saigon e che tro¬ 
vano una eco significativa a 
Washington, da 70 ad 80 000 
entro la metà del 1908 

La notizia rientra perfetta¬ 
mente nel quadro delle prò 
spettive belliche tracciate ieri 
dal presidente Johnson nel 
corso della sua conferenza 
stampa. Il Presidente ha af 
fermato senza mezzi termini 
che la guerra proseguirà < ine 
sorabilmente » diventando anzi 
* sempre più aspra » (oggi sul 
Vietnam del Nord sono avve 
nute 186 incursioni, solo 11 di 
meno del « record » del 3 ago¬ 
sto. di cui molte nelle zone di 
Hanoi e di Haiphong) 

Ma oggi gli osservatori, ana¬ 
lizzando le dichiarazioni di 
Johnson, rilevano soprattutto 
due elementi principali: 

1) Una vera e propria sfida 
al Congresso americano, che 
sta interrogandosi sull’uso che 
il precidente Johnson fa dei 
poteri conferitigli dalla Costi 
tuzione. Johnson ha detto sec 
camente che egli agisce sulla 
base della cosiddetta « risolu 
zione del Golfo del Tonchino » 
con la quale. nell’agosto 19fl4. 
egli veniva investito dell’auto 
rità di prendere tutte le mi¬ 
sure militari che ritenesse ne^ 
cessane. Fu una risoluzione 
strappata con l'inganno e col 
ricatto, come i fatti dovevano 
più tardi dimostrare Johnson 
ha sfidato il Congresso, se ri¬ 
tiene che egli faccia cattivo 
uso dei poteri che il Congres¬ 
so stesso gli ha conferito, a 
ritirare quella mozione. E’ for¬ 
se presto per affermarlo, ma 
la dichiarazione presidenziale 
potrebbe aprire una crisi sen 
za precedenti fra Congresso e 
presidente 

2) L’affermazione che gli 
Stati Uniti « non hanno rice¬ 
vuto alcuna comunicazione che 
indichi un qualunque muta¬ 
mento di atteggiamento del 
Nord Vietnam ». 

Formulata in questo modo, 
raffermazione lascia supporre 
che possa esservi comunque 
stata qualche comunicazione 
da Hanoi. E’ del resto quanto 
afferma stamattina il St. Louis 
Posi Dispatch, giornale non 
dedito al sensazionale, il qua¬ 
le afferma che « in pratica » 
una c nuova offerta di pace » 
ò stata tr?sme««a da Hanoi 
atta s^e delt'DVTT * New York 
(forse a V Thant?). «con H 
consenso del Fronte nazionale 
di liberazione del Vietnam del 
Sud ». In base a questa inizia¬ 
tiva. che il giornale afferma di 
avere appreso da c fonte df^o- 

(Segue a pagine 2) 
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novate, ampliate. I az installa- 
tieni militari crescono conti¬ 
nuamente. 

Si tratta semplicemente dei fat¬ 
to che qui è dislocato un impor¬ 
tante settore del dispositivo mi¬ 
litare della NATO che deve es¬ 
sere tenuto continuamente al mas¬ 
simo livello di ellicacia operati¬ 
va. Ne sanno qualcosa 1 conta¬ 
dini di Venzone o di ikirdano, di 
TrasaghLs o dell'alta valle del 
Torre o delle numerose altre zo¬ 
ne dove ci sono 1 poligoni di tiro, 
dove si svolgono esercitazioni a 
fuoco, dove i carri armati perio¬ 
dicamente rovinano non i loro cin¬ 
goli le strade e 1 terreni coltivati. 
Quando compaiono nei paesetti 
di montagna i manifesti rossi del 
comando militare che. con una 
settimana di anticipo, preavvi¬ 
sano sulle imminenti manovre o 
e->ercitazioni di tiro, la gente si 
mette le mani nei capelli. Sa che 
per tutti i giorni di durata delle 
esercitazioni non jxjtrà recarsi 
sui campi a lavorare o sui prati 
a pascolare il bestiame, die cer¬ 
te strade saranno rigidamente 
bloccate perfino per i merlici che 
debbono visitare 1 malati, che 
udrà sibilare sopra le proprie 
teste i proiettili dei cannoni o dei 
mortai, quando qualche spezza 
ne o qualche scheggia non cadrà 
magari, come sjiesso succede, fra 
le case del paese. 

Almeno 128 comuni, nel Friuli- 
Venezia Giulia, sono soggetti al¬ 
le « servitù militari »: fra questi, 
città come Trie-ite e Gorizia, cen¬ 
tri importanti come Monfalcone, 
Tolmez/o. Gradisca. Gemona, La- 
tisana. Vi socio località dove gran 
parte della superficie agraria è 
soggetta a « servitù >: Ì'86'ó a 
Copriva, il 79'ó a Moraro, il 
6(1% a Connons, il 5-1% a Gradi¬ 
sca. Dove c’è la « servitù mili¬ 
tare », sparisce praticamente il 
diritto di proprietà. 

Non si può edificare, non si 
possono cambiare colture, non si 
può tagliare o piantare un albe¬ 
ro senza il permesso dell'autoraà 
militare. A Itomaus d'isonzo. do¬ 
ve 790 ettari, pari al 50% della 
intera superficie del comune sono 
soggetti alle * servitù ». il comu¬ 
ne ha ottenuto dal comando il 
permesso di costruire scuole e asi¬ 
li sul terreno « proibito ». Ma con 
umi clausola minacciosa come una 
spaila di Damocle: l’impegno a 
demolire tutto nel giro di 24 ore 
e perfino a sgomberare il mate¬ 
riale. qualora il comando milita¬ 
re Io ritenga necessario. Cod 
è pure per i privati che voglio¬ 
no costruirsi una casa, o per gli 
imprenditori che intendono im¬ 
piantare una fabbrica nelle aree 
soggette a « servitù » Il risultato 
è uno solo: la paralisi di ogni 
sviluppo in vado zone della re¬ 
gione. il crescente abbandono 
della montagna e della terra da 
parte dei contadini. 

In questi giorni la Giunta regio¬ 
nale di centrosinistra ha pubbli¬ 
cato il suo schema di piano re¬ 
gionale economico. Le previsioni 
ottimistiche si sprecano. Ma si 
tratta di previsioni alle quali nes¬ 
suno crede, perché sfuggono lo 
interrogativo di base che occor¬ 
reva premettere: quello relativo 
alla destinazione che. nell'iasie- 
me. si vuol dare a questa terra. 
F.bbene. la destinazione del Friti- 
li-Vcnezia Giulia appare fonda¬ 
mentalmente quella d’essere un 
munito avamposto militare atlan¬ 
tico. Tutto il resto è subordinato 
a questa scelta. Infrastrutture in¬ 
dicate come essenziali per creare 
le condizioni di uno sviluppo eco¬ 
nomico sono sacrificate alle esi¬ 
genze militari. 

Questi sono i termini veri del 
problema clic si pongono alle for¬ 
ze politiche del Friuli-Venezia 
Giulia, come a quelle nazionali. 
Fino a qualche anno fa eravamo 
solo noi comunisti a sostenere che 
il futuro di questa regione stava 
In un regime eli convivenza, di 
scambi e di collaborazioni e con i 
paesi dell’area danubiana e del¬ 
l'Europa socialista. Ora. ne dia¬ 
mo volentieri atto, su questa li¬ 
nea si muovono importanti forze 
dirigenti della Democrazia Cristia¬ 
na e del centro-sinistra, che han¬ 
no compreso come, al di fuori di 
questa scelta, di questa « voca¬ 
zione » naturale e storica, por il 
Friuli-Venezia Giulia non vi sia 
che la marginalizzazione e l’ab¬ 
bandono. 

Ma il loro positivo operare in 
sede regionale si scontra — ed 
anche di questo si sono ormai 
accorti — con l’altra « vocazio¬ 
ne ». anzi con la destinazione che 
al Friuli-Venezia Giulia è stata 
Imposta dalla strategia atlantica 
e dalla passiva acquiescenza del 
governo italiano: quella appun¬ 
to di avamposto armato in pe¬ 
renne vigilia operativa ai confini 
del mondo socialista. Tutti ricor¬ 
diamo. nel 1951. il teatrale gesto 


del presidente del Consiglio Fella, 
che mandò le truppe alla frontie¬ 
ra con la Jugoslavia. Adesso di 
questo non ci sarebbe più biso¬ 
gno. C'è qui in permanenza un 
dispositivo bellico pronto ad en¬ 
trare in funzione ad ogni momen¬ 
to. Il congresso dei riservisti 
NATO, occasione per le mano¬ 
vre a fuoco da compiere sotto 
gli occhi dell’intero stato mag¬ 
giore atlantico a partire dal co¬ 
mandante supremo generale Lem- 
nitzer, dovrà servire per una at¬ 
tenta verifica di tutto ciò. Il suo 
pericoloso significato, in questo 
momento di grave tensione nel¬ 
l'area mediterranea, non dovreb¬ 
be sfuggire a nessuno. Ma gli 
uomini del centro sinistra, come 
l’eloquentissimo segretario regio¬ 
nale del PSU. on. Fortuna, il pre¬ 
sidente della Reg orie, on. Ber- 
zanti. I sottosegretari Pelizzo e 
Ceccherini, guardano e tacciono 
come tante sfingi. 

Una sveglia alle forze politiche, 
locali e centrali, sulla gravità del¬ 
l'ora. sarà data domani, come an¬ 
nunciato, con la grande manife¬ 
stazione di protesta a Sagonico 
alla quale sarà presente il com¬ 
pagno Dì Giulio, della Direzio¬ 
ne del PCI. 

Il gen. Remondino 
visita i reparti 
missilistici 
del Veneto 

TREVISO. 19. 

Il (njio di .stato maggiore del¬ 
l'aeronautica militare, generale 
Aldo Remondino, ha visitato oggi 
alcuni reparti della prima aero¬ 
brigata missili intercettori tele¬ 
guidati dislocati nel Veneto. 

Dopo a\er assistito, nell'aero¬ 
porto di Istrana, ad un rapporto 
tenuto dal comandante della pri¬ 
ma aerobrigata gen. Franco Co¬ 
mincili. il generale Remondmo 
ha \ isitato in elicottero alcune 
installa/ioni missilistiche. 

Zucchero 

questi mesi: altro potere e altri 
miliardi. L'Assozucchero. dicono 
gli olierai, vuole fare « lo Stato 
nello Stato ». Un'atteggiamento, 
una volontà intollerabili, senza 
nessuna giustificazione. 

La paga media di un operaio, 
tanto per stare a qualche fatto 
preciso, non supera oggi negli 
zuccherifici le 254 lire all'ora. Se¬ 
condo i calcoli dei sindacati la 
spesa totale per la mano d'opera 
si è aggirata nel 19C6 sui 13 mi¬ 
liardi. Una somma in larghissi¬ 
ma misura coiierta solo con quel¬ 
la parte di prodotto che non viene 
pagato ai contadini. I produttori 
come si sa ricevono dagli zuc¬ 
cherifici un prezzo che è circa 
del 7% inferiore alla resa reale: 
in poche parole sono oltre 7 mi¬ 
liardi di lire che rimangono nelle 
tasche degli industriali. E' più 
di'» noto d’altra parte che dopo 
l'ultimo rinnovo contrattuale gli 
industriali hanno ottenuto grazie 
ai provvedimenti del governo un 
aumento di circa 20 miliardi al¬ 
l'anno dei loro profitti. In tutti 
questi anni inoltre l'occupazione 
operaia è diminuita, mentre è au¬ 
mentato il rendimento del lavora 
Tra il 1955 e il 1965 l'occupazione 
è calata di circa il 30%. mentre 
la produzione media per ogni 
giornata di lavoro è raddoppiata: 
da 3 quintali e mezzo a oltre 
7 quintali di zucchero. Non solo, 
ma nel 1966 l’occupazione si è 
ridotta ancora di circa il 10%. 

La situazione di Ferrara, dove 
è concentrato un grande numero 
di stabilimenti e dove è larga¬ 
mente presente l'Eridama, è si¬ 
gnificativa: in 13 zuccherifici tra 
il 1962 e il 1965 l’occupazione è 
diminuita del 13%. le giornate 
di lavoro sono calate del 35%. 
la lavorazione giornaliera di bie¬ 
tole è aumentata del 32%. lo zuc¬ 
chero prodotto per ogni giornata 
di lavoro è aumentato del 44%. 
Non c’è da cercare tanto lon¬ 
tano allora la spiegazione — al 
di là di tutti i favori e gli aiuti 
ricevuti da parte governativa — 
dell'aumento incessante dei pro¬ 
fitti dei baroni dello zucchero. 
Aumento di cui è testimonianza 
tra le altre l'incremento, ad esem¬ 
pio. dei titoli azionari dell’Eri- 
dania il cui valore è cresciuto 
dal 30 giugno 1964 al 30 giugno 
1966. del 68% fi valori saccari¬ 
feri Eridania quotati alla borsa 
di Genova, sono infatti pascati 
nel periodo citato da 1 935 lire 
a 3 260 lire). 

Del resto g'à nel 1965 1 gior¬ 
nali economici davano notizia di 
un incremento dei profitti del set¬ 
tore saccarifero del 41% circa, 
incremento continuato anche Io 
scorso anno. Secondo un calcolo 
approssimativo del sindacato il 
guadagno netto deH’industria sac¬ 
carifera nazionale si aggirerebbe 
intorno alle 30 lire per ogni chilo 
di zucchero prodotto, il che avreb 
he portato l'anno scorso a un 
profitto globale di circa 36 37 mi¬ 
liardi di lire, come a dire sui 
10*1 milioni di lire ni giorn» 
Cifre colossali dietro a cui stan¬ 
no interessi e operazioni finan¬ 
ziarie a cui pagano il loro tri¬ 
buto non solo operai e impiegati 
degli zuccherifici, ma decine di 
migliaia di contadini produttori, 
braccianti, artigiani, commer¬ 
cianti e milioni di consumatori 
italiani. 

Si aggiunga fi discorso del 
MEC. i 200 miliardi che nei pros¬ 
simi sette anni andranno sempre 
alle industrie per il cosiddetto 
assestamento e per il maggiore 
compenso di trasformazione, ras¬ 
sicurazione ai grandi del mono¬ 
polio che lavoreranno il 66% del¬ 


la produzione e tutto quanto è 
già stato più volte ricordato in 
queste settimane. Ce n'è quanto 
basta ingomma non solo a dimo 
strare I' importanza della forte 
azione unitaria in atto nelle cani 
pagne e nelle città contro i pa¬ 
droni dello zucchero, ma la ne 
cessità che essa continui e si 
sviluppi come grande battaglia 
politica nazionale di riforma del¬ 
l'intero settore. 

Vietnam 

matica degna di fede ». USA 
ed Hanoi dovrebbero trattare 
direttamente per raggiungere 
un accordo generale per por¬ 
re fine alla guerra. « Succes¬ 
sivamente — scrive il giornale 
— il governo di Hanoi ed i 
rappresentanti del Fronte na- 
rionale di liberazione accette¬ 
rebbero di negoziare diretta- 
mente con gli Stati Uniti un 
accordo sul futuro del Viet¬ 
nam del Sud ». 

Per quanto nulla, ovviamen¬ 
te, possa avallare quanto af¬ 
fermato dal giornale e garan 
tirne l’esattezza, appare chia¬ 
ro che Johnson ha rifiutato a 
priori, con le sue affermazioni 
di ieri, qualsiasi contatto, riaf¬ 
fermando che l’obiettivo degli 
Stati Uniti rimane quello di 
mantenere il più completo 
controllo del Vietnam del Sud. 

Va d'altra parte registrato 
che funzionari governativi USA 
hanno oggi dichiarato di non 
essere affatto in grado di con¬ 
fermare le voci circa una pre¬ 
tesa iniziativa di pace che 
sarebbe stata Intrapresa dal 
Vietnam settentrionale, trami¬ 
te le Nazioni Unite. 

L’obiettivo di controllare 
completamente il Sud appare 
comunque alquanto jrrealisti- 
co, in vista della situazione 
di fatto, che viene ora affron¬ 
tata nel solito modo: aumento 
del corpo di spedizione, inten¬ 
sificazione della guerra aerea, 
minaccia di nuove avventure 
che potrebbero concretarsi in 
uno sbarco « temporaneo e 
tattico » nel Nord, tutti espe¬ 
dienti che non hanno dato al¬ 
cun risultato nel passato e 
che. avendo solo posto gli 
Stati Uniti in una situazione 
più difficile, non promettono 
di darne nemmeno nel futuro. 
Un tipico esempio del falli¬ 
mento sia militare che poli 
fico americano è dato dalle 
informazioni circa il traffico 
nel porto di Haiphnng. Nono 
stante un autentico ricatto 
del governo americano, che 
mette su un* apposita « lista 
nera » le navi straniere che 
toccano i porti nord vietnami¬ 
ti. risulta che il movimento di 
navi straniere a Haiphong si 
è notevolmente intensificato 
dal 1’ gennaio 19G6. giorno 
dell’entrata in vigore della « li¬ 
sta nera ». ad oggi. Da allora, 
infatti, il numero delle navi 
battenti bandiere occidentali 
che toccano regolarmente Hai- 
phong è salito da 5 a 23. 

Le statistiche sono di fonte 
americana, per cui è possi¬ 
bile che ad esse venga ora 
data pubblicità per appoggia¬ 
re la campagna oltranzista per 
il minamento del porto di Hai¬ 
phong. ma il fatto rimane. 

Si è intanto appreso che 
Stokeiey Carmichael, dirigen¬ 
te del movimento negro ame¬ 
ricano. è giunto ieri sera ad 
Hanoi. 

Bolivia 

Saragat, il quale si è interes¬ 
sato alla sorte dell'editore e 
ha voluto essere costantemente 
informato degli sviluppi della 
situazione. 

Intanto a Camini, località del 
sud est a 600 chilometri dalla 
capitale, il processo a Debray 
è entrato nella fase prelimi¬ 
nare. Il giornalista è stato in¬ 
terrogato da tre esponenti del¬ 
la federazione per i diritti del¬ 
l'uomo, in rappresentanza del 
comitato di difesa di Debray: 
il belga Roger Lallcmand, il 
francese Jean Jacques de Fe¬ 
lice, l’italiano Romeo Ferruc¬ 
ci. Il dibattito davanti al tri¬ 
bunale di guerra comincerà 
alla fine del mese. Oltre a De¬ 
bray sono processati il pittore 
argentino Ciro Roberto Busto» 
e cinque boliviani anch'essi ac¬ 
cusati di collaborazione con 
la guerriglia. Il boliviano Jor 
ge Vasquez Vianya è giudica 
to in contumacia: si ritiene ge¬ 
neralmente che sia morto in 
seguito a un tentativo di fu¬ 
ga o, come è probabile, sotto 
la tortura. Lo stesso Debray 
ha rivelato nei giorni scorsi 
durante una conferenza stam 
pa di essere stato torturato nei 
giorni immediatamente succes 
siri all'arresto avvenuto il 22 
aprile scorso. 

Debray. Bustos e gli altri so¬ 
no detenuti nella sede del co 
mando militare di Camiri. La 
finestra della cella di Debray 
è stata rinforzata con sbarre 
di ferro. Ogni tanto il gioma 
lista può fare alcuni passi nel 
cortile interno. Ha ottenuto nei 
giorni scorsi di non indossare 
l'uniforme a strisce dei delin¬ 
quenti comuni con le vistose 
iniziali di « pre^o bandido », 
prigioniero bandito. Il processo 
si svolge nella sede del sinda 
calo che è stata requisita. Una 
trentina di giornalisti di ogni 
paese sono giunti in questa 
piccola località dell’interno do 
ve tutto — a cominciare dal 
telegrafo che rìsale alla guer 
ra del Chaeo — ricorda lo 
stato di miserabile depressio 
ne del paese. Tutti i dispacci 
sono scrupolosamente control¬ 
lati dalla censura che è rigi 
dissima quanto ridicola. 

La signora Debray che nei 
giorni scorsi ha potuto incon¬ 
trarsi brevemente col figlio si 
trova ancora a La Paz. fl le 
gale di Feltrinelli aw. Tesone 
ha fatto sapere che è pronto a 
partire per la capitale bolivia 
na « se la questione non si ri 
solverà entro le prossime ven 
tiquattro ore ». 


Estrazioni del Lotto 


del 19 8'67 


Ena¬ 

lotto 


Bari 56 84 51 59 16 x 

Cagliari 69 32 87 30 1 2 

Firenze 52 34 31 90 80 x 

Genova 58 73 66 79 87 x 

Milano 74 42 SS 3 55 2 

Napoli 4 67 84 75 62 1 

Palermo 67 65 77 12 21 2 

Roma 31 24 54 80 13 x 

Torino 82 10 41 69 26 2 

Venezia 17 66 52 4 40 1 

Napoli (2. estraz.) 2 

Roma (2. estraz.) 1 

LE QUOTE: all'unico «dodi¬ 
ci» 35.753.000 lire; ai 109 «un¬ 
dici» 246.000 lire; ai 1.447 «die¬ 
ci » 18.500 lire. 

Il « dodici » è sialo realizzalo 
a Genova. 
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Contro le tesi 


di Tanassi 

LAvanli!» 
per la 
revisione 
del Patto 
atlantico 

Un editoriale di Gaetano 
Arfè - Una interpretazio¬ 
ne dell’Alleanza e un 
riferimento a Fanfani 

Intorno al tema del Patto 
Atlantico continuano a ruo¬ 
tare i più significativi com¬ 
menti politici di questi gior¬ 
ni, mettendo in luce que¬ 
stioni che senza alcun dub¬ 
bio alimenteranno in larga 
misura i dibattiti delle as¬ 
semblee nazionali della DC e 
del PSU, previste per il pros¬ 
simo autunno. 

Come aveva già fatto una 
settimana fa, VAvanti! dedi¬ 
ca oggi all’argomento il suo 
editoriale domenicale, firma¬ 
to dal condirettore Gaetano 
Arfè, che tende chiaramente 
a dare al problema una im¬ 
postazione diversa da quella 
del suo collega Flavio Or¬ 
landi. 

Intanto Arfè si pronuncia 
per la revisione del Patto, 
respingendo quindi la linea 
oltranzista di Tanassi, il qua¬ 
le aprì la polemica sulla sca¬ 
denza dell’Alleanza afferman¬ 
do che il problema « non sus¬ 
sisteva », c che era in ogni 
caso « impensabile » una de¬ 
nuncia del Patto da parte 
dellTtalia. « La nostra posi¬ 
zione — scrive il condiret¬ 
tore deH’Awnnfi/ — implica 
la possibilità che del Patto 
si operi una revisione la qua¬ 
le tenga conto delle sostan¬ 
ziali trasformazioni avvenute 
in Europa e nel mondo c 
della necessità di una rigoro¬ 
sa definizione dei suoi con¬ 
fini politici, nel senso della 
eliminazione del pericoloso 
equivoco che vede oggi regi¬ 
mi apertamente fascisti af¬ 
fiancati a paesi retti a demo¬ 
crazia. 

« Il rinnovo del Patto va vi¬ 
sto perciò — prosegue Ar¬ 
fè — in funzione di una po¬ 
litica di difesa dell’Europa 
democratica, vale a dire di 
difesa non soltanto da una 
improbabile aggressione co¬ 
munista ma anche dalla mi¬ 
naccia fascista presente al 
due estremi d’Europa ». 

Il condirettore delPAvant!/ 
afferma inoltre che la posi¬ 
zione delle forze che egli sen¬ 
te di rappresentare « coinci¬ 
de largamente con quella 
espressa a nome del governo 
dal nostro ministro degli 
Esteri * e va nel senso di 
« una interpretazione del Pat¬ 
to atlatico come patto difen¬ 
sivo, valido in un’area geo¬ 
graficamente delimitata ed 
ispirato a fini di equilibrio 
e di pace ». Riferendosi alla 
opposizione comunista, Arfè 
sostiene che essa non ha 
mancato di introdurre nel di¬ 
battito elementi suscettibili 
di alimentare una < massic¬ 
cia agitazione » e di creare 
« divisioni » che dovrebbero 
passare « attraverso il corpo 
del PSU ». Qui è presente 
un evidente elemento di for¬ 
zatura. usato forse con com¬ 
prensibili intenti strumenta¬ 
li. La posizione comunista 
sul Patto atlantico è ben no¬ 
ta da tempo; come del resto 
sono sempre più chiari i con¬ 
trasti che su questo tema di¬ 
vidono le forze di centro-si¬ 
nistra. Di fronte a questa 
realtà sono destinati a salta¬ 
re schemi mutuati da vec¬ 
chie impostazioni. 

« Noi siamo convinti — con¬ 
tinua Arfè — che in questo 
delicato momento e in que¬ 
sta situazione il Partito sarà 
in grado di impostare il pro¬ 
blema nei suoi termini reali 
e dibatterlo in serenità, che 
nessuno dimenticherà che il 
Partito oggi unificato è fat¬ 
to di due partiti, i quali han¬ 
no a suo tempo assunto su 
questa posizione atteggiamen¬ 
ti diversi, che ciascuno di 
essi ha fatto dignitosa auto¬ 
critica di quanto c’era di uni¬ 
laterale nella propria posi¬ 
zione, ma senza rinnegare il 
proprio passato e che soltan¬ 
to nel reciproco rispetto del¬ 
le diverse tradizioni e nel 
critico scambio di esperien¬ 
ze sarà possibile trovare una 
posizione unitaria in grado 
di reggere a tutti gli urti ». 

Arfè conclude dicendosi 
convinto che anche il gover¬ 
no di centrosinistra « sarà in 
grado di partecipare con pro¬ 
prie originali proposte ad un 
dibattito di dimensioni inter¬ 
nazionali in collegamento con 
quanti operano agli stessi 
suoi fini di democrazia e di 
pace ». 


Ieri Fanfani 
è rientrato a Roma 

Nel pomeriggio di ieri Fanfani 
è rientrato a Roma. H ministro 
degli Esteri è giunto nel pome¬ 
riggio all'aeroporto di Fiumicino 
con un volo proveniente da 
IstanbuL 


Ottavo giorno di quarantena per la «Liming» 



Continua l'assurda 
speculazione 
sulla nave cinese 

intanto, nel porto belga di Anversa, la «Song 
Jang», già cacciata da Venezia, sta tranquilla¬ 
mente scaricando le sue merci - « Qualche stri¬ 
scione, in fondo, non può danneggiare I nostri 
traffici » — dicono gli operatori economici belgi 









GENOVA — La nave cinese « Llmtng » 


GENOVA. 19. 

La quarantena del mercan¬ 
tile cinese «Limino» è (limi 
ta all'ottavo giorno e non vi 
som sintomi di una rapida 
evoluzione della paradossale 
vicenda. Da bordo della nave, 
che espone sempre le bandiere 
di segnalazione in cui si chie¬ 
de rifornimento di aerina e di 
viveri, non sono venute non 
tà al di fuori dell'esibizione di 
un enorme striscione rosso con 
caratteri in oro. Poiché i ca¬ 
ratteri sono cinesi nessuno ha 
saputo quale fosse il messoti 
pio. Con lo striscione di oppi 


Ministri e industriali rispondono sui problemi del Mezzogiorno 


Tuttid accordo: occorrono nuovi 
progetti industriali per il Sud 


il numero delle scritte è salito 
a dieci, ricoprendo pratica¬ 
mente tutte le fiancate di si¬ 
nistra dello nave 

A bordo la vita si svolpe nor¬ 
malmente :: i marinai giocano 
a ping-pong e, una colla al 
giorno, recitano in coro le 
i massime » di Mao ed agitano 
i libretti rossi l)a terra il «0o- 
mando unificato » di polizia e 
carabinieri, che da otto giorni 
mantiene il blocco attorno alla 
nave, ha operalo quella che si 
direbbe, in porgo militare, una 
brillante conversione strategi¬ 
ca: prima era sbarrato il var¬ 
co portuale e qualche curioso 
poterà eventualmente scorgere 
l'estrema punta della prua del 
« Liming ». da oggi lo sbarra¬ 
mento è stato spostato in avuti¬ 
ti iti modo che della pericolo¬ 
sissima nave non si scorga 
neppure un anello della catena 
dclVancvra. 

Se la situazione a Calata 
Denta, dove é confinato il 
mercantile, appare stazionaria 
si cominciano però ad avere 
le prime reazioni, anche da 
parte degli ambienti economi¬ 
ci genovesi, all'assurda deci¬ 
sione del generale Catti di im¬ 
pedire alla nave di compiere 
le normali operazioni commer¬ 
ciali. solo perchè esibiva un 
tabellone con una massimo di 
Mao. 


Ne! corso della campagna della stampa 


Mille feste dell 1 Unità 
nei centri dell'Emilia 

Solo nella giornata di oggi ne sono in corso 40 
165 manifestazioni si sono già svolte nel Mode- 
nese (quasi cento milioni per l r « Unità ») 


Il presidente della FIAT torna ad attaccare 
l’Alfa-Sud riproponendo iniziative nei settori 
elettronico e dell’aviazione - Estrema genericità 
degli esponenti governativi • L’autocritica di 
Pastore evita ogni proposta concreta 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 19. 

Oltre 40 feste deH'Unifà sono 
in programma, molte già in cor¬ 
so. tra oggi, domani e lunedì in 
tutta la regione. Già si contano 
in diverse centinaia quelle che 
si sono svolte sinora nei mesi di 
luglio e in queste settimane di 
agosto. A conti fatti, quando l'in¬ 
tero programma di ogni provin¬ 
cia si sarà esaurito — le ultime 
feste si svolgeranno in settembre 
— il numero totale delle feste or¬ 
ganizzate intorno al nostro gior¬ 
nale si aggirerà sul migliaio e 
forse lo supererà se si contano 
anche le piccole feste di frazione. 

Una cifra imponente, ùn gros¬ 
so risultato politico tanto più ri¬ 
levante se si considera che que¬ 
st’anno, in tutte le province, non 
solo si sono fatte tante feste, si 
sono già avuti riusciti festival 
provinciali, mentre altri sono in 
preparazione, ma si è avuta mol¬ 
ta più folla dello scorso anno. 

Ed ecco in sintesi un panorama 
delle iniziative delle diverse pro¬ 
vince. A Modena si sta lavorando 
intensamente alla preparazione 
del festival provinciale che avrà 
luogo dal 5 al 10 settembre. Do¬ 
mani si svolgeranno altre tre fe¬ 
ste sezionali, le ultime sono in 
programma per la fine del mese. 
A tutt'oggi i compagni modenesi 
hanno già fatto 165 feste. La par¬ 
tecipazione di pubblico è stata 
larghissima, mentre la sottoscri¬ 
zione ha ottenuto, come già è 
stato scritto, risultati eccezionali. 
Superato i'obbiettivo si sono già 
raccolti 95 milioni e si pensa che 
si raggiungeranno i 100 miikxu. 
Reggio Emilia: le feste già rea¬ 
lizzate e che anche in questa 
prov.ncia hanno ottenuto un gran¬ 
de successo, sono 101. Altre 25 
sono in programma per le pros¬ 
sime domeniche, tre si faranno 
domani in altrettante località del¬ 
la montagna reggiana. A fine 


LATINA. 19 

E primo festival provinciale 
defi'L'nifd, che si è svolto a Cori 
(piccolo centro della provincia di 
(Latina) nei giorni aerosi, ha re¬ 
gistrato un successo che ha ri¬ 
pagato i sacrifici e l'impegno dei 
compagni della sezione. 

La località scelta, hi monta¬ 
gna. in uno stupendo scenario na¬ 
turale di folti castagneti, lontano 
dal paese circa tre chilometri, è 
stata la grande novità rispetto 
alla tradizione degli ami pre¬ 
cedenti. 

A decine 1 compagni, capeggia¬ 
ti dall'infaticabile sindaco com¬ 
pagno aw. Romolo Palombe ih. 
hanno profuso energie per circa 
un mese tn preparazione della 
festa. Dalla pro vin cia di Latina 
sono venute folte delegazioni di 


mese, il 26-27 e 28 agosto, festa 
dei comunisti reggiani dedicata 
aH’Unifó nel nuovo parco ad Al- 
binea. 

Ravenna: mentre si prepara U 
festival provinciale che verrà 
inaugurato mercoledì prossimo 
alla darsena, altre 10 feste avran¬ 
no luogo tra stasera e domani in 
diversi comuni della provincia e 
in zone della città. Tra l’altro 
a Piangipane. S. Pietro in Vin¬ 
coli, Bagna cavallo, S. Agata. 
Long astrino. Rido Terme. Anche 
nel Ravennate si registra un 
grande concorso di pubblico, mag¬ 
giore dello scorso amo. Tutte le 
cento feste circa, già realizzate 
sono state altrettanti successi. La 
sottoscrizione ha già raggiunto 
il 100% con 52 milioni versati e 
continua. A Forlì si concludono 
domani e lunedi tre feste inizia¬ 
te m questa One settimana a Ber- 
tinoro. a S. Piero in Bagno e 
nella zona di ForlimpopolL Alle 
decine di feste già fatte vanno 
aggiunte altre in programma per 
le prossime domeniche fino a un 
totale di 80 circa. Rimmi dopo 
il successo del festival provincia¬ 
le continua con le feste comma li 
e sezionali: quattro hanno luogo 
domani xi commi deh'entroterra 
e in zone della città. 

Tredici feste si svolgeranno do¬ 
mani nel Ferrarese, feste comu¬ 
nali e di sezione. Si arriva cosi 
ad un totale di oltre 100 feste già 
realizzate, mentre altre 40 sono 
in calendario per la fine del mese 
e le prime domeniche di set¬ 
tembre. 

Con quella che si svolge do¬ 
mani in un quartiere cittadino. 
Piacenza ha fatto sinora un to¬ 
tale di sei feste. Altre sono xi 
programma tra cui quella di Fio- 
rtuzuola. Monticelli e San Gio¬ 
vami. mentre si prepara per i 
primi di settembre il festival 
provinciale. A Parma infine tra 
le 40 feste già fatte e quelle in 
programma si arriverà al cen¬ 
tinaio. 


compagni e di amministratori co¬ 
munali. xi particolare da Sozze. 
ApnLa. Sonnino e Cisterna. 

D programma comprendeva 
ma tavola rotonda tra ammini¬ 
stratori deila zona lepina. gare 
di compiessi musicali con can¬ 
tanti. visita a mostre che illu¬ 
stravano la guerra nel Vietnam, 
la vita di Gramsci, il sacrificio 
di Matteotti. le prime parole d’or¬ 
dine di Lenin. Si è svolta anche 
una corsa di cavalli, oltre a una 
oompetizxne di Uro al piattello 
ed altre gare sportive. 

Una grande fotta ha partecipa¬ 
to al comizio dei compagni Fran¬ 
co LuberU e Paolo Bufatoti che 
ha segnato la chiusura delle ma¬ 
nifestazioni politiche. In comples¬ 
so circa IO mila persone hanno 
preso parie al FtfUvaL 


La sviluppo industriale del Mez¬ 
zogiorno continua ad essere al 
centro, in queste settimane, dei 
dibattiti sulla politica economi¬ 
ca. Dopo una proposta della 
Commissione economica del PSU 
(che riprende un aspetto del pro¬ 
gramma presentato dalla FIAT 
in alternativa alla costruzione 
della fabbrica di automobili Al¬ 
fa-Sud) per la creazione del- 
l’AVIO-SUD. industria aeronauti¬ 
ca con programmi a scala euro¬ 
pea, la rivista Successo ha ri¬ 
lanciato l’argomento interpellan¬ 
do alcuni grandi esponenti del 
padronato insieme ai responsa¬ 
bili della politica governativa. Le 
domande della rivista sono state 
precise: 1) quale tipo o modello 
di sviluppo si ritiene più con 
veniente per il Mezzogiorno: 2) 
quale tipo d'industria si ritiene 
più conveniente: 3) quali sono 
state le ragioni che hanno im¬ 
pedito una più rapida industria¬ 
lizzazione; 4) quali le conclusio¬ 
ni tratte dalle iniziative sin qui 
tentate da industria privata o 
pubblica. Le risposte, invece, non 
sono state sempre puntuali. 

Per Giovanni Agnelli , presiden¬ 
te della FLAT. le cose sono chia¬ 
re. Agnelli toma a protestare 
contro l'Alfa-Sud che ripete 
« meccanicamente nel Sud pro¬ 
duzioni già ben affermate altro¬ 
ve grazie alla loro struttura for¬ 
temente integrata, imposta dai 
tempi e dalle esigenze competi¬ 
tive » e toma a proporre Io svi¬ 
luppo in nuove direzioni « che po¬ 
tranno essere, ad esempio, elet¬ 
tronica. aeronautica e concezio¬ 
ni innovative della stessa indù 
stria meccanica » da distribuire 
organicamente nell'area meri¬ 
dionale: queste industrie oltre a 
riempire dei vuoti « saranno sen¬ 
za dubbio adatte a produrre altre 
risorse economiche e imprendi¬ 
toriali. conoscenze tcemco-sc.en¬ 
ti fiche. personale, ad ogni livello, 
con formazione non imitativa ma 
originale ». 

Il presidente del Comitato re¬ 
gionale lombardo per fa program¬ 
ma z.one. Pietro Bassetti, ha dato 
una risposta genericissima met¬ 
tendo in rilievo la necessità « di 
prevedere realisticamente il tem¬ 
po med.o e luneo entro il quale 
si può fare l'ipotesi di parifica 
rione del livello di reddito fra 
nord e sud»: Tindustriale-econo 
mista ha perso l'autobus de.l'at- 
tua'.ità. che gente politicamele 
più sveglia cerca invece d: non 
;>?rdere. pena serie conseguenze 
politiche. 

11 ministro delle Partec-pozioni 
statali. G-orcrìo Bo. parla d: 
« nuova strategia di sv.lupno per 
il Mezzog.-omo» (anche se. per 
ora. c'è «olo il proietto Alfa- 
Sud) e afferma che qjesta dose 
basarsi « su un concorde e mas¬ 
siccio sforzo dei centri economi¬ 
ci pubblici e privati che superi 
la concezione delle feste d; ponte 
(un eufem.smo per non nom nare 
i cnticatiss.m; poli di sviluppo - 
n.d r.) e investa tutti i possibili 
settori d'intervento, purché in 
forma autoooma. propulsiva sia 
sotto l’aspetto produtt.vo sia sotto 
quello occupazionale». La d\er- 
* *a dalla pospone di G.ovanni 
Agnelli tu*tav a non è inco'.ma- 
ble: lo «:e<ro progetto AMO 
Sl*D prevede una stretta integra¬ 
zione fra la FLAT stessa e l'in¬ 
dustria statale. 

L’industriale Luigi Innocenti, 
fermo nela «vecch-a strategia», 
parla ancora invece dell'impor- 
tanza delle attività terriar.e e del 
turismo in particolare. 

B ministro dei Lavori Pubbli- 
ci. Giacomo Mancini, risponde 
con delle critiche generiche sulla 
« eccessiva facilità con cui sono 
state prese decisioni che si sono 
riferite a modelli astratti d; ri¬ 
forma. ignorando spesso non solo 
le realtà concrete locali vanab.li 
da punto a punto, e che non han¬ 
no tenuto conto anche di certi 
fattori di sviluppo, a più ampio 
raggio». Al lettore il compito di 
applicare la critica a uno qua¬ 


lunque dei molti aspetti critica¬ 
bili della realtà meridionale An¬ 
che Giulio Castore, ministro per 
il Mezzogiorno in una lunga se¬ 
rie di governi, scopre ora auto¬ 
criticamente che « il problema 
degli investimenti industriali nei 
Sud non è semplicemente quello 
di individuare un certo tipo di 
insediamenti produttivi », quindi 
non è quello dei famosi poli di 
sviluppo. Allora, bisognerà fare 
la riforma agraria? Pastore, 
standosene anch’esso alla larga, 
dice che l’industrializzazione del 
Sud « implica l’espansione, la di¬ 
versificazione e il consolidamento 
delie strutture dell'intero sistema 
economico nazionale ». il che può 
comprendere anche la riforma 
agraria; ma ovviamente non ci 
sono mezzi per appurarlo. 

Giovanni Pieraccini, ministro 
del Bilancio, ritiene anch'esso 
che quello del Sud « non è pro¬ 
blema regionale ma è problema 
dj fondo dell'economia italiana ». 
Ma quando deve fare un riferi¬ 
mento alla programmazione, è 
costretto a citare un dato «re¬ 
gionale ». cioè l'impegno a di¬ 
slocare nel Sud il 40% degli in¬ 
vestimenti extra agricoli. Pierac- 
cini toglie l’accento dall'esigenza 
dj iniziative industriali nuove af¬ 
fermando che « si deve cercare di 
sfruttare tutte le possibilità che 
a un dato momento si offrono: 
allargamenti settoriali consentiti 
dalle prospettive di mercato, 
istallazione dj industrie nuore 
per il loro contenuto, e comple¬ 
tamento dei cicli produttivi g.à 
esistenti ». 

D ministro de! Commercio Este¬ 
ro. Giusto Toìloit. è l'unico fra 
gli esponenti di governo che sot¬ 
tolinea l’importanza dell'agricol¬ 
tura. ma solo per auspicarne la 
« razionalizzazione » insieme allo 
ampliamento degli investimenti 
industriali e alla valorizzazone 
dell'industria turisticoalberghie- 
ra. L'aspetto deUTndu«tna aeri- 
co’» alimentare è ripreso da! pre¬ 
sidente della Montecatini Ed son 
Gioroio Valerio, evidentemente in 
relazione alle iniziative che il 
suo gruppo ha nel settore. Vale¬ 
rio. tuttavia, non può fare a 
meno di risfoderare l'argomento 
anti morid onal stiro secondo cui 
ne] Sud bisognerebbe local zzare 
industrie che non richiedono ma¬ 
nodopera molto qual ficaia. 

Per Edoardo Visconti, ammini¬ 
stratore delezato della Carlo Er¬ 
ba. è importante che le industrie 
nuove siano comp'emer^an alla 
struttura indù strale che S: va 
a creare. Lino Zannasi. ammini¬ 
stratore dell'industria omon ma. 
trascura i franò-, progetti e pro¬ 
pone: 1) ricost turone de! patr.- 
monio e delle risorse naturali 
con pan; a Itnzo term ne di spe¬ 
sa pubblica: 2) forte integrazione 
tra agrcoltura e attività indu¬ 
striali di tra=formaz.one e com¬ 
mercial zzaz <vne dei prodotti aeri- 
coli: .1> sfruttamento del'e r,sor¬ 
se turistiche. 

E presidente dell’Alfa Romeo. 
Giuseppe l.uraahi. difende la 
scelta dell’Alfa-Sud r.tenendo la 
l'industria automobilistica fra le 
pù propulsive. Il presidente del- 
l'IRI. Giuseppe PetnEi. afferma 
che la scelta dei po'i di sviluppo 
deve essere « opportunamente in¬ 
tegrata con quella delle d rettri- 
ci di sviluppo da identificarsi so¬ 
prattutto eoo la rete di comuni¬ 
cazioni stradali »: coè. ancora 
una volta, con un criterio esten¬ 
sivo ma schematica 

Nel complesso, nelle risposte 
c'è più fumo che arrosto. Vivissi¬ 
mo è tuttavia il d.sagio pol.tico 
che traspare dalle risposte: per 
il fallimento di 15 anni di poli¬ 
tica economica democr.stiana. per 
la mancanza di indicazioni r,solu¬ 
tive nel programma qu.nquennale 
di sviluppo, per la carenza di 
iniziative di sviluppo a caratte¬ 
re nazionale (fino al punto che 
esportiamo ingenti capitali). E’, 
insomma, il momento buono per¬ 
chè la battaglia meridionalista 
si sviluppi con rinnovato vigore. 


Le notizie provenienti da 
Anversa hanno sottolineato 
quanto sia suicida, oltre che 
obiettivamente poco intelligen¬ 
te, la politica scelta dalle au¬ 
torità portuali italiane Coinè 
noto è attraccato nel grande 
porto belga il mercantile ci¬ 
nese « Song Jang » - proprio 
la nave che era stata espulsa 
da Venezia — e vi sta scari¬ 
cando le merci destinate al no¬ 
stro jKic.se con grande soddi¬ 
sfazione degli operatori eco¬ 
nomici, i quali hanno dichiara¬ 
to che le nuove mode cinesi 
(scritte di Mao. recite collet¬ 
tive, esibizione di striscioni) 
per quanto fantasiose possano 
apparire non sono un motivo 
per intralciare le relazioni 
commerciali fra i due paesi. 

Questo semplice ragionamen¬ 
to viene fatto anche a Geno¬ 
va. da spedizionieri ed im¬ 
portatori. Si pensi che nel cor¬ 
so del 1966 il traffico con la 
Cina ha fatto registrare un 
movimento di 7-1.937 tonnellate 
in arrivo e 125.238 tonnellate 
in partenza; che questo traf¬ 
fico è considerevolmente au¬ 
mentato nei primi sci mesi di 
quest’anno e che si tratta di 
un traffico « ricco ». Una buo¬ 
na metà delle 1500 tonnellate 
di merci che la « Liming » do¬ 
veva sbarcare nel nostro porto 
ha una destinazione in lutto il 
bacino del Mediterraneo, dato 
che la Repubblica Popolare Ci¬ 
nese sembra intenzionata a fa¬ 
re del porto di Genova lo scalo 
principale per il Sud Europa 
ed il Nord Africa. Sono atte¬ 
si proprio nel nostro scalo per 
la prima decade del mese al¬ 
tri due mercantili cinesi 

Questi sono fatti, e gli ope¬ 
ratori economici genovesi so¬ 
no abbastanza sensibili a fatti 
di codesto /ipo: e questo spiega 
l’atteggiamento del gen. Gatti 
che. trascorsi i primi giorni di 
euforia, adesso lascia capire a 
chiunque lo avvicini che la re¬ 
sponsabilità di questo guaio 
non è sua ma del governo. Lui 
avrebbe semplicemente ese¬ 
guito degli ordini. 

Un comunicato stampa del 
ministero del Commercio con 
l'Estero diffuso in serata ha 
del resto indirettamente con¬ 
fermalo che la vicenda del < Li¬ 
ming » è controllata dal gover¬ 
no. Nella nota stampa si in¬ 
forma infatti che « gli sviluppi 
della situazione sono seguiti 
personalmente dal ministro. 
Giusto Tnlloy ». 

Il governo dovrà comunque 
rispondere con sollecitudine al¬ 
le interrogazioni paria mentori 
presentate sulla vicenda A no¬ 
me del Gruppo comunista i se¬ 
natori Gelasio Adamoli ed An¬ 
giola Minella si sono rivolti ai 
ministri della Marina Mercan¬ 
tile. degli Esteri e del Com¬ 
mercio con l'Estero * per sa¬ 
pere se non intendano interve¬ 
nire con urgenza per la mo¬ 
difica delle decisioni adottate 
dal vice presidente e concer¬ 
nenti misure di interdiziome 
delle operazioni di sbarco, di 
isolamento e di pratica "qua¬ 
rantena” nei riguardi di una 
nave della Repubblica popola¬ 
re cinese attualmente all'anco¬ 
ra nel porto di Genova, dove 
avrebbe dovuto sbarcare un 
carico di merci varie; per co¬ 
noscere inoltre se non ritengo¬ 
no assolutamente sproporzionati 
e lesivi dell’interesse generale I 
provcedimenli in questione e la 
assurda esasperazione di moti¬ 
vi di dissenso verso espressio¬ 
ni propagandistiche che, ripe¬ 
tute ad esempio in questi gior¬ 
ni da altra nave cinese net 
porto di Anversa, non hanno 
per nulla impedito lo svolgimen¬ 
to delle operazioni eommer 
ciali ». 


La manifestazione provinciale di Latina 

Diecimila persone 
al Festival di Cori 
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IL 21 AGOSTO 1964 SI SPEGNEVA A YALTA IL COMPAGNO PALMIRO TOGLIATTI 


La vitalità di 
una esperienza 
rinnovatrice 

[ 

L'attualità del suo ultimo scritto, il memoriale di Yalta - Il rap¬ 
porto tra democrazia e socialismo - La influenza di Gramsci e 
la spinta originale alla iniziativa politica - Il metodo togliattiano 



LA FIGURA DI TOGLIATTI RICORDATA IN CRIMEA 


(A.G.) — Come ogni anno, nell'anniversario della 
morie del compagno Paimiro Toglialti una mani¬ 
festazione commemorativa avrà luogo domani, lunedi 21 agosto, nel campo dei pionieri di Artek in Crimea, dove il dirigente dal 
comunisti italiani visse le sue ultime ore. Alla manifestazione di lunedì sarà presente una delegazione del PCI diretta dal compagno 
Armando Cossutta, membro della Direzione del partito. Il Parli lo Socialista Italiano di Unità Proletaria sarà rappresentato dal 
compagno Andrea Dosio della Direzione 


E' difficile anche soltanto ten¬ 
tare un discorso che affronti 
una valutazione complessiva di 
quel che Togliatti è stato nella 
storia del suo partito e in quel 
la d‘Italia. E' vero che sono 
passati tre anni dalla sua mor¬ 
te, che la tendenza a « storiciz¬ 
zare » l'uomo che cosi larga¬ 
mente ha permeato di sé, della 
propria personalità, il movi¬ 
mento di classe dei lavoratori 
italiani, è nell'ordine naturale 
delle cose. Semmai a noi pare 
che, da questo punto di vista, 
ci sia già un ritardo nella ne¬ 
cessaria opera di ripensamento 
e di illuminazione della sua e- 
sperienza di dirigente e di teo¬ 
rico politico. Ma è anche vero 
che la riflessione è necessaria 
e che il partito ha intanto mes¬ 
so a frutto il primo insegna¬ 
mento concreto del metodo to¬ 
gliattiano: mostrare la propria 
ininterrotta vitalità, verificare 
concretamente nella lotta poli¬ 
tica. *>Il ‘azione, col dibattito, 
con la ricerca, le linee essen¬ 
ziali, che non sono mutate, di 
una prospettiva strategica, di 
una sua collocazione precisa 
nella vita nazionale e interna¬ 
zionale. 

Forse per questo il nome di 
Togliatti è ricorso più spesso 
in questi tre anni nel richiamo 
al memoriale di Yalta. E chi 
prova a rileggerlo oggi ne ri¬ 
cava un’impressione più for¬ 
te ancora di quando il compa¬ 
gno Longo lo rese pubblico. I 
problemi di fondo che in quel 
promemoria venivano solleva 
ti sono restati gli stessi, quando 
non si sono aggravati, dal giu 
dizio pessimistico sulla situa¬ 
zione internazionale alla sotto¬ 
lineatura deU'agqressività ame 
ricava. E' interessante, anzi, su 
questo punto, vedere quanto 
giustamente Togliatti enllegas 
se il pericolo che veniva alla 
pace mondiale dalla offensiva 
imperialistica americana colla 
<r profonda crisi sociale » clic 
€ questo paese sta attraversati 
do * e di cui * il conflitto di 
razza tra bianchi e negri è sol¬ 
tanto uno degli elementi ». 

Ma la rilettura del memoriale 
di Yalta dà soprattutto questa 
immagine: di un uomo, di un 
pensiero politico, che intendono 
tutta la complessità e l'altezza 
dei compiti del movimento co 
munista internazionale, che col¬ 
gono quei nodi senza lo .sciogli¬ 
mento dei quali il movimento 
non fa un salto di qualità, non 
assume appieno quella funzione 
di propulsione delle forze ri¬ 
voluzionarie mondiali, di difesa 
della pace dallo sterminio ato 
mico, di strumento di una ci 
viltà nuova per l'umanità, che 
la storia gli assegna e che mal 
te condizioni obbiettive favore¬ 
voli pur gli consentono di scoi 
gere. 

Inutile, quasi, ricordare il 
punto più impellente e più do¬ 
loroso. quello dell'unità del mo¬ 
vimento colpita dall'attacco ci¬ 
nese. anche se rale la pena 
rammentare che Togliatti non 
si nascondeva l'implicazione ge¬ 
nerale che il problema conte¬ 
neva: « Il fatto del contrasto 
cosi acuto tra i due paesi che 
sono diventati entrambi socia¬ 
listi attraverso la rittoria di due 
grandi rivoluzioni pone in di 
scussione i principi stessi del 
socialismo ». E' piuttosto tut¬ 
to l'insieme dei consigli. dei 
giudizi, delle avvertenze, a mo¬ 
strarci come Togliatti vedesse 
i compiti del movimento stret¬ 
tamente collegati ad alcune po 
sizioni di principio, ad alcune 
acquisizioni della propria stra¬ 
ordinaria esperienza politica, 
che considerava irrinunciabili. 
Si può dire . in altri termini, che 
le caratteristiche del metodo to¬ 
gliattiano di direzione politica 
(la ricerca dell'unità tenendo 
conto delle diversità nazionali 
e dell'autonomia reciproca, lo 
sforzo di superare sempre i 
limiti di un orizzonte di parti¬ 
to, l'invito ad un dibattito più 
aperto per superare i pencoli 
di nascenti nazionalismi, l’ap 
pello alla libertà della cultura, 
per cui egli scriveva: « Dobbia 
mo diventare noi i campioni del¬ 
la libertà della vita intellettua¬ 
le. della libera creazione arti- 
etica e del progresso scienti¬ 
fico... ») ti esprimevano in quel 


documento con la consapevole 
aspirazione a non essere sol¬ 
tanto il patrimonio di una sin 
gola <r sezione » del movimento, 
ma di divenirlo per tutto lo 
insieme. 

Certo: si può anche sintetiz¬ 
zare tale posizione, tale crite¬ 
rio ispiratore, riconducendoci 
a quello che. a nostro avviso, 
andrà studiato come il tema 
centrale introdotto da Toqliatti 
all'interno del movimento co¬ 
munista; un tema da lui vis¬ 
suto nell'elaborazione di un 
ventennio almeno di lotta, quel¬ 
lo del rapporto tra democrazia 
e socialismo. Che non è infatti 
solo problema della « via ita 
liana al socialismo » ma è que 
stione di fondo, da un lato. 
«della possibilità di conquista 
di posizioni di potere, da parte 
delle classi lavoratrici, nell'am 
bito di uno Stato che non ha 
cambiato la sua natura di Sta¬ 


to borghese » e, dall'altro, per i 
Paesi socialisti, della < parte¬ 
cipazione di fatto, in modo or¬ 
ganizzato, dei lavoratori alla 
direzione di tutta la vita socia 
le ». Non a caso nel memoriale 
di Yalta la questione è posta 
in modo così aperto, appassio¬ 
nato. universale. 

Noi abbiamo, come costume 
critico e metodico, quello di ri 
cercare sempre nello studio di 
una personalità, il < filo rosso » 
che ha percorso la tua espe¬ 
rienza. Di qui quasi la ten¬ 
denza a vedere sempre un pro¬ 
cesso unitario di sviluppo. E' 
il metodo che Toqliatti. ad e 
sempio ha impiegato per Gram¬ 
sci. la sua azione, il suo pen¬ 
siero. accentuando anche tutti 
quegli elementi, quei « germi » 
della elaborazione gramsciana 
che noi furono sviluppati dallo 
stesso Togliatti e dall'esperien¬ 
za del partito. E ncn si dice 


che così si compia un lavoro 
arbitrario. Eppure sono non me 
no importanti le differenze, i 
salti. le contraddizioni, che ten¬ 
gano in primo luogo conto del 
corso a zig zag della realtà, 
delle novità, dei terreni storici 
diversi, specie per questo scoti 
volgente mezzo secolo che va 
dalla prima guerra mondiale ai 
giorni nostri e che è anche sta 
to il periodo della lunga vita di 
militante di Paimiro Togliatti. 

Ora. per comprendere To¬ 
gliatti. è certo giusto e utile 
scavare nella sua formazione 
giovanile, culturale e teoretica, 
discernere l'importanza dell'in¬ 
fluenza di Gramsci, dell'espe 
rienzn ordinovisfa. della sua 
partecipazione effettivo alla di 
rezione del partito nel 1921-26. 
e, ovviamente, nella clandesti 
nità; eppure vi sono nella sua 
vita due grandi momenti che 
sono insieme due problemi vi¬ 


tali dell'indagine storico politi 
ca i quali ci possono dare, assai 
più degli altri, i caratteri di 
stintivi e originali del posto 
enorme che egli occupa nella 
storia del movimento operaio: 
il periodo vissuto nella direzio¬ 
ne dell'Internazionale comuni 
sta sotto Stalin e il ventennio 
passato alla testa del Partito 
e delle masse lavoratrici ita¬ 
liane dal 1911 al 1961. E' evi¬ 
dente che esiste un nesso tra 
l'uno e l'altra come coi perin 
di precedenti, ma qui ci in¬ 
teresserebbe rilevare semplice 
niente come spunto alla rifies 
sione questi nodi. Toqliatti ha 
vìssuto e condiviso come pochi 
l'esperienza staliniana e i pro¬ 
blemi che la costruzione del so 
datismo e la lotta al fascismo 
ponevano negli anni Trenta. I 
frutti di quell'esperienza li dob¬ 
biamo ricercare non certo i» 
ricordi personali (che egli, tra 


l'altro, non ha lasciato) ma nel 
la concezione dell'unità comu¬ 
nista. della funzione dell’Unio¬ 
ne Sovietica, delle differenti vie 
d'accesso al socialismo, che è 
andato elaborando e costruen¬ 
do dopo la liberazione e. in 
termini via via più espliciti e 
sicuri, dopo il XX Congresso del 
PCUS. Anche per questo è così 
singolare la figura di un diri¬ 
gente politico che è stato l'uni¬ 
co che, dal di dentro di un ino 
vimento, abbia saputo portare 
i motivi critici più profondi, se 
veri, costruttivi, per scoprire e 
correggere gli errori dello sta 
Vinismo. 

E’ forse opportuno affrontare 
tale insieme di questioni non 
isolando la personalità di un 
uomo da un fenomeno che costi 
tuisce il terreno naturale che 
gli ha consentito di assumere 
tutto il rilievo storico che ha 
assunto. Intendiamo dire che il 


« segreto » della originalità del 
la funzione di Togliatti e dei 
germi di rinnovamento che ha 
gettato nel comuniSmo, sta nel 
fatta che egli ha diretto un mo¬ 
vimento reale, nel suo paese, 
che il partito da lui guidato si 
è collegato con grandi masse di 
lavoratori, esercitando una in¬ 
fluenza effettiva sulla vita poli¬ 
tica della nazione. Va grande 
novità introdotta dalla direzione 
di Togliatti, anrhe risvetto a 
lineila di Gramsci, è clip agni 
problema, anche ideologica, si 
venivo commisurando a un mo 
to reale, a una società deter¬ 
minata. a una funzione di fio 
verno sul fronte vastissimo del 
le masse lavoratrici e dei ceti 
intermedi del Paese: che una 
tattica, anzi una strategia, na¬ 
sceva da un contatto stretto con 
i problemi di quel paese (senza, 
va da sé. scordare la loro di¬ 
mensione internazionale né o- 


scurare una ispirazione inter¬ 
nazionalista). 

Per riprendere il discorsa sul 
la continuità .storica di una per 
sonnlità, è indubbia che sarà 
utile, per certi versi fondameli 
tale, rapportarsi alle carotieri 
stirile della « via maestra t per 
cui Togliatti arrivò al mani 
smn. alla sua dialettica col 
l'idealismo crociano e anche 
col positivismo, all'elemento di 
rottura, che egli sentì vivissimo 
nei primi anni di vita del par 
tifo, colla tradizione del socia 
lisina italiano c con tutto ciò 
che essa conteneva di apporta 
nistiro. Così si dica per Vespe 
rienzn della « svolta ». a ancor 
più per il momento del VÌI Con 
(/ressa dcll'lntcrna y ininile, per 
la Spagna del 1927 .19 Ma a ehi 
si accosterà al complessivo prò 
cesso del suo iter politico non 
potrà non apparire addirittura 
come decisivo, nuovo, estremo 


mente più illuminante il modo 
come Togliatti presentò. * af¬ 
fli » il partito rolla liberazione 
al popolo italiano, a masse che 
questo partito ancora non cono 
scerano, come educò questo 
partito ad affrontare t problemi 
di quelle masse, i rapporti con 
le altre forze politiche, sociali, 
ideali, con In storia d’Italia 
La folla sterminata che lo ac¬ 
compagnò nel suo ultimo ring- 
<lio per le strade di lìoma a 
quellTumin renderà omaggia, a 
<iuel Togliatti che difendeva g li 
interessi popolari, che infonde¬ 
rà speranza, volontà di lotta, 
clic delineavo i eaia'tcn e i 
bisogni ili lina società nuora, 
che parlava del socialismo co¬ 
me « del regime — sono un 
corti parole del promemoria di 
Yalta — in riti vi è In più am¬ 
pia libertà per i lavoratori ». 

Paolo Sprìano 


La dichiarazione di voto del leader del PCI nella memorabile battaglia del marzo 1949 contro la stipula del Patto Atlantico 

Il no al blocchi militari e la proposta dì Togliatti 
per evitare all'Italia il pericolo delle basi americane 


Le tre accuse dell'opposizione al Patto Atlantico formulate da Nenni - L'estremo appello alla ragione e la concreta iniziativa limifafrice del guasti della NATO nel discorso di Togliatti 



r 


La settimana fra il 12 e il 18 Marzo 1949 segnò la 
I punta di massima tensione, nel Parlamento e nel Paese, 
1 della battaglia contro la firma del Patto Atlantico. 

* La discussione alla Camera fu aperta il giorno 12 
| con un discorso di Pietro Nenni. Il giorno prima De 

Gasperi, a nome del governo, aveva chiesto al Parla- 
| mento l'autorizzazione ad aderire al Patto Atlantico. 

* Sintetizzando te critiche dell'opposizione. Pietro Nenni 

I formulò nel suo discorso tre accuse fondamentali. 

I 1 \ Con la firma del Patto l'Italia avrebbe messo a 

. ' disposizione degli Stati Uniti le nostre basi navali 

| ed aeree, organizzandole secondo i disegni offensivi dei 

comandi USA. 

I 01 Con la firma del Patto le nostre Forze Armate sarete 

* bero cadute sotto il controllo del Comando occiden 
I tale, insediato a Fontainebleau. 

I 0\ Con la firma del Patto l'Italia avrebbe rinunciato a 
una sua politica estera delegando agli Stati Uniti 


ogni potere effettivo di decisione. 

A queste tre accuse il governo in pratica non forni 
risposte nel corso del dibattito. Anche una proposta di 
Nenni di indire un « referendum » nazionale sull'ade¬ 
sione, venne fatta cadere. 

Il giorno 15 Togliatti prese la parola per pronunciare 
il suo discorso. Il 18, quando già da tre giorni la seduta 
continuava e i 170 deputati dell'opposizione pronuncia¬ 
vano le loro dichiarazioni di voto, Togliatti tornava a 
parlare, anch'egli per dichiarazione di voto. In quella 
occasione Togliatti prese l'iniziativa politica di chiedere 
che, nel quadro delle trattative per il Patto Atlantico, il 
governo si impegnasse, al minimo, a evitare la conces¬ 
sione di basi militari su territorio italiano a una potenza 
straniera. L'emendamento proposto da Togliatti, fu re¬ 
spinto, dopo un astioso e violento discorso anticomunista 
di De Gasperi. Diamo qui sotto alcuni stralci della 
dichiarazione di voto di Togliatti. 


...Intendo prima di tutto dare alla di¬ 
chiarazione di voto che Faccio a nome del 
Partito comunista il carattere di ener¬ 
gica protesta contro la procedura che qui 
è stata seguita. 

Noi non abbiamo conosciuto, di quello 
che ci ha comunicato il governo, nulla 
che non avessimo già Ietto in uno dei 
soliti articoli della più scadente pubbli- 
cistica. 

Abbiamo saputo da altre foriti, nel cor 
so del dibattito, che trattative fra il 
governo italiano e governi di altri paesi, 
vi erano state. Ci si è negata ogni in- 
formaz.ione in proposito. E’ stato fatto 
sapere, nel corso del dibattito, e non è 
stato smentito da chi poteva smentirlo, 
che il testo de! documento su cui il 
m>stro governo ci ha detto che suole 
accingersi a trattare, era già. prima di 
questo dibattito, nelle mani del governo 
stesso. Ci è stata quindi volontariamen¬ 
te negata la conoscenza di questo do¬ 
cumento. il cui testo doveva invece es¬ 
sere la guida di tutta la nostra discus¬ 
sione. 

Voi avevate nozione precisa delle trat¬ 
tative che avete condotto, avevate no 
zione precisa del testo del Patto e ci 
avete negato la conoscenza di tutto 
questo! 

Ed ora siamo arrivati a questo pun 
to, signor Presidente: che. nel momento 
in ca: prendo la parola, in cui stiamo 
per votare, mi viene consegnato da ami¬ 
ci giornalisti il testo del Patto diramato 
da agenzie straniere! Questo testo mi 
rifiuto di discuterlo. Se scendessi ora 
all’esame anche della più evidente di 
queste clausole, offenderei la mia di¬ 
gnità di rappresentante del popolo al 
Parlamento italiano! 

Suprema irrisione a questo Parlamen¬ 
to! Por 50 ore. senza interruzione, ab 
biamo parlato e parliamo, mentre non 
c’è stato detto nulla, e nel momento in 
cui dobbiamo votare veniamo a sapere 
che tutti i giornali hanno il testo su cui 
avremmo dovuto discutere! 

Questa non è più questione di pro¬ 
cedura. E’ questione di sostanza di po¬ 
litica intemazionale e di sostanza di 
politica intema, di sostanza di politica 
democratica e di sostanza dì rispetto 
delle istituzioni parlamentari! 

Non ai procede a questo modo, quan¬ 


do si sente un minimo di rispetto per 
l’istituto parlamentare! 

In questo modo si procede quando, 
avendo ormai scelta la via che il po¬ 
polo non vuole, cioè la via della guerra, 
si stanno compiendo su questa via i 
primi passi decisivi, e si sente e si sa 
che per imporre al Paese la guerra si 
deve passar sopra ai diritti democratici 
e persino alle forme costituzionali. 

Credo che. per lo meno, nel momento 
in cui il testo di questo documento di¬ 
plomatico veniva diffuso nei corridoi di 
questo palazzo, sarebbe stato dovere di 
un membro de! governo o di un membro 
della maggioranza, di levarsi per chie¬ 
dere. dopo una sospensione di 48 ore, 
che si riaprisse la discussione generale 
sul testo. Non vedo, non comprendo in 
questo caso altra forma e possibilità d: 
correttezza parlamentare! Non ve n’c 
un’altra! Tutto il resto è solo un calpe 
stare i diritti, la serietà del Parlamento 
italiano! 

E’, dunque, prima di tutto per questi 
motivi di politica interna, anzi, di orien¬ 
tamento di tutta la vita politica italia¬ 
na. che noi votiamo contro l’ordine del 
giorno che ci viene proposto, perché, per 
il modo come vi siete condotti, infischian¬ 
docene (scusi l’espressione, signor Pre¬ 
sidente) del rispetto delle più semplici 
norme procedurali, avete umiliato il Par¬ 
lamento. 

So che questa è ineluttabile necessità 
della vostra politica sociale reazionaria 
e della vostra politica internazionale di 
guerra. Ma ricordatevi, che per andare 
avanti su questa strada avete da fare 
i conti con il popolo italiano! 

Le dichiarazioni del Presidente del 
Consìglio non hanno d’altra parte con¬ 
tribuito. né potevano contribuire per 
nulla, a modificare la nostra posizione. 
Non voglio ripetere che l'intervento del 
Fon. De Gasperi. cosi burrascosamente 
interrotto, non sia stato degno del Par¬ 
lamento. 

Credo che sia stato prima di tutto 
improprio, non adatto al momento in cui 
il Presidente del Consiglio, non alla sua 
maggioranza, ma al Parlamento intie¬ 
ro, chiedeva di votare la fiducia per 
l'inizio di trattative su un tema di cosi 
grave importanza. 

In questo intervento, infatti ho tro¬ 


vato due soli clementi: in primo luogo 
ancora una volta il rifiuto delle informa¬ 
zioni prima esplicitamente ripetuto e poi 
risultante dal contesto stesso delle di¬ 
chiarazioni; in secondo luogo, forse per 
coprire questo rifiuto e farlo accettare 
ai colleghi restii, ennesima e noiosa edi¬ 
zione di quel grottesco manicheismo pi- 
litico anticomunista, di cui il nostro Pre¬ 
sidente del Confinilo è divenuto il cam¬ 
pione. Voi — egli dice — dovete accet¬ 
tare ciò ch'io vi dico anche se non vi 
dimostro e non voglio dimostrarvi che 
sia vero, perché lo dico io che son ne 
mico dei comunisti, perché si tratta di 
costituire il blocco anticomunista. 

Ed ecco le falsificazioni poliziesche, 
ecco i documenti segreti fabbricati nei 
tenebrosi uffici della Presidenza del Con¬ 
siglio ad opera di quel FOVEA che ivi è 
stata ricostituita e cela i suoi uffici in 
qualche cantina del Viminale. 

Questi, e solo questi, erano gli ele¬ 
menti contenuti ne! discorso del Presi¬ 
dente del Consiglio. 

Che si può discutere sulla base di 
simili dichiarazioni? Quale proposta si 
può fare? Quale problema porre? Io 
intendo, alia fine di questo mio inter¬ 
vento. effettivamente porre un problema 
della massima importanza e nuovo. Ma 
a che serve? Il Presidente del Consiglio 
ha già deciso. Il ministro dogli Esteri 
non se ne interessa. Non cosi noi ave 
vamo pensato la rinascita di un parla¬ 
mentarismo democratico in Italia! Non 
così avevamo pensato quelle istituzioni 
rappresentative che volevamo fondate su 
un minimo di attenzione e comprensione 
reciproca e di buona fede. 

Ancora una volta protestiamo contro 
questo metodo immondo (cosi lo quali¬ 
ficò in altri tempi il nostro ministro de¬ 
gli Esteri!) non solo di spezzare in due 
il Paese, ma di impedire persino ai rap 
presentanti del popolo di intendersi one 
stamente tra di loro, e ciò perché una 
parte di essi appartengono a quel par 
tito politico che un Presidente gretto 
e fazioso vuole debba essere conside¬ 
rato come rappresentante delle forze del 
male. 

N’eU'intervento del Presidente del Con¬ 
siglio, quindi, non abbiamo trovato nul¬ 
la che contribuisca a modificare la posi- 
yi ooe da nod precedentemente «spoeta. 


Per questo il nostro voto non potrà es 
sere che negativo all'ordine del giorno 
presentato. 

...Quando poi, di fronte alla nostra ri¬ 
chiesta di fare una p/litica cne sotirag 
ga il Paese al dominio degli imperialisti 
guerrafondai, ci diie die 1 Italia non ha 
forza né peso per farlo, voi aggiungete 
a tutto d resto il disprezzo della Patria. 

Non è vero. Noi italiani abaiamo 1 
mezzi per esercitare notevole ellicacia 
sulla politica intemazionale. Siamo, in 
fatti, un grande popolo, e quando fossi 
mo diretti da un governo cne a.cSse 
un minimo di comprensione degli inte¬ 
ressi nazionali, che avesse saputo stria 
gere e mantenere una unità di forze 
popolari e nazionali, saremmo stati ,:i 
grado di dire a tutu gli imper.alisti e 
guerrafondai che il popolo naiiano non 
li segue e mai li vorrà seguire. 

Questo avrebbe avuto gr.mdiss.ina im 
portanza per gli or.entamenti di tutta 
la politica mondiale. Allora veramente 
va sareste rifiutati a Monaco. Allora avre¬ 
ste compiuto un atto che avrebbe riso! 
levato m tutto il mondo la dignità ita¬ 
liana. 

Bisogna votare contro la vostra prò 
pasta, quindi, e per motivi democratici, 
e per mouvi nazionali, e per la difesa 
della pace. Ma votare contro non bi^ta. 

Mi conceda ancora un minuto, signor 
Presidente, per ripetere che r»n con-: 
doriamo sufficiente votare contro, che 
meniamo anzi sia dovere di tutti eli ita 
liani di buona volontà lavorare a costi¬ 
tuire un arando fronte della pace rvri 
nostro Paese, in contatto col fronte de! 
La pace che si oosutuisee in tutto il mon 
do per resistere ai provocatori di guerra 
e sconfiggerli. 

Vuol dire ottenere che in ogni casa, 
in ogni villaggio, in ogni rione, in ogni 
strada, in ogni città, in ogni categoria 
di lavoratori sorga un Comitato della 
pace in cui tali questioni vengano eh’a 
rite e sp : egate a tutti, anche ai pù 
lontani dai problemi della politica, e si 
faccia comprendere a tutti il dovere di 
resìstere alla vostra politica di guerra, 
il dovere di lottare per una politica pa¬ 
cifica nel nostro Paese e nel mondo in¬ 
tiero. 

In questo senso noi lavoreremo e. se 
la Costituzione non d permette orzi la 
ric hi es t a di un referendum contro l'even¬ 
tuale ratifica <fi un trattato militare co¬ 


ni‘è il Patto atlantico, troveremo ugual 
mente la via pacifica e legittima per fare 
esprimere e schierare contro questo trat¬ 
talo di guerra milioni e mil.oni di c.t 
tadini. 

Ripeto però che considero questo fruii 
te della pace come un fronte die non 
deve essere né dell'uno né dell’altro 
partito, ma deve sforzarsi per compren 
dere tutti coloro che in qualsiasi modo, 
cioè anche in modo parziale, possono 
e vogliono fare qualcosa per dissipare 
il pericolo di guerra. 

E' isp.randomi a questo spirito che 
intendo fare in questo momento una 
proposta. 

Il governo ci chiede di essere auto 
rizzato a iniziare trattative per i'adesio 
ne al Patto atlantico. Noi siamo contro 
a che l'autonzzazione venga data, e ve 
ne abbiamo esposto le ragioni Nelle 
trattative però, e sulla loro conclusione, 
vi p_»ò essere un mimmo e un mas'iir.". 
Si può andare fino a un certo punto; 
c; si può fermare a metà; si può cer¬ 
care di evitare il peggio. 

Orbene, noi didamo che. considerato 
l'interesse del Paese, vi possono essere 
in queste trattative determinati punti su 
cui tutti possiamo essere d’accordo, an 
che se non siamo d’accordo sulla paini 
ca estera che questo governo conduce 
in generale. 

Concretamente, passiamo e dobbiamo 
es-ere assolutamente d’accordo per quan 
to riguarda la non concessione a uno 
Stato straniero di basi m.litan su! no 
stro territorio E c.ò per due motivi. 
Prima di tutto, la concessione di basi 
militari sul nostro territorio vuol diro 
la guerra certa. 

Dove sono le basi di un imperialismo 
straniero aggressivo, ivi ci sarà la guer¬ 
ra: non nascondiamocelo e non nascon¬ 
damelo al popolo. Questo è nella legge 
delle cose, anche se non fosse nelle leggi 
volute daila volontà degli uomini. 

In secondo luogo, la presenza di basi 
sul nostro territorio a disposizione dello 
straniero significa l’inizio concreto della 
perdita definitiva della nostra indipen 
denza nazionale perché, avendo basi tra 
di noi. lo straniero, prima o dopo, in¬ 
terverrebbe nella nostra politica interna 
e in tutta la nostra vita. 

Eoeo la proposta che faccio di conse¬ 

guenza. 


Consultato il Regolamento iio visto che 
in questa sede avrei pillilo si presentane 
l’emendaniento clic propongo, ma non 
svolgerlo perché è chiusa la discussione 
generale. 

Ecco perché, nella mia dichiarazione 
di voto, mi sono arrogata la facolta di 
spiegare questa mia proposta, che è del 
resto coerente coi tutta la mia d.chia 
razione E da essa discende. 

Ripeto e preciso Constatato il dissen¬ 
so nostro alla proposta generale, pos¬ 
siamo pzrò trovarci d'accordo sul mini¬ 
mo che consiste nell’esrludere che su! 
nostro territorio nazionale vengano or- 
gan.zzate basi militari di qualsiasi ge 
nere, da qualsiasi potenza stranera. 

Per ques'o la piegherò, onorevole Pire 
sidenfe. di accogliere, nelle forme pre¬ 
viste dal Regolamento, questo errenda- 
men'o che farro all’o-d ne del giorno. 
Aggiungere doro le paro’e - - le animo- 
io ». que-'e a’*re' - ''h’odenrìn che non 
renna l'annesso a nessun governo sfra¬ 
terò l’uso del territorio nazionale ver 
Vorganizzaziane di basi militari di qual¬ 
siasi genere ». 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
ho fnito. Sento la gravità di questo mo- 
men’o Siamo oui a dibattere e a d : chia- 
rare il nos*ro puns ero in sedu'a ininter¬ 
rotta da più di r/l ore in questa aula 
in cui veramen'e non entra motta luer. 
Eppure oggi, en’leghi. è una bella gior¬ 
nata Ho a vitto oerosjone di vederlo j»n 
dando a rivedere Piazza Vuvona pachi 
nrfiuti or sono E' una bella giornata. 
Nel celo di Roma passano nuvole bian 
che di primavera. Ci sono bambini che 
giocano accanto allo fontane e le mam¬ 
me che li guardano con commozione. 

Essi non sanno nulla, sembra, a ve¬ 
derli, delle terribili questioni che stiamo 
discutendo. Il popolo, una gran parte 
del popolo almeno, è ignaro. Ignaro del 
futuro e della sua sorto. Vogliate rivo! 
gere nell'istante del voto il vo«tro pen¬ 
siero a questa parte del popolo, a que 
sti b3mbim. a questo mamme Vi soccor 
ra il pensiero della loro sorte, del loro 
futuro che essi non sanno 

Evitate che altre nuvole, e queste non 
bianche, ma fosche e piene di tempesta, 
passino sul cielo della nostra Patria 
Respingete la proposta del governo, vo 
tate contro fl Patto atlantico e, par la 
pace; tal vate l’avvenire d'Itattaf 
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Dopo 10 giorni di aspra battaglia unitaria 


Reggio Calabria: successo 
delle 4 mila gelsominaie 

Nessuna decurtazione dei salari - Gli agrari battuti chiedono soldi al governo 
Rimane aperta la « partita contrattuale » - Trecento milioni di raccolto perduti 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 19 

La lunga e dura lotta delle 
quattromila raccoglitrici di gel¬ 
somino nella provincia di Reg¬ 
gio Calabria è stata coronata 
da un chiaro successo. L'accor¬ 
do raggiunto questa notte in 
prefettura sancisce infatti lo 
abbandono da parte degli agra¬ 
ri dell'assurda pretesa di de¬ 
curtare i salari del 20 per cen¬ 
to e riafferma che la retribu 
zione dello gelsominaie sarà 
uguale a quella dello scorso 
anno: lóO lire ogni chilo di gel¬ 
somino raccolto. 

Gli agrari reggini, che Ave¬ 
vano chiesto la riduzione delle 
paglie asserendo che sul mer 
calo dei prodotti derivati dal 
gelsomino erano intervenute 
inattese difficoltà, sono stati 
cosi sconfitti ed hanno dovuto 
fare marcia indietro. La forza, 
la compattezza. 1'unità raggiun¬ 
ta nella lotta, durata dieci gior¬ 
ni. ha costretto i padroni a ri¬ 
nunciare a pretese assolutameli 
te insostenibili. « E‘ stato in 
tal modo sconfitto — come ri¬ 
leva la Federbraccianti nazio¬ 
nale in una sua nota — il di¬ 
segno agrario teso a scarica¬ 
re sui lavoratori il peso di as¬ 
serite difficoltà produttive e a 
creare cosi un grave preceden¬ 
te. suscettibile di negativi ri¬ 
flessi per le stesse conquiste 
deU’insieme dei lavoratori agri¬ 
coli ». 

* Quanto questi obicttivi stes¬ 
sei o a cuore agli agrari è pro¬ 
vato dalla accanita resistenza 
padronale che si è manifesta¬ 
ta anche con la semita degli 
stabilimenti e con numerose al 
tre provocazioni die hanno cau¬ 
sato la perdita del prodotto per 
centinaia di milioni ». 

Nel registrare il successo del¬ 
le lavoratrici, per altro, non si 
può dimenticare che gli agrari 
calabresi non hanno rinunciato 
ad esercitare le loro pressio¬ 
ni sul governo per ottenere una 
sostanziosa integrazione al prez¬ 
zo di vendita del gelsomino, al 
fine di assicurarsi più alti pro¬ 
fitti. L’ostinazione con cui han¬ 
no portato avanti il loro attac¬ 
co alle paghe delle raccoglitri¬ 
ci mirava ovviamente ad otte¬ 
nere questo risultato. Gli agra¬ 
ri. d'altra parte, non hanno vo¬ 
luto mollare sulla « ratei/za- 
zione * della |>aga (400 lire a 
chilogrammo saranno corrispo¬ 
ste subito, mentre le rimanenti 
50 entro la line deiranno) per 
giustificare in qualche minio la 
loro richiesta nei confronti del 
lo Stato. Ma che si tratti di 
una pretesa lo dimostrano, ol- 
tretutto, la decisione di resi 
stere cosi a lungo alla lotta 
delle lavoratrici pur sapendo 
che ciò comportava una per¬ 
dita di varie centinaia di milio¬ 
ni (circa 300 ad occhio e cro¬ 
ce) e il fatto che in provincia 
di Messina è stHto stipulato un 
accordo in base al quale per 
ogni chilogrammo di gelsomi¬ 
no raccolto gli agrari verseran¬ 
no alle o|>eraie 500 e non *150 
lire. 

La campagna, anche psico 
logica, portata avanti dagli 
agrari sulla presunta crisi del 
settore, d'altra parte, non pote- 
\a convincere nessuno dal mo¬ 
mento che in questi ultimi anni 
la superficie coltivata a gelso¬ 
mino nella provincia di Reggio 
Calabria è passata da 30 a ben 
280 ettari. 

A questo punto, respinto dal¬ 
la mirabile azione unitaria del¬ 
le quattromila gelsominaie il 
duro attacco padronale, rimane 
aperta la « partita del contrat¬ 
to ». Le lavoratrici, in altri ter¬ 
mini. hanno di fronte a sè lo 
obiettivo di conquistare condi¬ 
zioni di lavoro più umane e 
retribuzioni più eque. Sarà an¬ 
che questa uria lotta difficile. 

e. I. 
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Rap Brown (sullo sfondo) durante un comizio 

Lo ha comunicato il ministro della giustizia 

L'FBI arresta a New York 
il leader negro Rap Brown 

Il capo del « Black Power » è accusato di « porto d'armi abusivo » • Ver¬ 
rà processato a New Orleans, nello stato razzista della Louisiana - Rischia 
cinque anni di carcere - E’ ancora in attesa di giudizio da parte del 
tribunale di Cambridge per «incitamento alla rivolta» 


NEW YORK, 19 

Rap Broun, il ventitreenne 
presidente nazionale dillo 
SNL’C (Comitato di coordina¬ 
mento degli studenti non-vio- 
Ienti) è stato arrestato, alle 
due di ieri notte, da agenti del 
l’FBI all'aeroporto di New 
York. L’accusa contestata al 
giovane leader negro è « por¬ 
to d'armi abusivo ». Lo ha an 
nunciato lo stesso Ramsey 
Clark, ministro della Giustizia 
di Washington. Secondo l'ae- 
cusn. in particolare. Broun 
avrebbe portato con sè una ca¬ 
rabina semiautomatica calibro 
tre. nella giornata di mercole¬ 
dì. quando si è recato in volo 
da New York a NYw Orleans 
etl era ancora in possesso del 
l'arma durante il volo di ri¬ 
torno a New York, nella gior 
nata di ieri. Il ministro della 
Giustizia ha fatto presente che 
il codice federale proibisce, a 
chiunque sia in attesa di giu¬ 
dizio. di trasportare armi da 
uno Stato all'altro. Broun è 
in attesa di essere processato 
dal tribunale di Cambridge 
(Maryland) sotto Caccosa di 
Incitamento alla violenza ed 
era in hl>crtà vigilata dopo aver 
pagato una cauzione di 10 mila 
dollari Per ottenere la libertà 
vigilata, dopo l'arresto di oggi, 
egli dovrà pacare l'enorme ci¬ 
fra di 25 000 dollari, cioè più di 
15 milioni di lire. 

Per il nuovo reato contesta¬ 
togli. Rap Broun rischia una 
pena massima di cinque anni 
di reclusione oltre a 20 mila 
dollari di multa. Ramsey Clark 
ha infine specificato che la 
presenza della carabina era 
stata osservata dal personale 
doll'av iohnea. nel volo ver^» 
New Orleans. 

Il ministro Clark ha detto 
infine che Rrown è stato trat¬ 
to in arresto da agenti del 
l'FBI della Alcòhol and Tot 
Dirisìon. che operano alle di¬ 
pendente del ministero delle 
Finanze competente per quanto 
riguarda la violazione della 
legge foderale sulle armi da 
fuoco. A New Orleans il prò 
curatore generale I-ouis Lacour 
ha confermato che Brown sa 
rà processato in quella città - 
« Sarà accusato di più di un 
capo di imputazione — ha di¬ 
chiarato il magistrato — e lo 
porteremo dinanzi al Grand 
Jury », 

Com’era fin troppo facilmen¬ 
te prevedibile, insomma, la 
« rete della vendetta bianca * 
(Vcspressione è dello stesso 
Brown, in una conferenza 
stampa di qualche settimana 


fa) si è chiusa sul leader del 
Black Power. Soprattutto tre 
elementi concorrono a dimo¬ 
strare una premeditata «orga¬ 
nizzazione ■» per l'arresto di 
Broun. Intanto la stessa for¬ 
mulazione dell’accusa: ormai 
« classica » quando si vuol met¬ 
tere qualcuno che dà fastidio 
nei guai, sia perchè negli Stati 
Filiti quasi tutti girano con 
magari una pistola nel cas- 
settino del cruscotto dell'auto¬ 
mobile sia perchè è sempre 
facile, alla polizia, « trovare * 
un'arma nel punto e nel mo¬ 
mento desiderato. In secondo 
luogo la strana prassi che ve¬ 
de lo stesso ministro della 
Giustizia interessarsi a dichia 
rare alla stampa i dettagli del 
l'arresto. In terzo luogo il fat¬ 
to che. bencliè arrestato a 
New York. Broun verrà prò 
cessato nello Stato della Loui¬ 
siana. uno Stato del z profondo 
sud ». ferocemente razzista. 

Domani Broun dovrebbe in¬ 
tervenire a un raduno a Baton 
Bolide. in Louisiana e paneci 
pare alla marcia di protesta 
sulla capitale. 


Partigiani negri 
massacrati 
dai razzisti 
in Rhodesia 

SALISBURY. 19 
La polizia del governo razzista 
d; Inn Smith ha ucciso ieri sei 
paragoni negri (:1 comunicato 
ufficiale li ha qualificati < diser¬ 
tori ». perchè probabilmente si 
trattava d: ex soldati datisi alla 
macchia per non collaborare con 
gli oppressori bianchi). Altri sei 
partigian; sono stati presi pngio 
nicn. E la seconda volta, in una 
■settimana, che l’esercito si scon 
tra con guerriglieri in Rhodesia. 

Ne! Kema. quaranta ribell: so¬ 
mali e tre soldati dell'esercito 
rego’are sono rimasti uccisi in 
una battaglia nella regione nord- 
orientale del paese, rivendicata, 
come si sa. dalla Somalia. I guer- 
r.glieri somali erano circa 800. 


VACANZE LIETE 


RIMIMI - MAREBELLO 
PENSIONE VILLA PERUGINI 

Tel 30 G6ó • vicina mare - mo¬ 
derna - parcheggio - Dal 20 al 
31 Agoi-to L. 2300 - Settembre 
1700 - tutto compreso - dire 
z:one propr.a. 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO - MOTO - CICLI L.50 


ANNUNCI SANITARI 




Medico (pedalisi* dermatologo 
DOTTO» 

DAVID 

Cura sclerosante tamhularortate 
«onta operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE. PALLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIIN20 n. 152 

TeL )M34I - Ore S-ZO: festivi S-ll 
(Aux Mi San n. 719 223153 

del 29 maggio 195*) 

•imniMiiniiiiiiiNMin 

SPREMETE 

LE SCORIE 

delle dentiere con il 
liquido imbiancante 

CLINEX 

* ni u ruuzu wiu dottiri 

•!•■••• ■■f«MBB9MlBBUBÌ VII tBMMtMM 



AutONOifGitio riviera 

RO M A 

PREZZI GIORNALIERI VALIDI 
SINO AL 11 OTTOBRE Iti) 
linciasi km SO) 

fìat 500 /D 
bianchina s Posti 
FIAT 500/D Giardinetta 
BIANCHINA Panoramica 
FIAT 7rO lÈOO/U) 

FIAT 7JO Tra-formabile 
FIAT 750 Multipla 
FIAT 850 

VoLKtsWAGEN 1200 
FIAT 1 luO/D 
FIAT 850 Coupé 
FIAT 850 Fam (8 Posti) 

FIAT IloO/R 

FIAT I100/DSVV (Fam) 

FIAT 850 Spyder 
FIAT 124 

FIAT l.'OO S W tram > 

FIAT 1500 - FIAT 125 
FIAT J5o0 Lunga 
FIAT 1800 

FIAT 1800 S W (Fara ) 

FIAT 2300 Lusso 
Telefoni 4Z0SI2 - 425 «4 
\eroporto Internationale 


1 150 
1.456 
1.550 

1 fiO) 
1.65C 
1.701 
1.9U0 

2 50o 
2 :ux 
2 500 
2 500 
2 fio* 

2 60C 

2.750 
a 2900 
a 3 0rt 
a 3 000 
» 3 200 
» 3.300 
» 3 400 
a 3.600 
- 420 SIS 
601.521 


L 

» 

» 

a 

» 

a 

* 

» 

a 

a 

a 

a 

a 
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AIR TERMINAL 470 3*7 

AUTOMOBILISTI, per tutto quan¬ 
to potesse occorrervi di automo¬ 
bili rivolgetevi Dott. Brandim 
Piazza Libertà FIRENZE. 


Trasporti Funebri Intemazionali 

760.760 

Soc* $*ItA»F# ft.r.1» 


Mille modi di fare vacanza sulle coste del Tirreno 


Nel silenzio delle Cinque Terre 
non si riesce ad alzare la voce 

La strada a un certo punto finisce; il treno passa sopra le teste dei bagnanti - La 
festa dei « compagni turisti » - La strada nuova la vogliono, ma non vogliono che 
strangoli Manarola - E 1 difficile che il cemento riesca a sconfiggere le scogliere 


Dal nostro inviato 

LA SPEZIA. 19. 

Fine della strada: non c'è 
scritto ma si capisce perchè 
c'è uno sbarramento, una stra¬ 
piombo di almeno cinquanta 
metri e sotto il Mar Ligure. 
Fine della strada, del traffico, 
delle auto, dei rumori, della 
puzza di benzina delle auto, 
delle radio delle nulo, dei ner- 
rosi al volante, dei sorpassi, 
delle marmitte sfasciate e de 
gli scappamenti aperti; fine 
dei semafori, degli specchi {xi 
robotici, delle frecce, dei di 
vieti di sosta, dì transito, del 
clacson con la marcetta che fa 
tata fatatala tata (leggi « Ponte 
sul fiume Kwai ») e fine anche 
degli incidenti con le auto: giu¬ 
sto a Perici ne ha visto uno 
che faceva spavento, poi ho 
letto sui giornali che era cosa 
da niente: appena quattro fe 
riti e una intera colonia di ra 
gazzini stravoltati a morte e 
per metà ammaccati. Fine di 
tutto questo, perchè qui. a Rio 
maggiore, la strada finisce — 
almeno per quest'anno — e co 
minciano le Cinque Terre, una 
delle poche fette di Italia — in¬ 
sieme a Venezia. Capri e altri 
posti, zeppi però di turisti — 
dove citi ha la macchina è co¬ 
stretto a lasciarla, scendere e 
farsela a piedi. 

Non che rinuncino ad ntiliz 
zarla finn all'ultimo lembo di 
asfalto: fin dove è possibile, 
la strada è un mare di po 
steggi. una democrazia alitatilo 
bilistica. muso contro muso la 
Mercedes e la 500. la Opel Ra¬ 
dei e la Volkswagen. Ferme, 
però, a Dio piacendo — chè la 
cosa appare quasi soprannatu¬ 
rale — ferme e zitte come le 
rocce e come le piante: sembra 
che aspettino che la strada si 
apra per continuare ad andare 
avanti. Per ora sono innocue, 
hanno portato i coraggiosi fin 
qui e li hanno lasciati liberi 
di muoversi con le loro gambe. 

Poche auto, poca gente, per¬ 
sone scelte, selezionate e ad 
destrate: i soldi non c'entrano 
perché alle Cinque Terre anche 
i porticrioli sono piccoli e mal¬ 
messi, sicché c’è poco da sfog¬ 
giare panfili. Chi va alle Cin¬ 
que Terre ci va in treno, con 
tutti i presupposti e le conse¬ 
guenze del caso: certo che se 
anche i posteggi fossero elimi¬ 
nati e le auto scorressero via 
sarebbe meglio. 

Il treno, quando stai sulla 
spiaggia, li passa sopra la te¬ 
sta. ma non dà fastidio. Passa 
veloce e il rumore si perde nel¬ 
la vastità dell'aria: forse i dì- 
gneti di cui sono piene le col¬ 
line rocciose a strapiombo sul 
mare funzionano da cuscinetto 
acustico. Sulla spiaggia sasso¬ 
sa vi sono una decina di per¬ 
sone. non di più. Ognuno si fa 
gli affari suoi con l’aria più 
educata del mondo: mettete la 
gente in un posto silenzioso e 
quella starà zitta: buttatela in 
mezzo al chiasso e ammazzerà 
i rumori con altri rumori — 
radioline, mangiadischi, juke- 
bor e conversazioni urlate per 
superare il tutto. Qui. se un ra¬ 
gazzino grida, sono in nove ad 
alzare la testa e a darsi da 
fare perché smetta di gridare. 
Poi tutto torna calmo. 

Bel mortorio, direte. Ma chi 
la pensa cosi alle Cinque Terre 
non ci viene, e anche questo è 
un bel vantaggio. Intatti c'é 
gente che altrove definiresti 
perlomeno € strana*, ragazzi 
ne ciccione e pacificamente 
bordate in jantzen mentre al¬ 
trove. si sa. sono magrissime 
e indossano bikini di latta: don¬ 
ne con i fazzoletti in testa che 
leggono quotidiani di partito e 
uomini che dimostrano l'eià 
che hanno, senza imitare gl * 
eterni dei rii Cinecittà. E io 
sono bianca come il latte e 
nessuno se ne fa meraviglia: 
appena ieri a Viareggio per po¬ 
co non mi cacciavano dallo sta 
bilimenta a furia di occhiale 
disgustose. Xel regno degli ab 
bronzati vige, perlooiù. una spe¬ 
cie di razzismo alla rovescia. 
Se mi fossi accostata a qual¬ 
cuno. quello si sarebbe messo 
ad urlare: questa, almeno, era 
la vetta sensazione. 

Sfarei in eterno qui. ma mi 
prende la curiosità di sapere 
cosa succede a Manarola. la 
seconda « perla > delle Cinque 
Terre. Se a R iomaggiore arri¬ 
va una strada, per andare a 
Manarola la strada non c'è prò 
prio: un quarto d'ora di cam¬ 
mino. mi informa un vecchio 
marinaio che fa da bagnino vi¬ 
cino alle quattro cabine sospe¬ 
se fra cielo e mare. Un quarto 
d ora per una stradina aggrap¬ 
pata alla roccia: si chiama 
t .Strada dell'Amore > e si in¬ 
tuisce perché. A mezzogiorno 
non c'è nessuno, o quasi nes¬ 
suno: dice che è piò frequen¬ 
tata a mezzanotte, tempo per¬ 
mettendo. Sulla panchina rica¬ 
vata nalla parete ci sono i no¬ 
mi tagliati o scritti con il la¬ 
pis, la data sotto: « Luisa e 
Lelio 5 8 6-1». « Carla e Patrì¬ 


zio » e persiao un <: Michele e 
b asta » che suscita un sacco 
di ingiusti pensieri, ("è un te 
desco, quest'anno, che ha tir 
lato dappertutto il suo amore 
per la Germania: « Bertram 
Deiitschland IO S 67 » scritto a 
vernice rossa — si era organiz¬ 
zato bene, sì vede — e così 
grosso che anche dagli aereo 
plani dorrebbero leggerlo, ri 
petalo due. tre volte: « Bertram 
l)eut.si hland -, 

A mezzogiorno, dicevo, la 
stradina dell'Amore (a inaiti 
scola, certo 1 è quasi deserta 
.sotto un sole da far sudare i 
serpenti: « Scusi signorina, mi 
fa uno che si stacca da un 
gruppo di passaggio, mi fare b 
he un po' da ombra? » e ride 
perché lui é piccoletto e mi ar¬ 
riva sotto il mento. Niente rii 
romantico, quindi: gli in mimo 
rati stanno tutti molto più giù ; 
se ti affacci dalla ringhiera li 
vedi, minuscoli e sparsi per gli 
scogli che evidentemente ragio¬ 
nano con il solito: i lo non re 
do gli altri e quindi gli altri 
non mi vedono ». Adesso capi 
sco dove si sistemano tutti quel¬ 
li arrivati con le auto fino a 
Riomaggiore. 



A Manarola, la solita stazio¬ 
ne che sforna « giornalieri » 
scale e scalette a non finire 
per il paese silenzioso. Sulla 
piazzetta manifesti scritti a 
mano ti informano: a Ferra¬ 
gosto c’è stato un grande in¬ 
contro di calcio (femminile), 
poi danze e luminarie. La do¬ 
menica precedente invece i 
« compagni turisti » erano invi¬ 



tati per un incontro al circolo 
c Eugenio Curici ». 

« Incredibile la gente che si 
è presentata — mi racconta 
Dario Capellini, consigliere pro¬ 
vinciale del PCI. Basta fare il 
suo nome e tutti in paese san¬ 
no dove è la casa, in cima a 
Manarola — e siamo stati lì a 
parlare, divertirci e discutere 
tutta la notte, quasi. I ” com- 
pagni turisti ", ce ne erano di 
tutte le città, genovesi, mila¬ 
nesi. perfino qualche france¬ 
se ». 

Dario Capellini ha la casa 
piena di quadri, tutti pittori 
suoi amici. Guttuso. Tettaiuoli 
fi. Birolli... A proposito di Ma 
narola. Renato Dirotti, il pit¬ 
ture innamorato delle Cinque 
Terre scriveva: « ...il significa 
lo della solitudine e del silen 
zio: nessuno chiama, non c’è 
bisogno di dire qualcosa. Non 
pare possibile che a poca di 
stanza esiste l'organizzazione 
delle città e delle ramjxigne. 
Ma chiedo dove sia lo spro¬ 
posito: se qui o là. () forse 
tutto dipende dal tacere e dal 
saper pensare ». Lo scriveva 
negli anni cinquanta: tutto que¬ 
sto è tanto più valido oggi. 

« Vedi — mi fa osservare Da¬ 
rio Capellini quando gli parlo 
della strada — noi non voglia¬ 
mo diventare dei fossili. Alla 
gente di qui. se vuole sopravvi¬ 
vere, la strada è necessaria. 
E ti dirò che aspettiamo con 
ansia che arrivi: perché i fos¬ 
sili nati servono a nessuno, tari 
to meno a se stessi. Rifiutare 
una strada nel duemila sareb¬ 
be uno sproposito, come è uno 
sproposito che la strada debba 
significare per forza inciviltà, 
rumore, e niente altro. Si deve 
accettare il progresso e si de¬ 
ve evitare nello stesso tempo 
che esso diventi una pazzia. 


E' difficile, lo so. ma noi ci 
riusciremo. Tutto dipende dal 
saper pensare: c’è strada e 
strada, soluzione e soluzione. 
Intanto volevano costruire una 
strada che avvolgesse tutta Ma 
mirala, come una spirale ma 
struosa. Abbiami) lottato, ci 
siamo opposti, siamo riusciti a 
bocciarla contro l'ANAS. con¬ 
tro i progetti dei de., contro 
tutto. La strada servirà alle 
Cinque Terre, non le Cinque 
Terre alla strada: passerà ria 
vanti ai paesi senza penetrarci 
e senza distruggerli. Essi ri 
morranno arroccati sulla roc¬ 
cia senza essere tagliati dalle 
cicatrici di una strada di tran¬ 
sito. L'importante è che non 
costruiscano, che non distrug¬ 
gano i vigneti, che non faccia 
no delle Cinque Terre il Texas 
del turismo: che resti quindi 
un passaggio e che non diventi 
residenza turistica. La natura 
forte ri protegge in questo sen¬ 
so: perché le Cinque Terre non 
sono comode e mai lo divento 
ranno. Bisognerebbe spianare 
le scogliere e condurre qui un 
mare di cemento. Certo, altro¬ 
ve lo hanno anche tentato. Ma 
il fatto che arriviamo ultimi ci 
protegge: sappiamo le esperidi 
ze degli altri e non permette¬ 
remo inai la stessa cosa. Vo¬ 
lere la pace non significa vi¬ 
vere allo stato selvaggio e pri 
mitica: rifugiarsi nel passato, 
scomodo anche quello, e rifiu¬ 
tare Tarrenire... Bisogna af¬ 
frontarlo l'avvenire ». 

Cerio, non ci sono soluzioni 




La graduatoria 


delle Federazioni 


Fe.ier.iz om Sommo G 
raccolse 


Modena 
Ravenra 
Firenze 
Pesaro 
Crema 
Gorizia 
Ascoli Piceno 
Verbania 
Varese 
Pordenone 
Bolzano 
Reggio Emilia 
| Prato 
Rovigo 
Imola 
Como 
Sassari 
Potenza 
La Spezia 
Mal era 
Belluno 
Biella 
Bologna 
Latina 
Taranto 
Sondrio 


95.005.300 118,7 
52.500.300 100,9 
63.880.000 82,0 
16.280.000 81,4 
4.050.000 81,0 
4.850.000 80,8 
4.440.000 79,2 
5.240.000 77,6 
15.010.000 76,9 
3.040.000 76,0 
2.000.000 75,4 
52.875.000 75,0 
17.000.000 75,0 
12.000.000 75.0 
9.000.030 75,0 
6.375.000 75.0 
3.000.C00 75,0 
6.675.000 74,3 
15.336.000 72,0 
3.522.000 70,7 
2.820.000 70,5 
9.700.000 70,0 
90.0:0.CO0 69,2 
5.230.000 65,0 
5.810.500 64,5 
1.400.000 63,6 


Benevento 

Tempio 

Vicenza 

Mantova 

Ancona 

Cremora 

Bergamo 

Catanzaro 

Ferrara 

Pavia 

Arezzo 

Parma 

Venezia 

Terni 

Livorno 

Verona 

Fresinone 

Caserta 

Treviso 

Milano 

Lecco 

Asti 

Padova 

Cosenza 

Brescia 

Alessandria 

Massa Carrara 

Cagliari 

Ragusa 

Avezzano 

Imperla 

Trapani 


2.705.000 
980.000 
6.090.000 
16.815.000 
12.000.000 
7.623.000 
5.700.000 
4.613 000 
22.000.000 
12.666.700 
13.500.000 
11.598.000 
12.800.000 
7.000.000 
20.000.000 
6.000.000 
4.250.000 
4.125 000 
4.435.000 
66.000.000 
3.125.000 
2.350.000 
6.600.000 
4.200.000 
12.500.000 
10.750.000 
3.300.000 
2.520.000 
2.520.000 
934.500 
3.012.000 
3.000.000 


62.9 
61.2 

60.9 
60,0 
60.0 
60,0 
60,0 
57,7 
55,0 

54.6 
54,0 

53.4 

534 

52.6 

51.7 
50,0 
50,0 
49,6 

49.2 

48.5 
48,0 

44.5 
44,0 

43.3 

«,1 

42.1 

41.2 
40,0 
40,0 

31.9 

37.6 
374 


Viareggio 

2.500.000 

37.5 

Siracusa 

1.245.000 19,7 

Lecce 

2.500.000 

37,5 

Rieti 

760.000 19,0 

Agrigento 

2.250.000 

37,5 

Carboni a 

615.000 17,0 

Torino 

20.300.000 

37.1 

Reggio Cai. 

1.350.000 16,8 

Udine 

2.800.000 

36,6 

Capo d'Orlando 

612.500 15,3 

Erma 

1.702.000 

35,4 

Palermo 

2.590.000 14,3 

Aquila 

1.380.000 

34,5 

Messina 

862.500 12,9 

Trieste 

5.140.000 

34,2 

Crotone 

775.000 11,0 

Lucca 

900.000 

33,9 

Emigrati: 


Genova 

24.696.900 

33,5 

Svizzera 

1.500.000 

Fermo 

1.870.000 

33,3 

Germania occ. 

407.500 

Perugia 

8.805.000 

33,0 

Belgio 

400.000 

Chieti 

1.240.000 

31,0 

Lussembu rgo 

400.090 

Saterno 

Teramo 

3.275.500 

3.075.000 

30,7 

30,7 

Varie 

202.780 



Oristano 

615.000 

30,7 

Totale naz. 1.023.388.480 

Viterbo 

2.427.500 

30,3 



Pistola 

7.243.C00 

39,2 



Bari 

Savora 

7.237.500 

6.000.000 

30,1 

30,0 

La graduatoria 

Pescara 

Vercelli 

2.995.000 

2.695.600 

29,9 

29,9 

regionale 


Cuneo 

1.340.000 

29,7 


r % 

Nuoro 

975.000 

29,5 

EMILIA 

75,7 

Rimini 

4.405.000 

29.3 

LUCANIA 

73,0 

Sciacca 

862.500 

28,7 

MARCHE 

59,9 

Grosseto 

5.455.000 

28,2 

VENETO 

55,4 

Pisa 

10.709.000 

27,4 

LOMBARDIA 

53,6 

Macerata 

2.617.500 

27,4 

TOSCANA 

51.4 

Forti 

9.000.000 

27,2 

FRIULI V. G. 

48,4 

Novara 

3*05.000 

26.5 

SARDEGNA 

46,6 

Brìndisi 

2.105.000 

264 

TRENTINO A. 

. A. 41,0 

Aosta 

1.552.500 

254 

PIEMONTE 

404 

Campobasso 

1.015 000 

2>,3 

LIGURIA 

39,7 

Siena 

10.000 000 

25.0 

UMBRIA 

39,5 

Catania 

3.640.000 

24,8 

CALABRIA 

33,5 

Avellino 

1.317.500 

24,8 

PUGLIA 

32,6 

Foggia 

5.110.000 

23 2 

ABRUZO 

31.2 

Piacenza 

2.745 000 

22.8 

CAMPANIA 

28,6 

Cattanissetta 

1.342.500 

22.0 

LAZIO 

26,8 

Trento 

1.000.000 

21.5 

AOSTA 

254 

Roma 

16 500.000 

20.6 

MOLISE 

254 

Napoli 

6.510.000 

19,7 

SICILIA 

244 


A tutte le Federazioni 

Sabato 26 agosto si conclude la quarta tappa della gara 
di emulazione della sottoscrizione per la stampa comunista: 
fra tutte le organizzazioni che a questa data avranno raggiunto 
l'80'i del proprio obiettivo, saranno sorteggiati i seguenti premi: 
N. 5 autovetture 

» 20 viaggi a Mosca 

a 5 cineteche 

a 15 medaglie d'oro 

a 5 amplificatori grandi 

a 19C abbonamenti semestrali a Rinascita 

» 300 abbonamenti semestrali all'Unità del giovedì. 

Invitiamo pertanto tutte le Federazioni ad inviare la quota 
spettanta al Centro delle somme raccolte. 


semplici. La gente delle Cin¬ 
que Terre aspetta la strada da 
decenni: occorrono decenni in 
Italia per ('ostruire una strada 
decente: bisogna lottare elido 
metro su chilometro perché 
essa non serva soltanto a di¬ 
struggere. 

Torno a Riomaggiore, a ri¬ 
prendermi le cose che ho la¬ 
sciato nella rabula sospesa sul¬ 
la roccia. Lì fuori c'c un si¬ 
gimi e. che imi ria con accento 
torinese. Lui discute su come, 
quelli di Riomaggiore hanno 
utilizzata (jucsto fazzoletto di 
terra sospesa fra le rocce: ei 
hanno piantalo un bel campo 
di bocce e <piatirò cabine. ■< Non 
è questo il modo rii utilizzare 
il terreno — commenta lui — 
bisognava lasciare tutto il {in¬ 
sto alle cabine e poi mapari 
costruire qualcosa in cemento 
per fare in modo che le signo¬ 
re potessero sedersi, magari 
sotto degli ombrelloni. Ma for¬ 
se quando la strada arriverà 
fin qua, si potrà fare qualcosa 
in questo senso ». 

Eh no, caro signore, la stra¬ 
da {xisse.rà di qua. ma niente 
altro! 

Elisabetta Bonucci 



Gemellaggio 
con Sohland 

Delegazione 
di Rocca Priora 
nella RDT 

Una delegazione del Comune di 
Rocca Priora (Roma) c stata 
ospite, nei giorni scorsi, de! Co 
mime di Sohland. sulla Sprea. 
nella Repubblica Democratica te¬ 
desca. I-a visita della delega/m 
ne italiana, gii.data da! vice sm 
daco Salvatore Maccarro.ie. è av¬ 
venuta su invito della munici¬ 
palità di Sohlan.l. in base al ge 
mcìlaggio stipulato tra le due 
città nel maggio dei 'OC. O.tre al 
vice .-.indaco, la delegazione com 
prendeva il meri co radiologo Bra 
no Pesce, l'insegnante Lucana 
Vinci, l'universitario Quinto V.n- 
ci, il presidente della •uK’.ctà 
-,;>ortivu Mario Jannotti. l'operaio 
Giovanni Ma sfacci. I rappre¬ 
sentanti del Comune di Rovca 
Priora hanno trascorso nella RDT 
dieci giorni, visitando Bajt/en. 
Dresda. Weimar. Berlino e il 
campo di sterminio nazista di Bu 
chemvald. 


Stoccolma 

Possibile 
un reattore a 
fusione nucleare 

STOCCOLMA. 1» 
Nel corso di una conferenza 
stampa tenu*a du sc.enziati di 
vari paesi, compresi Stati Cn.ti 
ed l’n.o-.e Soviet.ca. è -Pato og- 
g! C'pie.iso o'tim.smo sulla (»is- 
.-.b.Iità ri; arrivare in un futuro 
noti tropjtì lontano ad un reat¬ 
tore a fusione nucleare — ca¬ 
pace cioè di ripetere sotto con¬ 
trollo la produzione ri; energia 
che avviene in una bomba al¬ 
l'idrogeno. 



Fuggita di casa 

RAVENNA. 19. 

Ne! primo pomeriggio dell’ 8 
agovo u è fuggita di casa 1* 
bienne Franca Collari fnella fo¬ 
to) residente in località Foce Fiu¬ 
mi L'niti (Ravenna), via Mara- 
bma 5a traversa n. 2à 
La ragazzina, che apparente¬ 
mente dimostra l'età di 15-16 an¬ 
ni. ha i capelli castani, è alta 
metri L50, indossava un vestito 
bianco a fiori con una lunga stri¬ 
scia blu centrale sul davanti. 
I genitori e i familiari, affranti, 
la scongiurano di ritornare • 
casa e pregano chi ne avesse no¬ 
tizie di informarli al piu presto 
possibile. 
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L'ondata di ritorno dalle vacanze 


BASTA CON 
LE STRAGI 


Interpellanza dei deputati comunisti 


I due incendiari di auto arrestati a Firenze 


Minarono anche un tratto 
della linea Torino-Savona 


E* In corso II « grande rientro » 
del ferragosto. Milioni di vel- 
coll ripercorrono le strade na- 
zlonali. GII Incidenti sono stati, 
sinora, migliaia e il numero del 
morti è spaventoso. C'è II ri¬ 
schio che aumenti ancora. Per 
trovare un rimedio efficace con¬ 
tro queste stragi ricorrenti un 
gruppo di deputati del PCI (Bu- 
setto. Cianca, Natoli, Todros, 
Marchesi, Golinelll, Glanchlni, 
Borsari, Lajolo e Leonardi) han¬ 
no presentato, al governo, delle 
concrete proposte. 

I deputati « chiedono di inter¬ 
pellare — dice il documento — 
I ministri ai Lavori Pubblici, ai 
Trasporti e agli Interni per co¬ 
noscere quali radicali riforme 
ed interventi operativi intendono 
proporre ed attuare di fronte al 
perpetuarsi di vere e proprie 
stragi provocate dagli Incidenti 
stradali. Stragi che raggiungono 
punte intollerabili nel periodo di 
Ferragosto, per contare poi alla 
fine di ogni anno — attraverso 
fredde statistiche — il numero 
del morti e dei feriti sulle strade 
come se si trattasse di guerre 

• di battaglie alle quali il Paese 
sarebbe periodicamente sottopo¬ 
sto. Rilevato che anche questo 
anno, nonostante la campagna di 
sicurezza condotta tra II 27 lu¬ 
glio e IMI agosto, nonostante la 
azione dt vigilanza Intrapresa 
dalle pattuglie della Polizia stra¬ 
dale, nel presente Ferragosto la 
strage si è puntualmente e tra¬ 
gicamente ripetuta con 133 morti 

• 3,078 feriti; constatato che è 
segno di Irresponsabilità II ten¬ 
tativo di minimizzare questi gra¬ 
vi fatti con l'annunciare quasi 
trionfalmente che vi sarebbe sta¬ 
la una vittima in meno rispetto 
al corrispondente periodo dello 
scorso anno (sicché si dovrebbe 
attendere Tanno 2097 per con¬ 
tare un solo Incidente mortale 
durante il Ferragosto); rilevato 
che tali fatti tragici sono anche 
la conseguenza di scelte di po¬ 
litica economica che tendono ad 
Incentivare la corsa alla moto¬ 
rizzazione privata mentre si ag¬ 
grava la crisi del trasporto pub¬ 
blico, gli Interpellanti chiedono 
al ministri di sapere se non ri¬ 
tengono doveroso ed urgente: 

1) Procedere ad una verifica 
generale delle cause di simili 
stragi; 

2) Effettuare un controllo spe¬ 
cifico sull' efficacia di tutti I 
mezzi di intervento messi In 
atto per prevenire e controllare 
simili gravi eventi; 

3) Accelerare l'attuazione di 
programmi sistematori sulle stra¬ 
de statali assicurando la prio¬ 
rità a quelle a più elevati indici 
di incidenti mortali o comunque 
gravi e a tal fine proponendo 
lo spostamento di quote parti del¬ 
le somme stanziate per il com¬ 
pletamento del programma auto- 
stradale; 

4) Accelerare la predisposi¬ 
zione del nuovi mezzi tecnici 
per la salvaguardia del traffico 
sulle autostrade già esistenti 
(spartitraffici) e sulle strade I 
cui tracciati si trovano nelle 
zone che presentano le maggiori 
difficoltà per la visibilità e la 
scorrevolezza del traffico stesso; 

5) Trasformare le azioni di 
propaganda per la sicurezza sul¬ 
le strade in una campagna per¬ 
manente studiandone le opportu¬ 
ne integrazioni e correzioni per 
migliorarne l'efficacia; 

6) Intensificare l'opera di edu¬ 
cazione stradale nelle scuole ele¬ 
mentari e in quelle secondarie 
di ogni ordine e grado; 

7) Stimolare lo sviluppo del¬ 
la ricerca scenliflca e tecnica 
di tutti I nuovi mezzi e disposi¬ 
tivi che rendano le autovetture 
sempre più sicure e tali anche 
da attutire in modo rilevante 
gli stessi effetti disastrosi deri¬ 
vanti dagli incidenti; 

8) Studiare la possibilità di 
norme che Impongano limiti di 
velocità, al di là di quelli già 
previsti dalle norme vigenti, per 
tutte le strade nei periodi di 
maggior traffico; 

9) Procedere a riforme del 
Codice della strada Introducen¬ 
do, accanto a norme che colpi¬ 
scano più severamente la pira¬ 
teria sulla strada nuove dispo¬ 
sizioni che tendano a scoraggia¬ 
re non solo quanti sono presi 
dalla tentazione della velocità o 
di operare manovre al di là del¬ 
le possibilità tecniche consen¬ 
tite dal mezzo, ma ad ancorare 
più strettamente l'abilitazione al¬ 
la guida delle autovetture alle 
condizioni di sanità e di equi¬ 
librio psico-fisico del conducente». 


In Lombardia 

Famiglia 
distruffa in 
un incidente 


19. 



LA MAPPA DELLA LUNA 



WASHINGTON — Utilizzando le fotografie scattate dalle sonde lunari USA e URSS, la NASA 
ha redatto e pubblicato la prima mappa americana della faccia nascosta della Luna. VI sono 
ancora poche zone bianche, che però dovrebbero essere riempite quanto prima (Telefoto) 


Sarebbero stati riconosciuti da due te¬ 
stimoni oculari - Il progetto per far sal¬ 
tare uno stabilimento industriale - Il 
terzo dinamitardo è sempre latitante 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 19. 

Vito Messina e Roberto Gen- 
zini, i due dinamitardi che fe¬ 
cero esplodere otto macchine 
e tentarono di dar fuoco ad 
un negozio, rischiano di veder¬ 
si condannare a molti e molti 
anni di galera, se i fratelli An¬ 
tonio e Giuseppe Di Leo di To 
rino. confermeranno davanti ai 
giudici di riconoscerli come 
coloro che cercarono di far 
saltare un tratto della linea 
ferroviaria Torino Savona e lo 
stabilimento « Stars > di Villa- 
stellone. 

Ieri mattina 1 due fratelli 
torinesi, nel corso di un con¬ 
fronto che ha avuto luogo 
presso il carcere fiorentino 
delle Murate, alla presenza 
del sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Pierluigi 
Vigna, e degli avvocati del 


Emigranti sardi e turisti non riescono a lasciare l'isola 

Tutta la notte sulle banchine 
per i traghetti antidiluviani 


Si ripetono gli intollerabili disagi del 
viaggio di andata - Iniziativa del grup¬ 
po del PCI alTassemblea regionale 


MILANO 
Tre per.-one sono morte ed al¬ 
tre d.ie «ono rimaste fonte in 
un incidente sulla prov.nciale 
Boffalora-Ttcmo-Magenta. la? tre 
vittime erano componenti di una ! 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19 

Il rientro degli emigrati sardi 
nel continente dopo la breve 
vacanza trascorsa nell'isola si 
presenta quanto mai avventi] 
roso e drammatico. Anche ieri, 
centinaia di persone sono ri¬ 
maste a terra a Porlo Torres. 
Ben 50 passeggeri, che tra 
l’altro non avevano mezzi suf¬ 
ficienti per trascorrere una 
notte in albergo, hanno trova¬ 
to rifugio in locali messi a di¬ 
sposizione dalla amministrazio¬ 
ne comunale: altri, si sono ar¬ 
rangiati alla meglio all'inter¬ 
no dei vagoni ferroviari. Non 
pochi lavoratori, con le loro 
famiglie, hanno dovuto accam¬ 
parsi sulle panchine. Sembra¬ 
va di essere tornati ai tempi 
più bui del dopoguerra, quan¬ 
do occorreva attendere setti¬ 
mane e settimane per riuscire 
a salire sulle poche navi diret¬ 
te verso il continente. 

Anche oggi la situazione non 
è migliorata. Stamane, alle 
10.30. neppure un biglietto era 
disponibile sulla nave in par¬ 
tenza per Genova; davanti alla 
biglietteria della società Tirre¬ 
nici si accalcava la folla dei 
viaggiatori. La Città di Tripoli 
che effettua le corse straordi¬ 
narie diurne è al completo. La 
vecchia motonave avrà tutti i 
posti esauriti ancora per diver¬ 
si giorni nonostante impieghi 
circa 20 ore per percorrere le 
2-10 miglia che separano Porto 
Torres da Genova. 

Secondo le previsioni. la si¬ 
tuazione potrebbe ancora aggra¬ 
varsi la settimana prossima, 
poiché solo allora il grosso de¬ 
gli emigrati, terminato il pe¬ 
riodo delle ferie estive, dovrà 
imbarcarsi per rientrare al la¬ 
voro nelle grandi fabbriche del 
Nord. 

Di fronte ai clamorosi fatti 
denunciati, si presenta la ne¬ 
cessità e l'urgenza di un or¬ 
ganico ir.tencnto dei poteri 
pubblici per potenziare adegua¬ 
tamente i trasporti marittimi. 
La questione è affrontata da 
una interpellanza del gruppo 
del PCI al presidente della 
Giunta regionale. Il sistema 
delle comunicazioni tra la Sar¬ 
degna e il continente — rileva¬ 
no gli interpellanti — si rivela 
del tutto insufficiente, oltre che 


intera faringi,a: Alessandro Bai- ,_•__,_ .. 

Ianni. d. 30 anni."abitante a ! eccessivamente oneroso per gli 
Vitluone (Milano): la moglie Ri j abitanti e 1 economia della Sar¬ 
ta Paron:. di 30 anni, e la figlia ì degna. A ciò si devono aggiun- 


Monica, di tre anni. I fonti, 
ricoverati neli'o«pedale di Ma¬ 
genta. sono Aldo Gorlezza. di 
39 anni, e La madre. Andreina 
Cenam. di 64 anni, entrambi di 
Boffalora Ticino 

II Ballarini. alla guida di una 
seicento proven.va da No\ara di¬ 
retto a Milano. L'auto, gainta 
all'altezza di un incrocio della 
strada che da Magenta conduce 
a Boffalora Sopra Ticino è ve¬ 
nuta a collis one con la Volk¬ 
swagen condotta dal Gorlezza. 

Subito dopo lo scontro, le due 
auto sono uscite di strada: la 
seicento è finita nel (ondo della 
acarpata, mentre la Volkswagen, 
dopo aver percor.-o alcuni metn, 
ri è fermata su un prato. 


gere i disagi cui i viaggiatori 
in partenza e in arrivo sono 
sottoposti, specialmente nel pe¬ 
riodo estivo, tanto da origina¬ 
re massicce e giustificate ma¬ 
nifestazioni di protesta. Que 
sta situazione si è potuta de¬ 
terminare per le gravi carenze 
del governo centrale e della 
giunta regionale che nel setto 
re hanno sempre operato in 
forme sporadiche e disorgani¬ 
che per mancanza di una pro¬ 
grammazione fondata non sul¬ 
le esigenze attuali, ma su quel¬ 
le di prospettiva. Infatti, do¬ 
po la istituzione dei servizi di 


traghetto e la immissione di 
qualche altra motonave, non 
risultano impostati altri prov¬ 
vedimenti che. partendo dal 
prevedibile aumento dei traffi¬ 
ci nei prossimi anni, possano 
risolvere, in avvenire, un pro¬ 
blema di vitale importanza per 
la rinascita economico-sociale 
della Sardegna. 

Da queste considerazioni, il 
gruppo del PCI ricava, come 
si diceva, la necessità di un or¬ 
ganico piano per il potenzia¬ 
mento dei trasporti marittimi 
da e per la Sardegna, da rea¬ 
lizzare in stretta collaborazione 
fra il governo e l’amministra¬ 
zione regionale. In primo luo¬ 
go. bisogna impedire, per l'av¬ 
venire. il ripetersi di episodi 
che rivelano, da parte della 
Tirrenia e degli organi dello 
Stato preposti al delicato setto¬ 
re. forme intollerabili di di¬ 
sprezzo per la dignità e la 
personalità dei sardi, in specie 
dei lavoratori emigrati. 

Ed è perfettamente inutile che 
i dirigenti della Tirrenia si giu¬ 
stifichino tirando in ballo la 
responsabilità dei passeggeri 
i quali non avrebbero l’accor¬ 
tezza di scaglionare nel tempo 
le partenze verso la Sardegna 
per le vacanze pur essendo a 
conoscenza della insufficienza 
dei mezzi di trasporto. Gli < ar¬ 
rembaggi > alle navi sono, in 
realtà, la conseguenza degli in¬ 
terventi irrisori e fallimentari 
del governo, e di una linea di¬ 
rena a favorire le società pri¬ 
vate. 

Non a caso si continua a fi¬ 
nanziare. con i fondi del Piano 
di rinascita, l'attività della 
Traghetti sardi la società degli 
ex elettrici. Per i vari « can¬ 
guri » si stanziano, insomma, 
fondi pubblici, mentre per gli 
emigrati vengono messe a di¬ 
sposizione navi straordinarie 
che dovrebbero essere già da 
un pezzo in disarmo e non sui 
mari. 

Giuseppe Podda 


Drammatico intervento chirurgico 

Salvato un bambino 
con l'ago nel cuore 



piccolo Luigi Flammia con 


mamma dopo l'intervento 

(Telefoto) 


PADOVA, 19 

Una difficile operazione, eseguita dal primario chirurgo 
dell’ospedale di Padova, prof. Carlon, ha salvato la vita 
di un bambino dì cinque anni. Luigi Flammia. al quale si 
era conficcato un ago nel cuore. 

Mentre giocava con il fratellino Corrado, nella cucina del¬ 
la sua abitazione, il piccolo Luigi aveva afferrato un grosso 
ago e. puntandoselo al petto, aveva esclamato: « Questa è 
la mia spada ». Proprio in quel momento il fratello, inavver¬ 
titamente. gli dava una spinta: l'ago si conficcava nel petto 
del piccolo. 

Soccorso dalla madre, il bambino veniva poco dopo tra¬ 
sportato con un'ambulanza all'ospedale e sottoposto d'urgenza 
a un intervento chirurgico. 

Il professor Carlon. dopo aver aperto il cavo pleurico, si 
rendeva conto che l'ago non c'era, anche se co*i era apparso 
dalle radiografie. Era penetrato nel cuore e fluttuava nella 
cavità ventricolare sinistra. Il chirurgo prendeva allora il 
cuore fra le dita e. esercitando una piccola pressione, faceva 
schizzare via l’ago attraverso la parete posteriore del ventri¬ 
colo sinistro. Il bimbo era salvo. 


Portentoso esperimento nell'URSS 


La velocità della luce superata 
di nove volte con un «laser» 


MOSCA. 19 

(Agenzia Italia) — Nel laboratorio del Pre¬ 
mio Nobel Nikolaj Basov è stato ottenuto il 
più potente raggio laser prodotto dai fisici 
sovietici. La sua velocità raggiunge i 2 mi- 
lioni 700.000 chilometri al secondo, ossia su¬ 
pera di nove volte quella della luce. Tale 
velocità, che confuta tutte le precedenti opi 
nioni riguardo al limite della velocità, è stata 
ottenuta nel corso di un esperimento rigoroso. 

Sono stati disposti in fila cristalli di rubino, 
precaricati di energia. Questi cristalli sono 
stati esposti al raggio del laser. Si prevedeva 


che esso avrebbe raccolto tutta l’energia e 
che la durata dell’impulso si sarebbe ridotta. 
I risultati deH'esperimento sono stati una 
sorpresa anche per gli scienziati: il raggio 
del laser ha preceduto la luce. In tal modo il 
laser promette ora una vera rivoluzione delle 
concezioni fisiche. Gli scienziati prevedono ehz 
in futuro il suo raggio servirà non soltanto alle 
lavorazioni meccaniche, alle comunicazioni e 
al compimento di esperimenti chimici e gene¬ 
tici, ma anche alla conservazione e alla tra¬ 
smissione immediata delle informazioni. 


Messina e del Genzini. non 
hanno avuto alcuna esitazione 
a confermare quanto già ave¬ 
vano dichiarato ai carabinieri 
il giorno dopo l’arresto dei due 
giovani fiorentini, avvenuto la 
notte fra 1*8 e il 9 agosto, men 
tre tentavano di far saltare 
un negozio di elettrodomestici. 

Il confronto è avvenuto do¬ 
po che ai Di Leo. in questura, 
erano state sottoposte nume¬ 
rose foto segnaletiche fra cui 
quelle del Genzini e del Mes¬ 
sina. I fratelli torinesi hanno 
subito individuato nei due di¬ 
namitardi gli stessi individui 
che la prima domenica di lu¬ 
glio si trovavano sulla ferro 
via Torino Savona nei pressi 
di Villastellone. Poi. al mo 
mento del confronto in carcere, 
mentre uno dei fratelli non ha 
avuto alcuna incertezza l’altro, 
dopo aver riconosciuto il Gen 
zini. ha esitato nel riconoscere 
il Messina. 

Come si ricorderà i Di Leo. 
il 2 luglio scorso, stavano rac¬ 
cogliendo dei fiori di camomil¬ 
la in un prato sulla sinistra 
della statale per Carmagnola 
quando, verso le 17, decisero 
di spostarsi oltre il trincerone 
della linea ferroviaria. 

NeH'attraversare la linea 
ferroviaria Giuseppe Di Leo 
inciampò in uno strano ordi¬ 
gno: un cono metallico colle¬ 
gato ad alcuni fili che spariva¬ 
no in direzione di un campo. 
Poi i due notarono alcune bu¬ 
che sotto le rotaie e trovaro¬ 
no. fra le traversine, un altro 
ordigno. 

Resisi conto di quanto sta¬ 
va per accadere, i due fratelli 
si guardarono intorno e videro 
due individui che avevano an¬ 
cora degli ordigni fra le ma¬ 
ni. Vistisi scoperti, gli scono¬ 
sciuti tentarono di aggredire i 
Di Leo che però riuscirono a 
raggiungere la stazione dei 
carabinieri di Villastellone e 
dare l’allarme. 

Poco dopo i carabinieri tro¬ 
varono. lungo la ferrovia, una 
pianta dello stabilimento 
« Stars » con sopra indicati i 
punti dove avrebbero dovuto 
essere piazzati gli ordigni 
esplosivi. I Di Leo dichiararo 
no che uno dei due attenta 
tori aveva il « naso aquilino » 
(Roberto Genzini) e. il giorno 
dopo, vedendo sui giornali le 
foto dei dinamitardi fiorentini, 
non ebbero difficoltà nel ri¬ 
conoscere nel Genzini e nel 
Messina i due individui che 
avevano tentato di aggredirli. 

Ieri mattina, nonostante il ri¬ 
conoscimento, sia il Genzini 
che il Messina hanno negato 
ogni addebito confermando in¬ 
vece di essere gli autori, in 
compagnia di Alessandro Men- 
ghetti, di 33 anni, abitante in 
via Fibonacci, degli attentati 
alle auto. Contro il MenghettL 
il famoso terzo uomo che partì 
per la Spagna in compagnia 
della fidanzata e della futura 
suocera dopo aver dato fuo¬ 
co ad una « Alfa 2000 ». il ma¬ 
gistrato ha spiccato mandato 
di cattura. Stando alle dichia¬ 
razioni della madre, egli do¬ 
vrebbe rientrare dalla vacan¬ 
za oggi o domani. Gli inqui¬ 
renti sperano di poterlo bloc¬ 
care alla frontiera. 

La polizia, intanto, prose¬ 
guendo le indagini, ha appura¬ 
to che tutto il materiale esplo¬ 
sivo rinvenuto in casa del Men- 
ghetti (che si ritiene il capo 
o almeno l’ideatore delle esplo¬ 
sioni) erti stato rubato qual¬ 
che mese fa in una cava di 
Maiano. una località sotto le 
pendici di Fiesole. 

Intanto i due arrestati han¬ 
no fornito nuovi particolari 
sulle loro criminose imprese. 
Hanno dichiarato che la c 850 
Bertone » di ria Nullo la fece¬ 
ro saltare per provare un nuo¬ 
vo ordigno (candelotti di dona- 
rite e miccia) che avrebbe sem¬ 
plificato le loro azioni crimino¬ 
se. Fino a quel momento si era¬ 
no limitati a piazzare i loro 
rudimentali ordigni sotto le 
macchine in prossimità dei ser¬ 
batoi ma tale sistema non ave¬ 
va sortito l’effetto sperato. Da 
quel giorno gli ordigni furono 
gettati aH’intemo delle auto. 

Dopo il clamoroso sviluppo 
che ha assunto la vicenda tut¬ 
to fa presumere, come aveva¬ 
mo già ipotizzato, che il Mes¬ 
sina. il Genzini e il Menghetti 
siano collegati ad una orga¬ 
nizzazione terroristica del¬ 
l’estrema destra sui cui scopi 
gli inquirenti dovranno inda¬ 
gare. La tesi fino ad ora so¬ 
stenuta che si tratti soltanto di 
tre maniaci non regge: se è 
vero come sembra ormai certo 
che il Genzini e il Messina sa 
no gli stessi che cercarono di 
far saltare la ferrovia e k» 
stabilimento è chiaro che non 
si può più parlare di maniaci 
ma di elementi molto pericolo¬ 
si e bene organizzati. 

Loris Ciullini 



INDIA 


Vito Messina 



Roberto Genzini 


Lo stregone 
immola 
due suore 
per evitare 
la pioggia 

L'allucinante episodio sco¬ 
perto per puro caso 


NUOVA DELHI, 19 

Due giovani suore sono state 
assassinate nella regione di fion- 
tiera degli stati di Madliva Fra 
desìi. Rihar e Orissa. nelle vici¬ 
nanze di Jashpurnasar. dove vi 
vono delle tribù non ancora civi¬ 
lizzate 

Le due relig ose cat'oliche. che 
s’erano poste in viaggio da sole 
per raggiungere una missione del 
la zona, sono state cattiliate dal¬ 
lo stregone di una tribù, clic le 
ha sgozzate, immolnndo’e al d o 
della poggia per pioteggeT il 
suo popo'o dalle frequenti inonda¬ 
zioni durante il per mio del mon 
sono. Ixi stregone ha quindi deca 
pitato i cadaveri ed ha fatto 
sotterrare le teste sotto due pic¬ 
cole dighe, costruite per proteg¬ 
gere dalle inondazioni il raccolto 
della tribù. La polizia ha avuto 
sentore del duplice omicdio sol 
tanto qualche settimana dotx». La 
informazione è stata data da un 
informatore, che si è recato al 
jiosto di polizia distarne appena [ 
tre chilometri dal luogo dell'uc- _ 
emione delle due suore. 1 cada 
veri delle vittime, di cui si ignora 
ancora i) nome, non sono stati 
ancora ritrovati. 


PARIGI 


Incappucciati 
rapinano 
preziosi per 
160 milioni 
in aeroporto 


Hanno aperto la cassafor¬ 
te con la fiamma ossidrica 

PXRIGl. 19 

Colpo gi (>"0 all'actoporto inter¬ 
nazionale d; Orlv T-e individui, 
un la teda eomp'otamente n»- 
scos'a da un cappuu io nero 'ono 
pene:iati nei'o scalo merci de'lo 
ae*cornuto parigino riuscendo a 
i liliale litigo!" li uni. godìi e 
denato contante pu un \a'o''e 
d. iitea Ititi in ! oui d die 

Intiodottiv nel loea'e dove 
erano indoliti. ni una poderosa 
cassafolte ì lingotti t rie ban¬ 
dii hanno tiamorito il guardia¬ 
no voti una bastotia'a ed hanno 
tagl alo i lìti del telelono. isolan 
dosi tosi dal lesto (idl'aeiopoito. 
Hanno quindi intz ato a Involare 
sulla cassafoitc. con una inten¬ 
tissima tlamina ossidrica: in cir¬ 
ca mezz'ora lo sbricilo d'acciaio 
ha ceduto ed ì tic band ti. dopo 
O'-oi si imp.ulioniti dei preziosi 
o del donalo . sono i itisi iti ad 
ml.ss.it 'i senza cs-ei nota*,' da 
alcuno In un p uno mo nento 
e seminato die ri botino 
ti afugato ammontasse a circa 
lìti(HHI Banchi (oltre «ette mi o- 
ru di lue); ma success,\i accetta 
menti hanno pei messo dt stali lira 
che ui realta Pentita de. furto 
tua molto stipe, ice e. 


L’altro giorno in segreto a Chicago 

NOZZE MUSULMANI 
PER CASSIUS (LA Y 



CHICAGO — Cassius Clay e Beiinda Boyd nel corso della cerimonia nuziale 


(Telefoto > 


CHICAGO. 19 

Cassius Clay si è sposalo ieri con una ragazza 
di 17 anni, Belinda Boyd. La cerimonia, svoltasi 
secondo il rito dei musulmani neri, alla cui setta 
religiosa il pugile appartiene, ha avuto luogo in 
forma strettamente privata nella sua abitazione 
di Chicago. 

E’ questo il secondo matrimonio per Cassius 
Clay — o Mohammed Ali. come egli preferisce 
essere chiamato da quando ha abbracciato la 
nuova religione — che lo scordo anno aveva 
divorziato da Sonji Boi, una ex modella di 27 


anni. La causa della rottura era stato il rifiuto 
di Sonji di dtvenirc musulmana e di vivere 
secondo i principi morali della setta. 

E’ per tenere fede a questi principi, d'altronde, 
che Clan Ita ingaggino una lotta che l'ha cuti 
dotto nel giugno scorso dinanzi al tribunale di 
Houston che l'ha condannato a cmqur anni di 
reclusione per essersi eoli rifiutato di prestare 
servizio militare. Obiettore di co-cicnza e od le 
alla guerra nel Vietnam, egli aveva dichiarato 
durante una conferenza stampa: « Son servirà 
sotto le armi in nessuna circostanza 


In Provincia di Cagliari 


Annegano tre bambine 
ospiti di una colonia 


p-in poche righe—| 


Ha distrutto la famiglia 

ST. CLOUD (Minnesota) — David 
Hoskins. l’agricoltore trovato fe¬ 
rito e legato a un paio accanto 
alla sua casa incendiata, nella 
quale erano periti la moglie e 
quattro figlie, ha confessato di 
essere l’autore della strage. Dopo 
aver sparato alla moglie, ha ap 
piccato l’incendio. Si è poi legato 
a un palo del cortile, ferendoci 
eoo un'arma da fuoco al petto 

Diritti dei tossicomani 

NEW YORK - Nello Stato di 
New York un tossicomane non 
potrà pai essere ricoverato contro 
la sua volontà. Lo ha decretato 
la Corte suprema dello Stato alla 
quale era stato sottoposto il caso 
di un giovane, dedito agli stupe¬ 
facenti. che era stato internato 
in una casa di cura su r.chiesta 
della madre. 

Campanile sommerso 

MERANO — Il campanile seccn 
tesco di Curon Venosta, semi- 
sommerso nel lago di Resia. mi¬ 
naccia di crollare. La natura fan¬ 
gosa del fondo mina la consi¬ 
stenza delle fondamenta e il va¬ 
riare del livello delie acque pra 
voca squilibri nelle strutture. Co¬ 
me rimedio è stata proposta la 
costruzione di una « vasca a ro¬ 
vescio * attorno al campanile. 


Ferragosto di sangue 

PARIGI — Tragico Ferragosto 
sulle strade di Francia. Il bilan¬ 
cio delle vittime di sciagure stra¬ 
dali avvenute durante il grande 
esodo è di 171 morti e 4 922 feriti. 
La giornata peggiore è stata quel¬ 
la di sabato 12 agosto, che ha 
fatto registrare 59 morti e 1.356 
feriti in 865 incidenti. Nello stesso 
periodo dello 'corso anno si eb 
bero 144 morti. 

Tesoro del III secolo 

VARNA (Bulgaria) — Un tc'oro 
di monete rii bronzo romane, po¬ 
rte m un va=o di terracotta inter 
rato, è stato scoperto presso .1 
villaggio di Snegma. nel di-tretto 
di Vama. I.e monete risalgono 
all'epoca degli imperatori romani. 
Fra di esse vi è anche un meda¬ 
glione coniato in onore dell'im¬ 
peratore romano Giordano III. 
Si rit ene che il tesoro sia stato 
seppellito durante l'invasione dei 
goti nell’anno 248 

Ladri numismatici 

PALERMO - Cento monete an¬ 
tiche sono state rubate dall'abi¬ 
tazione di un funzionano di ban¬ 
ca. in via Nunzio Morello, rima¬ 
sta vuota durante le vacanze di 
Ferragosto. Il loro valore pare 
che si aggiri intorno al mezzo 
milione di lire. 


C \GL1 \RI. Il 

T"e bainone ri. ri od e anni 
-ono annegate q .e ; 'o poi,-.* g 
So r, t .!e acq-e ri Cartria-. n 
■za coasi a a "va 4> cu ,o:i.e 
da Cai..ari. S: tratta •: R.ta 
Garau. M..ena Pie, t Li -a An¬ 
na Zedda. tutte di San.u-i. Al¬ 
tre dje bamb.ne. Anna Fior.» * 
Alberta Paloni, anch es-i di San- 
ìun. hanno risch ato d: rror.r*. 
ma sono state salvate dalle asvt- 
stenti e sub.to trasportate al¬ 
l'ospedale Mar.no d. Cagl.ari co¬ 
ve ora sono r.coverate con s ri¬ 
torni di asfissi oa annegamento 
Le loro coridz.o-ii r.on sono co¬ 
no comunque grav. 

I.a sciagura e avvenga •• er- 
«o le lit. Le bamb.ne. ene face¬ 
vano parte d. .ma co’on.a d«l- 
I \i one Catto' ca d San.n’i. ri 
-ono avventurate .n mare aggrap¬ 
pate a un ma:era -s.ro a, gom¬ 
ma. In pochi .;tan‘. pc-rò -or.o 
-tate travo.te oa le onde: fé 
sono scomparse sunto tra i f..it¬ 
ti : le altre due sono -tate pun¬ 
tamente soccor-e e riportate a 
riva. Il personale della colon a 
ed altri bagnanti, lanciat.si .m- 
med.atamente m acqua, sono r.u- 
sc.ti a portare a r.va anche ji 
G arau. la P,xi e la Zedda. Un 
medico canadese. Jess Crochet, 
è corso subito ,n loro aiuto, ten¬ 
tando di prateare la respiraz.o- 
ne artific.a.e. ma le tre bambi¬ 
ne erano ormai morte. Lo stesso 
medico è r.uscito a rian.tnare 
Anna Flor.s e Alberta PiIIoni 
che sono state poi portate al¬ 
l'ospedale di Cagliari. Carab.ni*- 
ri e agent* della poliz,a hanno 
com.nc.ato le .ndagini per ac¬ 
certare eventuali responsabilità. 
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Dopo la conferenza stampa 


del presidente americano 


ì 

Un severo giudizio di 
Mosca al ribadito 
bellicismo di Johnson 

dania occupata, 19 

. . . , , , „ ff ‘ i# La prima giornata del rimpa- 

Per quanto riguarda le voci occidentali su « offerte di pace trio dei palestinesi fuggiti aure 

• * • il Giordano in seguito all occu- 

di Hanoi » si ricorda che le condizioni della RDV per even- 

tuali trattative sono chiare e note da tempo “ S'mio u „™ cro d CO ii ora . 

bi che ha passato il Giordano 

^ è stato di soli 355, un terzo 

Dalla nostra redazione 1 ro cbe tlon S1 farà nulla qui attorno ad un certo programma c j rca del previsto, ma quello 

per rendere ancor piu tesa la I d azione* Anzitutto, fa notare dei loro connazionali che hon- 


Completo fallimento della prima giornata del «rimpatrio» 

Solo 355 arabi in un giorno 
sono tornati alle loro case 

Era previsto il ritorno di almeno mille profughi - Nello stesso giorno un numero maggiore di 
arabi ha abbandonato il territorio occupato da Israele - Sciopero generale a Ef Arish, nel Sinai 


MOSCA. 19 

Le voci che circolano in 
Occidente in queste ore su 
il conflitto vietnamita non tro 
vano alcun credito a Mosca. Si 
rivela qui. semplicemente che 




situazione. Non si può non ri- V. Nekrasov sulla Frauda di 
levare che la posizione cinese stamane. Stati Uniti e Germa 
minaccia da vicino la stessa nia federale concordano sulla 


politica di aiuti dei paesi so 
eialisti al Vietnam. Ed è fuo 
ri di dubbio che Mosca farà. 


continuazione della corsa agli 


armamenti e sulla presenza m periore 


no fatto il cammino inverso, e 
cioè hanno lasciato la Cisgior- 
dania per passare oltre il fiu¬ 
me è stato eguale, se non su- 





•• -; v 


Europa dell'arma nucleare 


il governo di Hanoi ha. e da come ha sempre fatto, ogni americana. Ed è già sufficien- 


tempo, precisato le condizioni sfo 
per l’avvio di trattative chie inti 
dendo agli Stati Uniti la ces ria 
sazione dei bombardamenti e eh 
di ogni altra azione militare col 
contro il Paese. Cir 

Un largo movimento per im I 


Prevedibilmente, Israele e la 
Giordania si accuseranno ades- 







sforzo per salvaguardare gli te questo per preoccupare s0 a I ,; C£ ,„ f f a del fallimento 
interessi della lotta antimpe quanti vedono i pericoli che dell’inizinfma destinata - nel 
rialistica. per impedire cioè gravano sul mondo. Non si può % l \ZnZddTZipromoto- 
eh si spezzi U collegamento poi dimenticare - continua - a normalizzare in qualche 

col Vietnam attraverso la Nekrasov - che. secondo . modo fa vìta de „ e comunità 

ann ‘ F 1 S ! a arabe travolte dagli eventi bel- 
Per quanto riguarda i rap ti Uniti « vedono con simpatia 

porti USA Bonn, dopo l'incon gli sviluppi della nuova poli- ‘ 


ri — a normalizzare in qualche 
modo la vita delle comunità 
arabe travolte dagli eventi bel- 



porre la trattativa agli ameri- porti USA Bonn, dopo l'incon gli sviluppi della nuova poli- 

cani si è da allora sviluppato tro fra Johnson e Kiesinger tica di Kiesinger verso l’Est ». 

in tutto il mondo e posizioni non si può certo parlare di Com’è noto la politica verso il 

critiche verso gli Stati Uniti accordo al 100 per cento fra mondo socialista di Bonn, sia 


« E’ stata una grande delusio¬ 
ne. ha detto un portavoce del 
ministero degli Interni israelia- 


ti sono levate non solo dall’opi 
nione pubblica e dai banchi di 
tutti i Parlamenti, ma anche 
da vari governi alleati degli 
USA. Lo stesso segretario del 
PONU U Thant ha avuto in 


Washington e la Germania pure con mezzi nuovi, tende no. tL organizzazione giordana 
Ovest, ma tuttavia — dicono sempre, scrive la Pravda , al- " a corrisposto, affatto al- 

i commenti sovietici — sareb lo stesso vecchio obiettivo: la , nostre aspettative. Sembra 

sbagliato non vedere, al di « correzione » della carta geo 0 . e non jd a P r °P rl ° oli altezza 


là del tono « stiracchiato » del grafica d'Europa. 


comunicato ufficiale, il sostan- 


varie occasioni parole severe ziale accordo fra i due paesi 
verso la politica asiatica degli 

Stati Uniti._ 

Se è vero dunque che esiste 
una disponibilità di Hanoi alla !| 

trattativa, non si può però non UOjjO II VIuggiQ 

rilevare che fino ad oggi Wa_ 

shington ha reagito alle propo ^ „ ì 

ste della RDV, alle richieste U* MGSilig©! O \ 

dell’opinione pubblica mondia- _._ 

le e alle critiche degli s’oso 
amici continuando suda peri¬ 
colosa strada della scalata mi ■■ 4§M 1 

Iitare. Proprio nei giorni scor- Il I B II1 

si — si fa ancora notare — I [ It II 

lo stesso Johnson si è presen- I ■■ 

tato al paese chiedendo nuovi 
fondi per le spese di guerra 

e annunciando l’invio di altri |% | All 

reparti militari nel Vietnam e III I# I I |U M 
l'allargamento della guerra 

Se dunque questa è la real¬ 
tà. è evidente che ogni ten 

tativo diretto a convincere la III I H 

opinione pubblica che la pace III I j| 

è ormai a portata di mano al II I . |_ H 

giacché gli Stati Uniti non at- ® 

tenderebbero altro che un « se- 

Stato ? eopTre la’^iuca' Rapporti « piu chiari » 
offensiva di Washington e — in Stati Uniti anche 

ultima analisi — ad allonta¬ 
nare la prospettiva di una so- 

0,1 "° !,ro «rri,poad.«te 

stare consapevolezza del peso BERLINO, 19. 

crescente dìe la pressione del- I rapporti Bonn-Washington 


Adriano Guerra 


l’opinione pubblica mondiale ha non saranno 


che non sia proprio all’altezza 
di controllare un programma di 
queste dimensioni ». 

Da parte giordana si è affer¬ 
mato che le famiglie che non 
si sono presentate al confine o 
hanno avuto paura di tornare 
sotto la giurisdizione israelia¬ 
na. oppure non hanno sentito il 
proprio nome alla chiamata ef¬ 
fettuata via radio. 

« Gli israeliani ci hanno con¬ 
segnalo le liste dei nomi soltan¬ 
to ieri. Come potevamo essere 
in grado di avvertire in tempo 
tutti i partenti? » si è lagnato 
un funzionario giordano. 

Roland Troyon. funzionario 
della Croce rossa svizzera — in¬ 
caricata di collaborare con 
Israele e Giordania per la riu¬ 
scita dell’operazione di rimpa¬ 
trio — si è detto piuttosto pes¬ 
simista sulle prospettive: 

€ Abbiamo bisogno di molto 
più tempo: a questo ritmo, il 
rimpatrio potrà avvenire solo 

OHI I A (LI A T A Invece la scadenza concessa 

III I LI II KM I II dagli israeliani è paurosamente 

lisi I MJ vicina: essi hanno affermato di 

essere disposti ad accettare il 

_ . . . rientro di duemila profughi nel. 

Rapporti « più chiarì » tra Germania ovest e la giornata di domani . domeni- 
Stati Uniti anche se « meno intimi » Z/m d ài '«"«SL». 0%° 

tato, l'operazione è sospesa. 

vi nostro cornspondente S1 che 8 1 ‘ USA * con 11 consenso vamente a f ar pasf!are a d nccì- 

BERLINO, 19. ritirino dalla Germania acci- dente del Giordano la cifra 

I raDDorti Bonn-Wa«hington ? * i° 0 i\ e ! n I? n . ,a j. 000 } massima di profughi indicata 

1 rapporti uonn «asnmgion dentale qualche migliaio di sol- Anali icmeUnr,: L mn in casa 

non saranno « intimi » come nel ... - ,_,_-_ vagii israeliani ma la cosa 


Dopo il viaggio 
di Kiesinger a Washington 

IL GOVERNO 
DI BONN PUNTA 
SULLA NATO 

Rapporti «più chiarì» tra Germania ovest e 
Stati Uniti anche se « meno intimi » 








- m . i. 
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GERICO — Uno dei rari « rimpatri » 


e può avere in questa situa¬ 
zione. 

Non si può dimenticare che 
a Washington perfino certi cir¬ 
coli militari incominciano a 
rendersi conto che nel Sud est 
asiatico gli Stati Uniti si tro¬ 
vano oggi in un vicolo cieco. 


passato, ma « più chiari »: que- “rfS* SÉ 7 ,bra del h ! tf . n ,7n P rob ? b,?e “ 

sto il giudizio che si trae nella ? ,à ^annunciati. per poteri soIo una minima frazione di 

capitale federale dai risultati spiegare piu utilmente nel coloro che hanno chiesto di 

della visita del Cancelliere Kie- Vietnam. Quasi certamente nei tornare alle proprie case po- 

s.-neer negli Stati Uniti e dei prossimi mesi assisteremo a Irebbe essere soddisfatta. 


singer negli Stati Uniti e dei 


trehbe essere soddisfatta. 

Il governo giordano ha affer- 


""" “ suoi colìùaui con il Presidente nuovi contrasti tra Washington II governo giordano ha affer. 

rendersi conto che nel Sud est SU01 colloqui con 11 rresiaeme J* __ r t, 0 - nnn n u r „ im 

asiatico gli Stati Uniti si tro Johnson. Che questa «maggio- e Bonn sull ammontare delle 

vano oggi in un vicolo cieco re chiarezza » rispetto alla « in- cifre che il governo tedesco ™ ua1 * P™juphi cfie hanno cme- 
iTflS jtehSm. ha dovyTo dei Palato sia utile occidentale deve spendere per ™ 'X, ód 

parlare della cosa nel corso ali huropa è da contestare. acquistare anni in Amenca. In . . 

delia conferenza stampa di ie- Indubbiamente Kiesinger - questo senso 1 rapporti saran- f c camMrsi precoriamenre nei 


della conferenza stampa di ie¬ 
ri dominata dalla consapevo 


che rientra stanotte a Bonn a no meno « intimi ». 


lezza che nel suo paese esiste bordo di un normale aereo di Maggiore chiarezza si è crea- •> .«cnmlnnrt 

ormai un vero e proprio « fron- linea della Lufthansa e che lu- ta però anche sui reali obiet- ' ad una ad um futfe fi oman 


1 meno « intimi ». ta regione di Amman. 

w .. . . Il governo israeliano si e n- 

Maggiore chiarezza si è crea- sen?flfo fl dìr!ffo dì nominare 


La conferenza conclude i suoi lavori 

ACCORDO A BAGDAD 
SUL PETROLIO ARABO? 

Sarebbe sfato varato un progetto di « nazionalizzazione 
progressivo » del petrolio — Le decisioni verrebbero rese 
esecutive dopo il vertice di Kartum 


te interno ». Non si può quin- nedì terrà una conferenza starn¬ 


ili non rilevare la gravità Jel 
Patteggiamento assunto dal 
Presidente che, come scrive la 


pa — nelle conversazioni di 
Washington è stato abile: è 
riuscito a mitigare la diffiden 


tivi politici del governo di de pprché nnTJ intPTlde nccet . 
« grande coalizione » di Bonn. f arp p Ue g p <jf elementi che in 


servSoU diruto di esaminare DAMASCO. 19. zione economica e militare, e Uzzazione Immediata e i paesi 

ad ima ad una tutte le domai Notizie di stampa daiBagdad un «Oro per far fronte alie ne- g A t 

de. perché non intende accet- nj‘Tr'aT^d, "/a 


«The rnsn é In nostra nuova - 7"'";..”' -i; un compromesso sulla proposta sterline e sede nel Kuwait. -- “ .— “ - 

7 _ - . , nuova Dfmn f 0 abbiano fatto parte di nazionalizzazione delle società pe- Radio Bagdad ha annunciato Lib.a. 

politica. scrive stamane Lne organizzazioni anti-israelinne. 0 trolifere britanniche e ameri- stamane che la conferenza stava La stampa egviana. commen 

»V eU t - Kiesinger 1 ha chiarita d j altri elementi aiudìcati co- cane. per concludere i suoi lavori e tando i lavori della conferenza, 

a Washington al Presidente mungile « pericolosi *. E’ chiaro Imziainente 1 governi arabi che le risoluzioni finali potreb- sostiene dal canto suo la conve 
Johnson. Nella Germania (oc- c f, e questa nverazione di con- acquisterebbero rilevanti quote bero aversi stasera. nenza di interrompere per tre 

cidentale) dopo questo viaggio f rn j} n a; notizia richiede una azionarie, che poi aumenterei»- i tre sottocormtati della con- mesi ogni fornitura di petrolio 


Arabia Saudita. U Kuwait e >a 


TASS in una corrispondenza za di Johnson verso i suoi pia We« —. Kiesinger l'ha chiarita dì altri elementi aiudìcati co¬ 
da Washington, ha voluto ri ni di revisione delle spese per a Washington al Presidente munque « pericolosi ». E’ chiaro _ - „ 

petere che « la politica ameri- la Bundeswehr c verso la po- Johnson. Nella Germania (oc- c f, e questa nverazione di con- I acquisterebbero rilevanti quote I bero aversi stasera. 

cana nel Vietnam rimane :m- litica del suo governo nei con- cidentale) dopo questo viaggio {r0 jj 0 di polizia richiede una - 1 --- 

mutata ». che cioè i bombar- fronti della Francia. A titolo si vede di nuovo più chiara- nn)n m fUrnonihttUA Ai temno 


Vile UIU JIU WWt* W4IIZMC 1*1 VI/FI- » . . . .. - 

cidentale) dopo questo viaggio trolln di notizia richiede una azionane, che poi aumenterei»- i tre sottocormtati della con 

_j; _ _ . — ™ —_ .. hapA finn * cnctitnirAÌ totalmente ferenTa fìnanziarin netrolifen 


si vede di nuovo più chiara 


jiJnnnrhiHfA Ai itfmnn bero fino a sostituirsi totalmente ferenza. finanziario, petrolifero agii occidentali, 
amuta disponibilità di tempo. ^ attraverso ed economico, hanno concluso i 1 giornali de 


Secondo la radio della RFC 
e alcune fonti occidentali 

Ancora scontri 


varie zone 


e città cinesi 


Wenchow, Wuhan, forse Canton e Sciangai tea¬ 
tro di aspre lotte fra fautori di Mao e di Liu 
Sciao-ci — Divisioni fra reparti dell’esercito e 
organizzazioni dei PC 


(Telefoto) 


damenti continueranno. John- personale è riuscito a «fare mente che non l’apertura verso j Frattanto dalla zona occu- , ^ )ce Jr 0C 9 a€ ”A“i , , giornali del Cairo scrivono 

„ n T acc n _ ìmnrossinnp > ad avrrp un l'ra ^«1 . J , J- ■ ■ 7 van entl nazionali del petrolio. Iavon stamane ed hanno rimesso c he m una relazione alla confe 

■on. continua la TASS ha an- impressione ». ad avere un Est ma il sicuro sostegno de!- pota del Smat e precisamente l i ministri dei 13 paesi arabi le conclusioni all’assemblea dei ren za de! so&tocomitato per il 

che ripetuto ancora una volta «successo di prestigio » Ma 1 Ovest è rimasto d supremo dalla città di El Ansh è giunta avrebbero anche concordato il ministri. petrolio, s. dimostra che la so 

che gli « Stati Uniti sono pron- erano questi 1 suoi veri obici- impegno della nostra politica la notizia di un riuscito scio- ritiro dei depositi dalle banche Ogn; conclusone potrà tuttav-a 3 pensione di tre mesi nella prò 

ti a regolare il conflitto ». ma tivi? estera. In ciò sta per la Ger- pero generale indetto dagli e- br.tanniche. americane e « di al- essere applicata solo dopo l’ap- duzione del petrolio costerebbe 

•ubito dopo ha detto che « sa- Prendiamo il comunicato con- mania (occidentale) il signifi- ni zi ani contro ali occupanti 10 paesi anti-arabi ». Il piano provazione del vertice di Kar- allTnghilterra. alla Germania oc- 


era no questi i suoi veri obiet¬ 
tivi? 

Prendiamo il comunicato con- 


I mania (occidentale) il signifi- giziani contro gli occupanti 

elusivo dei colloqui: delle que- C ato della NATO il cui diritto israeliani. Per correre ai ri¬ 
siimi controverse si parla ben di precedenza è stato sottoli- pari il comandante della piaz- 


relativo rimarrà segreto fino al toum. ridentale e agli Stati Uniti ben 

vertice arabo che dovrebbe te- L'accordo che si dice sia stato sei miliardi di dollari, mentre 

nersi a Kartum dal 29 agosto, raggiunto sulla « nazionalizzazio- j paesi arabi ne avrebbero una 
A Bagdad ci sarebbe anche ne progressiva » degli interessi perd.ta di appena 800 milioni di 
stato accordo per tenere chiuso petroliferi anglo-americani ha dollari. 

il canale di Suez e per creare sventato uno scontro fra i paesi « I tre paesi aggressori — pare 
un fondo arabo per la ricostru- che insistevano per la nar.ona- dica la relaz one — hanno biso¬ 
gno di 20 mi! orti d; barili d. 

___ petrolio al giorno, djrante l'm 

verno, de: qjaù 8.3 mil.or ven 
gono di so! to dai paes arabi » 

Ia y m fa< 7 JammIa II diffuso quot.diano de. Cairo 

■IMAIUflUHS « Akhbar El Yom * fosfene in un 

--- ed’toriale che ia conferenza di 

Bagdad segna l'.niz.o rie'J'eman- 

_ _ ___ ciparone economica de! mondo 

' Kk ■ Kb Tr MB arabo, senza della qjale non può 

kl Bm B KM BBB KM B PMP essere: md pendenza po..t 

f Vii# B n I# I nlpIlB «Rimarranno d visi gl, arabi 

a Bagdad — «i ch.ede retor.camen- 
te il giornale — r.nunciando a 

Jk ■■ m A ||pn AHp serv.rsi celia loro amu pu po 

IJl B. BJI JM LJ KK llLDllLL tonte, oppure si uniranno n modo 

KUKAKt AVtKUrr «isn? 

ga:o? ». 


regime di Saigon ». il che si poco. In compenso il documen ncato insieme da Johnson 


gnifica sfidare ancora una vol¬ 
ta. e sfacciatamente, l'opinio 
ne pubblica mondiale e persi- 


to pone una ipoteca grave sul Kiesinger». 
futuro non soltanto della Ger- D 

manta di Bonn e degli Stati KOITK 


Romolo Caccavaie 


za ha ordinato il coprifuoco 74 
ore su 24. 

Ed Bianche 


« I tre paesi aggressori — pare 


stere in una linea pericolosa Uniti, ma dell'intera Europa, 
per la pace mondiale e senza Fra due anni scadrà la ven- 
via di usata per gli Stati Uniti, tennale Alleanza Atlantica. La 
Per quel che riguarda le maggioranza delle capitali eu- 
manifestazioni antisovietiche a ropee dell'Est e dell'Ovest sono 
Pechino mancano a Mosca no- alla ricerca di strade nuove, 
tizie sugli avvenimenti delle capaci dì superare le divisioni 
ultime ore. Oltre al commento della guerra fredda e di garan- 
della Pravda (che l 'Unità ha tire a tutti gli Stati del vecchio II P A & A ^%l A ^PPMIP 

pubblicato ieri) non vi sono continente sicurezza e stabi- Il (■I llf pVMI I p n |\ I A IBI KM | B- 

sull'argomento altre prese di lità. A tali ricerche Kiesinger IL V I VIlT I l#l mm I fetiIL 

posizione di organi ufficiali, e Johnson hanno risposto riaf 
Secondo nostre informazioni il fermando l’ulteriore « validità * 

testo della nota di protesta in- della NATO, cioè dell'attuale 04 «||PM 00 A A 1A |IP||APP 

viata l’altra notte al governo forma di organizzazione mili- | ||V I VP | I il A - \ A Vi pDADp A MK L Vi IL II 
cinese non sarà reso pubblico, tare integrata dalla Alleanza J 1 ImL I I JVll fi H Ah H V kUwir 

Il suo contenuto non si distac- Atlantica. ^ m mm ™ m m ® ® m m m um m m 

ca resto a quanto ap \ Parigi la presa dì posizk»- ATENE, 19 1 nistro degli Elsteri Averoff, e la 1 è unita la voce dell’ez primo mi- 1 ve ianguono migliaia di detenuti 

prendiamo — aai commento n e americano-tedesco occiden L'ev-mmistro degli Esteri gre- immediata iniziativa del nuovo nistro Caramanlis. uomo anche politici. Si tratta — ripetiamo — 


Di fronte alla protesta greca e internazionale 


Atlantica. 

A Parigi la presa di posizio- 


della Pravda. 

Dopo una prima parte dedi 
cata ad esporre gli awenimen 


tale è stata accolta con sospet- co. Averoff, ha ottenuto la gra- primo ministro Kollias per otte- lui di destra ed ex leader del- di voci, che però non appaiono del 

to. Che valore possono avere na da Costantino e sarà hbe- nere che Averoff sia graziato. l'ERE, recatosi in volontario esi- tutto infondate. D fermento esi- 

cene platoniche dichiarazioni di rato domani. Egli dovrà raggiun- « sono gravi sintomi di una situa- fio a Parigi dopo un violento stente in Grecia è comunque con- 

nmnr<» Hi Kiesin^r mianHn noi K ere !a sua circoscrizione eletto- zione che non è controllata da scontro con Costantino e eoo la fermato dal comizio volante fe¬ 


ti dal 14 al 17 agosto la nota amore di Kiesinger quando poi Bere * a sua eletto- zione che non è controllata da scontro con Costantino e eoo la fermato dal comizio volante te¬ 
none in rilievo infatti che i di- rei fatti fi Cancelliere si è re £* Ie di MetS0v0 - «el nord della alcun criterio obiettivo di giu- regina madre Federica. nuto len sera in una strada cen- 

!« f' J . 11 - Grecia P° r «evitare i giornali- stizia ». E' la prima volta, dal 1 Sia Caramanlis. sia. come si è trale di Atene da alcuni giovani 

planatici, sovietici in Urna so cato a Washmton per racco- sti e le polemiche » come egli rovesciamento del suo governo, visto. Canellopulos hanno sotto- al grido di «Abbasso la ditta¬ 
no nella impossibilita di assol- ghere le carte da giocare do stesso ha precisato. La notizia che Canellopulos fa una dichia- lineato fi carattere di confusione tura! Viva la democrazia! 

vere le loro funzioni e chiede mani sul tavolo delle trattati è scoppiata come una bomba ad razione pubblica. Averoff. com’è (« situazione non controllata ») Va inoltre registrato cne l’ini- 

l’intervento del governo cine- ve europee? Questo è in effetti Atene e ha fatto forte sensazio noto, era stato condannato per aver deU'attuale momento greco. Ciò ziativa del giornalista Giorgio 


cato a Washinton per racco- 


Grecia per « evitare i giornali- stizia ». E’ la prima verità, dal 
sti e le polemiche » come egli rovesciamento del suo governo. 


no nella impossibilità di assol- gliere le carte da giocare do stesso ha precisato. La notizia che Canellopulos fa una dichia 
vere le loro funzioni e chiede mani sul tavolo delle trattati è scoppiata come una bomba ad razione pubblica. Averoff. com’< 


se per normalizzare la situa fi vero significato dell’ultimo n< L rK ‘ l semplicemente accolto in casa _ „ .... _ r ._ _ r _. _ _ 

zione nella zona dell’Ambascia viaeeio del Cat»o del governo n fatto cbe 11 gwerno fascista sua più di cinque persone in una sibiliti che l’attuale governo, governo in esilio, da lui annun 
ta Sul governo cinese riea Hi R^nn nooli Stati Uniti F «1 c P 01- 6550 11 re , aveva avai- sola volta, contravvenendo cosi screditato agli occhi dei greci ciata ieri a Vienna, è stata re- 

drébbe la rcsoonsabilità Der I ’ ato '* 0011,0 di i>tat ?- atrijiano ad una delle ordinanze da stato e del mondo inUero. possa es- spinta nettamente da due perso 

, „ ^ ìf ,e base d « successo ». Cioè I do\-uto scarcerare Averoff è d'assedio emesse dal governo mi- sere sostituito entro l’autunno nalità greche emigrate all'estero 


semplicemente accolto in casa ha riacceso le voci sulla pos- Patsis per la creazione di un 


tutte le conseguenze che po- j l’accordo con Johnson, non po chiaramente un segno di accen- I Iitare. 


trebbero verificarsi qualora le teva mancare 


prossimo da una nuova compagi- I n socialista Stratis Somendis. 


manifestazioni provocatorie do 
vesserò ripetersi. 


Può anche darsi che nei pros 


tuata debolezza La condanna — evidentemente ne ministeriale, sempre di de- indicato dal Patsis come capo um tà lanciamissili due so* toma- 

L ex primo ministro greco Ca- sproporzionata e comunque ingiù- stra. ma « moderata », composta del futuro governo in esilio, ha nni un incrociatore ed un cac- 
nellopufiM,Jeader del^ partito di sta perché basata su una viola- di civili e ik>» di militari, che detto: «Non può trattarsi che di eia: pane delle navi era all'an- 
* ' * - - - zione della costituzione, dei più ristabilirebbe un minimo di le- una provocaliooe contro il mo- corà ad Alessandria e P3rie a 


Le navi sovietiche 
lasciano l'Egitto 

IL CAIRO. 19 

I! giornale del Cairo « Al Ah 
ram > riferisce nel sjo numero 
od.emo che !e unità della ma¬ 
rma da guerra sovietiche che si 
trovavano in visita dall* 11 luglio 
scorso nel porto di Alessandria, 
sono partite ieri. 

Dall ll lugl.o si trovava m vi¬ 
sita nella RAU una squadra na¬ 
vale sovietica comprendente due 


isserò ripetersi. simi mesi la Bundeswehr con neuopuica. leaaer oei parine ai sta perché basata su una viola- di avili e <k*. di militari, che detto: « Non può trattarsi che di 

Di fronte ai nuovi eoisodi di il consenso dìù 0 meno convin dostra ERE e °? po , , S 0 **™ 0 *«<»« della costituzione, dei più ristabilirebbe un minimo di le- una provocazione contro il mo- 

01 ironie ai nuovi episuui ui 11 piu o meno convin fu dal mino di elementari diritti Hetl'itnm» e #ti »._I ____ 


ironie ai nuovi episoui ui 11 umsviiso piu o meno convin _u. fll «....«j.in j.i «j-, jj j. ,,, - m r ----—«, Tri 

antisnvietismo di Pechino Mo- to degli USA oasserà da una !. . ru SF j “ clet ? cntari d,ntti d ebe dl galità. ponendo fine agli arbitri vimento greco all'estero orgamz- Porto Said. 

■nuMVietismo di recnino mo- w» aegn UbA. paMeraaa una stato militare del 21 aprile, aveva ogni norma democratica — aveva più grossolani ed odiosi e ria- zata dal regime di Atene. Non vi Non viene 

•ca ha assunto dunque un tono forza di 461 mila uomini ad dichiarato ieri sera che la con- sollevato un ondata di proteste prendo ie porte delle prigioni e è nessun progetto di creare go- partite anche 

fanno e responsabile. E chia una forza di 440 mila. Può dar- danna a cinque anni dell'ex mi- in Grecia e all'estero, a cui si dei campi di concentra mento do- verni greci in esilio » a Porto Said 


HONG KONG, 19. 

La radio del Chekiang lui ri¬ 
velato che, a partire dalla se¬ 
conda metà di luglio, quindi 
da oltre un mese, gravi disor 
dini sono in corso nella zona 
di Wenchow dove « un pugno 
dì persone clic hanno posizio 
ni autorevoli in seno al Parti 
to e all’esercito e che hanno 
imboccato la via capitalistica 
(si tratta dell’abituale accusa 
principale diretta contro Liu 
Scino ci ed i suoi seguaci - 
N d.r.) hanno fomentato paz¬ 
zeschi attacchi contro i rivo 
luzionari ». 

La radio ha precisato che 
due unità dell’esercito, la 6517 
e la 6299 brigata « stanno as 
sol vendo il compito di nppog 
giare le forze rivoluzionarie, 
ma vengono ostacolate con ogni 
sorta di difficoltà e attacchi 
da parte dei dirigenti ostili al 
presidente Mao ». 

Dal canto suo. radio Pechi 
no ha confermato, in modo 
esplicito, che a Wuhan c nella 
regione circostante il potere è 
ancora nelle mani dei dirigenti 
contrari alla politica di Mao. 
Due settimane or sono, rlopo 
che da Hong Kong era stata 
diffusa la notizia relativa a 
violenti scontri avvenuti a 
Wuhan. la stampa ufficiale di 
Pechino aveva annunciato che 
le forze rivoluzionarie aveva¬ 
no preso il sopravvento nel 
grosso centro industriale ro 
vcsciando i « cattivi elementi » 
che prima vi dominavano La 
trasmissione odierna di radio 
Pechino indicherebbe che que 
sti « cattivi elementi » o hanno 
ripreso il sopravvento o era¬ 
no stati rovesciati soltanto a 
Wuhan e non negli altri centri 
della regione. Infatti radio Pe¬ 
chino ha detto che i rappre¬ 
sentanti di sette organizzazio¬ 
ni rivoluzionarie del distretto 
di Wuhan hanno deciso di rag¬ 
grupparsi in seno ad una « al¬ 
leanza rivoluzionaria » allo sco¬ 
po di rovesciare « gli agenti 
del Krusciov cinese (cioè Liu 
Sciao ci) nella regione e di 
assumere il potere in loro 
vece ». 

I rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni rivoluzionarie hanno 
arcusato i dirigenti di Wuhan 
di « aver soppresso, distrutto 
o diviso le masse rivoluziona¬ 
rie della regione ». Essi hanno 
invitato gli studenti di Wuhan 
a porsi agli ordini dei lavo 
ratori e a non ostacolare lo 
svolgimento della lotta in 
corso. 

Altre notizie, che vanno pe¬ 
rò accolte col beneficio d'in¬ 
ventario perchè di provenienza 
occidentale e quindi senza pos¬ 
sibile controllo, affermano che 
Canton sarebbe di nuovo tea¬ 
tro di scontri di strada e sul 
l'orlo di una vera e propria 
battaglia armata tra due op 
posti raggruppamenti militari. 
Quindicimila uomini del 47. 
corpo d'armata, inviali la set¬ 
timana scorsa dalle autorità 
centrali per sedare i disordini 
nella popolosa capitale del 
Kuantung. si sarebbero ap¬ 
postati lungo fi Fiume delle 
Perle dopo aver costretto due 
reparti del 43 corpo d'arma 
ta. ribellatisi al potere cen¬ 
trale. a lasciare la città. Le 
forze ribelli sarebbero ora trio 
cerate su una collina di Can¬ 
ton. detta della Nuvola Bian¬ 
ca. che domina l'aeroporto, ed 
intensi colloqui sarebbero in 
corso tra « maoisti » ed « an 
timaoisti * 

Ancora fonti occidentali (si 
tratta qui di un alto funziona¬ 
rio del dipartimento maritti¬ 
mo di Hong Kong) afferma 
no che attualmente, in seguito 
I alle manifestazioni e agli in¬ 
cidenti verificatisi in vari cen 
tri importanti della Cina, si 
registrerebbero serie interro 
zioni nel traffico ferroviario, 
stradale e marittimo. Soltanto 
due degli otto porti cinesi, 
quelli di Amov e di Swatow. 
funzionerebbero normalmente. 
Negli altri porti le nati sareb¬ 
bero costrette a sostare molti 
e molti giorni, a volte anche 
un mese, prima di poter ri 
partire. Fatti del genere sa 
rebbero stati rilevati soprat 
tutto nei porti di Sciangai e 
di T«ingtao tanto che società 
armatrici di Hong Kong avreb 
bero sospeso le partenze delle 
loro nati verso i porti in que¬ 
stione. Ma potrebbe anche trat¬ 
tarsi di una misura dettata da 
scopi politici per « provare * la 
impraticabilità dei porti cine 
si. o decisa come ritorsione 
contro le recenti manifestaz-io 
ni cinesi a Hong Kong e din 
torni. 

Proprio a Hong Kong tre 
giornali comunisti che erano 
stati soppressi dalle autorità 
britanniche hanno diffuso og 
gì un numero straordinario 
stampato clandestinamente. La 
polizia ha perquisito gli uffi 
ci dei tre giornali ed ha arre¬ 
stato 31 persone 


E' morto 
a Roma 
Isaac 
Deutscher 



E‘ morto ieri, in seguito <i in 
farto, pochi minuti dopo es-ere 
stato trasportato in una clinica 
di Roma, lo scrittore e giornali 
sta Isaac Detitcher. Egli era g.un 
to a Roma due giorni fa, con la 
moglie Tamara e il figlio Maitm 
Aveva preso alloggio in un al 
bergo dei Panoli. Ieri mattina, 
colto rial male, era stato pron¬ 
tamente trasportato in una eli 
nica sita nei pressi dell'albergo 
Poco dopo il ricovero è deceduto 


Se. come alcuni riteni/unu. la 

* cremlinologia * è una .'■cienzii. 
Isaac Deutscher è stato certa 
mente uno dei massimi eiponen 
li di questa scienza essendo r,u 
scito. per tutto il suo lutino eo 
ho inglese, che durava ormai da 
trent’anm. sulla base di un prr 
zioso archino tenuto apf/iorna 
to attraverso la meticolosa let 
tura di giornali, opuscoli, fasci 
coli, stenogrammi, resoconti. 
bri. ad affermarsi come uno de 
gli uomini più informati sulla 
storia del movimento operaio. E 
soprattutto dell'Unione Sovietica 
e dei paesi socialisti. 

Saio a Cracovia nel 13^7 da 
una famiglia israelita di stretta 
osservanza, destinato al sarer 
dozio ma attratto dalle lotte po 
litiche. Isaac Deutscher aveva 
dovuto lottare per strapparsi a.' 
l'ambiente familiare e per 
guirc la irresistibile vocazione 
di t uomo politico ». Membro de'. 
Partito comunista polacco, aveva 
partecipato alla vita travaglia 
ta del movimento operaio del 
suo parse r del suo Partito fin 
chè nel l'JZS. all'età di 20 anni 
era stato espulso dalla Polonia 
e costretto a vivere in esilio 

Rifugntosi in Inghilterra, dive 
nuto cittadino britannico, si & 
.staccò dal comuniSmo militante 
scegliendo tuttavia di diventare 
critico e storico del movimento 
comunista da una poozionr 

• esterna ». da quella che lui sfe* 
so clramò una « torre rii con 
frollo » con una evidente pania 
di prcsanzione E fu appunto per 
rispondere alle critiche dei m-U 
tanti ch'egli scrisse di sé. a mo’ 
di giustificazione, nel libro « Rin 
negati cd eret'ci »; « Sembra che 
il solo dignitoso allego amer.lo 
che può assumere VinleUcttunlr 
ri comunista sia quello di resta 
re al di sopra della mischia 
Ciò non vuol Aire che l’uomo ài 
lettere ex comunista debba H 
tirars, entro la torre d'avorio 
ma piuttosto entro una torre A< 
controllo » 

In realtà. Deutscher non seppe 
resistere e restare al di sopra 
della mischia e alla mischia par 
tecipò da quella posizione di co 
modo che s'era scelta, assumen¬ 
do posizioni viziate da un acido 
antisoviehsmo e quindi dando 
giud’zi spesso col tono dell'ora 
co’.o. ma spesso anche rivelatisi 
superficiali c, alla lunga inesatti 

Collaboratore di decine di ri 
viste europee ed americane sag 
(psta brillante, autore di una 
enorme mole di lavori giornali¬ 
stici, Deutscher ha puntato però 
la sue fama sulla storiografia 
pubblicando uno dopo l'altro i 
tre volumi della vita di Trotzki. 
la biografia politica di Stahn e 
t Im Russia dopo Stahn ». 

Stara lavorando da almeno 
cinque o sei anni alla prepara¬ 
zione di una ponderosa biografia 
di Lenin con la quale voleva 
completare questa sua « trito 
già » sulla Russia sorteli». 
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Parlano i dirigenti d'Israele 

La filosofia 
dell'aggressione 

in Dayan 
e Ben Gurion 


Un episodio che mando in bestia Mussolini 


6 ottobre '41, ore20,20: «Italiani, 

qui parla la voce della verità» 


«La pace con gli arabi dipende dalla forza 
militare israeliana » • Lo Stato ebraico « non 
può sopravvivere senza forza e potenza » - I 
profeti biblici e la « guerra santa » - Uno spe¬ 
ciale modo di combattere: molti morti nemici 
e pochi prigionieri 


In veste ciccante, è come 
un eroe del più sofisticato 
fantafumetto: « Cinquantadue 
anni, fisico vigoroso, benda 
nera sull’occhio, non è tanto 
un ■'onerale secondo i vecchi 
moduli correnti, quanto un 
” signore della guerra ", di 
tipo assolutamente nuovo, an¬ 
zi avveniristico. Senza inse¬ 
gne vistose, senza lustrini e 
nappi ne, egli accetta anche 
le più dure battaglie solo co¬ 
me una parentesi della pro¬ 
pria esistenza. K immancabil¬ 
mente le vince ». I*" Moshe 
Dayan. Dopo la moda dei 
suoi indumenti, eccoci salire 
il gradino intellettuale: « Le 
scie » di Mondadori ci offro¬ 
no, con la su riportata pre¬ 
sentazione, le sue memorie 
su La campagna del Sinai, 
quella del 105(5. 

Buon stratega, probabil¬ 
mente il generale israeliano 
avrebbe potuto dare agli ap¬ 
passionati un saggio di quel 
« gioiello », che a detta degli 
esperti, è stata quella cam¬ 
pagna, dal punto di vista mi¬ 
litare. Ma Dayan vuole stra¬ 
fare. Severo ma giusto, uma¬ 
no ma virile, comandante ma 
commilitone, vuole solo spie¬ 
garci come c perchè egli sia 
l’ombelico del mondo. E allo¬ 
ra il generale avveniristico 
trova l’animo e lo stile di un 
furiere tradizionale. Prima 
dell’azione ha sempre il .cuo¬ 
re grosso », soprattutto per 
quel che può accadere ai ci¬ 
vili. I « suoi » ragazzi hanno 
uno speciale modo di com¬ 
battere « per cui c’è sempre 
un numero elevato di morti 
nemici, e ridotto di prigionie¬ 
ri », ma chi dubiterà della 
. purezza dei loro principi », 
che li fa i soldati * più idea¬ 
listi » che si siano mai vi¬ 
sti? Sono un po’, come dire?, 
esuberanti, ma non è * me¬ 
glio frenare un nobile de¬ 
striero che pungolare un mu¬ 
lo recalcitrante »? 

11 campo di battaglia gli dà 
una particolare eccitazione 
umana. E non è solo il risco¬ 
prirsi sagace e paterno con¬ 
sigliere nelle minuzie di cui 
è fatta anche la guerra, ma 
sono delicate visioni poeti¬ 
che del paesaggio, costellato 
qua e là di carri armati. 

A volte, e non potrebbe es¬ 
sere diversamente, chi non 
ha di questi tenerissimi ce¬ 
dimenti?, la stanchezza ha la 
meglio sulla tempra del com¬ 
battente, ma sempre nella 
migliore tradizione bellica. 
Ed ecco, in una ammiccante 
parentesi, un elevato pensie¬ 
ro: « Oh, dove sono, dove so¬ 
no i bei giorni delle guerre 
semplici, quando all’avvicinar- 
si dell’ora della battaglia, il 
comandante saliva sul suo ca¬ 
vallo bianco, uno suonava la 
tromba, e si andava alla ca¬ 
rica contro il nemico! ». Più 
che comprensibile: questa 
guerra l’ha fatta tutta lui dai 
piani militari, alla lubrifica¬ 
zione dell’ultimo fucile del¬ 
l’ultimo soldato. E sempre 
contro un nemico più forte, 
più armato, più potente, più 
ricco: perchè lui le guerre 
le vince « non a dispetto del¬ 
le difficoltà, ma grazie ad 
esse ». E’ fatto cosi. Ed è que¬ 
sto che lo induce a dimentica¬ 
re l’appoggio dato dai caccia- 
bombardieri My stèro, pilotati j 
dai francesi, alle operazioni 
nel Sinai, e la contemporanea 
copertura aerea su Tel Aviv. 

Le amnesie sono frequenti 
anche nel secondo libro israe¬ 
liano che « Le scie * ci offro¬ 
no: Israele, anni di sfida, di 
Ben Gurion. presentato col 
più avventuroso titolo La 
grande sfida. Ma qui la cosa 
si spiega. Se Dayan è avve¬ 
nirista, il vecchio uomo di 
Stato sprofonda tetramente 
nel passato della storia bibli¬ 
ca. Per lui la sconfitta egi¬ 
ziana del 1956 non ha un re¬ 
troterra politico o militare. 
E’ solo, e nient’altro, il giu¬ 
sto adempimento della male¬ 
dizione di Isaia: « Il Signore 
ha diffuso in mezzo a loro lo 
spirito di vertigine: ed essi 
fanno errare l’Egitto in ogni 
sua azione, come erra un 
ubriaco che vomita » (Isaia, 
XIX, 14). Ed è qui tutta la 
chiave del libro, che getta 
una luce, ci sia consentito 
dirlo, sinistra su tutta la po¬ 
litica israeliana, di cui Gu¬ 
rion è stato, c continua ad 
essere, un protagonista di pri¬ 
missimo piano. « A differenza 
di altri stati », Israele « è na¬ 
to da una grande e gloriosa 
visione dei profeti della re- 
évnzlone per gli ebrei e por 


tutta l’umanità »; il « diritto 
al ritorno » di tutti gli ebrei 
della Diaspora su terre dive¬ 
nute arabe « è più antico del¬ 
lo Stato di Israele; di fatto 
è questo diritto », questo 
« ininterrotto legame storico 
tra il popolo ebraico e la sua 
ancestrale terra natale » che 
ha creato lo Stato. Si noti 
queirancestrale: così accade 
che Gerusalemme è « la no¬ 
stra capitale per decreto del¬ 
la nostra storia », che * l’es¬ 
sere faccia a faccia con il 
proprio destino » significa la 
. raccolta di tutti gli esiliati, 
il benessere dell’ebraismo 
mondiale », che non può non 
avvenire che nell’ambito del¬ 
le frontiere bibliche dal Nilo 
all’Eufrate. Non è questo, del 
resto il « sogno ancestrale » 
che sia Gurion che Dayan 
hanno rilanciato, nei giorni 
scorsi al congresso del loro 
partito, il Refi? Vi sono gli 
arabi, però. Gurion sa che 
« una dimostrazione di quan¬ 
to sia giusta la sua causa na¬ 
zionale » non può persuade¬ 
re gli arabi. Allora bisogna 
abituarsi a « vedere le cose 
dal loro punto di vista », che 
non può allinearli ad un 
. astratto principio di giusti¬ 
zia ». Il loro punto di vista 
capisce solo la forza: * la pos¬ 
sibilità di pace tra Israele e 
i popoli arabi dipende dal- 
l’aver noi sufficiente forza 
militare, cosi da costituire un 
effettivo deterrente ». E’ una 
nuova profezia che si fa stra¬ 
da con le armi. L’uso della 
forza diviene, del resto, ne¬ 
cessario perchè il nazionali¬ 
smo arabo rivela una « cre¬ 
scente influenza comunista », 
e da laggiù, da quel mondo 
comunista, fatto di dittature. 

« i prigionieri di Sion » non 
possono tornare « alla loro 
terra natia ». E poi chi sono 
gli arabi? Essi hanno « tra¬ 
sformato più di un paese fio¬ 
rente e popoloso in deserto: 
le sterili distese non sono 
di ostacolo alla loro esisten¬ 
za ». La fame pare non li 
turbi biologicamente. Lasci¬ 
no fare quindi agli altri. 

Di profezia in profezia, Gu¬ 
rion guarda all’atomica: « en¬ 
tro i prossimi dieci anni » 
dobbiamo essere « capaci di 
produrre energia atomica » 
(l’edizione israeliana è del 
1963). Forse che « Einstein, 
Oppenheimer e Teller non 
sono o erano ebrei? ». Ato¬ 
mica per aprire nuove pro¬ 
spettive allo sviluppo eco¬ 
nomico, nella lotta contro il 
deserto, ma anche per quella 
« forza e potenza », senza la 
quale « Israele non può so¬ 
pravvivere », e soprattutto 
per realizzare il primo dei 
tre « sublimi ideali » del fi¬ 
glio di Amots: « Io ricondur¬ 
rò la tua progenie da levan¬ 
te, c ti raccoglierò da po¬ 
nente. Dirò al settentrione 
” restituisci ” e al mezzogior¬ 
no ” non trattenerli fa ve¬ 
nire i miei figli da lontano e 
le mie figlie daU’estremità 
della terra ». Israele non è 
più uno Stato nella visione 
messianica del « terribile vec¬ 
chio »: è una missione prede¬ 
stinata di « redenzione nazio¬ 
nale e universale ». 

Tra le pieghe di questa, a 
dirla proprio benevolmente, 
surrealistica concezione del 
mondo di oggi e del suo fu¬ 
turo, che senza i risvolti de¬ 
liranti di Gurion rimane il 
nucleo sionista dell’attuale 
politica israeliana, appare 
ogni tanto la grinta dell’abi¬ 
le uomo di Stato, dell’astuto 
politico che ha dato un’im¬ 
pronta decisamente reaziona¬ 
ria alla collocazione di Israe¬ 
le nel Medio Oriente. E sono 
le pagine più interessanti, da 
cui sì traggono preziose lezio¬ 
ni per capire l’espansionismo 
israeliano. Del tutto stupe¬ 
facente è invece che Gurion 
possa pensare che qualcuno 
creda che nel 1956 Israele 
« salvò la pace del mondo », 
e che abbia continuato a sal¬ 
varla negli anni successivi, 
intrecciando legami sempre 
più stretti, e interdipendenti, 
con l’imperialismo. Se l’ag¬ 
gressione significa salvare la 
pace, allora gli insegnamenti 
di Isaia divengono unilatera¬ 
li. Non sta a noi. inesperti 
di cose sacre, citare la Bib¬ 
bia, ma non ha detto il pro¬ 
feta anche: * Una nazione non 
alzerà più la spada contro 
l’altra, e non impareranno 
più l’arte della guerra » 
(Isaia, IT, 4)? 

Romano Ledda 


Mario Appelius sta 
saranno sconfitti » 


t( 


commentando » alla radio i fatti del giorno; qualcuno lo interrompe: « Bugiardo! Tu inganni il popolo, 
- Finimondo all'EIAR, il duce mobilita i tecnici: » Fate tacere quella voce pluto-giudo-bolscevica » — E' 
preso l'iniziativa — Togliatti convoca Luigi Polano: « C'è una missione delicata per te » 
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Una veduta dei monti del Pamir occidentale 


La sera del 6 ottobre il com¬ 
mentatore di turno dell'Eiar 
(Ente Italiano Audizioni Radio¬ 
foniche: oggi Rai), Mario Ap¬ 
pelius, aceca appena inizialo 
— alle 20,20 — il « commento ai 
fatti del giorno ». quando in una 
pausa del suo discorso si udì 
distintamente una voce che di¬ 
ceva: * Italiani, qui parla la 
voce della verità ». Poi, ad 
un’altra pausa: «La voce del¬ 
l'Italia libera ». E ancora: « La 
voce dell’Italia antifascista ». 

Tra una battuta e l’altra del 
commentatore fascista, gti ita¬ 
liani poterono ascoltare questo 
annuncio: « Ogni sera a questa 
stessa ora la "Voce” vi dirà 
la verità sull’andamento della 
guerra. La verità sulle prospet¬ 
tive della guerra criminale 
scatenata da Hitler; sulla com¬ 
plicità del governo e del par¬ 
tito fascista con la guerra di 
aggressione del nazismo ». 

Iniziava cosi una delle più 
straordinarie avventure della 
lotta antifascista italiana: la 
vicenda della voce fantasma, 
che doveva turbare i sonni dei 
dirigenti fascisti per tre anni 
consecutivi. Fino al 4 giugno 
del 1044 quando, liberata Roma, 
la « voce » annunciava agli ita 
liani che la sua missione potè 
va ormai considerarsi termi¬ 
nata. 

Per anni, il mistero della 
« voce » ha fatto impazzire i fa¬ 
scisti ed entusiasmato e soste¬ 
nuto milioni di italiani nella 
loro lotta contro il regime. Ne 
ricostruiamo — sulla scoria di 
una precisa documentazione — 
l'appassionante vicenda. 

» • • 

Quella sera del 1941, in tutta 
Italia, lo stupore dapprima, la 
curiosità poi furono notevoli. 
Che succedeva all’Eiar? Come 
era possibile che si sentissero 
due voci? Da dove venivano 
quelle accuse al fascismo? 

L’unico a non accorgersi di 
nulla fu, naturalmente, il com¬ 
mentatore Appelius che — chiu¬ 
so in cabina — continuava a 
sciorinare il suo abituale « com¬ 
mento » di esaltazione al fasci¬ 
smo, di menzogne e falsità sul¬ 
la guerra, di volgari attacchi 
verbali contro i anemici»: con¬ 
tro gli inglesi, i bolscevichi, gli 
ebrei. 

Per questo lavoro, l’Eiar ave¬ 
va assoldato un gruppo dì trom¬ 
boni che dovevano spiegare 
ogni sera al popolo italiano le 
meraviglie del fascismo e del¬ 
la folle avventura hitleriana 
per imporre al mondo « il pre¬ 
dominio della razza ariana >. 
Giovanni Ansaldo, Rino Alessi, 
Gerardo Gerardi, Aldo Valori, 
Casini, Berbotti, Ezio Maria 
Gray e Appelius si alternava¬ 
no ai microfoni. Ma fra tutti 
erano proprio Appelius e An¬ 
saldo gli uomini di punta di 
questa insulsa propaganda. 


All'attacco del Picco Lenin (m. 
insieme ai più forti scalatori del 



Luigi Polano, il comunista che mandava in bestia Appelius e 
Mussolini 


Quella sera, l'uomo di turno 
era Mario Appelius. Stava spie¬ 
gando l’immancabilità della vit¬ 
toria dell'Asse contro le potenze 
« pluto giudo bolsceviche ». Ma 
ogni sua frase ebbe una sec 
ca replica. Si cominciò con un 
secco € Non è vero >. Poi, ad 
ogni battuta seguiva un breve 
commento dello « spettro » (co¬ 
sì. infatti, la propaganda fa¬ 
scista riuscì — con fallimenta¬ 
re operazione antìpropagandi- 
stica — a render nota e fami¬ 
liare la « voce » a tutti gli ita¬ 
liani). Lo storico testo, che è 
il primo clamoroso intervento 
corale dell’Italia antifascista, è 
il seguente: « Bugiardo! (pau¬ 
sa). Tu inganni il popolo ita¬ 
liano (pausa). L’Asse non po¬ 
trà vincere la guerra (pausa). 
Hitler e Mussolini saranno 
sconfitti (pausa). H fascismo 
ha trascinato l’Italia in una 

-- 1 

I Domani sull’Unità I 

I Mario Appelius: | 

| La vittoria è dell'Asse»| 

| Lo spettro: j 

I * Sei un asino e un ven¬ 
duto » I 
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tragica avventura (pausa). 
L’Italia dovrà pagare un alto 
prezzo di sangue, di distruzioni, 
di miseria per questa guerra 
ingiusta, pazzesca, criminale 
(pausa). Italiani: bisogna dire 
"no” alla guerra fascista (pau¬ 
sa). Bisogna salvare l’Italia 
dalla completa rovina (pausa). 
Bisogna imporre l’uscita del¬ 
l’Italia dalla guerra (pausa). 
Italiani: non combattete per le 
imprese criminali di Hitler e 
Mussolini ». 

I fascisti ne furono coster¬ 
nati. Mussolini fece il finimon¬ 
do. Un servizio, pubblicato sul 
Tempo del 20 gennaio 1015, rie¬ 
voca felicemente lo scompiglio 
provocato dallo spettro. 

c Piovvero telefonate da Pa¬ 
lazzo Venezia — scrive il quoti¬ 
diano — dalla Casa cosidetta 
Littoria, da Palazzo Braschi. 
Il Minculpop fu tutto sossopra. 
Furono mobilitati i tecnici del 
la radio. 

< Ma così sui due piedi, i 
tecnici dell’Eiar non sapevano 
proprio come rispondere e cosa 
fare. E intanto lo spettro con¬ 
tinuava a interloquire, sfascian¬ 
do l’impalcatura propagandi¬ 
stica nazifascista, sbugiardan¬ 
do tutti. 

< — Bisogna far tacere quel¬ 
la voce! — ordinò la sera dopo 
il duce. 

% — Ma come? — risposero 
gli ingegneri dell'Eiar. — Ci 
troviamo di fronte ad una tra¬ 
smittente di notevole potenza, 
installata forse in Inghilterra, 
che interferisce volutamente 
sul campo d’onda di mt. 120.8 
riservato, secondo i patti inter¬ 
nazionali, alle stazioni collega¬ 
te di Roma 1, Milano 1, Bolo¬ 
gna 1 e Bari 1. Non possiamo 
farci nulla. 

€ — Campo d’onda o non cam¬ 
po d’onda, quella voce deve ta¬ 
cere! 

« — E va bene — dissero 
gli ingegneri dell’Eiar — vor¬ 
rà dire che studieremo subito 


Due squadre di punta, poi il grosso dell’Alpiniade — Un gabinetto medico in ca¬ 
verna a quota seimila — Scivolare sulla neve per ottocento metri a velocità folle 


CAMPO Base 3600 
VALLE DI ACIK TAS, 19. 

La nostra squadra, compo¬ 
sta di sovietici, jugoslavi, un¬ 
gheresi c italiani per un totale 
di circa trenta persone, sta 
dando l’attacco finale al Pic¬ 
co Lenin (7134 metri). 

Oramai conosciamo a fondo 
il percorso perché, per accli¬ 
matarci, ci siamo spinti già 
due volte sui fianchi della mon¬ 
tagna: la prima volta fino al 
campo 5200. la seconda fino al 
campo 6250 là dove comincia 
la ripida parete che porta sul¬ 
la cresta del picco. Sono state 
prove molto difficili su una 
montagna che non può certo 
essere definita dementare con 
i suoi pendìi di giaccio ripidis¬ 
simi. I nostri fisici in comples¬ 
so hanno reagito bene allo 
sforzo e alle insolite condizioni 
ambientali. Siamo ottimisti sul¬ 
l'esito finale dell'impresa e an¬ 
che gli organizzatori appaiono 
sereni nonostante le proporzioni 
colossali di questa marcia al¬ 
pina. 

Vale la pena di parlare di 
come è organizzato l’attacco fi. 
naie da parte di circa duecen¬ 
to alpinisti che popolano la 
tendopoli a 3600 metri d’altez¬ 
za. Gli uomini sono stati sud¬ 
divisi in numerose squadre di 


venti trenta persone ciascuna 
nelle quali si trovano veterani 
delle grandi altezze, gente che 
conosce a fondo queste mon¬ 
tagne con tutti i loro capricci 
e le eventuali sorprese. 

L'attacco non viene condot¬ 
to contemporaneamente da tut¬ 
ti i gruppi e nemmeno per la 
stessa \ia. Prima partiranno 
le squadre più forti e più si¬ 
cure attraverso i due percorsi 
fissati (quello attraverso le 
rocce Lipkin, cosi chiamate 
dopo l’avventura capitata al¬ 
l’aviatore sovietico Lipkin nel 
1937 mentre stava rifornendo 
di viveri un gruppo di alpini¬ 
sti suoi connazionali. I resti 
dell’aeroplano costretto ad un 
atterraggio involontario fanno 
una bella mostra nei pressi 
del campo 5200. e quello at¬ 
traverso la cima Razdelnaja. 
un itinerario lunghissimo c in 
gran parte per creste glaciali). 
Dovranno esplorare il terreno 
e prendere in considerazione 
tutte le difficoltà capaci di 
ostacolare l’avanzata delle al¬ 
tre squadre. 

Di queste squadre fanno par. 
te alcuni tra i più grossi nomi 
dell'alpinismo sovietico come 
Misa Cherghiani, reduce dalle 
Alpi dove in due settimane ha 
fatto la via Cas&in alle Joras- 


ses. il Grand Capesin e il Pe¬ 
tit Dru. Con Cherghiani vi sa¬ 
rà un medico georgiano. Mu- 
sjuliani. un uomo tutto pepe 
che sotto la maschera di duro 
nasconde profonde preoccupa¬ 
zioni per la salute dei suoi pa¬ 
zienti che siamo noi. D dotto¬ 
rino di Tbilissi. il quale oltre 
ad essere chirurgo è speciali¬ 
sta nelle scalate delle monta¬ 
gne. installerà un « gabinetto 
medico » in una grotta a oltre 
seimila metri. 

Dopo le squadre di punta ver¬ 
rà il grosso delLAlpiniade che 
però sarà distribuito sul per¬ 
corso con intervalli di una 
giornata dj marcia. A noi ita¬ 
liani è capitato l'ultimo turno. 
Da una parte siamo fortunati 
perché il passaggio di parec¬ 
chia gente prima di noi rende¬ 
rà il percorso meno difficile e 
pericoloso, daH’altra corriamo 
il rischio di trovare tutte le 
piste rotte dalle squadre che 
scenderanno mentre noi sali¬ 
remo. 

Mentre durante le due usci¬ 
te precedenti avevamo zaini 
molto pesanti — oltre agli in¬ 
dumenti e ai viveri normali 
abbiamo dovuto trasportare sui 
campi alti anche viveri di scor¬ 
ta per rattacco finale — pro¬ 
babilmente questa volta avre¬ 


mo sacchi relativamente leg¬ 
geri. 

La prima tappa, quella per 
fi campo 4200. non sarà più un 
tormento col suo « passo dei 
viaggiatori » fatto apposta per 
rompere le gambe a chi con 
venticinque chili arranca su 
per le tracce appena segnate 
in un terriccio instabile. Pic¬ 
cozze. piumini, ramponi sono 
rimasti in basso e noi ci tra¬ 
sferiamo al campo 4200 con lo 
stretto indispensabile e inoltre 
con un’acclimatazione che ci 
permette di affrontare con la 
massima tranquillità sia il pas¬ 
so sia il largo ghiacciaio Le¬ 
nin. accidentato e carico di 
detriti. 

Saliremo per i pendìi delle 
rocce Lipkin fino al secondo 
campo a 5200 metri, installato 
su un dosso ghiacciato sotto il 
lunghissimo e ripidissimo sci¬ 
volo che dovremo superare per 
portarci al campo numero 3 a 
6200 metri appollaiato sulla 
montagna in una posizione me¬ 
ravigliosa ma aperta a tutti i 
venti provenienti dai quattro 
punti cardinali. Lungo questo 
pendio la discesa avviene di 
solito col metodo toboga, cioè 
ri si siede sulla neve e facen¬ 
do leva con la piccozza ci ai 


lascia andare ad una velocità 
incredibile. 

Mai visto un volo simile di 
oltre 800 metri di dishvcllo. 
Penso si tratti di un brevetto 
sovietico difficilmente applica, 
bile sulle nostre Alpi, non fos- 
s’altro che per la facilità con 
cui le cuciture dei pantaloni 
partono (immaginatevi di la¬ 
sciarvi andare col sedere lun¬ 
go i pendìi della Est del Mon¬ 
te Rosa e avrete un’idea di 
che cos’è questo toboga del 
Picco Lenin). D’altra parte, si 
guadagna in tempo. 

Approfittiamo della giornata 
di riposo prima dell’attacco fi¬ 
nale. per scrivere, per lavora¬ 
re. per riordinarci un poco. 
Il tempo è meraviglioso anche 
se un vento insistente solleva 
molta polvere nel campo calpe¬ 
stato da centinaia di piedi e da 
decine di ruote. Il secco di ago¬ 
sto sta bruciando rapidamente 
tutti i fiori meravigliosi che 
abbiamo trovato al nostro ar¬ 
rivo. A conclusione dell’Alpi- 
niade ri hanno promesso una 
grande festa kirghisa. Centi¬ 
naia di cavalieri deli’Altai gio¬ 
streranno in nostro onore sui 
loro cavalli. 

Emilio Frisia 


con che tipo di trasmettitore 
precisamente abbiamo a che 
fare: cercheremo di stabilire 
con esattezza in quale località 
è istallato, poi. eventualmente, 
adotteremo delle contromisure. 

« Con l’ausilio dei radiogo¬ 
niometri i tecnici dell'Eiar 
(che, sia detto fra noi. si di¬ 
vertivano un mondo ad ascol¬ 
tare lo spettro) furono in gra 
do di stabilire che la "voce 
fantasma ” proveniva da un 
trasmettitore del tipo < onda 
portante soppressa » istallato 
nei pressi di Novorossysk, sul¬ 
la costa X. E. del Mar Nero ». 

I tecnici dell'Eiar, tuttavia, 
si sbagliavano. Lo spettro non 
parlava nè dalVlnghilterra nè. 
come i fascisti han creduto per 
anni, dall'Unione Sovietica. E 
non era il « nemico » ad aver 
preso l’iniziativa della clamo¬ 
rosa trasmissione. La « voce 
della verità ». infatti, era un'al¬ 
tra importante iniziativa as¬ 
sunta dal PCI durante la guer¬ 
ra, al fine di dare un efficace 
contributo alla lotta antifasci¬ 
sta in Italia, alla lotta del fron¬ 
te nazionale di tutte le forze 
antifasciste per la fine della 
guerra e per rovesciare il re¬ 
gime. 

Era nata, nella pratica, nel 
settembre del 1941, quando Pai¬ 
miro Togliatti aveva convoca¬ 
to, con un telegramma, il com¬ 
pagno Luigi Polano. annun¬ 
ciandogli che avrebbe dovuto 
assumersi « una missione deli¬ 
cata, ma di grande importan¬ 


za ed intercise per il Partito ». 

Luigi Palano — lo « spettro » 

— aveva allora 4t anni a ima 
lunga storia di militante rivo 
luzianaria. Segretaria della se¬ 
zione giovanile socialista di 
Sassari nel 1015 fu l'organizza 
toro della Federazione regiona¬ 
le sarda della gioventù sociali¬ 
sta che diresse per un anno 
finché, appena ventenne, il suo 
nome già circolava per rifalla 
perchè era stato eletto Segre¬ 
tario nazionale della Federa¬ 
zione giovanile socialista. Ten¬ 
ne quella carica quattro anni. 
Fu il direttore de L'avanguar¬ 
dia ma si occupò anche di at 
tività sindacale c fece pai te 
fino al 1020 della segreteria del¬ 
la Camera del lavoro di Roma. 
Già nel 1017 e nel 1018 lo met¬ 
tono agli arresti perchè mani 
festa contro la guerra. 

E’ nel 1021 tra i fondatori 
del PCI rui aderisce con la Fe¬ 
derazione giovanile socialista. 
Un anno dopo si trova a Trie¬ 
ste come redattore responsa¬ 
bile del quotidiano comunista 
Il lavoratore. Ma nel 1023 lo 
arrestano di nuovo. Sei mesi di 
carcere e poi il confino in Sar¬ 
degna. A Sassari rilesse le fl In 
del partito, riorganizza In Fe 
derazinne regionale che dirige 
fino al 1021. Ma i fascisti hanno 
gli orchi su di lui. Da allora 
per Polano, ha inizio la dura 
e anche avventurosa rsperien 
za di vita illegale, in Italia e 
all’estero. 

Dall’incontro di Potano con 
Togliatti, nasceva — dopo il 
necessario periodo di prepara 
zione — Io spettro, àia i fasci¬ 
sti non lo sapevano e. comun¬ 
que, preferivano ignorare che 
l'iniziativa venisse dal PCI. 
Preferivano scaricare la loro 
rabbia contro le potenze « phifo- 
giudeo-bolscevichc ». 

L'interesse per la « voce » 
cresceva. Anche coloro che 
abitualmente non ascoltavano 
il bollettino serale della guer¬ 
ra nè il giornale radio ed il 
commento fascista ai fatti del 
giorno, anche coloro che non 
' avevano una radio in casa, 
cominciarono ad ascoltare le 
trasmissioni della sera: era 
quella l'ora in cui cominciava 
a sentirsi più distintamente la 
< voce » dello « spettro ». 

Lo stato d'animo degli italia¬ 
ni fu espresso, alcune sere do¬ 
po la prima apparizione, da 
radio Milano-libertà che così 
commentava V avvenimento: 

« Per tutti coloro che ascol¬ 
tano la radio, c sono milioni, il 
fatto del giorno è l'apparizione 
nelle trasmissioni dell'Eiar di 
una voce misteriosa, che con 
frasi brevi, imperiose, procla¬ 
ma la volontà popolare, dice la 
verità, denuncia Va s servi men¬ 
to dell'Italia alla Germania e 
chiama il popolo italiano alla 
lotta per la fine della guerra. 
Il fatto ha dato luogo nei loca¬ 
li pubblici a scene vivacissime. 
Dapprima la sorpresa fu gene¬ 
rale. Poi incominciarono le di¬ 
scussioni. La maggioranza ha 
capito benissimo che si tratta 
di un nuovo efficace mezzo di 
agitazione contro il regime, an¬ 
che se nessuno si rende conto 
del modo come la cosa sia 
fatta. 

« Alcuni fascisti scalmanati, 
fuori di sé dalla rabbia, se la 
sono presa con i proprietari dei 
locali, ma il pubblico ha rea¬ 
gito contro di loro. In un caffè 
qui vicino si viene alle mani, 
perchè un prepotente ha pre¬ 
so a spaccare col bastone l'al¬ 
toparlante. Così sono i fascisti. 
Hanno paura della verità, han 
no paura di sentir dire a voce 
alta quello che tutti pensano 
e vogliono. Ma non riuscirà 
loro più a lungo di terrorizzar¬ 
ci. La fine della loro tirannide 
si approssima. 

<Noi siamo lieti che nella ter¬ 
ra di Volta e di Marconi si sia¬ 
no trovali degli uomini intel¬ 
ligenti e coraggiosi i quali san¬ 
no mettere le scoperte della 
scienza al servizio della lotta 
per le libertà popolari. Chiun¬ 
que voi siate che vi siete accin¬ 
ti a questo lavoro, noi vi dicia¬ 
mo a nome di tutto il popolo: 
Bravi! Continuate! Aiutateci a 
far conoscere al popolo la ve¬ 
rità. Aiutateci a scuotere l’opi¬ 
nione pubblica ed a chiamare 
le masse alla lotta. Il fascismo 
deve essere attaccato da tutte 
le parti, con tutti i mezzi. Lo 
vittoria sarà nostra ». 

Anche i gerarchi si rendono 
contro che lo spettro « scuote 
l'opinione pubblica ». Da cin¬ 
que giorni la voce continua a 
controbattere la propaganda 
del regime. Fermarla è tecni¬ 
camente impossibile. Ignorarla, 
pericoloso. Si decide di c con¬ 
trobattere » gli argomenti dello 
spettro. Mario Appelius è l’uo¬ 
mo che ha il compito di fargli 
questa gratuita pubblicità. 
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POLITICA GENERALE 
E ATTIVITÀ ’ CAPITOLINE 


j Temi e iniziative j 
{ in vista della j 
1 ripresa politica j 


Con il manifestarsi dei primi essere vigilanti, pronti a tutti 
sintomi della ripresa politica, gli eventi, presenti ogni giorno, 
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VIAGGIO A RITROSO NELLA LUNGA ESTATE AFOSA 


I caldo non s'arrende: ieri 35 

Cronaca dei colpi di sole e dei bagni (proibiti) nelle fontane - Un pensionato dorme venti- 
quattr’ore di filato e sfugge la giornata più afosa - Il furto del «28» - Il tetto dei 43° all’ombra 




ora che il mese di agosto tol¬ 
ge al termine, è necessario pre- 


con la nostra ini/iama, fra le 
masse popolari, instancabili nel- 


disporre le scelte politiche e le la illustrazione della gravità del 
iniziative che dovranno essere la situazione e dei pericoli che 
alla base «Iella nostra atti zita contiene. 


\\ N \ ' 


nelle prossime settimane c nei 
prossimi mesi, sempre tenen¬ 
do fermo il criterio di reali/- 


A cpiesto scopo — ed anche 
per la gravila oggettiva dei pro¬ 
blemi dei lavoratori e della al¬ 


zare il massimo di contatto del tà — il terzo campo della nostra 
Partito con la pubblica opinione, attività debbono essere i pro¬ 
cioni ’è naturale, 1 prossimi blemi economico sociali, della 
mesi avranno ancora come temi occupazione, «lei tenore di sita, 
centrali tinelli relativi alla situa delle condizioni di civiltà c 
7 Ìonc internazionale- Vietnam, cosi via. "1 ali c]uc-stiom sono 
Medio Oriente, Patto atlantico, strettamente connesse sia alla n 
In sostanza, staranno eli fronte presa dell'attività del Consiglio 
a noi situazioni e problemi di comunale, sia allo sviluppo della 
estrema gravità, che andranno nostra battaglia sul decentramen- 
affrontati con una larga niobi- to, che il centro sinistra capito- 
litazione di opinione pubblica, lino si rivela sempre meno in 
allo scopo di derivare dalla in- tenzionato a realizzare, 
certa ed esplosiva situazione ficco dunque, appena accen 
internazionale una nuova linea nati, i grandi filoni della nostra 
di politica estera italiana, che azione politica di massa. La cani 
sia orientata verso una crescen- pagna della stampa in pieno svol 
te differenziazione e condanna gunento ci deve offrile l’occi 
della politica deH’impenahsmo sione di una prima, larga, dit- 
americano, e volta a ricercare fusa illustrazione di questi prò 
nuove vie per far avanzare la biemi, un primo largo contat 
coesistenza e la distensione. to con la pubblica opinione 
La battaglia sarà difficile e Non sembri un richiamo d'obbli- 
dura, e già si sono mosse forze go, qui, quello che facciamo all i 
non indifferenti, approfittando di difiusione ilc\\'Uni/ii ed alla cot¬ 
ogni occasione, per ribadire una toscrizionc. Si tratta di due at- 
linca di oltranzismo atlantico, tività decisive in queste setti- 
ancora più marcata, li poiché mane, per consentire sia un giu- 
questa specie di febbre atlan- sto orientamento della pubblica 
fica sembra aver presti soprat- opinione sia la raccolta di mezzi 
tutto ben determinati ambienti indispensabili (sottolineiamo: in 
della direzione del Partito so- dispensabili) al sostegno deila 
cialista unificato, sara bene sin nostra stampa e dell'iniziativa 
d’ora predisporre una larga mes- politica del nostro Partito. 

»e di iniziative e di contatti con 0 - , >>, 

i compagni ed i lavoratori del K6HZO TriVGlll 

PSU, poiché sarà assai difficile 

ove vi sia anche una nostra __ 

efficace iniziativa — far diven¬ 
tare atlantici arrabbiati quei la- —y # # v « 

voratori socialisti, e sono molti, m f Wt @(*1 tifi 
che si sono battuti e vogliono V/f'/Cvztz*'fz f/LC' 

battersi per la pace. . 

In stretta connessione con i . 

problemi internazionali, si pon- OCiniCO r 

gono i problemi delle garanzie * 

e della sicurezza democratica del 
nostro paese. Non bisogna ere- mm 

dere che le rivelazioni e le mk __ ■ 

voci di colpi di Stato, di tenta- 

autoritari, di velleità I | 

po greco siano chiacchiere esti * ^ 

ve o fantasie di giornalisti. II ® ■ 

pericolo è reale. Ce lo confcr- ■ m 

mano ogni giorno non solo gli ■ « 

orientamenti americani (il cui 11% ,2§l m a 

peso sull’Italia sappiamo ||Cl L PI 

come sia ancora grande), ma I» WHV 

espliciti riconoscimenti di am- ™ 

hienti della maggioranza. Quan¬ 
do, per esempio, il giornale 
della sinistra de conferma in 
pieno le preoccupazioni pubbli¬ 
camente espresse da WV/utà, c 
aggiunge che i pericoli di un 
brusco tentatilo autoritario so¬ 
no ancor più seri che non se 
derivassero da oscure « congiu¬ 
re di palazzo », perché ad un 
tale tentativo pensano forze as 
•ai potenti; quando siamo a 
questi riconoscimenti, dicevamo, 
c’è poco da scrollare le spalle 
con sufficienza. C’è invece da 





In città dopo le vacanze 

Il caldo non si arrende né al calendario, nè alle pre - 1 
visioni dei meteorologhi. Questi ultimi ci avevano assi¬ 
curato che la canicola, dopo Ferragosto, sarebbe finita, 
che al nostro rientro in città sarebbe stata un ricordo. 
Lo solferemo, invece, confinila: ieri il fernioniefro ha segnato 
:i5 prodi all'ombra. L'afa imperversa. Per Roma questa è certo 
stala una delle estati più afose e lo colpa va in gran porte 
attribuita all'umidità che ha raggiunto, anche l'altro ieri, punte 
dclI'SO per cento. Dupo un inizio i- 


tifi 



Cinecittà 


panico, svenimenti e generale fuggi-fuggi 

Appartamento a fuoco 
nel palazzo senz'acqua 


'Il 


Un piccolo incendio, che si t 
sarebbe potuto domare con 
pochi getti d'acqua, ha minac¬ 
ciato di distruggere un in 
tero caseggiato, abitato^ da 
centoventi famiglie, a Cine¬ 
città. Nel palazzone delfici* 
infatti manca totalmente l'ac¬ 
qua e gli abitanti sono do¬ 
vuti fuggire all'aperto, in at 
tesa deli'arnvo (lei vigili del 
fuoco, mentre sareldie t>as*a 
to versare un secchio d ac¬ 
qua sui focolaio per spegnere, 
in modo casalingo, l'incendio 
Quando sono giunti 1 vigili 
del fuoco le fiamme si erano 
già sviluppate in modo peri¬ 
coloso. distruggendo uno stan 
zino e la cucina dellappar- 
tamento dove era scoppiato 
l'incendio e minacciando di 
propagarsi alle vicine abita 
ziont. Fortunatamente, in piv 
chi minuti, i vigili accorsi m 
forze, sono riusciti a b’.oc 
care e poi a spegnere il fuo¬ 
co. l'na donna è rimasta lievemente intossicata dal rumo 
mentre un'altra è stata colta da malore ed è stata ricove¬ 
rata in ospedale. 

L’incendio è scoppiato, poco dopo le 8. neh appartamemo 
di Carlo Marsullo. in via Gottardo Ferrini 140. Nell enorme 
caseggiato, occupato dalle 120 famiglie 4 anni or sono, manta 
del tutto l'acqua, nonostante le ripetute proteste che gli in¬ 
quilini hanno avanzato presso l’ACEA e altri enti. Così 
quando il signor Marsullo si è accorto che nello stanzino 
del l'apparta mento, a causa di un corto cireu.to. un mate¬ 
rasso aveva preso fuoco, non ha potuto che dare 1 allarme 
chiamando i vigili e precipitandosi per strada insieme ai 
familiari. 

Sarebbe invece bastata un po' d'acqua per spegnere le 
fiammelle che avevano attaccato il materasso 

Una donna. Domenica Giansanti. di 64 anni, è corsa fino 
in ten-azza nel tentativo di azionare una pompa a mano, 
ma è stata coìta da malore ed è svenuta per le scale Al 
San Giovanni è stata giudicata guaribile m pochi giorni. 

Intanto il fuoco si è sviluppato con estrema rap.dita, di¬ 
vorando Io stanzino e la cucina dell'appartamento e propa 
gandosi anche alle altre stanze. Fortunatamente, dalla vicina 
caserma del Tuscolano. sono giunti ì pnnu mezzi dei vigili 
del fuoco. A via Genova era arrivato un drammatico allarme, 
le telefonate da parte degli inquilini dello stabile «i erano 
poi moltiplicate e la situazione sembrava ancora p.ù dram 
malica di quanto non Io fosse in realtà 

Per fortuna comunque, anche «e ormai l'incendio era di 
vaste proporzioni e lingue di fiamme si sprig.onav ano dalie 
finestre, i vigili sono riusciti a bloccare l'avanzata del fuoco, 
con potenti getti di schiumogeno Poi. aiutati da altri uomini 
giunti in rinforzo, sono riusciti a domare il rogo Purtroppo 
l’appartamento di Carlo Marsullo era completamente deva¬ 
stato dalle fiamme, che avevano anche danneggiato i muri 
degli appartamenti vicini. Dopo un sopralluogo compiuto dai 
vigili del fuoco, a tutti gli inquilini, che erano stati allon¬ 
tanati dalle loro abitazioni, c stato consentito di rientrare. 

Il fuoco ha prodotto soltanto dei danni a due stanze del¬ 
l’appartamento soprastante quello dei Marsullo. che sono state 
quindi sbarrate. Una donna. Iole Troiani di .Ti anni, è rima¬ 
sta intossicata dal fumo ed b stata trasportata su una auto- 
ambulanza al San Giovanni: guarirà in pochi giorni. Inoltre 
una giovane. Renata Marsullo di 19 anni, appena rientrata 
in casa è scivolata sul pavimento bagnato e ha battuto la 
testa: è finita all’ospedale ma le sue condizioni non sono 
gravi. 



Rapina-lampo a Portonaccio 

Bastona il benzinaio 
e fugge con l’incasso 

L'addetto al distributore ferito da un col¬ 
po di mattone — Arrestato il rapinatore 


Rap na lampo stanotte in v.a 
d. Portonaccio: un giovane, usci¬ 
to da appena ventiquattro ore 
dal carcere di Regina Coeà. ha 
aggredito l’addetto ad un d.stn- 
butore di benzina, bastonandolo 
e colpendolo anche con un mal- \ 
tone. Poi è fuggito con l’.ncasso. j 
iwche migliaia di lire. E’ stato ì 
arrestato più tardi mentre torna¬ 
va a casa. 

Il drammatico episodio è avve¬ 
nuto dopo la mezzanotte: addet¬ 
to al distributore della Shell, in 
via di Portonaccio 200. vi era in 
quel momento Rocco Bertuoca di 
17 armi, abitante m via Genzano 
16. Ad un tratto gli si è avvici¬ 
nato Battista Ricciardi. 27 anni, 
via Omero 21, che k> ha aggre¬ 
dito a pugni e calci. 

< Mi ha gridato di dargli i sol¬ 
di > — ha raccontato il ragazzo. 


Yirùo che sì Bertucca non mollava 
ìa borsa Ricciardi ha qu.ndi 
afferrato un mattone e lo ha col 
pito alla te-ta. Qu ndi è riuscito 
ad imno-.-es-ar-i del denaro, po¬ 
co p ù di c.nquemila lire. Il ben¬ 
zinaio però si è subito precipi¬ 
tato dai carab.nieri a denunciare 
la rap.na. < 11 ladro lo conosco 
— ha detto — l’ho visto molte 
volte, si eh,ama Battista Ricciar¬ 
di... ». Il Bertucca si è recato 
quindi al Policlinico dove è stato 
medicato! guarirà in 5 giorni. 

Poco più tardi il Ricciardi è 
stato arrestato, mentre tornava 
a casa da una pattuglia di cara¬ 
binieri che si era appostata nel 
portone. I militari hanno accer¬ 
tato che il giovane era stato scar¬ 
cerato soltanto venerdì sera da 
Regina Coeli. 


« discreto ■>,. nella prima quindici 
na di Inolio, la colonnina di mer 
curio ha cominciato a salire m 
modo cadmile. La prima punta 
estiva, il 12. coincide con Vinati 
nitrazione dell'onda terde. Traf 
fico caos in città, reso impossi¬ 
bile dal caldo, che per la prima 
volta raggiunge i 32 gradi. 

Due giorni dopo, mentre (a tem- 
pcratura si mantiene sugli stessi 
valori di minima e massima scop 
piano due grandi incendi tino di 
meicali generali ed uno in una 
fabbrica di Poinezia. Il 15. tem¬ 
peratura massima 33. una donna 
impazzisce per il caldo a Prati 
e viene ricoverata alla neuro. 
Lo stesso giorno rientrano in Ita¬ 
lia scortati dalla polizia France¬ 
sco Mangiavitlano ed Anna Di 
Meo. La prima dichiarazione che 
fanno è: « Dentro la cabina del¬ 
la nave faceva un caldo terri¬ 
bile ». 

Dopo il 17 la temperatura au¬ 
menta notevolmente: il 19 il ter¬ 
mometro segna 34 gradi e il gior¬ 
no dopo raggiunge i 38 gradi. 
Un ragazzo muore annegato a 
Fregcne. Otto persone in tuia so¬ 
la giornata vengono ricoverate 
per un colpo di sole. Una ra¬ 
gazza di 28 anni si butta nella 
fontana della Ambasciata USA 
per sfuggire al gran caldo. 

Comincia la lotta agli schia¬ 
mazzi: il 22, in una notte di afa 
opprimente. 11 persone vengono 
denunciate per rumori molesti e 
bagni nelle fontane. 

Il 24 raggiungiamo 1 1 tetto dei 
42 giadi all'ombra e il caldo con¬ 
tinua per tutta la notte. Pochi 
riescono a dormire. Due giovani 
mentre fanno il bagno a Tor- 
lajanica annegano. Per altri due 
giorni le temperature oscillano 
intorno ai 43 gradi e ne fanno le 
spese un operatore cincmalogra- 
tico della De iMurcnti.s che vie 
ne ustionato dal .sole, e una tu¬ 
rista che e aggredita da un uo¬ 
mo sconvolto dal caldo. 

Poi improvvisamente il 26 la 
temperatura scende, ma aumen¬ 
ta l'umidità che raggiunge 180 
per cento. Un pensionalo, spos¬ 
sato dall'afa, si addormenta die¬ 
tro un cespuglio a Torvajantca 
e si sveglia 24 ore dopo. 

Il 30. mentre la gente si pre 
para al cambio di guardia .sul 
fronte delle ferie, arriva un vio¬ 
lento acquazzone. Pochi se ne 
accorgono jierchc sulle spiagge 
gremite non piove. > o'o al nen 
Irò le strade sono baunate. 

Con agosto la città assume un 
aspetto di completo abbandono, 
rimangono solo i turisti e i « pap¬ 
pagalli *: tra il 3 e il 6 agosto, 
mentre la temperatura ragaiunge 
di nuovo i 36 gradi. SO giovani 
vengono fermati perché distur¬ 
bano le tur iste. 

L'8 l'episodio più sconcertante 
di quest'estate. Qualcuno ruba, 
forse per scomme.-sa. un autobus 
della linea « 28 ». 

Il giorno dopo scatta l'opera 
zione Ferragosto, pattng'ie spc 
eiah sorvegliano le .strade e pio 
cono multe su bar e trattone che 
non rispettano le norme sanila 
ne. Ixi temperatura che nei Gior¬ 
ni 7 S 9 aveva o-cdlato intorno 
ai 31 gradi sale di nuovo a 36 
nei giorni 10 e 11 E propr o il 
10 un aereo che stata effettuan¬ 
do le riprese di un film prrcip to 
in mare: i due pioti si saltano 
c fanno un bel bagno. 

L’II scatta l’operazione « Viap- 
tj’O tranquillo »: elicotteri della 
stradale sorvegliano dal cielo lo 
eiodo dei romani. Le strade più 
trafficate sono quelle per l'Adria¬ 
tico. La notte non fa molto caldo 
e si re.-pira un po’ mepho anche 
<e l'umidita è sempre molto ele¬ 
vata. Finalmente la sera dell'Il 
torna anche a zampàìare l'acqua 
nella fontana delle Saiarh a piaz¬ 
za Esedra. Ritorna cosi anche 
una vecchia consuetudine roma 
na: sedersi ai bordi del fonta- 
nine fier .-er.Ure la mn-,ca della 
nrchesir na del t Gran caffè Ita 
ha ». 

Il 12 primo bilancio degli mci 
denti stradai/: quest'anno è ai 
data un po' meglio. Il caldo s> 
mantiene sui valori stabili: 35 
gradi. 

Il giorno successilo i romani 
si svegliano con pii alleati ac¬ 
campati al Colosseo. Esercitazio¬ 
ni. grandi manorre A’afo? Sem 
plicemente un )SIm sullo sbarco 
di Anzio. I cinematografari ap¬ 
profittano della città ruota per 
girare le scene di massa. I car¬ 
ri armati sferragliano lungo via 
dei Fon imperiali mentre in se¬ 
rata le riprese sono accompagna¬ 
le dalle note dell'Aida nell'ese¬ 
cuzione all’aperto alle Terme di 
Caracolla. 

In nottata un violento tempo¬ 


rale dà secondo i meteorologhi 
l'addio alla gran canicola. 

Ma il caldo continua. Xon rag 
giunge il tetto della stagione ma 
è sempre un bel caldo! E do¬ 
potutto a quelli che sono ancora 
in ferie la cosa fa piacere. I.o 
importante è che da oggi faccia 
meno caldo: il ritorno al lavoro 
■sembrerà meno duro. 


Un bambino di 14 mesi ha rischiato di morire 

E ora (finalmentel) 
arriva la transenna 
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Adesso sono arrivate le transenne. Ma 
come sempre c’e voluta una d,'■grazia 
por attirare l’attenzione dei * responsa¬ 
bili ». Ce voluto che un bimbo di 14 me 
si piombasse nella fogna, profonda dieci 
metri, mentre giocava nel prato, nschian 
do rii morire soffocato o annegato, E sol¬ 
tanto la prontezza e il coraggio d| un al¬ 
tro ragazzo che si trovava nei p r ess] lo ha 
salvato: il ragazzo. Salvatore Nolano di 
14 anni, si è infatti calato nella fogna ed 
è riuscito a trarre in salvo il piccino. Fa¬ 
bio Caramanna 

In piazza del Caravaggio, dirtro la Cri¬ 
stoforo Colombo, la buca e s; a ta lasciata 
senza transenne, senza neanche una mdi- 






cazione di pericolo, per mesi. Decine di 
bambini hanno giocato nello spiazzo poi 
icro-o. a ikkIu imssi dalla fogna, r, 
schiando sempre di cadervi dentro, senza 
che nessuno si curasse non solo di co 
prire la luca, ma neanche eh transen 
narla Eppure secondo le pro'iias-o del 
Comune piazza del Caravaggio dovrehlie 
diventare un giardinetto puhbl'io 
Non si può certo (punch parlare d: * fa¬ 
talità » ri|*cn-ando al drammatico ep:«o 
dio dell’altra sera, quando il p.rcolo Fa 
bio. sfuggendo per un attimo alla madre, 
è piombato nel baratro 

Fortunatamente -salvatore Nolano, che 
stava giocando nei pressi, ha sent.to le 


urla del pii cmo. si e pieci» tato tino ,n 
Ixirrii (Iella fogna e si o calato dm'io mi 
scendo ad affeiraie il bimlxi e a npor 
tarlo alla siqieilicie. AU'o'iH date al p.c 
colo Fallai e stata riscontrata la fiattura 
dell occipite, ma sarebbero bastati |x>chi 
secondi di titanio e sarebbe morto i>er 
soffocamento Soltanto ieri mattina li g- 
genrio i giornali, in Comune si 'inni n 
cordati della buca di piazza de’, Caravag 
gio. |>er il |K‘ric<»lo continuo che costi 
tinca per i bimbi costretti a giocare a 
ixvhi passi, in tutta fretta s, sono al'ora 
affrettati a tranci nnare la fogna dove 
poche ore pr ma d piccolo Fabio stava 
per perdere la vita. 


Si rovescia una cisterna con 75.000 litri di carburante 

Un mare di cherosene 
nelle strade di Ostia 


Un giovane a Castelgandolfo 

Scompare nel lago 
mentre fa il bagno 


Per ore si è temuto che una scintilla 
potesse provocare un disastroso incendio 


Un go.ane ci. 23 ari .-.n 
Uy-i con una barca a! emiro 
de', '.ago d. Ca-ieiaanio.fo. e sn 
negato mentre face, a 1 bagno 
La barca è stata v sta. fé o-e 
p ù tardi, ondeggiare, senza n--- 
sano a bordo. Ned .nterno del’o 
scafo i poliz olti hanno trovato 
lutti gl. indumenti de! g.ovane 
Stamani i sommozzatori si tuf¬ 
feranno nelle acque del Iago, nel 
tentativo di recuperare il corpo. 

Fabrizio Cene,ardii, ab.tante 
in via Tuscolana 189, si recava 
ogni giorno a Castelgandolfo. An¬ 
che 'eri. come al solito, ha no¬ 
leggiato una barca, presso lo sta¬ 
bilimento Fontana «riè api neo , 


ai ij.-go Erano le 16 3'") Sc-r^ 
mente, il g oc ani. che era un o: 

• mo nuo’afre. g unni a'. !a~go 
« e snog.iato e s. e t iffato Ne-» 
suno lo ha p.u tinto 
Soltanto dopo tre ore. alcun: 
avventori della « Colla del lago», 
fra cu, un agente, hanno notato 
la barca che ondeggiava al lar¬ 
go. A bordo d; un motoscafo han 
no raggiunto la barca e hanno 
trovato gli indumenti che il Cen- 
c.arelli si era tolto prima d: 
immergersi. Vi erano anche ie 
chiavi della « 600 » del giovane, 
che è stata trovata, posteggiata 
nei pressi dello stabilimento Fon¬ 
tana. 


Una ondata rii cherosene por 
le "tracie rii O-tia. Il rimorchio 
di una autoci-tcrna. si j. rene 
'i .alo dopo uno -contro front a. e 
ion una f/'O da uno squarcio nel 
le lam r-'c della ci-ler'a sono 
fuoriu-c.ti q undicimila li*ri di 
carburante che hanno monda'o 
n pochi , 1 'timi le strade adiate n 
ti. in p'at ca n w-i liniero con 
tro d, <>-t a. P< r lunch s-.mc 
drammatiche ore i incili del fu» 
co hanno ìotta'o confo la marea 
del liquido infiammabilissimo 
«otto gl, occhi angosciati di ceri 
tinaia di ocr-cin». Sarebbe basta¬ 
to un nonnulla, una scintola, un 
fiamm fero, una e cicca » butta 
ta casualmente per "tradì a prò 
locare un di"astro"o incendio 
Poi. fortunatamente, dopo aver 
diluito con potenti getti d'acqua 
il carburante e dopo averlo co 
sparso di sabbia, i vigili sono riu¬ 
sciti a incanalare ,J fiume di che 
rosene fino al mare. 

1 drammatico episodio è avve¬ 
nuto nel primo pomeriggio, in via 
dei Pescatori: una autocisterna 
della < Caltcv ». condotta da Fer¬ 
nando Morales, via Turali 8. di¬ 
retta a Fiumicino con il suo ca¬ 
rico di carburante per gli aerei. 


uscendo da una curva ha sban 
dato, smistandosi al centro della 
carreggiata e scontrandosi con 
la 600 di Franco Sforza, abitante 
in via N,eio 12 I due toud icentl 
sono usciti illesi dal’o scontro, 
il.a jier il \ :oIento urto il nmor- 
cb.o "ì é rovesciato e 1 .n'oro ca 
rico di chero-ene e "cluzzato dal 
"(rtia'oo. invadendo :_,tv le v> 
\ ione. 

Da Fiumicino e da v a freno 
va sono accorsi numero- mezzi 
de, vigi'u nel fuoco, mentre cor 
doni di poliziotti facevano eva¬ 
cuare alcune abitazioni e blocca¬ 
vano le strade mva"c dal car 
burantc. 

I vigili non hanno neanche po 
luto mettere m azione le loio 
pompe per assorbire il liquido 
infiammabile, poche una even 
Inalo scintilla scaturita dai rno'o 
rini sarebbe stata fatale. Dopo 
oltre tre ore, comunque, "ono 
riusciti a incanalare il fiume di 
carburante e a farlo sboccare 
nel mare. .Solo allora hanno po. 
luto tirare un sospiro di sollie¬ 
vo. Comunque i vigili sono ri¬ 
masti fino a notte per neutrali* 
zare le chiazze di cherosene ri¬ 
maste nelle strade. 


! 
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UNA GITA OGNI DOMENICA 


Attraverso i Castelli 
per la Festa dell ’Unità 





Acllia: via Gino Boaichi 117. 
Ardeatino: via Aristide Leono 
ri 27. Boccea: via Gaiisto il ti; 
via Baldo desìi IJbaldi ‘2-48 Bor- 
go-Aurello: p ie Gregorio VII 26. 
Casalberlone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via S. Giovanni in (.attra¬ 
ilo 119. Centocelle-Prenesllno Al¬ 
to: via delle Acacie 51. via Pie 
Destina 423 ; piazza Ronchi 2; 
via Tor dei Schiavi 1HH iang via 
dei Gerani». Esquilino: \ut Cal¬ 
lo Alberto -12; via Emanuele Fi- 
liberto 126; via Principe Fare¬ 
mo 54; via Principe Amedeo 109; 
via Merulana 208. EUR e Cec- 
chlgnola: ua Laurentina 591; vai 
L. Lilio 29. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: via 
Fracassini 26. Garbatella-S. Pao- 
lo-Cristoloro Colombo: via Al. 
Mac. Strozzi 7 9: via Ghia 
brera 46: via Caffaro 9; via L 
Bonincontri 22. Gianicolense: 
Gire. Gianicolense 186; via Boc- 
capaduli 45; via Fonteiana 87. 
Magllana-Trullo: via del' Trullo 
n. 290. Marconi (stazione Traste¬ 
vere): via G. Cardano 62. Maz¬ 
zini: viale Angelico 79: via Set¬ 
tembrini 33. Medaglie d'Oro: via 
C. Stazio n. 26; largo Igea il. Ili. 
Monte Mario: via del Millesi¬ 
mo 25. Monte Sacro: p ie Jonio 51 ; 
corso Sempione 23. Monte Verde 
Vecchio: via Barrili 1. Monti: 
via Agostino De Pretis 76; via 
Nazionale 160. Nomentano: piaz¬ 
za Lecce 13; viale XXI Apri¬ 
le 42: viu Lane-inni 55; via No 
montana Nuova n. GL Ostia 
Lido: piazza Della Rovere 2; 


via Stella Polare 41; via A. Oli¬ 
vieri (ang. via Capo Passero). 
Parioli: via G. Ponzi 13 : via di 
Villa S. Filippo 30. Ponte Milvia: 
via del Golf 12. Porlonaccio: via 
Tiburtina n. 542. Porluense: via 
Portuense 425; via della Maglia- 
na 134 A. Prall-Trionfale: p.za dei 
(Juirtti I: via Germanico 89. via 
Candia 30; via Crescenzio 57: 
via Gioacchino Belli 108; via 
della Giuliana 24 Prenestlno 
Lablcano-Torplgnaltara: via A. da 
Giussano 38; via della Marranel 
la 4L Prlmavalle: via F. Borro 
meo 13: via P Maffi 115 Qua 
draro - Cinecittà : via Tuscolu 
na n. 863: via Tuscolana n. 993; 
largo Spartaco n. 9. Quartlc- 
clolo: piazzale Quarticciolo n. IL 
Regola-Campltelll-Colonna: corso 
Vittorio Emanuele 170; corso 
Vittorio Emanuele 343; largo 
Arenula 36. Salarlo: viale Regina 
Margherita 63; corso Italia 100. 
Sallustiano-Castro Pretorio Ludo- 
visi: vta XX Settembre 25; via 
Goito 13: via Sistina 29: via Pie¬ 
monte 95: via Marsala 20-c: 
salita S Nicola da Tolentino 19 
S. Basilio: vìa Casale S. Basi 
lio 209 S. Eustacehlo: via del 
Portoghesi 6 Testecclo-Ostlense: 
via Ostiense 43: viale Aventi 
no 78; via L. Gioberti 31 TI- 
burlino: via dei Sardi 29 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: corso 
Francia 176. Torre Spaccata e 
Torre Gala: vta dei colombi I. 
via Casilma. ang via Tor Ver 
gata. km. 12. Trastevere: piaz 
za S. Maria tn Trastevere 7: 
v.le di Trastevere 165. Trevl-Cam 
po Marzlo-Colonna: via del Cor 
so 145; piazza S. Silvestro 31; 
via del Corso 263; piazza di Spa 
gna 64. Trieste: corso Trieste 78; 


piazza Grati 27; via Mugliano Sa 
bina 25; viale Libie 114. Tusco- 
• ano-Applo Laiino: via Orvie¬ 
to 39; vta Appia Nuova 213; piaz 
za Epiro 7; via Lidia 49; via 
Magna Grecia, ang. ria Corfi 
nlo; piazza Canto 2; via En 
na 21: via A Baccarint 22 


Officine 


Seguii» .tiriti .luto» \ idit- Go 
nziii 21 Tel 869 029 Organizza¬ 
zione Primavera (riparazioni), via 
Val d'Ossola 39. tei. 842518 893544; 
Cirillo & Francesco tripai azioni) 
Cireoriv. Appta 79 • Tel 727.394 
Autofficina Velo (riparazioni e 
carrozzeria) Via Veìo 12/c • 
Tel. 776 811. Orsini (riparazioni • 
elettrauto e carburatori) • Via 
Claudia 19 (Celio) • Tel. 736.745 
Mattoni (riparazioni elettrauto 
e carrozzeria) Via Tihurtina 
n. 819 • Tel. 430.124. Gabbani e 
Sabbatinl (riparazioni auto) - 
via Giovannipoli 135 (Basii S. 
Paolo) • Tel 511.5860 Mal- 
nlero (riparazioni) Via Treviso 
n. 36-b Tel 841 263 Lupaloli 
(carrozzeria), via del Crocifis¬ 
so 50 (Porta Covalleggeri). tei 
634.663 Gobbi » ripara/., elettrauto 
autoradio) Piazza Giureconsulti 
n. 5 (Largo Boccea) Telefono 
622.1641. Randazzo (riparazioni) 
Via Anagm 100 Tel 251 201. 
Spartaco (ìiparaz. carrozzeria) - 
viale Spartaco 130 (QuadraroTu 
scolano) Tel. 744-701. Autocentro 
C. Colombo (riparazioni auto 
carburatori - carrozzeria) - Via 
Accademia degli Agiati 75 • 


lei 511.5619. Soccorso Stradale: 

segreteria telefònica n. 116. Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristi 
foro Colombo 261. tei. 510.510 • 
51.26.551. Osila Lido: Officina 
S.S.S. il. 393 - Servizio Lancia, 
via Vasc 0 de Gama 64, tei. 
6022.744; Officina Lambertinl A. 

Staz. Servizio Agip. P.le della 
Posta, tei. 60 20.909. Pomezla: 
Officina S S.S. n. 395 - Morbina¬ 
ti. via Pontina, tei. 910 025; Of¬ 
ficina De Lellis, via Roma 48. 
tei. 910.645. Acllia: Officina F.tli 
Milli, via Giovanni della Pen¬ 
na 56: Ardea: Autoriparazioni 
Pontina - SS. 148 - km. 34.200, 
tei. 910 008. 


Messa a punto 
(in ritarda) 
la segnaletica 
al Tuscolano 

La segnaletica nella zona del 
Tuscolano è stata lilialmente 
messa a punto. La ripartizione 
trallieo del Comune ha così ih> 
sto tardivamente rimedio al grot¬ 
tesco girotondo di centinaia di 
automobilisti sorpresi da una 
nuota disciplina del tradico scar 
sa niente segnalata. 

Da oggi quindi il trallieo do 
crebbe svolgersi normalmente 
nelle vie adiacenti alla via Tu 
scolano. 


Il giorno 

Oggi domenica 20 agosto (232 
133). Onomastico: Pio. Il sole 
sorge alle 6.31 e tramonta alle 
20.22. Luna piena oggi. 


Laureato 
disoccupato 
cerca lavoro 

Una signora. Krmelinda Pappai, 
è venuta in redazione i>er espor 
ci il caso pietoso della sua fa 
miglia. Suo marito. Filippo Troja 
è disoccupato. Non riesce a tre 
vare lavoro nonostante sia lau 
reato in scienze politiche e co¬ 
nosca due lingue, l'inglese e U 
francese. La situazione della fa 
miglia ti due hanno anche un» 
bambina) è insostenibile. Per 
ora sono ospiti di alcuni parenti 
ma entro |K>chi giorni dovranno 
lasciare l'abitazione e cosi si 
troveranno sul lastrico. Filipiw 
Troja ha insegnato nelle scuole 
medie dì Bergamo, di Brescia e 
in un liceo di Parigi. Negli ulti 
mi tempi ha presentati» 45 do 
mando per insegnare nelle seno 
le della capitale, della provine!» 
e di altre località. Ma non ha 
mai ricevuto alcuna risposta. H* 
scritto anche al presidente Sara 
gat. a Moro e al ministro dell» 
P.I. ricevendo solo risposte e va 
sive. Ora chiede aiuto per tutta 
la sua famiglia. Chiunque potrà 
venirgli incontro è pregato di te 
lefonare al n. 6213000 (via Ennio 
Bonifici 26). 


Il «irò dei Castelli è una delle (/He piti pia¬ 
ceteli che si (tossono fare partendo da Roma 
« hen lo sanno i romani che da generazioni lo 
fanno per trascorrere una (/tornata in alleano. 
Questo settimana ri proponiamo di andare ai 
Castelli ancora una folta per assistere alla 
Festa dell'Unità che si tiene a Velletri. un ap¬ 
puntamento a cui non si può mancare. Prima 
di (/itinfiere nel poinerif/f/io in ijupsta località, 
partendo al mattino dalla città, si potranno vi¬ 
sitare anche altri luoghi. > 

Attraverso la Tuscolana in 22 chilometri sa¬ 
remo a Frascati. La macchina potremo j/o- 
stcf/f/iarla in piazza Marconi. Dalla terrazza 
si può vedere la campagna fino a Roma, poi 
voltate le spalle al panorama, proprio di fron¬ 
te. si può ammirare villa Atdnbrandini. pre¬ 
ceduta da uno strano viale alberato. E* una 
villa che merita (fi essere visitata. L'ingresso 
è al numero IVI di via Massaia (f/uardando la 
villa è la strada di sinistrai. Ciste le sale in¬ 
terne, decorate di affreschi, si potrà passeg- 
piare nel parco tra (/rotte e terrazze, giochi 
d’acqua e statue, boschi di lecci e fontanoni. 

Dopo Frascati si può andare in soli 3 chi¬ 
lometri a Grnttaferrata dove si può visitare 
l'abbazia nella quale, a distanza di 900 anni 
si celebra ancora il rito (/reco. L'aspetto del¬ 
l'abbazia è quello di una fortezza, con fossati 
mura merlate e torrioni. Nel secondo cortile 
ti alza la bella chiesa di S. Maria con soffitto 
cinquecentesco e affreschi bizantineggianti. 

Chi invece vuole può raggiungere diretta¬ 
mente da Frascati il ponte Squarciarelli, im¬ 
boccare la statale 218 e affrontare cosi la ri¬ 
pida salita verso Rocca di Papa. La strada è 
bella e. attraverso un fitto bosco, porta nella 


vasta piazza della 'Repubblica da dove si ve¬ 
de il borgo t'occhio scenograficamente dispo 
sto. quasi una casa sull'altra, lungo il pendio 
del monte. 

Da Rocca di Pa/xi si può arrivare fino a 
Monte Cavo da dove il panorama dei Castelli, 
della campagna e dei laghi di Al Itti no e Semi 
è magnifico. 

Scendendo da Rocca di Papa proponiamo di 
prendere la via dei laghi che porta a Semi 
in bellissima posizione a picco sul minuscolo 
lago. Il paesaggio più bello lo si vede affac¬ 
ciandosi alla terrazza della piazza centrale vi¬ 
rino al grandioso Palazzo Ruspali. 

Altri angoli suggestivi si presentano più avan¬ 
ti. a chi volesse attraversare il bosco che cir- 
conda lo specchio incassato del lago. Conti¬ 
nuando sulla stessa strada dopo 7 chilometri 
si arriva a Velletri dove si possono ammirare 
l'oratorio cinquecentesco di Santa Maria del 
Sangue e la torre romanica gotica del Trivio. 

Se ci saremo fermati a mangiare lungo la 
strada in una delle tante trattorie della zona 
tH/tremo essere a Velletri per le 16 ora d'inizio 
del programma pomeridiano della Festà del 
l'Unità. 

In mattinata ci sarà la gara di diffusione de 
L'Unità mentre alle 10 sarà allestito un tea 
trino per i bambini. Alle 16 con l'orchestra 
« The Peters * inizierà il pomeriggio danzante 
a cui seguirà la premiazione delle gare svol 
tesi ieri. 

Alle 19 il compagno senatore Paolo Bufalini. 
della direzione del Partito, terrà un comizio. 

Alle 20 sono in programma incontri di pu¬ 
gilato. 

Per tutta la serata nel parco funzionerà un 
servizio di buffet. 


Caro - bar 


« persuasori » in giro fanno opera di convincimento 

Vogliono che gli esercenti 
uumentino subito i prezzi 


U ventilato aumento dei prez¬ 
zi nei bar sta suscitando i>o!e- 
miche e contrasti anche tra gli 
esercenti. La maggioraz.ione del¬ 
le tariffe, quindi, è ancora sulla 
carta: caffè, liquori, bibite. a;n.- 
ritivi. frullati e dolci continua¬ 
no ad essere venduti ai soliti 
prezzi. Comunque anche ieri al¬ 
cuni fhluciari di zona deìl’asso 
ciazione degli esercenti si sono 
mobilitati por svolgere opera di 
« persuasione » presso tutti i pro¬ 
prietari di bar sollecitandoli ad 
esporre i nuovi listini. Ma non 
c'è stato niente da fare. 

L'appello lane.aio a suo tem¬ 
po dal SACE, e cioè l'invito a 
non aumentare il prezzo del caf 
fè. è stato quindi accolto e le 
manovre tendenti a far pagare 
ai consumatori tutte le eonso- 
fuenze di una errata politica, per 
ora. vengono respinte con una 


certa fermezza. Resta comunque 
il fatto che i costi di gestione 
e le tasse rendono sempre più 
difficile la vita ai gestori dei 
bar. In particolare i bar di pe¬ 
riferia e quelli del vecchio cen¬ 
tro storico stanno risentendo del¬ 
lo sblocco dei fitti. Ma da parte 
dell'associazione degli esercenti 
non si è trovata altra strada se 
non quella di proporre un imme¬ 
diato aumento facendo pagare i 
costi di gestione ai consumatori. 
E qui sono sorti i primi contra¬ 
sti anche all’interno della stessa 
associazione. Ieri, infatti, molti 
proprietari che originariamente 
avevano accettato il nuovo listi 
no. si sono tirati subito indietro 
attendendo ulteriori chiarimenti 
da parte dell'Unione esercenti. 

Vi è quindi una situazione ab¬ 
bastanza singolare. Intanto ogni 


Rimaste senza quattrini per l 
il viagg o di ritorno, tre awen- ’ 
turose turiste parigine hanno pen¬ 
sato di risolvere la questione 
con un «colpo» redditizio. suffi¬ 
ciente almeno per arrivare fino 
alla frontiera. Il « colpo » l'han 
no portato a termine, con abili¬ 
tà da c professioniste * in un e e- 
gante bar di Fregene. ma nella 
fuga hanno sbagliato strada e 
sono state facilmente rintracciate 
a Fiumicino. Le vacanze delle 
tre francesine e di un loro ami¬ 
ci» che aveva partecipato al 
«colpo» sono qundi finite a 
Rebbbìa 

Le tre ragazze. Anfus Bagamm 
di 20 anni. Francesca S'.euta d. 
24 e Arguette Locrito di 28 an¬ 
ni. erano entrate in Italia, circa 
un mese fa insieme al loro ami 
co Henry Lopez di 26 armi. Ieri 
il quartetto si è accorto di aver 
finito il denaro, compreso quello 
che doveva servire per il viag¬ 
gio di ritomo. Senza farsi prcn 
dere dal panico le tre ragazze 
hanno quitihrti improvvisato un pia- 
m c sono passate all'azione. 


Mentre :* Lopez le attendeva a 
bordo dì una « 1100». le tre pa¬ 
rigine sono entrate al Golden 
Beach di Fregene e hanno chie¬ 
sto alcune bottiglie d'acqua mi¬ 
nerale. 

Al momento d: pagare hanno 
tirato fuori le ultime diecimila 
lire rimaste e le hanno porte 
alla moglie del proprietario. Ele- 
na Benignetti. che m quel mo¬ 
mento si trovava da soia nel lo¬ 
cale. « Per favore, il resto ce 
So dia m dollari ». hanno detto 
innocentemente le tre alla don¬ 
na che. cand damente. ha estrat¬ 
to tutto il denaro contenuto nel¬ 
la cassa (circa settantanni» lire) 
per far vedere che non aveva 
dollari. 

Le ragazze si sono subito sca¬ 
tenate; una ha afferrato il fa¬ 
scio di biglietti, mentre le altre 
tenevano a bada la Benignctti. 
Poi sono fuggite sulla «1100». 

n Lopez però, forse in preda 
al panico, ha sbagliato strada 
ed è finito proprio fra le brac¬ 
cia di una pattuglia di poliziotti 
in servizio a Fiumicino. 


E' morto 
il giudice 
Semeraro 

lì dottor Giuseppe Semeraro, 
il Presidente del Tribunale che 
condannò ad undici anni Felice 
Ippolito, è morto ieri notte ai 
Santo Spirito. Aveva 70 anni. Da 
sei mesi aveva lasciato la Magi¬ 
stratura. per raggiunti limiti di 
età 

Per anni, fino al 1960. il dottor 
Semeraro presiedette la Corte di 
Assise di Roma e. fra gli altri 
processi, gli fu affidato quello 
contro Otello Tnizzolini, detto 
« er Zingone ». accusato di aver 
ucciso due donne a piazza Vit¬ 
torio. Inoltre diresse i processi 
contro Pier Paolo Pasolini per il 
film « La ricotta » e contro Mar¬ 
co Ferrerà per l’« Ape regina », 
e ancora il processo per i fatti 
del luglio ’60 a Genova. Lunedi 
nell’aula della sezione feriale del 
Tribunale si terrà una commemo¬ 
razione. 




mattina nei bar si ripetono le 
solite discussioni: i consumatori 
chiedono notizie ai proprietari e 
questi rispondono che gli aumen¬ 
ti entreranno in vigore solo quan¬ 
do il bar pà vicino li attuerà. 
E’ un po’ un gioco allo scarica¬ 
barile che tutto sommato dimo 
stra chiaramente come la « deci 
sione » presa dall'Unione eser¬ 
centi sia stata in un certo senso 
avventata. Non si è tenuto in 
fatti conto delle eventuali riper¬ 
cussioni e della necessità di in¬ 
traprendere una strada diversa 
che possa accomunare esercenti 
e consumatori nella lotta tesa a 
respingere la maggioraz'one dei 
costi .lo sblocco dei fitti e lo 
aumento delle tasse. Su questa 
strada si muove il SACE che. 
per ora. è riuscito, con una pre¬ 
cisa indicazione, a far respin¬ 
gere l’aumento del caffè. 


A corto di soldi tentano il colpo a Fregene 

Da Pigalle a Rebibbia 
tre belle rapinatrici 


COMUNICATO 


■ INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

causa demolizione fabbricato 



la sede di vendita 

di Via COLA di RIENZO, 156 

Telefono 381768 — ex cinema PALESTRINA — Dodici ingressi principali ad ingresso libero 

Domani inizio della quarta settimana della eccezionale vendita di 

MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI (Boemia) 

A PREZZI DI REALIZZO 

FINO A TOTALE ESAURIMENTO - OCCASIONI UNICHE 
RIPETIAMO: è molto importante visitarci! Farete degli ottimi affari! 

Via COLA di RIENZO. 156 
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improrogabilmente il IO settembre p.v. 

Esaminate i prezzi di questi articoli 


CAMERA da LETTO stile Impero 

di gran pregio, Incida e opaca con marmo onice del Porte- 
gallo e specchiera dorata lussnosissima 

L. 278.000 
SALA da PRANZO stile classico 

In noce ottimamente rifinita L. 167.000 


SALOTTO meraviglioso 

L. 145.000 


Classico Impera, 5 pezzi 
vellnte francese 


SALOTTO letto REViR 

Divano con dee poltrone e doppia rete - Tessuto pregiato 

o scolta L. 78.000 

LAMPADARIO Boemia 

Bronzo o cristallo 12 fiamme L. 16.000 
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SONO IN VENDITA: 

750 camere da letto • 600 sale da pranzo • 600 soggiorni - 2000 salotti - 3000 lampadari classici di Boemia - 10.000 mobili singoli dì abbinamento 
in ogni stile: mobili '800 inglese Adams, coloniali - mobili stile Luigi XIV, XV, XVI; '400 Fratino; 700 francese; '600 bolognese; 700 Chippendale; 
olandesi; maggiolino provenzali e '800 inglese - Bureaux, trumeaux, secretaires, inglesi classici e moderni, consolies dorate, specchierò dorate in ogni 
stile, setfimini, ecc. 

GRATIS quasi il trasporto a domicilio sino a 200 km. da Roma 
GRATIS montaggio lampadari vostro domicilio 
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PAG, io 7 spettacoli _ 

< 

Concorso di 1^^^ 26 agosto oli 8 settembrs 


l’Unità y domenica 20 agosto 1967 


reali!/ 


SCHERMI E RIBALTE! I a video spento 


composizione 
bandito 
dalla SIMC 


La SIMC (Società italiana 
musica contemporanca) ha 
bandito, in collaborazione con 
la KAI-TV, con il Teatro Co¬ 
munale di Firenze e con il 
Conservatorio di Santa Cecilia 
di Roma, il V Concorso inter¬ 
nazionale di composizione. Il 
concorso, posto sotto l’egida 
del Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo, è suddiviso in 
sei categorie: 

1) Opera in un atto o nuove 
forme di teatro musicale di 
anuloiia durata; 

2) Coro (anche con solisti) 
e orchestra o complesso stru- 
mentale; 

.1) Grande orchestra, anche 
con solisti; 

4) Orchestra da camera (an¬ 
che con solisti) di non più di 
3G elementi; 

5) Complessi strumentali, 
vocali o misti, da G a 11 ese¬ 
cutori; 

G) Musica da camera, fino 
a 5 esecutori. 

Alla prima categoria sarà 
abbinato il premio di un milio¬ 
ne tli lire offerto dal Comune 
di Firenze, mentre a tutte le 
altre saranno attribuiti premi 
della KAI-TV (L. 500.000 alla 
II. Ili e IV cat.; L. 250.000 alla 
V e VI). Un primo premio as¬ 
soluto, di L. 500.000, jiotrà inol¬ 
tre essere assegnato alla mi¬ 
gliore tra le composizioni vin¬ 
citrici delle diverse categorie. 

Possono partecipare al Con¬ 
corso, senza esclusioni di sor¬ 
ta, tutti i compositori italiani e 
stranieri. I concorrenti dovran¬ 
no inviare le loro composizioni 
alla SIMC — Segreteria del 
Concorso - Via Flaminia. HI. 
Roma — entro il 31 dicembre 
191)7. Allo stesso indirizzo, gli 
interessati potranno richiedere 
ulteriori notizie e chiarimenti. 

La giuria, composta di set¬ 
te membri (quattro italiani e 
tre stranieri) esaminerà e giu¬ 
dicherà collegialmente i lavori, 
entro il mese di febbraio 1968. 

Ciascun concorrente potrà 
partecipare a ogni categoria 
anche con più composizioni. 
Tranne che per le opere con¬ 
correnti alla prima categoria, 
■i prescinde dalla circostanza 
che le com|)osizioni siano sta¬ 
te già eseguite. Sono, del resto, 
ammessi al Concorso anche la¬ 
vori editi, purché la loro pub¬ 
blicazione non sia anteriore 
al I960. 

Quando una composizione si 
giovi di un testo che non sia 
scritto in latino, italiano, fran¬ 
cese, spagnolo, inglese o te¬ 
desco. il concorrente è tenu¬ 
to a fornire una traduzione li¬ 
bera in una delle lingue sopra 
elencate. Per il lavoro teatrale 
(prima categoria) è però obbli¬ 
gatorio (anche per i concor¬ 
renti italiani) l’invio del libret¬ 
to originale e di una traduzio¬ 
ne libera in lingua francese. 
La prima rappresentazione del¬ 
l’opera premiata è riservata al 
Teatro Comunale di Firenze, 
entro i termini stabiliti dal Tea¬ 
tro stesso e purché l’allesti¬ 
mento non comporti oneri fi¬ 
nanziari ritenuti eccessivi. 

Le composizioni classificate 
al primo e secondo posto nelle 
altre categorie saranno esegui¬ 
te dalla KAI-TV. entro il mese 
di giugno 1969. in una manife¬ 
stazione pubblica, espressa- 
mente organizzata. I«e compo¬ 
sizioni che supereranno la pri¬ 
ma eliminatoria saranno inve¬ 
ce destinate al fondo di musica 
contemporanea intestato alla 
SIMC presso la Biblioteca mu 
sicale del Conservatorio di San¬ 
ta Cecilia, ad eccezione di quel¬ 
le la cui restituzione sìa stata 
richiesta dagli autori. 

Assisteranno ai lavori della 
giurìa il presidente e il segre¬ 
tario della Società italiana di 
musica contemporanea, nonché 
11 segretario del Concorso. 


Ecco il calendario 
dei film di Venezia 

Ogni sera un cartone animato in omaggio a Walt Disney 


VENEZIA, 19 

La diro'ione della Mostra del 
cinema di Venezia ha comuni¬ 
calo il calendario generale. Ogni 
sera, prima del film in competi¬ 
zione, si pioietterà —■ in omag¬ 
gio a Walt Disney — un cartone 
animato. Dal 27 agosto all '8 set- 
tembie avranno luogo, inoltre, 
nella « Sala Volpi •> le proiezio 
ni pomeridiane della retrosiiet- 
tiva dedicata al <r film western 
del |K*riodo muto ». I! 2 sottem 
hre. nel |M>nu*riggio. verrà pre 
sentalo uno s|>ettacolo straordi¬ 
nario di film di Walt Disney, 
riservato ai bambini e il 3 set 
tornirne avrà luogo, nella «Sala 
Volpi ». una ptoie/ione del film 
« t'ineastes de no*re temps. Luis 
Huniiel » realizzato da J. Hazin 
e André l.abarthe per la tele¬ 
visione fi .incese. 

Ecco il programma della 28* 
mosti a del cinema: 

20 ACOSTO : The Old Miti 
(omaggio a Walt Disney); Le s- 
mères di Tosino Matsumoto I 
(tirali Premio della XVII! Me», 
stia Intemazionale del film do¬ 
cumentario di Venezia); Dutch- 
ìikui (L'olandese) di Anthony 
llarvey, con Shirley Knight e 
Al Freeman jr. (in concorso . 
(>l>era prima). 

27 AOOSTO: 

Pomeriggio: Lambert thè Shee- 
pisfi Limi (omaggio a Walt Di¬ 
sney): Anahetui san (Il sogno di 
Anahelin) di Deian Djurkovic 
< premiato alla XVIlt Mostra in¬ 
temazionale del film documenta¬ 
rio di Venezia): Otklonenie (De 
viazionei di (iri.sha Ostrovski, 
con Novena Kokanova e Ivan 
Andonov. 

Sera: Little House (omaggio a 
Walt Disney) e O salto (Il salto) 
di Christian de Chalonge (in 
concorso oj>era prima). 

28 AC,OSTO: 

Pomeriggio: Le renard Ideas¬ 
si> (L'occhio di Picasso) di Nelly 
Kaplan: Il iiiiounooio di Fran¬ 
cesco Borromini) di Stefano Ron- 
coroni. 

Sera: Melati» (omaggio a Walt 
Disney) e Mahlzeiten (L’insa¬ 
ziabile) dì Edgar Reitz. con Held j 
Stroh e Georg Ilaukc (in con¬ 
corso . opera prima). 

29 AGOSTO: 

Pomeriggio : Far uhom thè 
buììs toil (omaggio a Walt Di¬ 
sney); Giacomelli di Michael 
Giti; Tatowiennw (Tatuaggio) 
di Johannes Schaaf. con Belga 
Andern e Christof Wackemagel 
(oix*ra prima). 

Sera; Tluee little p igs (omag¬ 
gio a Walt Disney): Utoszezon 
(Fine stagione) di Zoltan Fabri. 
con Antal Pager e Klari Tolnay 
(in concorso). 

30 AGOSTO: 

Pomeriggio : Ferdinand thè 
bull (omaggio a Walt Disney): 

.S pur eines madchens (I-a trac¬ 
cia di una ragazza), di Gustav 
Khmck. con Carola Vieti e Gun- 
ther Lagarde (oliera prima). 

Sera: Morbabics (omaggio a 
Walt Disney): Il padre di fami¬ 
glia di Nanni I.oy. con Nino Man¬ 
fredi e I.eslie Caron (in con¬ 
corso). 

31 AGOSTO: 

Pomeriggio: Festival di Mur¬ 
ray I-ernor: Ciao di David 

Tucker con Corina Magureanu e 
Henry Nemo (opera prima). 


Comincia 
il film 

salassassimo 
di Kennedy 

COLORADO SPRINGS. 19. 

Il produttore Robert Larsen 
lunedì inizierà le riprese di un 
film subissassimo del presidente 
Kennedy die avrà il titolo « Conto 
alla rovescia a Dallas ». 

Larsen si è assicurato la col- 
latiorazione del procuratore di¬ 
strettuale Henry Wade. dell’ex 
capo della polizia Jesse Curry 
e di Marina Oswald, la vedova 
di Lee Osvva'jd. il presunto ucci¬ 
sore del presidente. La scelta 
dei collaboratori lascia un po' 
dubbiosi sulla veridicità della ri¬ 
costruzione cinematografica del 
tragico avvenimento. 

Larsen non si servirà di attori 
noti. I ruoli di Oswald e di Ruby 
saranno interpretati da due muii- 
cisti. per la loro straordinaria 
rassomiglianza con i veri prota¬ 
gonisti della vicenda. 


Sera: Susy and thè Utile blue 
coup (omaggio a Walt Disney): 
.Voc nocesti (La notte della mo¬ 
naca) di Karel Kachyna con Ja- 
na Rrejchova e Gustav Va Lidi 
(in concorso). 

“ 1 SETTEMBRE: 

Pomeriggio : Col d Stai ape 
(omaggio a Walt Disney): Ca¬ 
lando di Juan Riinuel; Descrt 
people (Gente del deserto) di 
lati Dunlop. 

Seta: Ree on putirti (omaggio 
a Walt Disney) : La Cina è ri 
Gita di Marco Bellocchio con 
Giacilo Mauri. Elda Tattoli (in 
concluso). 

2 SETTEMBRE: 

Pomeriggio: Cortlubes di Fran. 

cois Reiehenbach: Sop Mexico 
(Sono il Messico) di Francois 
Reiehenbach. 

Sera : Three for breakfast 
(omaggio a Walt Disney): Our 
mother's house (La casa di no¬ 
stra madie) di Jack Clayton con 
Dirk Rogante (in concorso). 

3 SETTEMBRE: 

Pomeriggio: Fests of thè it esi 

(omaggio a Walt Disney): La 
stanza di Yoji Euri: Jaguar di 
Jean Rondi. 

Sera: Donald’s nephews (ornag 
gin a Walt Disney): Edipo re di 
Pier Paolo Pasolini, con Franco 
Cittì. Alida Valli e Silvana Man¬ 
gano (in concorso). 

4 SETTEMBRE: 

Pomeriggio: Mubìles dj Carlos 

Villardebo: Manchette di Robert 
Bresson con Nadine Nortier e 
Jean Claude Guilbert. 

Sera: Fiuto miti thè Armaii 
tlillo (omaggio a Walt Disney); 
La chinoisp (La cinese) rii Jean- 
Luc Godard con Anne Wiazem- 


sky e Jean Piene Leaud (in con 
corso). 

5 SETTEMBRE: 

Pomeriggio: Garda Laica di 
Fulvio Tonti Rendile]!; Le mar 
(Il mino) di Serge Ronllet. con 
Michel del Castillon. Denis Ma- 
halTey (o|>oid prima) 

Sera: Fatherlitui (omaggio 
a Walt Disne.v): Delle de jtntir 
( Hello di gnu no) (li Luis Rimaci 
con Cattici ine Deneuve e Jean 
Sorci (in concol so). 

(i SETTEMBRE: 

Pomeriggio - Tuo pun nuoti/ 
(omaggio a Walt DNney): Dotine 
Cito (li JetT Dell: Jutro (L'alba) 
di Pinosa Djnrdjevie con Milena 
Bravic e Ljubisa Samardzic (in 
concorso) 

Sera: Motor mania (omaggio a 
Walt Disile)); Lo straniero di 
Luchino Visconti con Marcello 
Mastroianm e Anna Kaima (in 
concorso). 

7 SETTEMBRE: 

Pomeriggio : Fiuto’ s parti/ 

(omaggio a Walt Disney); I sov¬ 
versivi di Paolo e Vittorio Ta- 
viuni con Feri uccio De Cerosa 
e F.ikoo Dalla (in concorso). 

Sera: Clock cteaners (omaggio 
a Walt Disney); Les patres dii 
desnrdrc (I pastori del disordine) 
di Niki) Panatakis (in concorso). 

8 SETTEMBRE: 

Pomeriggio: Sttica e lo scoiat¬ 
tolo di Elisabetta Boston; Col 
cuore in noia di Tinto Brass con 
Jean Louis Trintignant e Evva 
Auhn. 

Sera : Clown of thè innate 
(omaggio a Walt Disney): Fan 
szerrlem finroin ej*zakaja (Tre 
notti d'un amore) di Gyorgifre- 
Venczel. 


le prime 


Cinema 

8 in fuga 

Toma Bob Hope — :n un fil¬ 
metto estivo di tutto ri|»so. di 
troppo riposo per i nostri gusti 
— nei panni di un impiegato di 
banca californiano, di media con¬ 
dizione economica, che, in una 
giornata piena di sole, doj» aver 
fatto uno scivolone, si trova tra 
le mani, rialzandosi, diecimila 
dollari lieti stretti in un ferma¬ 
glio. Non li avesse mai trovati, 
lierchè da quel momento al jxf 
vero mezzemaniehe gliene capi¬ 
tano di tutti i colori, nonostante 
all'inizio, da quell'uonio onesto 
che è. avesse pensato di restitui¬ 
re la somma al legittimo proprie¬ 
tario. Alla fine, scoraggiato dalla 
poca volontà dello sconosciuto mi¬ 
lionario che non si fa vivo nean¬ 
che con una inserzione, dopo 
venti giorni d'inutile attesa, de¬ 
cide di tenere per sè il danaro, 
anche perchè, così, potrà forse 
coronare il tenero idillio con la 
maestrina Elly, e comprare tanti 
giocattori ai suoi sette marmoc¬ 
chi. Ma sul più bello, ecco che 
viene accusato di malversazione, 
per un improvviso ammanco alla 
banca dove lavora. Bob. natural¬ 
mente innocente, non riesce però 
immediatamente a connettere le 
idee e a trovare obbiettivamente 
laia prova della sua assoluta buo¬ 
nafede: decide quindi di fuggi¬ 
re. di nascondersi almeno, insie¬ 
me con tutti e sette i ragazzi. 
Sarà chiaro die la rosea avven¬ 
tura finirà a latte e miele, con il 
bacione finalissimo. 

Il film, diretto da George Mar¬ 
shall — e dove compaiono anche 
Phylìis Dil’.er. Jonathan W.nters. 
Shirley Eaton e Jill St. John (nel¬ 
la pa.-*e di Mon ca. un folletto 
scatenato e pieno di vitalità — 
è troppo inverosimile perchè pos¬ 
sa dare qualsiasi emozione, e 
troppo esile per essere accettato 
come un tentativo, almeno, di 
satira. Bob Hope. dallo sguardo 
un po' intristito, ha ormai un suo 
clichè, che raramente riesce a 
r.minarsi in situazioni e battu¬ 
te scontate, e che molto poco 
lasciano ali -invenzione personale. 
Si tratta, in definitiva, di una 
sdolcinata commediola. dove gli 
spunti di comicità sembrano ti¬ 
rati per i capelli dall’acqua di 
un mare tranquillo e noioso. 


Carlo Bagnoli | 
a Massenzio 

Martedì alle 21.1)0 alla Basi¬ 
lica di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Carlo Bagnoli (stagio¬ 
ne estiva (leu concerti dell'Acca¬ 
demia di S Cecilia, tagl. ». Iti) 
In pi ogi annua : McndcNsohn 
Sinfonia n -t m la maggio! c op 
‘JO «Italiana», ltavcl Albotada 
del (tracioso. Stiaumski' L'uc¬ 
cello di fuoco, suite. Biglietti in 
vendita al Botteghino deU'Acea- 
(lemia in Via Vittoria l>. dalle 
ore 10 alle 17 e presso l'Ameii- 
can Espiess in Piazza di Spa¬ 
gna. 88. 

Chiusura con «Aida» 
a Caracolla 

Stasela, a chiusili a della XXVI 
Stagione lirica alle Tenne ili 
Caiaealla. ultima leplica di «Ai¬ 
da» nappi n .Ci) (Inetta dal 
maestro Ugo Catania e lutei pie- 
tata da Luisa Maiagliano. Dota 
Minai chi, (tinsi ppe Veiteehi. 
(tiovamu Ciimnelli. Franco Pu¬ 
gliese c C.invaimi Amoilco Mae- 
stio del coro Alfredo D'Angelo 
Bigia ih Bruno N'ofri Scene di 
(liovanni Ciuciali! e Camillo 
Pai t avicmi 


LE PIÙ POPOLARI 


TEATRI 


La spia fantasma 

Anche questo film è piuttosto 
ine lenti hi le. e l'incredibilità o la 
inverosimiglianza al cinema non 
riesce mai a convincere. * A Ber¬ 
lino, oggi ». nei pressi del « mu¬ 
ro ». annuncia la didascalia, ma 
si stinta a crederlo. Una spia 
occidentale. Peter, tenta di fug¬ 
gire nel settore americano con 
la sua ragazza che però rimane 
uccisa quasi afi'uUimo istante. 
L'agente inseguitore, ad un cer¬ 
to momento, crede di spirare 
contro Peter, ma in realtà col¬ 
pisce a morie Mark, un uomo 
ricchissimo e molto influente, che 
ha il medesimo volto di Peter. 
Da quel momento, l'agente ame¬ 
ricano è costretto a recitare. |H‘r 
l'interesse del controspionaggio 
occidentale che t>otrà usarlo per 
le missioni più rischiose, la par¬ 
te del morto, cioè quella del 
marito miliardario dì una donna 
passabile. Èva. abbastanza in¬ 
telligente da scoprire, comunque, 
quasi subito, il trucco. Ma ia nuo¬ 
va situazione sembra fare co 
modo anche a lei. e così decide 
di co'laborare con il falso mari¬ 
to. il quale, naturalmente, finirà 
per diventarlo sul serio, dopo al¬ 
cune sequenze romantiche di pes¬ 
simo gusto. 

Il film, diretto da .Min Xew- 
laod. e interpretato da un Ro- 
ix-rt Lansing che dopotutto avreb - 
be anche del talento, non riesce, 
dopo un inizio quasi promettente, 
a sfruttare adeguatamente lo 
spunto narrativo. Lentamente per¬ 
derà completamente qualsiasi in¬ 
teresse. e il racconto si trasfor¬ 
merà in ina recita collegiale. 
Colore. 

Cinque marines 
per Singapore 

In un mese, a Singapore, scom¬ 
paiono diciotto marines. Scesi in 
franchigia, ragazzoni soldati sta¬ 
tunitensi. do;>o la classica sbor¬ 
nia. svaniscine nel nulla, le au¬ 
torità inglesi del luogo non cava¬ 
no un ragno dal buco, cosicché 
gli americani decidono di chia¬ 
mare sul posto un loro agente 
superdotato. Art Smith entra co¬ 
si :n azione camuffato da capi¬ 
tano. coadiuvato da quattro au¬ 
tentici marine^. Tutti e cinque 
fanno alla svelta a mettersi nei 
pasticci, incappando proprio nel 
covo dei rapitori. 

E' ovvio che tuU'mtomo agisco¬ 
no malesi, eines:. ecc.. ma que¬ 
sta volta la politica non cenira. 
Fa capol.no, invece, una specie 
di dottore pazzo, intento a stra¬ 
ni esperimenti fantascientifici ti¬ 
po ibernazione. 

Sergio Amidei. che ha tratto il 
soggetto da un libro poliziesco 
di Jean Bruce (A aeriti provoca¬ 
tori'. e il regista Bernard T. Mi¬ 
chel. che si permette il lusso d: 
alcune sequenze girate da’ vero. 

I hanno confez,onato Li sol.ta av- 
j ventura pena di mistero esotico. 

1 di colpi di scena alla d.namite e 
di qualche bella doma. Una di 
q ieste. una certa Monica. sem¬ 
bra la più perfida ma invece è 
tanto astuta da salvare il saper 
agente. Protagonisti principali 
«cno l'abbastanza inespressivo 
Sean Flyrm e Manka Green, este¬ 
ticamente pregevole, ma assai 
meno gradita al pubblico del¬ 
l'impianto di aria Condizionata del 
cinema. Colore.. 

vice 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Sabato alte It 1 .DO la C ia la 
Claude Cavea dir. S. Annul¬ 
lata presenta l'eccezionale no¬ 
vità assoluta «Western Sittt- 
plionv » di Fernando Di Leo e 
Amila Maggio!©. Regia Sergio 
Anioni aia 

BELLI 

Alle 1.1 e 22 la C ia Teatro 
d'Kssai pi esenta «Il eailave- 
iaccio « 2 tempi di Abram Ka- 
niiz. E Bertelli. T. Catalano. 
Regia ili Jolimiv Supino 
BORGO S. SPIRITO 
Alle n.lto la C ìa D'Origlia- 
Palmi pi esenta - « Lea » in due 
atti e « La figlia ili Jefle > in 
un atto di E. Cavallotti Prez¬ 
zi familiari. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 Italiano, 
francese, tedesco e inglese; al¬ 
le 22.30 solo inglese. 
G1ANICOLO (Piazza San Pietro 
in Mon torio) 

Alle 21.1)0 C la Spett. Sacri 
presenta « Laudato sii Mi Si¬ 
gnore » dai fioretti (li S. Fiati- 
cesco Riduzione di R. Lava¬ 
gna. Regia S. Bargone con B. 
Bovo. A Crasi. L C.izi, R. Ma- 
laspina. C. Ninclii. K Vazzoler. 
LA CAPANNINA (Nuova Ftorlda) 
Alle :7.:(0 e 22 Ben Yoritlo e 
il mio complesso Beat. Caccia 
al tesoro e Miss Minigonna 
SATIRI 

Alle 21 A j Ai ©angelo Bnnac- 
- corso presenta: « L'Uomo del 
gas * di M. Moretti. « Pelone » 
di Parenti. « B triangolo è un 
punto » di B. Lunghini novità 
A. Lelio. A. Duse. F. Santelli. 
Regia Enzo De Castro. Scene 
M. Mammt. Ultima settimana. 
TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Da martedì alle 21.45: « I-lsl- 
strata » di Aristofane con Lia 
Coppelli, Paolo Carlini. Dina 
Sassoli. Anna Teresa Eugeni. 
Guido De Salvi. Regia Fulvio 
Tonti Rendite!. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale Tel. 683272) 

Alle 18.30 e 21210 13.a Estate di 
prosa romana di Checco Du¬ 
rante. A Durante. Leila Ducei 
nel grande successo comico « Il 
marito di ntla moglie » di G. 
Genzato. Regia Checco Du¬ 
rante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 

Il cobra, con D. Andrews G 4 
e grande rivista 

ESPERO 

Èrcole Sansone .Maciste t’rsns 
gli invincibili, con A. Steel 
SM 4 e riv. Sampieri 
VOLTURNO (Via Volturno) 

II santo prende la mira, con 
J. Marais <VM 14 ) A ♦ e riv. 
Canzoni in vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

La grande sfida a Scotland 
Yard, con S. Granger G 4 

AMERICA (Tel. J8h.l68) 

Voglio sposarle tutte, con E. 

Prcsley S 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Il commissario non perdona, 
con G. Barra.v C 4 

APPIO (Tel. 779 638) 

I.a morte non conta 1 dollari, 
con M. Damon A 4 

ARCHIMEDE (leL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (TeL 853.230) 

Otto in fuga, con B Hope C 4 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Sull'asfalto la pelle scotta, con 
V. Tschechowa G 4 

ASTOR (lei. 6.220.409) 

Il magnifico texano, con G Sa- 
s«n A 4 

ASTORIA 
Chiuso 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Viva Zapata. con M Brando 


EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il dottor Zivago, con O Sitai if 

DII 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910.986) 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
in-i A 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tre uomini Iti fuga, con Uour- 
vil C 4 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Cinque marines per Singapore 
con S Fljnn A 4 

FIAMMETTA 4 Tel 470 464) 

Tlie 'ramine of thè slierew 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

l'na donna sposata, con M. 
Merli (VM 18) DH 44 

GAROEN (Tel. 582.848) 

Killer calibro 32. ©on P. Lee 
Lumi enee A 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L Bu/zanca (VM 18) S \ 4 

IMPERIALCINE n I CI. 68b 745) 
I.a spia fantasma, con B Lan- 
smg « 4 

IMPERIALCINE n. 2 <T 686 74o) 
Uni strega in paradiso, con K 
Nm ak S \ 4 4 4 

ITALIA (Tel. 856 030) 

Tilfany inemoranilum. con K 
Clai k A 4 

MAESTOSO (Tel 786 0«6) 

Killer calibro 32, con P Lee 
Lavvicnee A 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Dio non paga il sabato, con L 
U.ud (VM 18) A 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Killer calibro 32. con P Lee 
1.avvi enee A 4 

METRO DRIVE-IN (7 605UI26) 
La notte del generali, con P. 
OToole (VM, 1-1) UH 4 

METROPOLITAN dei. 689 400) 
Assassinatimi, con H Silva 

G 4 

MIGNON (Tei. 869 493) 
li faraone, con G. /«link 

(VM 18 ) SM 44 
MODERNO ARENA ESEDRA 
Piango uou perdona, con .lohn 
C'I.tik A 4 

MODERNO SALETTA <T. 460.285) 
La donna di saldila, con K. 
Kistiiila (VM 18) Hit 444 
MONDIAL (Tel. 834 876) 

Colpo doppio del camaleonte 
d’oro, con 3!. Dammi A 4 

NEW YORK dei 780 271) 

La grande sitila a Scotland 
Yard, con S. Granger G 4 

NUOVO GOLDEN dei. 75SU02I 
Voglio sposarle tutte, con E. 
Plcslev S 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I.a morie non conta I dollari, 
con M. Damon A 4 

PARIS (lei. 755.002) 

« Le scarniate » Delitti ... e 
champagne, con A. Perkins 

(VM 18) G 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Cmmatto per uccidere, con A. 
Dicktuson (VM 18) G 4 

QUATTRO FONTANE (’l. 470 265) 
|)i\ iliiiun Story 
QU1RINALE dei. 4G2 653) 

Il gobbo ili Londra, con G. 

Stoil (VM 18) G 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Rassegna per un cinema mi¬ 
gliore: L’arpa birmana, con R 
Mikunl Hit 444 

RADIO CITY (TeL 464 103) 
Breve chiusura estiva 
REALE (Tel. 580.234 L. 800) 

I fantastici tre superman, con 

T. Rendali A 4 

REX (Tei. 861.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (TeL 837.481) 

I.a grande sfida a Scotland 
Yard, con S. Granger G 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un uomo e una donna, con J. 
L. Trintignant (VM 18) S 4 
ROYAL (TeL 770.549) 

Thompson 1880, con G. Mitriteli 

ROXY (Tel. 870.504) * 4 

Breve chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 7671439) 
Fahrenheit 451, con J. Christie 

DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Killer ralibro 32, con P. Lee 
Lawrence A 4 

SMERALDO (TeL 451.581) 

II commissario non perdona, 

con G. Barrav C 4 

STADIUM ilei 393 280) 

Breve chiusura estiva 
5UPERCINEMA (TeL 485.498) 
Tiro a segno per uccidere, con 
S Granger A 4 

TREVI ( lei. 689 619) 

lui bisbetica domata, con E 

Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmhahano) 
I-a spia fantasma, con H. Lan¬ 
sing G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 X59) 

Il colpo doppio drl camaleonte 
d'oro, con M. Damon A 4 


DR 444 

«VENTINO (TeL 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tei. 347.592) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 

DR 444 

BARBERINI (TeL 471 707) 

Il tigre, con V. Gas«man 

(VM 14) S 4 
BOLOGNA (TeL 426 700) 

Killer calibro 32. con P. Lee 
Lawrence A 4 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tei. 67£4S5) 
Il fantasma cl sta. con V. Miles 

SA 4 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
Doppio bersaglio, con Y- Bryn- 
ner A 4 

CORSO (Tei 671.691) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

A 4 

DUE ALLORI (TeL 273 207) 
Killer calihro 32, con P. Lee 
Lawrence A 4 

EDEN (Tei. 380 188) 

TifTany memorandum, con K. 

Clark A 4 
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Renoir: « 
è barbara 


La censura 
e ridicola» 




L'altra **ra a Roma, in occasione dell'elezione di Lady Europa, sono stati consegnati a nota 
personalità de! mondo dello spettacolo, gli «Oscar della popolarità s. Nella foto, da sinistra: 
top premiate illustri; Franca Valeri, Eleonora Rossi Drago e la francese José Marie Nat 


MONTREAL, 19. 

« Ogni censura dorrebbe essere abolita perchè è ridicola e 
barbara ». Lo sfogo è di Jean Renoir che, dopo aver presieduto 
a Montreal la giurìa del quinto Festival del cinema canadese, non 
ha potuto trattenersi dal condannare l’eccessivo zelo delle auto¬ 
rità censorie dello stato di Quebec. « E poi — ha aggiunto Renoir 
— la censura provoca incidenti incresciosi che finiscono in realtà 
per fare una gratuita pubblicità al film censurato ». 


Seconde visioni 

AFRICA: A noi place Flint, con 
J. Cobum A 4 

AIRONE: Due ansi nella mani¬ 
ca. con T. Curtis SA 4 
AI-ASK.X: I.a ragazza drl ber¬ 
sagliere. con G. Granata 

(VM Hi 9 4 

A LUX: Gamblt. con S. Me Lame 

SA 44 

AI.CYONE: I-a signora sprint. 

con J Christie f 4 

ALCE: Scandalo al sole. n>n D. 

Me Giure S 4 

AI.FIERI: I fantastici tre super¬ 
man. con T. Bendali A 4 
AMBASCIATOKI: Piu micidiale 
drl masrhio. con S. Ko«ctna 
(VM 14) SX 4 
AMBRA JOVINELLI: Il cobra. 

con I) Andrews G 4 e rivista 
ANIENE: Uccidi o muori, con 
K Mark A 4 

APOLLO: Una donna per Hingu 
AQUII-X: Agente 007 missione 
Goldttngrr. con S. Connery 

-X 4 

ARALDO: Ballata per un pisto¬ 
lero. con A. Ghidra A 4 

ARIEL: Ime assi nella manica. 

con T CurtiS SX 4 

ATI. XNTIC: Il magnifico tesami 
con G Saxon X 4 

AUGUSTI S: Il cobra, con D 
Andrews G 4 

AUREO: II coraggioso, lo spie¬ 
tato. il traditore, ron R An¬ 
thony A 4 

AUSONIA: Tutti Insieme appas- 
sionatamentr. con J. Andrews 

M 4 

AX'ORIO: Ballala per un pisto¬ 
lero. con A Ghidra A 4 

BEI.SITO: Chi ha rubato il pre¬ 
sidente" con L De Funrs 

SX 4 

BOITO: Due assi nella manica. 

con T Curt:s SI 4 

BRXSI1.: I-a lunga estate calda. 

con P Newman S 44 

BRISTOI : I.'unmo dal pugno 
d'oro, «.-n G Cobo» A 4 

BRO.XDH.XV: Nato per ncciderr 

A 4 

C XI.IFORNI X• X'isa Zapata. con 
M. Brando DR 444 

CASTELLO: La valle della ven¬ 
detta. ron J Dri: A 4 

CINFST.XR: TifTany memoran¬ 
dum. con K Clark A 4 

CLODIO: Omicfdlo per appun¬ 
tamento. con G Ardisson G 4 
COLOR xno: Per amore ... per 
magia, con G Morandi M 44 
CORXI.LO: Scandalo al sole, con 
D Me Girne S 4 

CRISTALLO: O K. Conners. con 
N Connerv A 4 

DEL X'ASCF.I.I.O: Don Glosanni 
In Sicilia, con !.. Buzzanca 

(VM 13) SX 4 
DIAMANTE: lai ragazza del ber¬ 
sagliere. con G Granata 

(VM Hi S 4 
DIANA: Don Giosanni In Sici¬ 
lia. con L. Buzzanca 

(VM 13) SX 4 
F.DF.I.XX F.ISS: Gringo getta il 
Incile, con F. Sancho A 4 
F.SPF.RI.X: Tiflans memorandum 
con K Clark A 4 

ESPERO: Ercole Maciste San¬ 
sone Ursos gli Invincibili, con 
A Steel SM 4 e rivista 
FARNESE: Un gangster venuto 
da Broolilyn, con L. Tony 

6 4 

FOGLIANO: Chiamata per n 
motto, con J. Mason G 44 


GII LIO ci:s\KE: La notte paz¬ 
za del couigliai-fin, con E M. 
Saleim> SA 44 

IlARLEM: Agente S 3 S massacro 
al sole, con G. Ardisson A 4 
HOLLYWOOD: K divenne il più 
spietato bandito del Sud, eon 
B Leo Lawience A 4 

IMPERO: Xgente spedale 1..K . 

enti H Danto» S X 4 

INDINO: Il commissario non 
perdona, con G Barray V 4 
JOLLY: La signora sprint, ©on 
J. Christie C 4 

JON'IO: 11 trionfo del 10 gladia¬ 
tori SM 4 

LX FENICE: Una rosa per tutti 
con C Cardinale (VM 14) S 4 
I.EIILON: Comanrcros, con J 
Wayne A 44 

M XSS1MO: Don Giovanni In Si¬ 
cilia. con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
NKX'.XDA: Sugar Colt, con H. 

Power s ,.\ 4 

NIXCXUX: Tnhruk, con H Hud- 
-om DR 4 

NUOVO: Agente speciale I, K., 
con H Danto» SA 4 

NUOVO OLIMPI X: Cinema se¬ 
lezione- A qualcuno piace cal¬ 
do. con M Monioe C 444 

P.X LI. XD1U.M: Incompreso, con 
A Qua vie DII +4 

P.XLXZZO: I.'Xugellca avventu¬ 
riera. eon M. Morder 

(VM 14) A 4 
PLANETARIO: Chiusiti a estiva 
PRENESTE: La signora sprint, 
con .1 Christie U 4 

PRINCIPE: Don Giovanni in Si¬ 
cilia. con I. Buzzanca 

(VMi 18) SA 4 
RENO: Uccidi n muori, con II. 

Mark A 4 

RIALTO: Tutte le ore feriscono 
Full Ima uccide, con L. Ven¬ 
tina (VM 14) DR 4 

RUBINO: chiusura estiva 
SPLENDI!): 2 + X missione Idra, 
con E Bullo A 4 

TIRRENO: Una donna per Itlngo 
TRIANON: Il ragazzo elle sa¬ 
peva amare, con D. Pcrego 

M 4 

TUSCOI.O: Colpo maestro al 
servizio ili S.M Britannica, 
con R H.irrisoli G 44 

ULISSE: Chiusura estiva 
X’ERBANO: Breve ehius. estiva 


Terze visioni 

ADRI.XCINK: Inferno a Cara- 
ras. eon G. Ardisson A 4 
ARS CINE: Chiusura estiva 
AURORA: Superarsi» contro Dla- 
tiolU-us. con K. Wood A 4 
COLOSSEO: Stiper.->eveit chiama 
Cairo, con H. Browne G 4 
DEI PICCOLI; Chiusura estiva 
DEI.LE MIMOSE.: Non per sol¬ 
ili ma per denaro, ©on Jack 
Lemmon SA 444 

DEI.LE RONDINI: The Hoiinty 
Killer, con T. Milian A 4 
DORI.X: Il grande colpo ilei 7 
uomini d'oro, ©on P. l.eioy 

SA 4 4 

ELDORADO: Ina donna per 
Riugo 

FARO: Uccideva a freddo 
FOLGORE: Il lungo il corto 11 
gano. con Franchi-lngrassia 

C 4 

NOX'OCINE: Pochi dollari per 
Django, con A. StelTen A 4 

ODEON: 10 udii dollari per ini 

massacro, con G. Hudson A 4 
ORIENTE: I 4 inesorabili, con 
A. West A 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PIUMA PORTA: La resa ilei 
conti, eon T. Milinn A 44 
RF.GII.I.A: I 9 di Dryfork City. 

con B. Crosby A 4 

ROMA: Rose rosse per Angelica 
eon J. Perrin A 4 

SALA UMBERTO: Texas oltre 
il fiume, con D. Martin A 44 


Sale parrocchiali 


BELLARMINO : Mezzo dollaro 
d'argento, con R. Tamblyn 

A 4 

CINE S.XX’IO: Il conquistatore 
delEAtlantide A 4 e Arrivano 
l dollari, con A Sordi C 4 4 
COLUMBUS: I/ultimo del moi¬ 
cani A 4 

DELLE PROVINCIE: I.a Costa 
del Barbari, con R. Todd G 4 
DEGLI SCIPIONI: Missione In 
Oriente 

DON BOSCO: Un dollaro d'ono¬ 
re. con J. Wayne A 44 + 
MONTE OPPIO: Texas John il 
giustiziere, con T. Trvon A 4 
NOMKNT.XNO: I due capitani. 

con C. Heston A 4 

ORIONE: I.a taglia, con M V«n 
Sydow I) R 4 4 

1*10 X: Beau Geste. con G. 

Stockwell A 4 

SALA URBE: X'Iva Gringo. con 
G Madison A 4 

SALA X'IGNOI.I: Il grande spe¬ 
rone. con J. Wayne A 4 
SORGENTE: I 4 figli di Katir 
Eldrr. con J. Wayne A 44 
TIZIANO : L'amanle indliana. 
con J. Stewart DR 44 + 


ARENE 


AI.ABXMA: Dorlngo, con Tom 
Trvon A 4 4 

AURORA: Superargo contro Dla- 
hollciis. con K Wood A 4 

CASTELLO: La valle drlla ven¬ 
detta. con J. Dru A 4 

CIMAR XSTF.I.I-A: Rita la zan¬ 
zara. con R. Pavone SA 4 

COLUMBUS: I.’ldtlmo drl moi¬ 
cani A 4 

CORALLO: Scandalo al sole. 

con I) Me Giure S 4 

DELLE PALME: 1^» grande not¬ 
te rii Ringo. con XV. Berger 

A 4 

DON BOSCO: Un dollaro d'ono¬ 
re. ron J. Wainc A 44 + 
ESEDRA MODERNO : Dlango 
non perdona, con John Clark 

A 4 

FELIX: Tulli Insieme appasslo- 
naiamentr. con J Andrews 

M 4 

I.UCCIOLX: Mary Popplns. con 
.1 Andrews M 44 

NI.VAIIX: Sugar Colt. c<m 11 
Pois ( rs A 4 

SCOVO: Agente speciale I.K. 

con K Danton SA 4 

ORIONE: La taglia, con M Von 
Ss dow DR 4 4 

PIÒ X: Bean Geste. con G. 

Stock sveli A 4 

REGIMA: I 9 di Ilrsfork Cit». 

con B Cro<bs- A 4 

S. B XSII.IO: I I figli di Katie 
F.lder. con J Wayne A 44 
TARANTO: Pochi dollari per 
Dlango. con A StetTen A 4 
TIZIANO: L'amante indiana. 

eon J Stessart DR 44 + 
TUSCOI.ANA: Arrivano I rnssi, 
con EM. Saint SA 4 + 

• La tifi* cfca imint m- 9 

• tuu «1 OMM 4*t film • 

a carrlapoa dux. itti it- . 

• fM«U durtlttuliM par • 


DIZIOX \R1K1T0 DEL TE¬ 
LE VARIETÀ’ - Ferraao- 
sto se nè ormai aiutato, 
settembre s'avvicina. .Ma i! 
caldo non demorde, le sue 
retronuardie sono tenaci e 
pannaci, non riusciamo a 
s petinere le manopole dei 
ventilatori. Chi ha l'aria 
condizionata se la spassa 
Chi s'è messo dinanzi al 
video, ieri sera, a sorbirsi 
!a consueta razione settima¬ 
nale di -r eccetera ficcete 
ra » se l'è spassata un po' 
meno. E per coloro che han 
no invece prefettio l'ottimo 
film di Robert Flalwriy e 
Friedrich W. Munitili. * Ta¬ 
bù ». evitando così il Rra- 
oneri. la Del Frale e Don 
Furio, ras.su mionio, in un 
breve dizionarietto, sia i 
per.sottaoai che le salate fa¬ 
cezie della succitata tra¬ 
smissione. Proprio perchè 
non è (liusto che vi sia 
stato qualcuno che. impune¬ 
mente. abbia ;lutato podere 
del privileifium di tt/norarc 
« Eccetera Eccetera ». Co 
me si dice, del resto? Mal 
comune mezzo (jaudio 
Dunque: precedenza aoh 
ospiti d'onore. Nilla Pi/./:: 
è. ovviamente, la retiina 
della canzone e conserva 
il trono da almeno cent’ an¬ 
ni: tuttavia, ooni volta che 
ap/uire in televisioni', la sua 
comparsa viene definita t un 
Itelo ritorno ». Dato che 
Villa ritorna lietamente sul 
video almeno tre volte a! 
t/iorno. 1 imponiamo che ven 
ua allottata la /ormula s una 
affascinanti■ permanenza 
(ìigl'old (’mquetti: ha or 
mai superato l’età tu cui 
non aveva l’età e neue 
adesso presentata come una 
s/H'cie ih Sibilla ('umana 
che canta frasi vanite e 
misteriosissime che suona¬ 
no così: <t una rosa di se¬ 
ra / non diventa mai tir 
ra / un uomo muore alla 
frontiera ' chissà jwii c/ii 
era ». Chissà cosa faranno 
mai. ci chiediamo con ali¬ 
nosela. le rose, di //ionio 
0 ninnar i di mattino pre 


A a ama 
C a evala 
DA a (Maai 
DO a Dm 
DB a Orma 

• b Malta 
M a Mata 

• b «catta 
■A a Batar 
S M a MM 1 


ma rum 

il Bada 


sto? In compenso Gioitola 
ci viene presentata con una 
nuora formula di sex/i al¬ 
l'acqua e sapone, pulitino 
e matrimoniabile: ;latenza 
dell'erotismo riveduto e cor¬ 
retto in ria del Babuino! 
Luigi Vannucchi: è il tele- 
bello della tele commedia to 
tele trapedia), James Dean 
mode in ria Teuìada. .Voi 
conserviamo il rapo sospct 
tu che anche lui ci creda e 
sì premia sul seno. H che. 
troncamente, è un ptiaio. 
Sigla ({'apertura: (irete mai 
fatto caso alle paiole della 
canzonetta che cantano, in 
apertura dì trasmissione. 
Dramicri e ìa Del Frate? 
Dicono: s 11 mondo è pie¬ 
no / di eccetera ma ' tra 
tanti zeri / uno zero p o 
tra ' essere un piarmi una 
celebrità ' Ma senza fili¬ 
la / l'itlalo crolla 1 se to 
ali la zero / anche quel¬ 
l'uno 1 senza In zero / nes¬ 
suno sarà ». Stupendi versi, 
cero? Così densi di profon¬ 
di suindicati, rosi pretini di 
contenuti poetici e dialet¬ 
tici! Bene o male siamo la 
terra dì Danti'. Leopardi e 
Montale. E di Pippo Bando, 
aimè! Scenetta del padre e 
dei figli: cavallo tli batta- 
//ha tionni proara in ma se¬ 
rioso che si ns/ietti. lì po¬ 
vero (tenitore ih mezza età 
alle prese eon quepli os 
sessi scatenati dei propri 
fin li che non vottUontt for¬ 
nii vedere, in televisione, 
la partita Italia Inohilterra. 
Ormai fa corda è consuma¬ 
ta. anzi, s'è spezzata tìa un 
Ilezzo. Sannhiamo in pieno 
oceano del cattivo (insto, le 
ululate di Marchesi e Tor¬ 
cali spazzano il ponte, pri¬ 
ma n poi ci capovolt/eranno. 
Gli uccellini sul cappello ih 
Gioitola C'iuiucttì (redi sre 
netta con Fippo detto Bau¬ 
tta) sono le tremende prò 
cellario di questa nostra di- 
sastiosa nanaaz'one. Ah. i 
tem/ii febei dell'Amico del 
tiiaouaro! 

vice 


preparatevi a... : 

Un «giallo» inglese (TV 1° ore 21) • 

« A casa per le sette » di Robert Sheriff è un breve • 
« giallo » che si basa su una situazione piultosto classica: • 
la perdila di memoria del protagonista. Durante la sua ^ 
assenza di un giorno, l'impiegato David Presto», citta- ^ 
dino di Londra, ha rubato e ha ucciso. Almeno cosi 9 
dicono tulle le apparenze, anche se lui non ricorda ^ 
nulla. E da qui partono le indagini. Veste i panni del _ 
protagonista Gianni Santuccio; accanto a lui Lilla Bri- 
gnone è la moglie. Regìa di Claudio Fino. 

La maschera e il volto * 

(Radio 3° ore 15,30) • 

« La maschera e il volto » di Luigi Chiarelli è un'opera 0 
che appartiene alla seconda decade del Novecento: ma ^ 
ancora oggi risulta valida non solo nella sua forma ^ 
teatrale ma perfino nella sua polemica morale e di 
costume. Famosa perchè considerata l'iniziatrice del m 
« grottesco », quest'opera è rimasta l'unica veramente 
significativa del suo autore. L'interpretano questo pome- ^ 
riggio alla radio Laura Adanl e Franco Volpi per la ® 
regia di Giacomo Colli. * 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


11,50-12,20 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

16.30 PALLACANESTRO: TORNEO DELLE PALME 
18,— LA TV DEI RAGAZZI 

17,— ENCICLOPEDIA DEL MARE « V: L’ivventura sottomarini 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— A CASA PER LE SETTE, di Roborf C. Sherriff 
22,25 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— PROSSIMAMENTE 
23,10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALI 
INTERMEZZO 

21,15 RASSEGNA INTERNAZIONALE DELLA CHITARRA 
22,25 PROSSIMAMENTE 

22,35 LA GRANDE AVVENTURA • Il mercenario - Telefilm 


RADIO 


44444 = mmnom 
4444 *» ««Mi 
444 = btata 
44 8 «bcraie 


«Mute «1 si- • 
••ri di !• «ut 4 




NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20. 23; 6.35: Musiche 
della domenica: 7.30: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30: Vita net 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Messa; 10.15: Or¬ 
chestra Tito Petratta: 10,45: 
Disc-Jockey; 11,40: Modera¬ 
to beat; 12: Contrappunto; 
13,15: Le mille lire; 13,43: 
Canta Carmen Villani; 14: 
Motivi alt'aria aperta; 14,30: 
Zibaldone Italiano; 16,30: 
Pomeriggio con Mina; 18: 
Concerto sinfonico diretto 
da Vittorio Gui; 19,30: In¬ 
terludio musicale; 20.20: La 
voce dj Nina Simone; 20.25: 
Batto quattro; 21,30: Trio 
Italiano d'archi: 22,05: Mu¬ 
sica da hallo; 23: Monteca¬ 
tini: « Premio delle Terme 
di trotto ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7.30, 
*.30. 9,30, 10,30, 11,30, 13.30, 
18.30, 19.30. 21.30, 22.30; 

6.30: Buona festa; 8,20: Pa¬ 
ri e dtspart; *,45: II gior¬ 
nale delle donne; 9.35: Gran 
varietà; 11: Cori da tutto 
Il mondo; 11,35: Juke-box; 
12: Virtuosi della tastiera; 
12,15: Vetrina di Hit Pa¬ 
rade; 12,30: Musiche da 


film; 13: 11 gambero; 13,45: 

I Pooh; 14: Vetrina di un 
disco per l’estate; 14.30: 
Musica in piazza; 15; Can¬ 
tanti Intemazionali; 16: 
Concerto di musica legge¬ 
ra; 17: Musica e sport; 
1*^5: Arrivano i nostri; 21: 
Conosciamo 1 nostri mu¬ 
sei; 21.40: Le canzoni del 
Festival di Napoli; 22: Pol¬ 
tronissima. 

TERZO 

Ore 9.30: Corriere dal¬ 
l'America; 9,45: Paderew- 
skt; 10: Musiche strumen¬ 
tali del Settecento; 10.30: 
Franck; 11: Martin; 11,15: 
Concerto operistico; 12,20: 
Musiche di ispirazione po¬ 
polare; 13: Enescu; 13.05: 
Grandi Interpretazioni; 
14.30: Beethoven e Mil- 
haud; 15.30: la maschera 
e il volto, di Chiarelli; 
17,10: Jazz moderno; 17.45: 
Trio Santoliquido - Pellic¬ 
cia - Amfitheatrof; 18.30: 
Musica leggera; 1*,45: La 
poesia Inglese tra le due 
guerre; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Letteratu¬ 
ra da tre soldi; 21: Musi¬ 
ca e Kitsch; 22: Il giorna¬ 
le del Terzo; 22.30: Krei*- 
leriana; 23,15: Rivista dal¬ 
le riviste. 
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a colloquio con I lettori 



Una protesta cominciata prima delia bomba di Hiroshima 


Il consumatore li vede sempre salire 


\ 

f 


r 

» 



Come è sorto il movimento 
pacifista in Inghilterra 

JjO marce della pace di tre giorni che si concludono in Trafaigur 
Square - / dieci anni della Campagna per il disarmo nucleare 


Con frequenza dall'Inghilter¬ 
ra vengono notizie di clamoro¬ 
se manifestazioni per la pace, 
che si sviluppano nei modi piò 
diversi. A volte si tratta di un 
semplice cittadino che cammina 
per una via affollata con un 
cartello di protesta, altre volta 
però si tratta di comizi con 
centomila cittadini che scendo¬ 
no in piazza. 

Vi sarebbe possibile illu¬ 
strarmi, sia pur brevemente, le 
origini e lo sviluppo del movi¬ 
mento pacifista inglese? La co¬ 
sa mi interessa particolarmente 
perché tra poco andrò in In¬ 
ghilterra, ospitato da amici che 
so essere molto legati al movi¬ 
menti per la pace. 

Cordialmente. 

Lettera firmata 
( Siena ) 

Il movimento pacifista in¬ 
glese è entrato nel suo de¬ 
cimo anno di vita organiz¬ 
zato sotto la bandiera del¬ 
la Campagna per il Disar¬ 


mo nucleare, CND, fondata 
il 15 gennaio 1958 dal cano¬ 
nico Collins e un gruppo 
di personalità fra cui lo 
scrittore J B. Priestley e Pal¬ 
loni direttore del New Sta- 
termini Kingsley Martin con 
la presidenza di Bertrand 
Russell. Ma le origini sono 
piu lontane e complesse per¬ 
chè già nel gennaio 1943 
(due anni e mezzo prima di 
Hiroshima e un mese dopo 
la prima reazione a catena 
ottenuta nei laboratori del* 
l'iiniversita di Chicago» un 
funzionario del sindacato dei 
chimici. Bob Edwarils, oggi 
deputato, denunciava i pe¬ 
ricoli dei nuovi ordigni a cui 
scienziati americani, inglesi 
e tedeschi stavano lavoran¬ 
do in un opuscolo intitola¬ 
to « Guerra sulle popolazio¬ 
ni ». Analogamente, sotto la 
uniformità del fondamenta¬ 
le impegno alla lotta contro 
le armi nucleari, pili vasti 
e vari sono gli orientamenti 
e l’attività delle numerose 
associazioni confluite nel 
movimento che hanno sem¬ 


pre agito e continuano ad 
agire come gruppi di pres¬ 
sione aH’interno o a fianco 
dei tradizionali schieramen¬ 
ti politici e soprattutto sul¬ 
la sinistra del partito labu¬ 
rista. I temi della pace si 
sono nel frattempo appro¬ 
fonditi cosi che oggi il fer¬ 
mo indirizzo contro la guer¬ 
ra d'aggressione americana 
nel Vietnam si riflette criti¬ 
camente sul terreno della 
politica economico sociale e, 
nel piendere posizione con¬ 
tro la dominazione imperia¬ 
lista, investe tutta l’area 
dello sfruttamento colonia¬ 
le - capitalista. 

I.a protesta ha una lunga 
storia. Secondo un sondag¬ 
gio di massa, nell’agosto 
1945 (la bomba su Hiroshi¬ 
ma venne fatta cadere il fi 
dello stesse mese» un venti 
per cento dei cittadini in¬ 
glesi disapprovava l’impiego 
dell’arma nucleare contro il 
Giappone. L’opposizione tor¬ 
no ripetutamente a manife¬ 
starsi negli anni successivi 
ad iniziativa di individui e 



Una manifestazione in Trafalgar Squara per il disarmo nucleare e contro la guerra nel Vietnam. 


Quando si scopre 
che il quadro è falso 

L'avvocato risponde alla domanda: la magistratura 
può sctptestrarlo od anche ordinare di distruggerlo ? 


Ho letto che il famoso pittore 
Guttuso è stato denunciato per 
•sarcìzio abusivo delle proprie 
ragioni perché avrebbe tagliato 
con le forbici un quadro falso 
che gli veniva attribuito. So che 
prima di lui alcuni altri famo¬ 
si pittori avevano fatto la stessa 
cosa. 

Mi sembra di etpir e che la 
Magistratura ritenga giusto che 
il quadro venga distrutto (o se¬ 
questrato come corpo del rea¬ 
to?), ma che non deve essere 
l’interessato a farlo. 

farò mi pongo un’altra do¬ 
manda: io compero un quadro; 
vango imbrogliato ed esso è fal¬ 
so; ma lo porto a casa. A que¬ 
sto punto i carabinieri scopro¬ 
no che è falso. Se il quadro mi 
piaceva prima, è evidente che 
mi piace ancora. L'ho pagato 
(troppo) e voglio tenermelo. 
Esiste il diritto di sequestrarme¬ 
lo e di distruggermelo? 

E' vero che con quel quadro 
lo potrei a mia volta compiere 
delle truffe. Quindi sarei curiosa 
di capire gli esatti termini lt- 
gali della questione. 

Simona De Bruno 
( Torino ) 


Il reato di esercizio arbi¬ 
trario delle proprio ragioni è 
descritto nell'art. 392 del Co¬ 
dice penale; « Chiunque, al 
fine di esercitare un preteso 
diritto, potendo ricorrere al 
giudice, si fa arbitraria ra¬ 
gione da se medesimo, me¬ 
diante violenza sulle cose, è 
punito, a querela della per¬ 
sona offesa, con la multa si 
no a lire quarantamila .. ». 

E’ contenuto in un « capo s 
( che è il terzo del « titolo » 
terzo, libro secondo) intito¬ 
lato; « Della tutela arbitraria 
delle private ragioni ». nel 
quale sono comprese le nor 
me che si riferiscono ai rea¬ 
ti di ■ sfida a duello ». « uso 
delle armi in duello », eec. 
Sono norme dirette a tute¬ 
lare l’interesse della colletti¬ 
vità ed ad evitare che la 
violenza individuale si sosti¬ 
tuisca alla potestà pubblica 
cui il compito di dirimere le 
controversie appartiene in 
esclusiva. 

Le « cose » pertinenti al 
reato non sempre e non ne¬ 
cessariamente sono poste 
sotto sequestro; lo sono sol¬ 
tanto in taluni casi prevedu¬ 


ti espressamente (flagranza, i 
perquisizione) e nel caso e , 
per il tempo ritenuti neces¬ 
sari per il procedimento. So¬ 
no restituite — quando non 
appartengono al condannato 
— a chi prova di averne di 
ritto, uno volta che la sen¬ 
tenza di condanna sia dive¬ 
nuta irrevocabile; possono 
essere restituite, però, anche 
puma della sentenza — sem¬ 
pre a chi provi di averne di¬ 
ritto — <^e fintereste per il 
procedimento è cessato. 

Ciò che si dispone, poi. 
una volta accertato il falso, 
non è già la distruzione del 
quadro, ma la cancellazione 1 
della firma da operarsi con i 
mezzi tecnici piu adatti a 
non deturpare il dipinto. 

Se, dunque, la nostra let¬ 
trice dovesse essere vittima 
di una « bidonata » pittorica, 
per cosi dire (e noi speria¬ 
mo che non lo sia), stia tran¬ 
quilla; non potrà pensare 
nemmeno (Mercurio ce ne 
guardi!) a restituire la «bi¬ 
donata » e potrà continuare 
a godersi il dipinto anche se 
con una vena di rincresci¬ 
mento per il «troppo» speso. 

GIUSEPPE BF.RLINGIERI 


gruppi d’avanguardia. La 
condanna del vescovo di 
Birmingham e una petizione 
sottoscritta da 100 ricerca¬ 
tori scientifici di Cambrid¬ 
ge nccompagnarono nel 1950 
la decisione americana di 
fabbricare la H. Fra le al¬ 
tre, significativa fu la di¬ 
mostrazione davanti ul mi¬ 
nistero della Guerra ingle¬ 
se e all’officina atomica di 
Aldermaston inscenata nel 
1952 da alcuni iscritti «Ha 
l’elice Pleilge Union col no¬ 
me di «Operazione Gandhi». 
La tecnica doveva essere di 
li a poco adottata su larga 
scala. Mancava tuttavia un 
centro coordinatore. Con la 
collaborazione di qualche de¬ 
putato laburista, il 5 aprile 
1954 venne lanciato ai Co¬ 
muni il Comitato contro la 
bomba all'idrogeno che si 
sciolse dopo due anni quan¬ 
do le aspirazioni radicali dei 
suoi aderenti si scontrarono 
col moderatismo degli orga¬ 
nizzatori. 

Nel 1956-'57 la bomba II 
inglese (realizzata dai con¬ 
servatori. ma decisa dal go¬ 
verno Attlee, portò alle di¬ 
missioni del deputato labu¬ 
rista sir Rober Acland) e la 
catastrofica avventura di 
Suez fornirono l’elemento ca¬ 
talizzatore di una situazione 
omini matura. Organizzazio¬ 
ni come il Comitato nazio¬ 
nale per l’abolizione degli 
esperimenti nucleari e il Co¬ 
mitato d’emergenza per Fa¬ 
zione diretta contro la guer¬ 
ra nucleare soinnnrono la 
via alla costituzione della 
CND. Con l’avvento di que¬ 
sta. nella Pasqua 1958, si eb¬ 
be la prima marcia di tre 
giorni da Londra ad Alder¬ 
maston. un’imponente mani¬ 
festazione che si conclude 
ogni anno con un comizio 
in Trafalgar Square dove si 
sono raggiunte cifre di 50- 
100 mila partecipanti. 

Il gruppo dirigente labu¬ 
rista è sempre stato avverso 
all’obiettivo della campala 
riassunto neìl’unilateralismo, 
cioè la rinuncia unilaterale 
agli ordigni atomici come 
contributo britannico al di¬ 
sarmo generale. Ma con un 
semplice e forte richiamo 
morale che la portò ad af¬ 
fondare le radici fra i più 
larghi strati della popola¬ 
zione. la CND (un movimen¬ 
to di massa che è stata la 
autentica novità del dopo¬ 
guerra inglese) fu in grado 
di esercitare un ruolo poli¬ 
tico di rilievo quando la sua 
piattaforma politica, di cui 
Frank Cousins si fece In¬ 
terprete. conquistò la mag¬ 
gioranza al congresso labi! 
rista di Scarborough del 
1959. La CND ha costante- 
mente presentato propri 
candidati alle elezioni poli¬ 
tiche e d’altra parte riceve 
l’anpoggio di numerosi de¬ 
putati laburisti (all’ultima 
marcia di Pasqua si sono 
associati oltre 60 parlamen¬ 
tari). 

Nel settembre 1961 la 
creazione, col patrocinio di 
Russell, del « Comitato dei 
100 » (che rivendicava al di 
là della propaganda e del 
proselitismo un più incisi- 
vo intervento sulle struttu¬ 
re in forma di « disobbe¬ 
dienza civile »; rifiuto di ccl- 
laborare nella sfera pubbli¬ 
co - amministrativa e indu¬ 
striale) portò ad ima radica- 
lizzazione della lotta. Il me¬ 
todo di azione diretta allora 
introdotto (dal rifiuto di pa¬ 
gare le tasse all'invasione 
pacifica delle installazioni 
militari) si è riprodotto in 
una serie di iniziative; dal¬ 
le « Spie per la Pace » che 
qualche anno fa rivelarono 
la dislocazione dei bunker 
segreti da cui il governo 
post atomico dovrebbe ope¬ 
rare. all'attuale «Gruppo di 
azione per il Vietnam » au¬ 
tore di gesti clamorosi co¬ 
me l'interruzione delle rap¬ 
presentazioni in vari teatri 
londinesi, la dimostrazione 
contro Wilson in chiesa a 
Briehton. il lancio di ma¬ 
nifestini ai Comuni. 

Nei giorni scorsi la «Mar¬ 
cia della Vergogna » ha at¬ 
traversato le vie della capi¬ 
tale: il Primo ministro e la 
regina sono stati impersona¬ 
ti nell’atto di approvare e 
sostenere l'aggressione USA 
L’obiettivo comune a tutti 
i gruppi è di mantenere la 
pressione negli appelli alla 
coscienza pubblica e negli 
attacchi contro la conniven¬ 
za governativa. La CND so¬ 
stiene il programma di pace 
delineato dalle proposte di 
U Thant. Russell è impegna¬ 
to col Tribunale per 1 cri¬ 
mini di guerra nella denun¬ 
cia delle atrocità america¬ 
ne. La Campagna di soli¬ 
darietà per il Vietnam (che 
ha appena tenuto il suo pri¬ 
mo congresso nazionale con 
l'adesione deeli studenti e 
dei giovani liberali, sociali¬ 
sti e comunisti, e di nume¬ 
rose sezioni giovanili laburi¬ 
ste) lavora per un’attiva o- 
pera di aiuti e di sostegno 
della lotta del popolo viet¬ 
namita. L’intero arco della 
resistenza è mobilitato e die¬ 
ci anni d’esperienza hanno 
agguerrito la protesta paci¬ 
fista nella continua ricerca 
di più radicali tipi d’inter¬ 
vento e soprattutto del col- 
legamento fra l’agitazione 
sul temi intemazionali e le 
lotte politico-sindacali al¬ 
l’Interno. 

LEO VESTRI 


ma il contadino non ne trae benefici 

Chi fìssa / prezzi? 


Sono « indicativi » quelli stabiliti dalla CHE e dal governo 
L’integrazione statale per l’olio: è stato un affare soltanto 
per i padroni - 11 litro di vino pagato 71) lire in campagna e 
venduto a 200 in città - Come potrebbe diminuire il caro-frutta 


Capita di leggera di frequen¬ 
te che « il governo ha finito 1 
prezzi u di questo o quel pro¬ 
dotto. Ultimi prezzi fissati con 
decreto, quelli dei pomodori, 
pesche, pere, limoni, ecc... DI 
quali prezzi si tratta? E per¬ 
chè, mentre i prezzi del pro¬ 
dotti vengono a uno a uno fis¬ 
sati dall’alto, in realtà il con¬ 
sumatore non finisce mal di 
trovare sorprese dal pizzicagno¬ 
lo alla frutteria? 

Antonio Rusconi 
( Firenze ) 

I prezzi che vengono fìssa¬ 
ti prima con regolamento 
della Comunità economica 
europea e poi con decreti 
legge del governo sono indi¬ 
cativi. Essi divengono ope¬ 
ranti solo quando c'è una 
crisi di mercato che abbas¬ 
sa al di sotto dei livelli in¬ 
dicativi i prezzi pagati ai 
contadini. 

Ui fissazione di questi prez¬ 
zi ha fatto nascere il proble¬ 
ma di come concretamente 
applicarli. In queste settima¬ 
ne, ad esempio, il prezzo del 
latte a destinazione indu¬ 
striale è sceso al di sotto 
delle 62 lire al litro fissate 
in sede MEC; il governo In 
casi del genere deve inter¬ 
venire acquistando il prodot¬ 
to al prezzo garantito di 62 
lire, fino al momento in cui 
il mercato si riprende, e rag¬ 
giunge di nuovo il livello fis¬ 
sato. Ma questi interventi ri¬ 
chiedono la messa in funzio¬ 
ne di organismi pubblici 
adatti ad eseguirli; al limite, 
il regime di prezzi fissati dal- 
l’autorita e garantiti inaugu¬ 
rato dal MEC richiede che 
esistano in ciascun settore 
sufficienti organismi statali 
da assorbire tutte le eventuali 
disponibilità del mercato In 
periodi di crisi. 

L'INTERVENTO 
DELLO STATO 


L’incarico di eseguire gli 
interventi ad altri organismi, 
privati o monopolistici come 
la Federconsorzi, comporta 
infatti la possibilità che ven¬ 
gano messe in atto manovre 
di mercato appositamente or¬ 
chestrate per ottenere l’inter¬ 
vento dello Stato. Non è ga¬ 
ranzia sufficiente, cioè, che 
l’AIMA (Azienda statale per 
i mercati agricoli) incarichi 


la Federconsorzi o le indu¬ 
strie lattiero casearie di ac¬ 
quistare i prodotti, salvo a 
conguagliare a spese dell’era¬ 
rio la differenza fra prezzo 
indicativo e prezzo di mer¬ 
cato. Per quanto controlli si 
possano fare, la possibilità 
di speculazioni è evidente. 

E' aperto quindi i! proble¬ 
ma — che gli enti di svilup¬ 
po dovrebbero risolvere — 
della costruzione di una se¬ 
ne d’impianti, commerciali 
e industriali, gestiti m for¬ 
ma pubblica e con statuto 
che li obblighi a operare 
senza scopo di lucro, cioè a 
costi e ricavi, e in condizio¬ 
ni di prestare adeguata assi¬ 
stenza alle aziende contadi¬ 
ne. Questo per quanto ri¬ 
guarda l’efficacia del sistema 
dei prezzi garantiti. Rimane 
però da vedere se, per tu¬ 
telare la remunerazione del 
lavoro contadino, questa scel¬ 
ta sia valida. 


LE MILLE LIRE 
PER IL COLONO 


Secondo noi non lo è. Si 
è visto quando è stata paga¬ 
ta l’integrazione statale di 22 
mila lire al quintale sull'olio 
e di 2.170 lire al quintale sul 
grano duro. Le aziende capi¬ 
talistiche, i concedenti a co¬ 
lonia e mezzadria, ai quali 
il prodotto non costa quasi 
nulla perchè pagano assai 
poco la manodopera e poco 
investono nelle aziende, si 
sono trovati a loro agio. Per 
i padroni è stato un affare. 
Si può dire che è stato un 
affare anche per i contadi¬ 
ni? Prescindiamo da quei 
contadini, e sono molti, che 
non sono riusciti nemmeno 
a incamerare l'integrazione 
perchè costretti a cedere pri¬ 
ma il prodotto, o perchè in¬ 
debitati o per debolezza con¬ 
trattuale. Queste sono situa¬ 
zioni risolvibili nell’ambito 
di organizzazioni di mercato. 
Ma è un fatto che i costi di 
produzione dell’azienda con¬ 
tadina, si tratti della stalla 
o del grano, sono molto più 
alti per una serie lunghissi¬ 
ma di motivi: dall’insufficien¬ 
za dei mezzi tecnici adopera¬ 
ti ai prezzi più cari pagati 
per acquistare certi servizi o 
materiali, come concimi e 
così via. 

Inoltre, se il padrone può 
ridurre ulteriormente i suoi 
prezzi lasciando al colono o 


Si è colpiti 
dal toxoplasma 
senza saperlo 

Come è possibile debellare questa infezione che 


la madre trasmette al 

Una mia parante ha dato al¬ 
la luca un bambino con Idro¬ 
cefalo; i madie! dicono eh* 
questa malattia dal bambino di¬ 
penda da un’infazione della ma¬ 
dre, la « toxoplasmosl »; ma la 
madre ha sempre goduto buona 
saluta, non ha mai saputo di 
essere malata. Perciò ritiene che 
ì medici si siano sbagliati. Po¬ 
trebbe un vostro collaboratore 
medico farmi conoscere II suo 
parere? 

Lettera firmata 
{Venezia ) 

Il toxoplasma è un micror¬ 
ganismo da cui sono affetti 
molti animali, e in particola¬ 
re molti animali domestici; 
dall'organismo animale pas¬ 
sa alle urine o al latte, e può 
giungere alle mucose umane 
(congiuntiva, mucosa del na¬ 
so e della bocca, mucosa del¬ 
la vagina); e in tal modo en¬ 
tra nell’organismo dell’uo¬ 
mo. L'organismo si difende 
elaborando degli anticorpi, e 
la ricerca degli anticorpi per¬ 
mette di accertare se in un 
momento qualsiasi della sua 
vita una persona è stata col¬ 
pita dal toxoplasma. Condot¬ 
ta in maniera sistematica, la 
ricerca degli anticorpi ha di¬ 
mostrato che il toxoplasma 
è diffuso in tutti i Paesi, su 
tutti i continenti, e che dal 
30 al 60 per cento degli adul¬ 
ti ne è stato colpito. 

Tuttavia è raro che l’infe¬ 
zione toxoplasmica provochi 
sofferenze soggettive, o altre 
modificazioni oggettive a par¬ 
te la formazione di anticor- 
pl; e perciò la quasi totalità 


figlio che deve nascere 

di coloro che a un certo mo¬ 
mento hanno subito l’infezio¬ 
ne toxoplasmica non ne è af¬ 
fatto al corrente. General¬ 
mente l’infezione viene dia¬ 
gnosticata solo quando si svi- 
luppa una vera e propria ma¬ 
lattia, che può assumere for¬ 
me diverse, può avere diver¬ 
so grado di acuzie o di cro¬ 
nicità, diversa gravità, e tal¬ 
volta condurre a morte. 

Attraverso la placenta il 
toxoplasma può passare dal¬ 
l'organismo della madre a 
quello del figlio, anche «e la 
madre non ha nessun sinto¬ 
mo d'infezione. Contratta pri¬ 
ma della nascita. la toxopla- 
smosi assume di solito una 
notevole gravata- e anche 
quando, grazie alle proprie 
risorse difensive e all'uso di 
appropriati farmaci, l’organi¬ 
smo riesce a debellare il to¬ 
xoplasma, può darsi che 1 
guasti portati dal microrga¬ 
nismo sullo sviluppo del tes¬ 
suti non siano piu nmedia- 
b:li. 

Sarebbe dunque necessario 
effettuare una ricerca siste¬ 
matica del toxoplasma in 
tutte le donne in età fecon¬ 
da, com da curare ì'mfezlo- 
ne prima di una eventuale 
gravidanza. Solo da poco 
tempo si è ravvisata la neces¬ 
sità di provvedere in tale 
senso, e sono state emana¬ 
te alcune disposizioni mini¬ 
steriali per preparare gli 
strumenti di questa ricerca. 
Ma non si ha ancora un’or¬ 
ganizzazione profilattica effi¬ 
ciente. 

LAURA CONTI 


mezzadro non più di mille li¬ 
re a giornata, oppure pagan¬ 
do 800 lire al giorno la rac¬ 
coglitrice d’olive, il contadi¬ 
no deve essere costretto a 
fare su se stesso e suoi fa¬ 
miliari questa operazione di 
sfruttamento? L’integrazione 
dei prezzi, la difesa dei prez¬ 
zi. in generale non sono una 
soluzione per il contadino 
dal momento che lo mette 
nella stessa barca del capita¬ 
lista; una barca dove solo il 
capitalista si trova a suo 
agio. 

Nel sistema dei prezzi ga¬ 
rantiti, inoltre, c’e un’ammis. 
sione di inferiorità congenita 
de] settore agricolo rispetto 
agli altri settori, dove la for¬ 
mazione del prezzi rimane li¬ 
bera. 1 prezzi dell’agricoltu¬ 
ra. a differenza dei prezzi 
industriali, vengono stabiliti 
in una sorta di trattativa glo¬ 
bale a livello del Mercato co¬ 
mune europeo a cui parteci¬ 
pano i rappresentanti politi¬ 
ci del padronato industriale 
e agrario I risultati di que¬ 
sta trattativa globale i con¬ 
tadini italiani già li conosco¬ 
no: gli industriali del MEC 
non permetteranno mai che 
l’aumento dei prezzi agrico¬ 
li vada a incidere troppo 
sul costo della vita, alimen¬ 
tando le rivendicazioni sala¬ 
riali. Saranno piuttosto loro, 
con i prodotti dell’agricoltu¬ 
ra trasformati nell’industria, 
a far alzare i prezzi. 

I contadini si battono per 
intervenire in questa tratta¬ 
tiva globale. E’ importante 
che si battano per questo, 
perchè tutte le organizzazio¬ 
ni sindacali ed economiche 
dei lavoratori possano inter¬ 
venire a livello del MEC; ma 
non per portarvi l'illusione 
che i problemi si risolvono 
con la difesa dei prezzi. 


LA CARTA VINCENTE 
DEL PADRONATO 


Il giuoco del padronato è 
Infatti facile. Le richieste di 
aumento dei prezzi sono mol¬ 
to impopolari. Con tutta la 
coscienza politica che si può 
chiedere agli operai, sara 
sempre difficile ottenere un 
consenso dei lavoratori della 
città alla rivendicazione di 
aumento di prezzo, sia pu¬ 
re talvolta più che giustifi¬ 
cata da dati di fatto. La di- 
~ fesa dei prezzi, quindi, è la 
carta vincente del padrona¬ 
to in quanto rende più dif¬ 
ficile la convergenza di lavo¬ 
ratori agricoli e industriali 
su comuni obiettivi. E’ fa¬ 
cile replicare che fra prezzi 
al produttore e prezzi al con¬ 
sumatore c’è un divario ta¬ 
le che si può aumentare i 
prezzi al contadino senza in¬ 
cidere sul consumatore: ma 
ciò avverrà soltanto se Fazio¬ 
ne congiunta di contrattazio¬ 
ne degli operai e dei conta¬ 
dini impedirà all’industria di 
trasferire il carico dei mi¬ 
glioramenti concessi su ima 
delle parti. 

Ciò implica ima lotta con¬ 
trattuale, da tutti i lati. E’ 
verissimo che i margini so¬ 
no vasti: un litro di vino, 
pagato 60-70 lire in campa¬ 
gna, si ripresenta a 170-200 
lire in città. E c'è poi il li¬ 
tro di vino che costa 600 o 
790 lire. Ancor più ciò e ve¬ 
ro per il pane, i prodotti con- 
servati, la carne. Folio di 
oliva. I margini si allarga¬ 
no continuamente; ma si ten¬ 
ga presente che aumentano 
gli addetti all'industria ali¬ 
mentare e alla rete distribu¬ 
tiva e che questi lavoratori, 
a differenza dei contadini, 
hanno conquistato una forza 
contrattuale che si traduce 
m retribuzioni almeno dop¬ 
pie di quella media del con¬ 
tadino. I margini sono vasti 
sul mercato, ma sono vasti 
! anche in campagna: l'ultimo 
Annuario di economia agra- 
I na attribuisce circa 960 mi- 
I Lardi, pan al 25 per cento 
j del priidotto agricolo, al ca¬ 
pitale agrario e fondiano. 
C'e il caro !rutta ma c'e an¬ 
che il caro fitti che porta via 
al contadino un quarto del 
prodotto in cambio di niente. 

Cominciamo a togliere dal¬ 
le spalle del contadino alcu¬ 
ne centinaia di miliardi di ■ 
, rendita fondiaria e anche il 
caro-frutta diminuirà, lo svi¬ 
luppo tecnico sara pni rapi¬ 
do. il rapporto col mercato 
diverrà pili sciolto e diret¬ 
to. Per nspondere in manie¬ 
ra conclusiva al nostro let¬ 
tore, diremo che ì consuma¬ 
tori non debbono aspettarsi, 
al pan dei contadini, benefi¬ 
ci dai prezzi garantiti del 
MEC. I prezzi, neil'attuale 
mercato italiano, non li co¬ 
manda nè il contadino nè il f 
consumatore. I lavoratori 
debbono e possono, invece 
trovare la via di lotte con¬ 
trattuali e politiche comuni, 
sempre piu solidali e con¬ 
vergenti, perchè solo una tra¬ 
sformazione politica di fon¬ 
do può togliere l'agricoltura 
dall’attuale stato d’inferion- 
tà e il commercio dalla sog¬ 
gezione a forze monopolisti¬ 
che. 

RENZO STEFANELLI 



L'arte negli 
scritti di 
Marx e Engels 



Una rara immagine di Karl Marx e Friedrich Engels, In compagnia 
delle tre figlie del primo. 


Dopo l’utilissima antologia 
curata da Valentino Gerrata- 
nu per l’Università economi¬ 
ca della Cooperativa del li¬ 
bro popolare ( 1954, L. 150», 
esce ora nella Universale La- 
terza una nuova raccolta di 
Scritti stillarle di Marx e En¬ 
gels (L. 900). 

Il curatore. Carlo Salinai!, 
anziché proporsi di ricostrui¬ 
re un pensiero estetico rigo¬ 
roso, elle non a caso è assen¬ 
te nell’opera marxiana, ha vo¬ 
luto offrire una visione esau¬ 
riente di un metodo critico 
oggi vitale, inquadrandolo 
nell’ ambito piti vasto della 
mterpretazione materialistica 


della storia; per questo l’an¬ 
tologia si e allargata nspet- 
to alla precedente in tre ss- 
suoni: « Questioni generali di 
orientamento » (con scritti sul 
materialismo storico e sull’ar¬ 
te in generale», «La storia 
dell’arte e della letteratura » 
(con pagine di critica lettera¬ 
ria), « La società capitalistica 
e i suoi riflessi nell’arte» (in¬ 
tesa ad illustrare le condizio¬ 
ni in cui l’arte viene a trovar¬ 
si nel mondo capitalistico a 
nella società socialista» Un 
importante strumento, quindi, 
che aiuta a risalire dalle one¬ 
stami estetiche al centro del¬ 
la vistone storico-materialisti¬ 
ca di Marx. 


Con Lautréamont alle 
origini dell'avanguardia 

Un volume di notevole valo¬ 
re è uscito della NUE di Ei¬ 
naudi; si tratta delle Opere 
complete di Isidoro Ducasse 
conte dì Ijiutréamont (lira 
3 000), a cura di Ivos Margo¬ 
ni (cui già si deve un ottimo 
commento di Rimbaud nella 
UE di Feltrinelli), con un am¬ 
pio corredo di notizie biogra¬ 
fiche, bibliografiche, filologi¬ 
che, con traduzioni accompa¬ 
gnate dal testo francese a 
fronte, con note ricche ed 
esaurienti. 

Lautréamont, vissuto a ca¬ 
vallo della metà dell’Ottocen¬ 
to, è uno scrittore non facile, 
a cui hanno spesso guardato 
con estremo interesse le avan¬ 
guardie del nostro secolo. Og¬ 
gi, il poeta viene presentato 
per la prima volta tra noi in 
edizione integrale e col rigore 
di una pubblicazione scientifi¬ 
ca, in modo da costituire una 
lettura fondamentale anche 
per uno specialista. 
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Nella saggistica sempre 


titoli di buon livello 


Non sono mancati recente¬ 
mente ottimi titoli anche nel 
settore della saggistica econo¬ 
mica, che in genere si e in¬ 
nalzata a un livello altamen¬ 
te qualificato. Nei « Gabbia¬ 
ni » del Saggiatore è da segna¬ 
lare la ristampa della fortu¬ 
nata biografia di Pavese scrit¬ 
ta da D. Lajolo, Il vizio as¬ 
surdo (L. 800), della qual* 
molto si è parlato in occasio¬ 
ne delle precedenti edizioni, • 
che ancor oggi si considera 
come il pili ricco e profondo 
ritratto dello scrittore dell* 
Langhe. 

Nell’ottima «Biblioteca San¬ 
soni » un’opera di storia eco¬ 
nomica di Alfons Dopsch, 
Economia naturale ed econo¬ 
mia monetaria nella storia 
universale (L. 1 400). 

Di carattere piu divulgativo 
è invece il nuovo titolo del- 
l'«Universo del conoscere» del 
Saggiatore: J. Caizey, L'edu¬ 
cazione nel mondo moderno 
(L. 1.200). Per contro i «Re¬ 
cord » di Mondadori sono ri¬ 
tornati alla storia raccontata: 
R. Guerdan, L’oro di Venezia 
(L. 350). 

Nella foto accanto: Cerar* Favu¬ 
le in una fotografia che risai* 
al 1933. 

I «sopravvissuti» 
nella narrativa 



Ormai, fra fante collane pe¬ 
riodiche di narrativa, ne so¬ 
no sopravvissute soltanto due, 
gli « Oscar » di Mondadori ed 
i ■ Garzanti per tutti a, le pri¬ 
me che hanno dato il via alla 
esplosione di libri in edicola 
e che, com’era prevedibile, 
sulla distanza si sono lasciate 
indietro tutte le concorrenti 
Ed ormai anche da queste 
due collane non ci si può 
più aspettare grosse sorprese: 
Mondadori continua ad alter¬ 
nare ad opere meno resisten¬ 
ti classici della letteratura 
contemporanea. Garzanti pun¬ 


ta piuttosto su romanzi di ra¬ 
pido consumo, con qualche ra¬ 
ra eccezione e con sempre piu 
sporadiche apparizioni di clas¬ 
sici del passato. 

I titoli più recenti di Mon¬ 
dadori: Hemingway, Per chi 
suona la campana , Pavese, 
Prima che il gallo canti, Re- 
marque, La via del ritorno; 
quelli di Garzanti: A. Baroli¬ 
ni, Una lunga pazzia. L. Char- 
teris. Il santo a Londra, e di 
Anatole Franco Gli dei hanno 
sete (a cura di Pio Schlnettl). 

I prezzi si mantengono sem¬ 
pre Invariati sulle 350 lira. 
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Tra tante «voci», qual è la verità sui nuovi metodi anticoncezionali? 


PREGIUDIZI IN PILLOLA 


l'Unità / domenica 20 agosto 1967 


La paura si è diffusa in seguito a notizie 
apparse sui giornali - Che cosa dicono i 
medici - Sei milioni di americane adope¬ 
rano la pillola - Profonde modifiche nel 
costume e nei rapporti tra uomo e donna 

« La pillola uccide? >. « Al- battere la sterilità e che è ri- 
larme da Londra », « La pii- sultato appunto efficace ad 
loia tra 1 drammi d’amore », abundantiam: ma è un prepa 
ecco alcuni titoli recenti dei rato che non ha nulla a che 
giornali; e dubbi, timori, in vedere con i tipi di pillola nor- 
formazioni confuse o errate si malmente prescritti. E’ vero in 
ritrovano anche nei discorsi vece che, dopo l’interruzione 


Aspetti delle votazioni per 
la Commissione interna 
alla « Daby Brummel » di 
Marina di Montemarciano 
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MARISA MELL SI TRASFORMA IN ÈVA KANT 


spiccioli della gente. La pil¬ 
lola dà le vertigini: fa in¬ 
grassare; fa dimagrire; fa ve¬ 
nire i baffi; rende frigide: dà i 
parti gemellari; porta il can 
ero; provoca la trombosi, è 


del trattamento. la donna risul¬ 
ta più feconda. 

Che dire infine delle « voci » 
secondo cui la pillola provoche 
rebbe la frigidità? I medici so 
no tutti concordi: tranne rare 


contro natura: ognuno si sbiz- eccezioni (chi registra un calo 
zarrisce a piacimento, sul filo e cb j un aumento della sessua 
di una informazione che è jjtà. e relativamente ai primi 
il più delle volte priva di ogni t] lle j re mesi) la stragrande 
fondamento. L'innocente pillo- maggioranza mantiene il prò 


la finisce cosi per assumere 
contorni fantastici, misteriosi. 


prio livello normale di sessua 
lità, sostenuto in più da una si- 


che alimentano un senso quasi carezza psicologica prima ine 


superstizioso di diffidenza. 

Cominciamo con il circoscri 
vere il problema dal punto di 


sistente. Dal punto di vista 
strettamente sessuologico va in 
fatti sottolineato — fuori da tilt 


vista quantitativo Quante sono te le fantasie e da tutte le ipo 


In Italia le donne che consu¬ 
mano pillole? L'anno scorso 
erano 15 mila, quest’anno si 


crite bardature moralistiche — 
che l’uso della pillola dà dei 
vantaggi di natura psicologica. 


presume siano molte di più, ma non fisiologica: diventa cioè un 
sempre nell'ordine delle mi- elemento di liberazione, in 


gliaia: siamo quindi ai primi 
passi, contro i sei milioni di 
americane, il milione di ingle¬ 
si. il mezzo milione di svedesi, 
l’alta aliquota di donne tede¬ 
sche, francesi, giapponesi che 
usano il farmaco da ormai set¬ 
te otto anni. E’ tuttavia proba¬ 
bile che il numero delle don¬ 
ne italiane « pili takors * sia 
destinato ad aumentare a mac¬ 
chia d’olio (negli USA le con 
sumatrici di pillole erano ap¬ 
pena 6 mila nel *62 e in poco 
più di sei anni sono diventate 
sei milioni!), tanto più che si 
profila un'innovazione legisla¬ 
tiva in Parlamento, e una pre¬ 


quanto elimina nella donna i 
conflitti inerenti alla paura del¬ 
la gravidanza. 

Frutto proibito 

Ed eccoci appunto all’altra 
faccia del problema, il lato psi 
cologico. Ariche a questo ri 
guardo la pillola è stata mes 
sa. del tutto ingiustamente, sot 
to accusa. Già si parla di « cri 
si » psicologica, di senso di col 
pa, di angoscia, di nevrosi da 
pillola, di uomini in preda a 
sentimenti di frustrazione: si 
parla soprattutto di problemi 



Alle elezioni della commissione interna in una fabbrica marchigiana 

/ fisthi delle ragazze 
per le schede bugiarde 

I risultati u addomesticati » dal padrone provocano l'indignazione delle giovanissi¬ 
me operaie —■ Alla Baby Brummel il « Mercurio d'oro » e il primato dei soprusi 

ANCONA, agosto. stiano per bambini. E’ la man- (iuìate della CGIL furono co- Tuttavia . dal tronfio annuncio 
Come si fa a costituire un piare fabbrica del settore ab strette alle dimissioni. Solo do trasparirci un'ondata di livore 
sindacato d'azienda i» una fab- bighamento operante nelle Mar- po un colloquio con la dtrezio- per ciuci UU voti ottenuti dal 
brien d’abbigliamento, con per- che. Quest'anno ha ricevuto il ne il sindacato unitario riuscì la CGIL, per ciucile due raaaz 


brica d'abbipliamento, con per - che. Quest'anno ha ricevuto il ne il sindacato unitario riuscì la CGIL, per quelle due raciaz 

sonale ciucisi esclusivamente Mercurio (l'Oro Ha alle sue a riprcsentare la lista scenata ze del sindacato unitario elette 

femminile? Per sindacato d'a- dipendenze S00 raqazzc. Nello poi dalla CISL e dalla UIL. nella Commissione Interna Due 

zieiida — come alcune clamo- fabbrica nou si rispettano le In questo « dima di liberili » rapazze che non hanno avuto 
rose esperienze rapidamente tariffe. Alla « Baby Brummel » si sono svolte le elezioni per paura del padrone, che baimi 


ridimensionate (vedi FIAT) ci le giovanissime operaie sono 

insegnano — intendiamo ovvia- considerate macchine o pezzi di non hanno partecipato ne molte glutei e di coraggio, 

mente il sindacato che il pa- macchine: pertanto debbono delle « sospese », nè le operate Ma il padrone non ha stra 

drone costituisce secondo il suo rendere tanto quanto il padro- con meno di 16 anni. Il sinda vinto Perchè nel piazzale della 


si sono svolte le elezioni per paura del padrone, che hanno 
la Commissione Interna cui dato a tutti un esempio di di¬ 


metro ed i suoi interessi e con ne stabilisce. Il padrone deci calo aziendale (oltre al seggio fabbrica erano in molte a li¬ 
tro il potere contrattuale dei de tanti capi di vestiario al degli impiegati) ha ottenuto TI!) schiare i risultati, dopo lo spo 
lavoratori nella fabbrica Ecco: giorno e quelli si debbono rag voti e quattro posti, la CGIL glio. C’erano anche le ragazze 
per rispondere esaurientemente giungere. Altrimenti alla fine 120 voti e 2 posti . la CISL IO che avevano rotato per il <r sin 
alla domanda abbiamo da ri/e- del mese la già misera busta voti e l’VIL 5. ducato libero ed autonomo t del 


Marisa Meli e 
John Philip 
Law in u n a 
scena di 
< Diabolik » 


rire il caso della « Baby Brum¬ 
mel » di Marina di Montemar¬ 
ciano. 

La « Baby Brummel ». come 
si arguisce dalla sua denomina¬ 
zione, confeziona capi di re¬ 


sa di posizione della Chiesa t,1( j ra i * tb dissidio fra scienza e 

già trapelata attraverso auto- na,l|ra . ecc - . 

revoli indiscrezioni. Medici e psicologi sono con- 

T , , , . cordi nel sostenere che la pil- 

La pillola, dunque è innocua , ola può comportare e frettiva- 

o no. Atteniamoci ai a i, a - men t e conflitti di coscienza, 
le esperienze scientifiche c complesse reazioni negative, 
su vastissima scala, nei paesi una spec j e {b p an j C o. Ma anche 

»° Ve zttca 11 e" 100 - 0 P ,ù:n ! di questo la pillola in sé non è 
fuso (UBA. Svezia, Ing ì te - co ] pevo | e; essa funziona al con¬ 
ni, Giappone) hanno permesso trar j 0 C ome una specie di car¬ 
di formulare giudizi precisi. t j na d j t ornaso i e dei complessi. 
Esiste un rapporto dell Orga- ( j e j| e frustrazioni. dei tabù di 


nizzazione Mondiale della Sa¬ 
nità (al quale si sono riferiti 


cui soffre la maggioranza delle 
donne, anche italiane, naturai- 
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anche gli esperti italiani mea- mento j| meccanismo dei 


ricali dal Ministero della Sa 


« conflitti da pillola » è molto 


LA CASALINGA 
DELLA VIOLENZA 

Compagna di Diabolik, il personaggio inventato dalle sorelle Giussani non si era mai libe¬ 
rato dall’atmosfera di Gallarate - Nel film, atmosfera del «duemila» e profusione di dollari 
Èva in mezzo a quattrocento Jaguar - La coppia nera è uscita dalle angustie piccolo-borghesi 


paga si assottiglia ancor di 
più, anche perchè le multe fioc¬ 
cano. 

Ai sindacalisti non era (e non 
è) nemmeno permesso di ol¬ 
trepassare i cancelli della fab¬ 
brica. Ma la situazione non po¬ 
teva durare a lungo. Così il 
padrone ha pensato di modifi¬ 
care le cose. Non di trattare 
più equamente la mano d'ope¬ 
ra. Ha pensato, sulla scorta di 
più celebri precedenti, di co¬ 
struirsi il suo sindacato di fab¬ 
brica che lo aiutasse a dormi¬ 
re sonni tranquilli. Prima di 
tutto ha dato vita ad un gior¬ 
nale aziendale. - Vi ha messo 
dietro un giornalista professio¬ 
nista. molto esperto nell’arte 
della persuasione e della reto¬ 
rica aziendale. Ma non basta 
va. Con l'avvicinarsi delle ele¬ 
zioni per il rinnovo della Coni¬ 


li padrone ha comunicato la padrone. 
vittoria con un'edizione straor- ... 

dataria del giornale d'azienda. VV 


Walter Montanari 


I persuasori occulti del consumo 
entrano nel salotto-bene 

Quindici signore 
e un porta-uovo 

Il portauovo di materia pia- | possa tioiare al mercato o (uni 


missione Interna il padrone si stiva e 1 ultimo prodotto di una prare dal forna 
è accorto che la trappola del ditta americana che fabbrica con propria: oppine, una ad una. le 
sindacato di azienda avrebbe tenitori per il frigo: un oggetto signore abboccano. Quella che 
fatto acqua. Allora all’arte del- , duale si può conferire senz'ai- vende la sa lunga, ormai. Sa ‘•ciò 
la persuasione ha aggiunto quel- .i 1 ".?, dell inutilità. La rmare le vntu di una struciettn 

la mollo viù nesailte delle so- ^iLi 3 1 suggerisce alle ca- di lana nera iht pulite gli alali 
la mono, piu pesame acne so salinghe. considerandole del tut neri (ma chi ci aveva mai non 


io vicino a casa 


.,»•».« il- » ululimi vili liiiiuiu » v. **iv/nw 

mta d. redigere uno studio sul- Iice T , trattamento libera 

Ir» r^.IInln 1 nlin ci n n rn nlinnnlr» « . . .. 


la pillola) che si è pronunciato 
senza possibilità di equivoci 
circa l'innocuità del farmaco 
anticoncezionale. 


la donna dalla paura della gra- Èva Kant non ha fortuna, un 
vidanza. riscattando dagli anti- personaggio sbagliato destinato 
chi impacci la sua attività ses- a restare tale. Mentre Zakimort, 
_„_i_ c „ • _____ i_ angelo biondo e vendicatore in 

suale. Se s. pensa che per la ca f zamaglia nera> aglSce in pri . 




■ 
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la persuasione ha aggiunto quel- .i.,, lnr * 301,11 u‘ Ld r,n ? rt L ‘ ' ,tu '' ,,,w ‘drucietin 
lo mollo viù ncsante delle so- ^i Li ” 3 1 suggerisce alle ca- di lana nera ikt pulii e gli abiti 
la mono pm pesame acne so salinghe. considerandole del tut neri (ma chi ci aveva mai pen 

spensiom dal lavoro. Non o to sprovviste di buon senso, d. salo') con l'abilita consumata 
caso fra le « sospese » tutte le adoperare il portauovo per le dell'imbonitore. Passano dav ulti 
ragazze della lista della CGIL. uova che malauguratamente si agli occhi sgranati delle futili e 


spensioni dal lavoro. Non a to sprovviste di buon senso, di 
caso fra le «sospese» tutte le adoiierare il portauovo |ier le 


educazione sino a qui ricevuta, ma persona jx»r liberare il mon- 
T? ronfiti ^abilità la donna è sempre stata abitua- d Q dagli spietati e dai bruti e 

w- . ad associare in maniera arti- Ft.irharclbi si avventura noizli 


'A 

r? * 


iicopuitouui ta a( j assoc j are j n maniera arti- Barbarella si avventura negli 

, . . . , .. fieiosa la sessualità alla prò- spazi seducendo indifferentemen- 

Fmo ad oggt, certo, cioè allo crra zione. è facile comprende- te robots e uomini vuoi della ter. 
stadio delle esperienze attuali: rp come j a pillola-liberatrice ra vuoi della luna. lei, la perduta 
uno dei dubbi più frequenti si a apparirle comc U bihllCO compagna di « Diabolik ». conti- 
collega appunto a questo li- fruUo proibito . come qua , CO sa " ua 

mite, a ciò che può avvenire h , ' f sentire colpevole- da le d J « sp diligente ma pn- 
doninni ai possibili effetti se- - - ,a . colpevole. n.i va | ucc propna fc,ra CO si ne ] 
domani, ai possimi! cileni se , « casi di coscienza*, gli r imic tto tale è rimala anche 

r-nurinri o cnllnlcrnli l.a srmri. . . .. limitilo, wm. «- iniuiaui «»'•»>- 


-H »» 




domani, ai possibili effetti se- qu j ,- € casi di coscienza*, gli fumettò””laie è rimaTtaanchè 
condari e collaterali. L«i scien- j nconsc j meccanismi di difesa nel film che si intitola appunto 
za medica risponde tuttav la clI j j a donna può ricorrere per « Diabolik » e che ha avuto in 
che. sempre al livello delle (bre no a |j a p jn 0 j a questi giorni l'ultimo colpo di 

esperienze e degli studi attuali, . , f . .. ... manovella. 

non c prevedibile niente di al- }j nrnn _- Limitando 1 esame Uscita, insieme al suo com- 

Inrmante o drammatico. a a situazione italiana, dobbta- plico, dalla mente non troppo 

P . VPrn dairinobiltern è ve m ° re P ,s ! rare uaa onerale im- fantasiosa delle due sorelle Gius- 

, ' ero - da!1 Inghilterra e ve- p rC p ara zione c diffidenza, spec- sani, milanesi, a Èva Kant non 
nuto anche un rapporto nega- cb j 0 e misura della imprepa- era riuscito di liberarsi da una 
tivo: il caso delle tre donne raz i on e e diffidenza delta don- certa aria di Monza, di Galla- 
morte per tromboflebite il cui na j n g cncra | Ct l'uomo * te- rate - ^ na casalinga della violen- 
decesso, secondo autorevoli pa- me , | a pillola* gli toglie un una commessa della Rina- 
reri medici, è stato posto in poip,,, P | n ai ’ Hnnna- li. sccnte dedita al delitto. 

correlazione con l’uso della pii- ^ e u a j a sua an ti ca supremazia , Come donna non ha ne fascino 

„ „i.„ _. * ' l, a ,a sua anuca supremazia ne sex aDDe a : e rigida, senza 


decesso, secondo autorevoli pa¬ 
reri medici, è stato posto in 
correlazione con l’uso della pil¬ 
lola. Ma fino a che punto la 
pillola c veramente colpevole? 
Sentiamo quanto ha dichiara- 


za. una commessa della Rina¬ 
scente dedita al delitto. 

Come donna non ha nè fascino 
nè sex appeal: è rigida, senza 


c lo mette all improvviso di debolezze, tutta casa e lavoro, 
fronte ad un fatto « rivoluziona- sia pure un lavoro sui generis 
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I assunzione di nuovo persona gliai.i di donne senza turbameli bili. E qui si apre la prima tiap 
le. Convincente la lezione? A t>. La ditta produttrice tuttavia (Mila: ogni prodotto, infatti, (ca 
casa chi si interessa di sinda- e n,(, lto |H.*rsuasiva nel consiglia- rissimo) sene ad un solo sco|xi, 
coti e\tra7iendali, dentro chi rc f c ie °^ ni padrona di casa si guai ad adojK-rare la crema clic 

promette di non infastidire il *',**!“ "fk'u- - el p ? r ‘ , ‘ ,l, l ste ’S ,,orU ‘ a,,chl ‘ ^' r ! ‘‘ « 

nadrone Poi l’itn-nxinne di tei ‘ . 0 (, ‘ p H' 111 1 cot,Ie d risultato saiebbe d. 

paorone. loi 1 mi astone (li lei nitori jx-r il frigo che c-ss,i ha «astrosci Ecco, dunque in una 

fere « fraterne » e di circolari messo in circolazione sono a clini folle sarabanda: il detei suo spe 

sulla « grande famiglia » rap- stira ermetica, li ha adoperati naie che sgrassa il forno, il li 

presentata dalla fabbrica, anzi Pcruno Lord Francis Chichester quido miracoloso che deterge In 

della « nostra » fabbrica. durante il suo giro del mondo in tappezzeria, il sa|>one unico al 
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re che ogni padrona di casa si guai ad ado|H*rare la creili,i thè 
rifornisca al più presto del |xir pulisce II- |>orle anche per le fi 
ta uovo di plastica: tutti i conte nostre, il risultato saiebbe di 
nitori jx-r il frigo che essa ha 'astroso Ecco, dunque m una 
messo in circolazione sono a cinti folle sarabanda: il deteisivo spe 
stira ermetica, li ha adoperati naie che sgrassa il forno il li 


della « nostra » fabbrica. mirante n suo giro del mondo in tappezzeria, il sa|>one unico i 

Tuttavia, per scansare ogni .Ì!l'!è a a Vi, r . r fi° nS< ì.^ ar ° * L { no:,(, ° clic fa scintillare i co.tei 
accusa di narzinlità moliamo ( trra e alimentari. figurarsi li il solvente che toglie ie mac 
accusa ai parzialità, togliamo quindi se in una cucina nioder- due di frutta. la cera che ani 

riportare un comunicato che .a na s C ne può fare a meno: e se morbitlisce i mobili di legno (ma 

non i legni di tutte le qualità. 


segreteria provinciale della il porta uovo non cervis>e in ca- non i legni di tutte le qualità. 
CISL ha avuto modo di render * a • I* 1 ditta insite: « potieMe si badi bene), l’essenza profu 
noto proprio il giorno delle eie- a ' cr bisogno di jiort.ire con voi mata |K-r la biancheria, diversa 
z ; oni in risonsta ad un no nello tin u(no n< ’ ’* • lomt? quella che lascia un buon 


z’oni in risposta ad un appello 


diffuso dall'uffìcin stnmna del- V n °?i ,m P ,a ‘'tncclare di odore m gabinetto o in cucina 

awuso nati ujrtao stampa au liquido giallo e appieeuatic-cio Li dimostratrice spiega che. 

la « Baby Brummel ». ^ jxirtafoglio. ix-ttine e rossetto, se per pulire i vetri delle fines’rè 

« / comitati autonomi oziai non si possiede il porta uovo di con un liquido speciale che assi 

dali — afferma fa CISL — che plastica? * D.nanzi a tanta in tura la iK-rpettia pulizia, bisngnr 

a detta dell’autore della nota. s ' < ’ ,t ' n7a chiunque fxrfreblx- ri procedere senza alcuna frera S 


remiamo quanto na nicniara- r j n *_ una partner che è in come aiutare ad ammazzare, ra¬ 
to in proposito il Comitato Dun- g ra do di non temere più le Pinare. avvelenare, ecc. ecc. E’ 
lop. incaricato dal governo in- « conseguenze * F* tutto un co- una 1100113 tranquilla, senza gnl- 
glese di svolgere un’inchiesta stume un modo dj conce p ire i li Per la testa^he alla sera ama 

sui famosi effetti secondari rapport i, la vecchia idea della SssMma auJ^nghie 3 ' 5 ' 

della pillola (la comumcazto- sollnmissionc e natività do 1 al e un i !nie - 

no sui ricnltati è dn.o fnit.-, ni f ottorn,SSIono c passuita tìcl- Concubina e amante, si com- 


$V 5* * 


a detta dell’autore della nota, 
sono l’unica espressione gcntii 
na di quel sindacalismo seno 
ciato dai partiti che si sta af- 


1 iini |x.T|)otim pulizia, insogna 
procedere senza alcuna frera Si 


spendere seccamente: * Ma io tratta di lavare una piccola au 


non |x»rto nnu uova nella boi 
setta ». Inesdunb ie in fatto «ii 


ixrfici». grande- quanto una ma 
no con acqua e sa|x«ie, poi di 


... . . argomenti, la ditta ribadisce che passarvi il prodotto r quindi rii 

fermando sempre piu in tutti 1 non abbiamo riflettuto abbastan lasciare a-ciugare. In una ca*a 
paesi più progrediti del mondo ra. Chi fa una cura dimagrante, normale. I unpresi può durare 
a nostro arriso rappresentano cl11 ^firc di esaurimento perché dei mesi e far insorgere malattie 
invece una indebita ingerenza ! n ,V Plc ‘ rt ‘ 5| la ' ora troppo jxv di nervi fra i membri della co 


ne sui risultati è stata fatta ai | a d 
Comuni dal Ministro della Sa- 
nità. Robinson): «Il Comitato c d( 
Dunlop. il collegio medico e il ( or j 
Consiglio per le ricerche me¬ 
diche hanno concluso che le M« 

pillole comportano un rischio 
di trombosi leggermente supe- — m 
fiore a quello normale. Il ri- I 
schio è comunque inferiore a | I 
quello provocato dalla gravi- I y 
danza e dal parto. E le pillole I ^ 
prevengono appunto il concepì- 1 
mento. Il Comitato Dunlop ha I 4 

perciò consigliato di lasciarle I 
a disposizione di chi le vuole, 
raturalmcnte su prescrizione j 

medica ». | p 

Sono parole responsabili, su ■ 
cui non è possibile equivocare. | 
Quello che appare sottolineato 9 

con forza è soltanto una cosa: I P 

la pillola è un preparato me- 8 
dico, a base ormonale, che in- I ; 

cide sul delicato meccanismo I 

biochimico della donna e, co- ■ 
me tutti ì medicinali, va preso | * 

con le cautele del caso e cioè: . * 

visita medica, preventivi esami I r 

clinici, controllo medico tas- r 

salivo ogni sei mesi. Come tutti I p 

i medicinali, inoltre, non va ' p 

trattata con leggerezza: occor- I L 

rono regolarità, rispetto dei li* I 

miti e delle dosi, senso di re- . 
sponsabilità. | ’ 

Un altro luogo comune diffu- . ^ 

so riguarda il pericolo di par- I 
ti gemellari che la pillola com¬ 
porterebbe, E’ una invenzione I 

fantasiosa, una suggestione • 

forse collegata ad un prepara- I 

ts adottato in Svezia per cora- *— 


la donna ad entrare in crisi, porta come una frigida, una ases- 
sollecitando rapporti tra uomo sunta: mente abbandoni erotici, 
e donna senza vinti né vinci- niente « divine follie degli aman- 
t or j. ti ». i suoi abbracci sono brevi 

e casti, comc una moglie logo- 
Maria Ross caltfarani rata dalla routine. D,cono le so- 

iviana «osa uaiaerom reIIe Giussani: è una amici2!a 


Maria Rosa Calderoni 

w/Àùriwr 


1 PROVERBI 

1 - Consolazione per una mo- 

* glie tradita: « La sbandata 
I passa, la moglie resta » (da 
I t Èva »). 

| PRESTIGIO 

« E' un cane bene allenalo 
1 a riportare gli oggetti — 
1 esercizio preliminare alla 
I ricerca degli oggetti smar- 

* riti — è motivo di grande 

■ prestìgio per il padrone o la 
| padroncino » (da * Amica »). 

I LAVORATORI 

Ugo di 8orbone Parma e 
| Irene d'Olanda « in estate 

* nuotano e fanno dello sci 
I d'acqua, in autunno van- 
I no a caccia insiema nelle 

■ vaste riserve dell'altopiano 
I madrileno, o per tutto l'an- 
a no si occupano del bellis¬ 


simo giardino ricco di ro¬ 
seti che circonda la villa a 
(da « Grazia »). 

DONNE E INCASSI 
« ...quando II divertimen¬ 
to dopo mezzanotte passa 
al servizio delle donne, sal¬ 
gono gli indici della fre¬ 
quenza e dell'incasso » (dal¬ 
la pagina della donna dei 
« Corriere della Sera »). 

LA TATTICA 
OEL ROSSORE 
Domanda: « Ho quasi ven- 
t'anni e sono fidanzala con 
un ragazzo che non mi ve¬ 
de cerne sono. Forse per¬ 
ché arrossisco facilmente, 
egli mi crede remissiva e 
facile da dirìgere... >. Ri¬ 
sposta: « Non faccia un bel 
nulla, fortunatissima Ame¬ 
lia, continui a sapere quel¬ 
lo che vuole e a esigere 
quel che le piace, arrossen¬ 
do impacciata. Solo chi pos¬ 
siede questa delicata tat¬ 
tica può menare a| guinza¬ 
glio il marito, senza cha 
smetta di far* la fusa t (da 
< Grazia >. 


La « diabolica > Èva Kant 

amorosa: notate; la parola ventato un superuomo che odia parla, si spogha: se par.a. sus- 
c amante * non compare mai nei. il potere costituito, deruba il go- surra. Bacio, abbracc.o. string - 
nostri fumetti, è bandita: loro verno per punirlo di essere la- mi, amami, sono le monotone pa- 
rubano e uccidono, ma sono per- dro. svuota le banche per il de- role del suo vocabolari a sen.-o 
bene, rispettano i canoni corren- naro accumulato da gangster in unico. 

ti. Il ragioniere e la sua signora, guanti bianchi e soprattutto, mol- £ scene d’amore funz.onano 


della classe padronale nelle 
organizzazioni dei lavoratori 
per la tutela dei loro diritti. La 
CISL precisa ancora una vol- 


trebbe "-empre aver bisogno rii 
un uovo. 

Una valanga di prodotti si ri 
versa ogni g.omo siile dome, 
li ,i -, e si projongonr». ovvia 


ta che simili facezie non pos- nien:e. di venderne sempre d pù 
sono essere considerate in di- e sempre miglio e la pubblicità 


scorsi seri e soprattutto in una 
situazione cosi grave c pesan¬ 
te quale quella esistente in se¬ 
no alla « Baby Brummel * in 


msis; t n;e. actanta. il più dei;,- 
volle sciocca f.no all’inverosimi 
le. fa del suo meglio per convm 
cerei. 

Ma la fabbrica americana prò 


munita familiare. 

Follie dei no-tri tempi, contro 
le quali le casalinghe dovrebbero 
vaccinarsi prima che s,a troppo 
lardi. Ma ritorniamo ancora in 
momento nel salotto dove avviene 
la dimostrazione. Lv cerimonia 
finisce con le « ordinazioni ». A 
tutte le signore i-re-,enti viene 
distribuita una «copia comm* 
s.one » e una matita con la pun 
ta ben fatta. Ognuna dovrà v* 


Buona donna di casa, coinvolta to saggiamente brucia gli uffici ,] pezzo forte. Sono le unè evi nulla di democratico esiste, duitrice del porta uovo, e un’altra * nare ron dii.gonza il numero 

dalJ j.j r ^ 03,anze e dalla SUa Cie ' tass ?- ^' n J ames ® orKl alla che che j due protagonisti reci- come è dimostrato dalla coerci- che sforna ogni giorno imbonì rii ( °mspendente al prodotto da lei 

Ca . dedizione a un compagno un rovescia, insomma, un Fantomas {ano bene, con una naturalezza zione che viene giornalmente freme. lue,di. saponi. ,acche e ’ lcr h 0 c il prezzo. Dopo pochi 

P? 00 ’P Q ua lche avventura aggiornato. Arsen.o Lupm piu la persino sospetta. Lui. che è John esercitala sulla volontà sulle bfiu'di casalinghi miracolosi per £ ,orn i ncrveranno a casa spaz 
piuttosto «forte» si mantiene tecnica moderna. Philip Law. è alto e ag.le, viso necessità di ordine economico depurare raria e ac ‘di per bar- m!e * bottiglioni e pagheranno 

estremamente equOibrata. anche Lei sfavilla. Ha perduto la sua d’angelo che i truccatori nosco- € 7 èZfermndìaunntn *rigori .essenze per sgrassare contrassegno. 1^ padrona di 

per quanto riguarda il suo me- ar j a dimessa* è luccicante di no a fatica a trasformare in ma- ** * ù e finestre hanno escogitato ^ asa ottl # en i C # i in ^S^lo. per la 

nage familiare. Una casa decen- g.oielb. collane di smeraldi e schera di duro, occhi azzurra facciamo notare che una nuova forma dj vendita di- t,,a «f p,ta,,,à - , una PcntoJa d. 

te ma senw lusso, macchine di bracciali di occhi umani, è paz- mj seducenti anzchè tnici La iu1u 1 ™ niì idati della lista reti a arxor piu pressante c qu.n P°rcellana res.sten’c al fuoco: è 

media cilindrata, vestiti sobri, da 7JÌ lussunosa. fatale, mani de Èva Kant è Mar.sa Me,! una* CISL per la Commissione In- di pm < fiicace che mc-Pe m co! 1 rf*}? che lC P-ccola e 

«rande magazzino, niente g*o-el- religiosa e Circe insieme. La lignea, long.linea bellezza aùs*r a- terna sono sfati .sospesi e due Ieparr ^ oto ,a dimostrutrice con ,a a 3 Sr ?T 

Hi Z a £Z T Mà Fr*?™ dt ^rJTl/ ta dm’ mtTe}U ° K5“«^ a SS ,, fo"4T.tore n/a ditta che non paga le percentuìin 

d. quelli che non s, possono la- c £i profusione d, mczzL La cop-' resto., due sc^o fìgurne'r tagl.a Xìe stuoie nofiSaoné^rimm , N °' ì tY)rrc:< ‘ Cf ? la fan:a " 3 a! ' z.ameTnTuanto alLi \ vend7n 

3n ° PeSa "' P’.a nera è uscita daUa angustia te. cred.b.l, come i ragazz.m J'n a Comm «o C ° n L a ,' a ^. tla , fhe ce » Vnova ^odd sfatta del L 

,C T ente ’. .. ... . Piccolo borghese, è salita in ci- quando giocano alla guerra. C ’° ^ giornata. Anche Tetri» ÌZ?, 


nage familiare. Una casa decen¬ 
te ma senza lusso, macchine di 


g.oielh. collane di smeraldi 


schera di duro, occhi azzurr.ss: 


bracciali di occhi umani, è paz- mj seducenti anzchè truci. La. 


temente. 


Se il fumetto, notabile per la ^ia afi’mTe^al £ deUusro pSaale. !* CISL della Babv to - suona al campanello ^nT^le^i rontnbT 

sua impalcatura psicologica p.ù e del denaro. In una società do- dunque, al conformismo, più co- Bnimmel per motivi d. lavoro. 5 *. casa vostra per protervi a ^ ca " a P°« a • ^n nbut. 

esile di un'ostia, obbediva ai ca- ve chi sa rubare diventa ricco, lorato e pretenzioso ma altret- Ora chiediamo se tali rinun - , sa *^ 1 5 t f e queste signore una mdanese oh» 

noni di un sadismo provinrìale, Diabolik. ovviamente, è ricchis- tanto asfittico, di stampo ameri- ce dimostrano la volontà del ^ » conosce tutti nel mondobene ab- 


privo di significato, fi film ha fat- re per farci l'amore sopra, vjag- parte, la coppia viaggia su bina, 
to piazza pulita di ogni cosa, già in jets, possiede un favoloso ri più che normali. Lui comanda 
li vero Diabolik è morto. la sua parco macchine di 400 Jaguar, lei esegue, lui è 11 cervello lei la 
anima sadica scomparsa. Èva duecento bianche, duecento nere, costola. lui è attivo lei passiva. 
Kant irriconoscibile. Prodotto dal. Èva Kant, vicina a lui. vive in I dollari non fanno idee. E al¬ 
la De Laurentiis. con soldi ame- una atmosfera da nulle e una lora il sesso, ultima frontiera: 
ncani. il film ha rinnegato fi notte del duemila. ma per scoprire un ombelico va- 

personaggio originale. Fuori il sadismo, dentro il ses- | leva la pena dt scomodare D a- 


P? v! V. ia f^ ,a su bina - sibihtà di seguitare nella sira- state convocate con una tclefo- e che molte ragazze della buona 

\ì- T 0 ^ 3 -, Lui ^, orna . , a da intrapresa perchè sospeso nata della padrona di casa società romana — dopo la lau 

SstolfTui è attira P» inferi senz’altro so- I-a dimostratrice è una brava rea in lingua, non riuscendo a 

I°dollari non fanno idee E at stentamente per sé e famiglia, borghese anche lei. che ha comm. trovare lavoro - s, litighino un 
i oonan non ianno iaee. t. ai- J ciato a lavorare cosi, quasi per! impiego di questo genere, 

lora il sesso, ultima frontiera: Per concludere e per dimostrare r~ hanno 0roO os!o delle Ch, è da eomrvansere c 


ma per scoprire un ombelico va- la bella funzione sociale del- ottime condizioni: 


Fuori il sadismo, dentro il ses- J leva la pena di scomodare D a- { l’azienda comunichiamo che dotto avrebbe trattenuto ^-^Té 


f . • I ». n , , - . . . , ' _ • m I ----u * I V •/>»!. uam IIUIU 

Lui ha perso il suo gusto di so. Pruderie americana permei- bohk ed Èva Kant? A dispetto mentre si tenevano sospese dal il 40 per cento dell’incasso, 

uccidere presto e bene, sempre tendo, sospinti dal lusso sfrenato deH’architettura avveniristica, al- i aroro circa j-, met à delle mae Si chiacchiera, s, prende 

e^unque. StrangolamentL gas in cui vivono immersi, i due si lununio anodizzato plexiglas*, tut- stranze con a DueTlIe Drete si addentano pasticcini. Poi. co- eia come sono, in luogo di più 

venefici, vespe radiocomandate, concedono una infinità di liceo- ta la grand ana del duemila, sia- zi j*,, , * - p p ‘. me Mary Poppins la dimostra- solidi interessi di una rx>rfez om» 

assassinfi in fondo al mare, e so- ze amatorie. Dentro l'acqua e mo soltanto dì fronte a dei po * t0 del fantomatico sciopero dei trice cominciT a iirar r™ri <ia 

prattutto la ridioma maschera con fuori, nel pericolo o al riparo veri « matusa », tessili, si procedeva ad assu- delegante valigia i « casalm- ne ben lucidate * 

la quale Diabolik era solito ca- della loro abbagliante alcova, lo _ _ mere miovo personale... ». ghi » che manderanno in es ' 

i muffarti, è tutto sparita E’ di- istinto trionfa. Èva Kant, non Inutile dire che anche le can- astanti. Non c’è nulla che 


gioco Le hanno proposto delle Chi è da compiangere sono le 
ottime condizioni: <u ogni prò clienti subissate da contenitori 

dotto avrebbe trattenuto per sé per il frigo e da Iliadi per la ca 
il 40 per cento dell'incasso, «a. il più delle volte, al limite 

Si chiacchiera, si prende il thè, dell'esaurimento nervoso, a cac 
si addentano pasticcini. Poi. co- eia come sono, in luogo di più 


mere nuovo personale... ». 


ghi » che manderanno in estasi le 


Inutile dire che anche le can -1 astanti. Non c’è nulla che non si 


Giulietta Ascoft 
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Nel triangolare di atletica USA-ltalia-Spagna a Viareggio 


Battuti Pamich e Frinolli 


Motta, Altig e Balmamion sbaragliano gli avversari 

NELLA CRONOSTAFFETTA 




ROSETO 
FACILE 

TRIONFO DELLA « MOLTENI » 


Stavolta ABDON PAMICH non ce l'ha fatta 


FILADELFIA. 19 

Continua la pioggia di record 
nel nuoto USA. Uopo i giochi 
panamericani di Winnipeg e do¬ 
po i campionati USA maschili, 
ora e la volta delle ondine, im¬ 
pegnate nei campionati femmi¬ 
nili USA. a salire alla ribalta 
della cronaca. Nelle prime due 
giornate cosi sono stati miglio¬ 
rati ben cinque primati mon¬ 
diali. Esattamente sono stati mi¬ 
gliorati tre primati nella prima 
giornata e due nella seconda Ha 
cominciato la Deborah Me ver 
che ha festeggiato ieri il suo 
quindicesimo compleanno nuo¬ 
tando i -UH» memtri s 1 in -T29'*. 
inferiore di Iteri 3"6 al suo pre¬ 
cedente primato mondiale. Poi 
e stata la volta di Claudia Kolh 
rhe nei 200 misti ha segnato il 
tempo di 2'25" di U'1 inferiore 
al precedente primato da lei 
stessa detenuto. Poi la Kolt» con 
le sue compagne OuMavson 
Hvan e Watson ha ottenuto un 
altro record mondiale I.S‘J5") 
nella staffetta t x 200 stile li¬ 
bero 

Infine nella seconda giornata, 
tuttora in corso, altri due re¬ 
cord Pamela Kruse ha battuto 
Il primato mondiate dei 200 me¬ 
tri stile libero in 2'09”7. miglio¬ 
rando di otto decimi di secondo 
11 limite precedente che appar¬ 
teneva dall'agosto delio scorso 
anno alla sua connazionale Po¬ 
ker Watson. 

Catie Bali 05 anni) ha mi¬ 
gliorato di due decimi di secon¬ 
do il proprio primato mondiale 
del 100 metri rana In rif'6. AI 
recenti giochi panamericani la 
Ball aveva tolto il limite mon¬ 
diale alla sovietica Calma Pro- 
«umenshikova. vincendo la fina¬ 
le in rm. 

Nella foto in alto: la presti¬ 
giosa ondina USA CLAUDE 
K0LB. 


Agostini fermo 
per una «panne» 

In precedenza aveva vinto nelle 350 


DUNDR0D. 19. 

Sfortuna nera per Giacomo 
Agostini: dopo aver brillante¬ 
mente vinto nelle 350 (ma si è 
trattato di una vittoria plato¬ 
nica perché il titolo iridato è 
già di Hailwood) il campione 
italiano è stato attardato in par¬ 
tenza da una improvvisa « pan¬ 
ne * nella gara delle 500 del 
G.P. dell'Uester che pertanto 
è stata vinta da Hailwood. 

Peccato perché una vittoria 
o un secondo posto avrebbero 
consentito ad Agostini di con¬ 
fermarsi campione del mondo 
della massima cilindrata: ora 
Agostini è sempre al comando 
della classifica mondiale con, 
punti 41 ma è incalzato da 
Hailvrood (secondo con 38 pun¬ 
ti) e la decisione finale verrà 
affidata al Gran Premio d’Ita- 


Universiadi senza 
i paesi socialisti 


TOKYO, 1» 

Viva Impressione Ito desiato 
In Giappone o negli ambienti 
sportivi di tutto il mondo la ri¬ 
nuncia di sette paesi (URSS, Ce¬ 
coslovacchia, Ungheria, Polonio, 
Corea del Nord, Cuba e Bulga¬ 
ria) ai giochi universitari In pro¬ 
gramma a Tokio. Si tratto Infatti 
di un duro colpo di circa M 
aliati tra i più prestigiosi (si pan¬ 
ai aalo al sovietici); a si capisca 
perciò l'impressione a nmbaraz- 
io del dirigenti del comitato or¬ 
ganizzatore. 

Non sano giustificate però le 
accuse di sabotaggio rivolto al 
piasi socialisti, perché la rinun¬ 
cia ò ona precisa o pr e vedibile 
protesta alla preclusioni politlcho 
dagli organizzatori gia p ponesi 
«ho non volavano concedere agli 
aliati dalla Corea dal Nord di 


gareggiare sotto II nome esatto 
della loro nazione (Repubblica 
Popolare della Corea). Di fronte 
all'atteggiamento ottuso del giap¬ 
ponesi immediata ero stato l'azio¬ 
no dal dirigenti sportivi del paesi 
soclolistl: tanto che subito era 
stato convocata uno riunione a 
Bruxelles per tentare di raggiun¬ 
gere un compromesso. In questa 
riunione dagli organizzatori o dal 
paesi occidentali era stata avan¬ 
zata un proposta per superare 
l'impasse: la proposta cioè che 
per la prima rètta alla Uivorsla- 
dl gli atleti non gareggiassero 
sotto II nomo del loro patto, ma 
sotto la sigla dall a loro organiz¬ 
zazione sportiva studentesca. 
Questa prorèsta parò non ò sta¬ 
ta avldentomonta accattata dal 
paati socialisti a per ovvia ra¬ 
gioni: da qui la rinuncia al gio¬ 
chi universitari. 


lia a Monza. Ma passiamo ad 
una breve cronaca. 

Prendono il « via > dapprima 
le 350: Agostini parte male ed 
al comando fila Bryans tna 
presto il campione italiano si 
butta all'inseguimento miglio¬ 
rando il record del giro, rag¬ 
giunge l’irlandese, e dopo cin¬ 
que giri lo supera aumentando 
il suo vantaggio sin sul tra¬ 
guardo. 

Subito dopo è la volta delle 
125 nelle quali si registra un 
completo trionfo delle moto 
giapponesi: primo è infatti l’in¬ 
glese Ivy su Yamaha, secondo 
l'altro inglese Read pure su 
Yamaha, terzo Graham su Su¬ 
zuki e quarto Carruthers su 
Honda. 

E’ poi la volta della gara più 
attesa, la gara delle 500. La 
sfortuna si accanisce contro 
Agostini: trecento metri dopo 
la partenza il pilota italiano 
tiene fermato da noie mecca¬ 
niche. Quando riesce a ripar¬ 
tire Hailwood (che non aveva 
partecipato alla gara delle 350 
proprio per essere più fresco 
nelle 500) partito subito a tutta 
birra aveva già coperto due 
giri e mezzo degli undici in 
programma. Niente da fare per 
Agostini che deve accontentarsi 
di assistere da spettatore al 
trionfo di Hailwood vincitore 
indisturbato dinanzi all'inglese 
Hartle. 

Infine Hailwood ha fatto II 
« bis » vincendo anche la gara 
delle 250 alla media record di 
165,80 Km. orari. Con questa 
vittoria Hailwood è passato in 
testa alla classifica iridata con 
46 punti contro i 44 di Koy. 
Così Hailwood ha già un titolo 
mondiale in tasca (quello del¬ 
le 350). ha ottime probabilità 
di vincerne un secondo (quello 
lo delle 250) e può sperare an¬ 
che nel terzo (nelle 500). 


Nella seconda frazione un 
Motta polemico si è im¬ 
posto a Felice Gimondi 


Dal nostro inviato 

ROSETO DEGÙ ABRUZZI, 19. 

Trionfo di Altig Motta e Balma¬ 
mion ed en plein della Molteni 
nella cronostaffetta. Trionfo pre¬ 
visto. atteso ma comunque ugual¬ 
mente netto e schiacciante per- 
chè la Molteni si è aggiudicata 
non solo la vittoria finale, ma 
anche il successo parziale in tut¬ 
te e tre le frazioni. E non basta: 
nella seconda frazione, (quella 
che da Teramo portava a Mon- 
torio In 42 chilometri di saliscen¬ 
di con brevi e dure rampe) si è 
assistito ad un ennesimo ma bru¬ 
ciante duello tra Motta e Gimon¬ 
di perchè all’ultimo momento Al¬ 
bani. (contrariamente a quanto 
aveva annunciato alla vigilia) ha 
schierato Motta proprio nella 
frazione in cui era impegnato Gi¬ 
mondi. E Gianni piu polemico 
che mai non si è lasciato sfuggire 
l'occasione per misurarsi con Fe¬ 
lice in vista anche dei prossimi 
campionati del mondo. Cosi sul 
traguardo di Montono Gianni ha 
preceduto 11 suo rivale di 28”. 
Una vittoria di prestigio per Mot¬ 
ta. ma anche una vittoria che 
alimenterà la rivalità fra i due: 
speriamo quindi che questa riva¬ 
lità in Olanda non tomi a tutto 
discapito della squadra azzurra. 

Ma torniamo alla cronostaffet¬ 
ta. Nella prima frazione si è im¬ 
posto Altig che ha preceduto Ador¬ 
ni di 5". Il campione del mondo 
che è giunto fresco e sorridente 
al traguardo di Teramo ha dichia¬ 
rato di sentirsi bene e dj avere 
raggiunto una ottima forma. Oggi 
andava come « un treno -* e tut¬ 
to lascia prevedere che sarà un 
difficile avversario ai campio¬ 
nati del mondo a meno che non 
si limiti a fare il gregario a 
Motta. 

Adorni si è difeso bene. Nel 
primo tratto ha avuto dei distur¬ 
bi alle gambe ma poi si è ripre¬ 
so. Il percorso in leggera penden¬ 
za e qualche breve strappo gli 
hanno abbassato un po’ la me¬ 
dia e cosi Altig per un soffio 
ha avuto la meglio. 

Chi ha deluso invece è stato 
Dancell] che è giunto con circa 
4 primi di distacco dal primo. 
Il suo direttore Dal Corso co¬ 
munque ci ha assicurato che le 
condizioni dj Micheiino sono buo¬ 
ne e che non ha figurato meglio 
perchè aveva avuto l’ordine di 
non forzare, c Sta preparandosi 
con meticolosità — ha aggiunto 
Dal Corso — « affaticarsi troppo 
oppi poteva danneggiare la sua 
preparazione ». Una buona cor¬ 
sa l'ha fatta Zandegù ma sulle 
condizioni del simpatico Dino non 
vi erano dubbi dopo la prestigio¬ 
sa vittoria del trofeo Matteotti 
a Pescara. 

Delia seconda frazione abbia¬ 
mo già detto come sia stata ira- 
perniata sul duello Motta-Gimon- 
di. Ricordiamo tuttavia la pro¬ 
va di Colombo giunto terzo. 

La terza frazione infine si è 
svolta sul percorso da Montorìo 
a Prati di Tivo in 23 chilometri 
di dura salita, un percorso da 
scalatori di classe, alla Jimenez 
per capirci. Ma lo spagnolo non 
ha trovato la sua giornata e cosi 
Franco Balmarmoa ha avuto via 
libera. 

Il cannone d’Italia ha fatto 
Il vuoto intorno a sé; basti dire 
che Panjzza e Jimenez giunti nel¬ 
l'ordine sulla sua 5C;a hanno ac¬ 
cusato ben mezzo minuto di di¬ 
stacco. Balmamion è salito con 
scioltezza senza accusare alcuna 
fatica e sul traguardo di Prati 
di Tivo. una località attrezzata 
per lo sci e la villeggiatura, sul¬ 
le pendici del Gran Sasso ha ri¬ 
cevuto l'applauso di centinaia di 
sportivi e al tempo stesso la co¬ 
rona per la vittoria finale, co¬ 
rona che oltre il suo nome porta 
quelli di Motta e Altig. 

Franco Scottoni 

L'ordine d'arrivo 

PRIMA FRAZIONE (Roseto- 
Toramo, km. 34): 1) Altig (Msi¬ 
leni) in 4T3"1, madia km. 42,454; 
2) Adorni m 5"; 3) Gujò a 2é"2. 

SECONDA FRAZIONE: 1) Mot. 
la In 5T45"1, media km. 43,390; 
2) Gimondi a 3*"; 3) Colombo 
a 2*47"7; 4) Vandenberg a 3'95"4; 
5) Guerra a rOT'3. 

TERZA FRAZIONE: 1) Balma¬ 
mion In 55'3I"3, madia km. 25.445; , 


2) Panlzza a 30"2; 3) Jimenez 
a 35"6; 4) Bltossl a 2'14"1; 5) Zl- 
lioll a 3'56". 

La classifica 

1) Molteni (Altig, Molta, Bal- 
mamlon) In ore 2,42*26"; 2) Sai- 
varani (Gimondi, ZUioll, Zande¬ 
gù) In 2,48*03"; 3) Blc (Almar, 
Jimenez, Stablinski) In 2,48*38"; 
4) Filotex (Bitossf, Colombo, 
Maurer) In 2,49*11"; 5) Salamini 
(Adorni, Armanl, Guerra) in 
2,49*45". 6) Vittadello (Dancel- 
II, Moser, Panlzza) In 2,51*23"; 
7) Belforth (Ducasse, Etter, B. 
Guyof) In 2,53*8"; 8) Malnetll 
(Mllloll, Campagnarl, Farisaici) 
In 2,55*10"; 9) Germanvox (Tac¬ 
cone, RlHer, DI Toro) In 2,55*51"; 
10) Romeo Smith (Planckaert, 
Van Den Berghe, Schutz) in 
2 f 57'54"| 11) Max ttlayer (Zan- 
canoro. Meco, Neri) In 2,59*36". 


Damiano soffia la maglia a Gaiardoni 

Partiti per l'Olanda 
i pistards «azzurri 


» 


MILANO, 19. 

Sono parliti oggi in aereo da Milano I pistards azzurri 
con destinazione l'Olanda ove dal 23 agosto al 3 settembre 
si disputeranno I mondiali di ciclismo. I corridori che erano 
in ritiro a Brunate presso Como si sono svegliati presto 
stamattina recandosi a Milano In bicicletta onde fare un 
ultimo allenamento su strada. Prima della partenza il C.T. 
azzurro Costa ha voluto precisare che la scelta di Damiano 
come terzo velocista, a discapito di Gaiardoni non è dovuta 
a preconcetti, c Damiano — ha detto Costa — si era dimo¬ 
strato più In forma di Gaiardoni. Comunque avevo fissalo 
una prova decisiva alla quale però Gaiardoni non si è 
presentalo affermando di non sentirsi In grado di soste¬ 
nerla psicologicamente e fisicamente. MI ha pregalo anzi 
di lasciarlo a casa e mi è sembrato giusto accontentarlo. 
Sono dispiaciuto per Gaiardoni al quale sono stato sempre 
affezionato ma nell'interesse dello sport Italiano non potevo 
guardare In faccia nessuno, dovevo scegliere il più forte. 
E cosi ho fatto ». 


Abdon è stato preceduto da Laird nella 
marcia e Frinolli da Withney nei 400 hs. 

Urlando 
secondo 
nel martello 


Oggi circa 20 amichevoli 


Lazio ■ Anconitana 1-1 
Oggi Roma - V. Spoleto 


Siamo solo alla terza dome¬ 
nica di agosto, la temperatu¬ 
ra è ancora soffocante, manca 
più di un mese all’inizio del 
campionato ma il calcio è già 
a pieno ritmo: oggi infatti il 
programma calcistico prevede 
la bellezza di venti partite in 
cui saranno impegnate nume¬ 
rose squadre della massima se¬ 
rie e dei cadetti. 

Le « uscite » più attese sono 
senz’altro quelle del Napoli, 
della Fiorentina, della Roma, 
della Juventus, del Milan e del 
Bologna le squadre che con 
l’Inter (impegnata a Santiago 
del Cile contro la nazionale ci¬ 
lena) daranno vita al prossi¬ 
mo campionato. 

TI Napoli giocherà nel c riti¬ 
ro » di Abbadia San Salvatore 
contro il Palermo una squa¬ 
dra che si è preparata molto 
bene in vista dei prossimi im¬ 
pegni. Per l’occasione Pesada 
difficilmente potrà utilizzare 
Sivori che ha raggiunto il « ro¬ 
mitaggio » solo nel tardo po¬ 
meriggio di giovedì piuttosto 
affaticato e nemmeno Orlando 
infortunato. Il tecnico argenti¬ 
no. comunque, non avrà 'erto 
difficoltà a rimpiazzare la mez 
z’ala avendo a sua disposi¬ 
zione numerosi giocatori. 

Subito dopo, in ordine d’at 
tesa, c’è l’usata della Fio 
rentina che potrà contare sul¬ 
la presenza del nuovo acqui 
sto Amanldo. Chiappella nei 
giorni scorsi aveva un po’ tri 
bolato ma ora. cioè da due 
giorni, da quando il brasilia 
no ha raggiunto Acquapenden¬ 
te. sembra essere ringiovani¬ 
to. Chiappelìa infatti aveva da 
to il consenso per la vendita 
di Hamrin alla sola condizione 
che fosse arrivato Amanldo. 
L’operazione — dopo i noti 
avvenimenti — è avvenuta ed 
ora il tecnico milanese spera 
che la Fiorentina, con D bra¬ 
siliano nel ruolo di centravan¬ 
ti. possa trovare l’annata po¬ 
sitiva per inserirsi tra le pri¬ 
me e tentare la via dello scu¬ 
detto. 

La Fiorentina ad Acquapen¬ 
dente giocherà contro il Boi 
sena e il Montefiascone (un 
tempo ciascuna di trenta mi¬ 
nuti). Nel primo tempo Chiap^ 
peli a presenterà questa forma¬ 
zione: Albertosi; Rogora, Dio- 
medi: Bertini, Ferrante, Brizi; 
Maraschi, Passalacqua, Ama- 
rildo. De Sisti, Brugnera. Una 


prima linea, visto che il gio¬ 
vane Passalacqua ha le stesse 
caratteristiche tecniche di Mer¬ 
lo, in grado di sciorinare un 
buon giuoco. Ma soprattutto la 
attesa riguarda il comporta¬ 
mento di Amarildo, Se il bra¬ 
siliano sarà in buone condizio 
ni e troverà l’accordo con . 
compagni di linea Io spettaco¬ 
lo non dovrebbe mancare. 

Poco distante da Acquapen 
dente, ? Spoleto, la Roma gio 
cherà contro la Virtus Spoleto. 
Anche per i giallorossi di Pu¬ 
gliese si tratta della c prima » 
uscita stagionale e, quindi, og¬ 
gi a Spoleto sicuramente si da 
ranno convegno numerosi ti 
fosi romanisti. Pugliese come 
Pesaola in questa stagione po 
trà contare su un discreto nu 
mero di giocatori nuovi. La 
partita avrà inizio alle 17.30 
e nel primo tempo la Roma si 
presenterà con: Pizzaballa; 
Ossola o Imperi ai posto di 
Carpenetti (lievemente infortu 
nato nella partita di giovedì). 
Sirena; Pelagalli, Losi. Cap 
pelli: Jair. Capello. Cordova. 
Peirò, Ferrari. Nei secondi tren- 
tacinque minuti Pugliese ef 
fettuerà delle sostituzioni per 
dar modo a tutti di giocare. 

T 1 Bologna, invece, giocherà 
a Castelnuovo Garfagnana con 
tro una squadra di serie C, -a 
Massese. da quest'anno allena¬ 
ta da Mario Caciagli. Carni 
glia dopo l'infortunio di Bui 
garelli è propenso a schierare 
nel ruolo dell'azzurro il me 
diano Fogli mentre Turra gio¬ 
cherebbe a laterale. Comun 
qne anche in questa partita la 
attesa è tutta rivolta alla prò 
va di Guameri e del centra 
vanti Clerici, i nuovi acquisti 
che hanno già lasciato una bue 
na impressione. 

Il Milan. sarà di scena a 
Casale Monferrato contro la 
squadra locale. Rocco dovreb 
be schierare la formazione 
della rinascita rossonera: L-*l- 
li (Cudicini è infortunato); 
Anquflletti, Schnellinger; Tra- 
pattoni, Malatrasi, Rosato; 
Hamrin. Lodetti, Sorniani. Ri¬ 
vera, Mora. Mentre nella ri¬ 
presa saranno provati anche 
Prati e Golia. Una squadra m 
possesso di tutti i requisiti per 
realizzare numerosi goal. 

Infine la Juventus dopo la 
partita pareggiata con i ra¬ 
gazzi che partecipano al tor¬ 


neo di Sanremo giocherà a 
Biella. Heriberto Herrera po¬ 
tendo contare su Zigoni e Del 
Sol solo poco prima della ga¬ 
ra prenderà una decisione Je 
finitila. Sicuramente però in 
questa partita saranno in cam 
po i nuovi acquisti Simoni e 
Volpi. 

Ieri infine la Lazio ha gio¬ 
cato l'attesa amichevole in not¬ 
turna con l'Anconitana pareg¬ 
giando (1-1) con un goal di 
Cavicchi e di Governato. 


I. 


C. 


VIAREGGIO. 19. 

USA Italia HO a 37; USA Spa¬ 
gna 74 a 31; Italia Spagna ti a 
40. Questi ì risultati complessi¬ 
vi al termine della prima gior 
nata del triangolate di Via- 
roggio. Come si temeva. )K‘g- 
gio ancora di quanto si teme 
va. Perché gli azzurri li.inno 
fallito una vittoria che som 
brava sicura (Pamich nella 
marcia è stato superato ila 
Laird) ed hanno anche man¬ 
cato un'altra possibile vittoria 
(Frinolli è stato annullato da 
Whitnoy nei 400 ostacoli). A ;x> 
co valgono cosiì le brillanti ed 
inaspettate prove di Urlando 
(secondo nel martello) e di Del 
Buono (secondo negli 800 me¬ 
tri) perché non bastano a com¬ 
pensare la delusione. Comun 
cpie ricordiamo anche i terzi 
posti di Giannattasio nei 100 
metri, di Bello nei 400 metri 
piani e di Az/aro nell'alto. 

Ma passiamo ad una somma¬ 
ria cronaca. Si comincia con la 
marcia. Sin dalle pinne battìi 
te si delinca nettamente un 
ducilo tra Pamich e Laird che 
farà gara a sé - imprevedibile 
la conclusione. |>erò perché Pa 
mieli cetle negli ultimi tre chi 
lometn. arrivando quasi ad un 
minuto daH americano. Teni|)o 
un’ora 2B'1H” per Laird. un'ora 
29 08'' per Pamich. Ter/o Lyo- 
ung (LISA) in un'ora 31'3n”. 

Seconda gara della giornata 
il lancio del martello. Burke si 
impone facilmente facendo re* 
gistrare, però, un lancio di me 
tri 65.00. di molto inferiore al 
proprio limite stagionale (me 
tri 71.91). Buona la prova di 
Urlando, che è secondo con me¬ 
tri 62.38. sfiorando il primato 
italiani. Terzo lo spagnolo Mar¬ 
tine/. 

Si passa quindi ai 400 metri 
piani dove gli americani Mal 
tevvs e Stinson fanno gara a 
sé: vince Mattews con 45"2 
precedendo Stinson (46"8). Ter¬ 
zo è l'italiano Sergio Bello che. 
impegnandosi al massimo, pre¬ 
cede Bianchi e fa segnare il 
tempo di 47” che c la miglior 
prestazione stagionale italiana. 
Ancora una doppietta ameri¬ 
cana nei 100 metri, ove vince 
Carlos in 10"2 (uno dei mi¬ 
gliori tempi mai registrati in 
Italia) davanti a Turner (10”3) 
mentre Giannattasio. pur impe¬ 
gnandosi alla morte, deve con 
tentarsi de Iter/o posto in 10"5 
davanti a Prontoni (10"6). 

Ed ecco i 400 ostacoli, una 
delle gare più attese, perché 
vede impegnato Frinolli. che si 
spera possa fare contro Whit- 
ney il « bis > della vittoria alle 
Universiadi di Budapest. Inve¬ 
ce è l’americano a prendersi la 
rivincita, giungendo primo in 
49"6 davanti all’italiano, il qua¬ 
le fa registrare un deludente 
50"7; terzo è l'altro americano. 
Rogers. in 51 ”1 

La delusione por l’opaca pro¬ 
va di Frinolli è parzialmente 
mitigata, poco dopo, dall’otti¬ 
ma gara di Del Buono, il quale 
negli ottocento metri si aggiu¬ 
dica il secondo posto (in 1*49"7) 
dietro all’americano Carr 
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ll’49"2). Bianchi, che si era 
sacrificato a fare t'andatura 
per il compagno di colori fini¬ 
sce al quinto posto. 

Un'altra prova molto attesa: 
è di scena Ryun, il favoloso 
primatista mondiale. Ryun va 
subito in testa nei 5000, inse¬ 
guito dal connazionale Tracy: 
ì due presu to si staccano dagli 
altri cuncorienU, ma nel finale 
ci scappa la sorpresissima. 
Tracy infatti ha un « rush * 
formidabile, con il quale ma¬ 
cina Ryun: tempo per Tracy 
13’41 '’. per Ryun 13'47”8. Ter¬ 
zo lo spagnolo Salendo mentre 
gli italiani Ardizzone e Risi ter¬ 
minano al quinto e sesto posto. 

La staffetta finisce come do¬ 
veva finire, cioè con la vit¬ 
toria della squadra USA (39”7) 
davanti alla squadra italiana 
<39"9). Da sottolineare, però, 
lo stupendo comportamento di 
Giannattasio. il quale nell’ul¬ 
tima frazione ha recuperato 
metri su metri, giungendo im¬ 
mediatamente a ridosso del 
fortissimo Turner. 

Nella gara del salto in alto 
si torna alle doppiette ameri¬ 
cane: (’aruthers infatti vince 
la prova con metri 2.13. prece¬ 
dendo il connazionale Thomas 
(metri 2 06). Terzo il napole¬ 
tano Az/aro tini la stessa mi¬ 
sura di Thomas: un exploit da 
non sottovalutare. 

Gli USA fanno il » bis » su¬ 
bito dopo, nel salto in lungo: 
primo Bill, con metri 7.73. sp¬ 
aludo l'altro americano Proc- 
tor. con la stessa misura. L'ita¬ 
liano Santoro è (piarlo (con 
metri 7.28) preceduto anche 
dallo spagnolo Areta. 

Infine il peso, ove c'è l'ul¬ 
tima doppietta americana del 
la giornata: primo Steinhnuer 
con metri 20.03. secondo Mai¬ 
son (il primatista mondiale è 
apparso scarico) con metri 
19.96. Meconi riesce a conqui¬ 
stare il terzo posto, sia pure 
a sensibile distanza dai due for¬ 
tissimi americani (metri 16.32). 

In conclusione, gli america¬ 
ni hanno largamente dominato 
in tutte le prove, conquistando 
pure diverso doppiette: e ciò 
nonostante le prove opache dei 
primatisti mondiali Ryun e 
Matson. 

Bruno Bonomelli 


Mercoledì a Roma 
i calciatori P.0. 

Per la fase di immediata pre¬ 
parazione della squadra azzurra 
di calcio che parteciperà ai Gio¬ 
chi del Mediterraneo, in program¬ 
ma a Tunisi dal 7 al 17 settem¬ 
bre prossimi, sono stati convo¬ 
cati a Roma, per mercoledì al 
centro sportivo dell'Acqua Ace¬ 
tosa, i seguenti giocatori: 

Atalanta: Savoldi; Bologna: 
Battisodi; Brescia: Botti e To- 
masim: Catania: Fara; Fioren¬ 
tina: Chiarugi e Esposito; Ju¬ 
ventus: Fioravanti; Lazio: Ma- 
siello: Lecco: Paganini: Milan: 
Scala c Vecchi; Reggiana: Vi¬ 
gnando; Spai: Parola. Pasetti e 
Zamer: Tonno: Baisi: Varese: 
Anastasi e Cresci. 


Senza Anquetil 
il G. P. di Lugano? 

S. HILARE DU HARCOUET. 1# 
II francese Jacques Anquetil. 
im .tato al Gran Premio cicli¬ 
stico di Lugano a cronometro in¬ 
dividuale. in programma il 15 
ottobre prossimo, molto proba¬ 
bilmente non parteciperà alla ga¬ 
ra che egli ha vanto numerose 
volte. Daniel Dousset. « mana¬ 
ger » dell'asso normanno, ha in¬ 
fatti confermato per iscritto la 
partecipazione dei corridore fran¬ 
cese al cnterium di Saint Hi- 
laire du Harcouet, previsto par 
li 15 ottobre. 


Oggi il G.P. 
del Mediterraneo 

ENNA. 19. 

Domani sul circuito di Pergusa 
si svolgerà il VI G.P. del Medi- 
terraneo per vetture di formula 2. 
Nelle prove Jean Beltoi-'e (Fr.) 
su Matra-Ford, ha ottenuto il mi¬ 
glior tempo con l'14”5 alla me¬ 
dia oraria di km. 231,830 battendo 
il record sul giro detenuto da 
Clark su Lotus, stabilito nel 1965 
con 1T5”8, alla media di 227.854. 

Tra gli altri 17 concorrenti da 
segnalare i tempi di Jackia Ste¬ 
wart (Scozia) su Matra-Ford eoo 
1T4”9 alla inedia oraria di km. 
230,592; Jo Schlesser (Fr.) su 
Matra-Ford con 1T5"I; Johnny 
Servo» Gavin (Ft.) con l’15”2; 
Chris Irwin (G.B.) su Lola-BMW 
e Jacky Ickx (BeL) sa Matra- 
Ford che hanno compiuto fl cir¬ 
cuito in l’15”5 alla media 41 
228,760. 
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Viva l'Italia I.. 



Problema di Luigi Chiolo 
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Il Bianco muove e vince in 
sette mosse 

SOLUZIONE del problema di dome* 
nlca teoria: 12-8, 15-31; 21-18, 

13-22; 8-4, 6-13; 4-27, 31-22; 

23-28, 16-23; 28-26, 30-21; 25-9 
• vinca. 
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ORIZZONTALI: 1) Capitala egiziana • 5) 
Allegro - 11) Minorato nella villa - 12) La¬ 
vorano nel laboratori chimici • 14) Contenti - 
15) Affezioni dell'organo della vista • 16) Va¬ 
riati di cipresso - 17) Saluto arabo - 19) 
C'ara quello del giaguaro - 21 ) Ascoli Piceno 
23) Guati unici - 25) Vaia a dira - 27) Fu 
amato da Cibate -28) Solidi geometrici -30) 
Prenderli dagli appunti - 33 ) Onorevole in 
brava - 34 ) La grande sconfitta dell'ultimo 
campionato • 35 ) Calcestruzzo - 37 ) Azienda 
trasporti automobilistici - 38 ) Sono attaccati 
al raspo - 40) Preziosi - 42) Che coinvolge 
tutti >44) Ente assistenziale >45) Nanerot- 
toli .46) Spettano ai vincitori. 


VERTICALI: 1) Un liquore . 2) Misura di 
superficie - 3 ) Un trampoliere - 4 ) Rovigo - 
5 ) Ineguagliabili - 6 ) Latitudine in breve - 7 ) 
Altrimenti detto - 8) Rieti - 9) Apprezzamen¬ 
to del valore - 10) Saluto confidenziale - 12) 
Biblico monte - 13) Fiume italiano • 15) Ra¬ 
ganella . 18) Campi sportivi - 20) Felino do¬ 
mestico - 22 ) Costituiscono la flora - 24 ) 
mitiche ammaliatrici • 26) Albero dal legno 
pregiato - 29) Strettamente personali . 31) 
Sono affissi nelle stazioni - 32 ) Questi in breve - 
34) Personaggio dell'Otello - 36) Seguono le 

ottave *39) _che abbaia non morde -41) 

Ridotta attitudine militare - 43) Ente mutua¬ 
listico -44) Breve andar. 
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Droga al naturale 

Lui lo diceva sempre prima delle 
corse: « Senza la droga, padrone, 
non vinciamo nemmeno se si riti¬ 
rano tutti gli altri ». E insisteva e 
pregava: un pizzico di droga, tanto 
per tirarsi su il morale. Niente da 
lare. Siamo gente onesta noi, si sen¬ 
tiva rispondere, se vuol ammazzar¬ 
ti vattene in un’altra squadra. Del 
resto il piazzamento era sempre 
buono e l'allenatore si accontenta¬ 
va. Ma Hill House no; a vedersi 
guizzare davanti brocchi da quat¬ 
tro soldi che lo battevano solo per 
quelle quattro pillole che ingoiava¬ 
no, diventava matto di rabbia. E 
poi, gli altri, lo prendevano anche 
in giro; lo chiamavano Hill House 
k la mammola », * l’onesto » perfino, 
che in certi ambienti è peggio di 
un insulto. Pure la situazione sem¬ 
brava senza rimedio; a vederlo sma¬ 
niare per la droga, gli organizzatori 
erano capaci addirittura di prender¬ 
lo a frustate. Sicché decise di fare 
da solo, di drogarsi di nascosto, 
senza il permesso di nessuno, con 
un sistema tutto suo. E cominciano 
da allora le vittorie strepitose: pri¬ 
ma in corsette da niente, poi a San- 
down Park, poi a Scheppes Gold 
Trophy. Trionfi da campione, con 
l’allenatore che impazzisce d'onesta 
gioia e ripete: • Hat visto? Anche 
senza la droga, darling, si vince, se 
c'è stoffa ». E che non prenda nem¬ 
meno un cognacchino c'è da essere 
sicuri. Hill House non è un corri¬ 
dore qualunque: è un cavallo. 

Avete visto mai un corallo che si 
droga da solo? Ma l'inchiesta è una 
mazzata: Hill House è drogato; nel¬ 
le sue tene scorre il cortisolo a 
litri, da fulminare un elefante. Tutti 
sospesi, corallo, fantino, allenatore 
e boss: gli uomini giurano innocen¬ 
za, l'animale tace, muto come un 
pesce. e E va bene — urla il boss 
— si droga. Ma si droga da solo 
per quel che ne so io. Sfido tutti 
a dimostrare il contrario ». Hill Hou¬ 
se fa il giro di tutte le cliniche 
equine d'Inghilterra. Alla fine il ver¬ 
detto. Quel matto di cavallo si dro¬ 
ga con la saltra sua: dalle ghiandole 
invece di saliva vulgaris, zampilla 
saliva al cortisolo. 

Adesso tire in una villa; gli pas¬ 
sano non so quanti milioni al mese 
perchè non si presenti alle corse; 
lo nutrono a carote e lo accoppiano 
con tutte le cavalle più belle del 
Regno nella speranza che nasca una 
generazione « al cortisolo ». Al « pa¬ 
radiso artificiale » che procurano do¬ 
ping, LDS, stupefacenti ecc. ecc. lo 
astuto Hill House ha sostituito un 
paradiso reale, da oggi alla (sua) 
eternità. 

Farfarello 
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l'Unità / domenica 20 agosto 1967 


Il mese della stampa comunista 


Si prepara il Festival 
versiliese della gioventù 


Avrà inizio mercoledì a Stiava e durerà cinque 
giorni — Domenica prossima a Siena la Festa 
provinciale dell* Unità — Successi a Cascina 


Nostro servizio 

STIAVA, HI. 

Stiava salii (|iicst'aiii)(i la se 
de del 2 Festival Versiliese 
della Gioventù. 

Il Festival è organizzato dal 
la Federa/ione Giovanile Co¬ 
munista nel quadro della cani 
pattuii della stampa 1DG7. e pre¬ 
sentii un programma ecceziona¬ 
le nel corso di ben cinque gior¬ 
ni. L'apertura avverrà la sera 
di mercoledì 23 con una grossa 
manifestazione politica. In quo 
sta occasione salii lanciato lo 
Statuto dei diritti dei giovani. 

Nei giorni seguenti avranno 
luogo manifestazioni di grande 
interesse culturale e ricreativo; 

Il villaggio del Festival, elle 
sarà in questi giorni il cuore 
pulsante di Stiava, è in grado 
di offrire ogni comodità: stand 
della stampa, stand <r I giovani 
nel mondo ». stand « Comuni 
sta per la pace »; è in funzione 
un ristorante in grado di sod 
disfare le migliaia di visitatori 
che affluiranno nei cinque gior 
ni; sono esposte la mostra sui 
diritti della gioventù, sulla ri¬ 
voluzione d’ottobre, sulla vita 
e l’opera di Gramsci, sui gio¬ 
vani nella Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca. 

Ed ecco il programma det¬ 
tagliato: 

MERCOLEDÌ 23: ore 21: con 

centramento e corteo; ore 22: 
comizio. 

GIOVEDÌ' 24: ore 21: inali 
punizione mostra fotografica « I 
giovani nella Repubblica De 
mocratica Tedesca ». Recital 
brechtiano dell'attore Pier Lui- 


I 

Amendola i 
venerdì i 
a Piombino i 


gì Zollo del Teatro Stabile di 
Prato. 

VENERDÌ' 25: ore 21: spet¬ 
tacoli! beat con « Nives e 1 .Mal¬ 
vagi ... 

SABATO 26: ore 17: aper¬ 
tura villaggio del Festival; ore 
17: torneo di tennis da tavolo; 
ore 21: Tavola rotonda: «La 
protesta dei giovani: il vero e 
il falso » partecipano i redatto¬ 
ri dei giornali « Test », « Big », 
« Nuova Generazione » e un 
rappresentante del movimento 
beat romano. 

DOMENICA 27: ore 11): riu¬ 
nione di atletica leggera; ore 
11 ): torneo di tennis da tavolo; 
oie 15: apertura villaggio del 
Festival; ore Ili: gimkana ino 
tociclistica; ole Ili: torneo di 
tennis da tavolo; ore 21: festa 
danzante; ore 22 - premiazione 
dei vincitori del torneo di ten¬ 
nis da tavolo; ore 23: elezione 
della stellina della Versilia 11)157. 


g. b. 



3 PIOMBINO. 11). 1 

I Venerdì 25 prossimo, il i 
1 compagno Giorgio Amendo- I 
I la introdurrà uh dibattito al- • 
I l'Attivo Comunale sul tema: | 

• « Il ruolo del P.C.I. nell'at- 

| tuale situazione politica ». I 

• La riunione si terrà alle 

] ore 21 nel salone « Rinasci- I 
ta » - via Torino n. 19. Tut- 1 
D to i compagni attivisti son I 

• tenuti ad essere presenti. I 

«i ™ « i ■ " ™ — ■ 


SIENA - Fervono a Siena 
i preparativi per il Festival 
provinciale de « l’Unità » e del¬ 
la stampa comunista. Numero 
si compagni sono già al lavo 
ro per montare le mostre, i 
pannelli e gli striscioni che or¬ 
neranno la Fortezza Medicea, 
nel cui quadro la festa si svol¬ 
ge ormai tradizionalmente. 

11 programma delle manife¬ 
stazioni. attorno al Festival, che 
si aprirà il 27 di agosto e ter¬ 
minerà il 3 settembre, è il se¬ 
guente: 

DOMENICA 27; spettacolo 
con ballo con il cantante sene¬ 
se Mauro Lusini e il comples¬ 
so « I Dinamici ». 

MARTEDÌ' 29: il cantante 
Wladimiro eseguirà un pro¬ 
gramma di canzoni russe dal 
XVI secolo ai giorni della Rivo¬ 
luzione (l’Ottobre. Seguirà una 
esibizione dei complessi « Beat 
l!Ki(! ». 

MERCOLEDÌ' 30: il compa¬ 
gno Luciano Gruppi introdurrà 
una conferenza-dibattito sul 
pensiero e l'opera di Antonio 
Gramsci, nel 30. anniversario 
della morte. 

GIOVEDÌ' 31: esibizione con¬ 
corso dei complessi senesi di 
musica leggera. 

VENERDÌ' 1. SETTEMBRE: 
il teatro di Arte e studio pre¬ 
senta lo spettacolo di satira 
politica e di costume « Non mi 
picchiare col medaglione del¬ 
la pace ». 

SABATO 2: manifestazione 
provinciale antimperialistica e 
per la pace. Il corteo partirà 
da piazza del Campo e si sno 
derà con una fiaccolata per le 
v ie cittadine sino alla Fortezza, 
dove si terrà un pubblico co¬ 
mizio. 

DOMENICA 3: il Festival si 
concluderà con uno spettacolo 
e ballo con la partecipazione 
di Pattv Pravo. Memo Reini- 
gi c i| suo complesso e Victor 
Fusco. Per tutta la durata del 
Festival funzioneranno attrez¬ 
zati bar. un ristorante, e un 
villaggio con giochi e attra¬ 
zioni varie. 

• * * 

CASCINA - La Cellula « E. 
Vagelli » della Sezione di Ca 
scina. ha sottoscritto in pochi 
giorni L 300 000 a favore de 
« l’Unità **. Questa somma è 
stata realizzata con iniziativa 
propria, superando anche Poh 
biettivo assegnatogli dalla Se 
zinne. la quale, a sua volta, ha 
già raggiunto il 75 per cento 
del proprio obbiettivo 


Dalla nostra redazione 

GROSSETO. 19. 

Il Comitato Comunale del PCI 
di Magliano ha esaminato in 
una riunione — alla quale han¬ 
no partecipato anche i consi¬ 
glieri comunali — la situazione 


In agitazione 
i dipendenti 
della Provincia 
di Grosseto 

GROSSETO. 19. 

I.e segreterie dei sindacati dei 
dipendenti della Ammirnstrazione 
provinciale hanno esaminato la 
situazione di disagio in cui viene 
a trovarsi il personale della Prie 
vincia. a seguito della mancata 
corresponsione dell’ ndennità ac¬ 
cessoria del 19f>5. della defini¬ 
zione del conglobamento tota.e. 
del conguaglio per lavoro stmor¬ 
ti.nano relativo agli anni 1905 6(5, 
nonché dell’indennità per ore 
straordinarie effettuate re! mese 
di luglio. 

In un comunicato viene rile¬ 
vato che gli organi sindacali 
hanno compiuto vari passi per 
addivenire alla sollecita defini¬ 
zione del'a questione e si prende 
atto che alla effettiva correspon¬ 
sione delle competenze si sono 
frapposti t ulteriori ostacoli ester¬ 
ni d: carattere burocratico c tec¬ 
nico. che hanno disatteso le le¬ 
gittime aspettative del perni» 
naie ». 

II comunicato termina affer¬ 
mando che « i s.ndacati man-fe- 
stano la loro protesta, riservan¬ 
dosi di convocare, a breve sca¬ 
denza. i! pedonale per infor 
maro de:‘.agl atamente n me 
r,to e per dee.dere le eventuali 
azioni da intraprendere a difesa 
dei diritti acquisiti e consolati 
li temno » 


Mostre d’arte 


LIVORNO: PIENO SUCCESSO 
DEL «PREMIO ROTONDA» 


Dalla nostra redazione . 
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Grosso successo di pubblico -:a 
mietendo la ino-;ra di p.tlura 
Premio Rotonda ». che c stata 
lestita nella magnifica pineta 
Ardenza Mare, a cura del Co 
tato Estate Livornese. 

In questi giorni — l’inaugura- 
>ne c avvenuta sabato della 
orsa settimana — la mostra è 
ita visitata da migliaia di li¬ 
mosi. 

Appunto, a proposito della qua- 
à. è doveroso dire che questa 
ssegna c notevolmente migho- 
ta rispetto alle ultime edizioni, 
irse questo lo si deve anche al 
[to che è stata effettuata una 
tevole selezione. Infatti ripet¬ 
agli anni scorsi — quando gli 
positori si avvicinavano e a 
Ite superavano, i 150 — que- 
anno essi superano di poco il 
ntinaio (centodieci per la pre¬ 
done) e il lavoro, in profon- 
à della Giuria (Treccani. Mu¬ 
ri. Santini. Petagna e il segre- 
rio Casali) si nota eccome. 


E’ chiaro che tutto non e ri 
mV.:<> e utopistico sarebbe :! pen- 
»uro cne t ai pi.—a ver.f.carM nel 
breve giro di poco tempo: vi 
sono state esclusioni tanto discus 
se ie forse ing.letificale) ed al¬ 
trettante accettaz oni non meno 
discusse e criticate. 

Resta il fatto comunque che. 
dal bando di regolamento, erano 
ammesse tutte le tendenze per 
cui a questo punto, a poco o 
mente serve ti parlare di pit¬ 
tura di avanguardia o di tradì 
z.one. prò o contro queste pit¬ 
ture. Ve ne sono di belle — e 
anche dt bruttine, o comunque 
non con\ incenti — in un senso 
e in un altro. D’altra parte, da 
una mostra che raccoglie quasi 
mille dipinti di oltre cento pit¬ 
tori — livornesi in gran parte — 
ma molti anche di altre provin¬ 
ce italiane, non è che si possa 
pretendere tropi». 

In conclusione, anche se mi¬ 
gliorata. la massima rassegna pit¬ 
torica livornese — che ha un 
monte premio superiore al mi¬ 
lione di lire, è bene ricordar- ( 


,o! — ricalca i vocch. .schemi di 
* Fiora del Quadro», dove ‘ono 
.n gioco non pxhi interessi per 
molta gente non solo per la r: 
cerca di gloria e di fama, ma 
p.uttosto per cercare di vendere... 

Senza cercare di far torto a 
nessuno, per puro dovere di cro¬ 
naca e di informazione e comun¬ 
que anche per nostra intima con 
v.nziono ci permettiamo di ri¬ 
cordare alcuni « stands » che 
maggiormente ci hanno convinto 
e che. comunque, ci sono mag¬ 
giormente piaciuti. Eccoli: Pos¬ 
senti. Altemura. I^izzerini. Tost. 
Ixxnbardi. Parigini. Fontani., Po- 
gm. Rosini. Palazzi. Benvenuti. 
Tanzinì. D:ara. Salvi. Cavallini. 
Madiai. Pellegrino. Gigli, i due 
Tofani, Ulivieri. Cecchi. Doddoli. 
Salvadori. Tognocchi. Fiorini (da 
questi nomi dovrebbe uscire qual¬ 
cuno dei premiati) e poi, per 
un’altra ragione (tradizionalisti). 
Sardelli. Ughi. Tabellini. Garzel- 
li. Xcncioli. Vaccari. Politi. 

Scila foto: lo stand di W. Cecchi. 

Loriano Domenici 


Agitazione unitaria 
alla Peroni di Livorno 

Ferma risposta ad una rappresaglia della direzione 
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I lavoratori della Peroni di Livorno sono in agitazione per un 
odioso provvedimento adottato dalla direzione aziendale in ris|K>sta 
alla massiccia partecipazione dei lavoratori agli scio|>eri nazionali 
della categoria per il rinnovo del contratto cui i lavoratori livor¬ 
nesi hanno partecipato al 95'<. 

La massiccia partecipazione alla lotta delle maestranze, ha 
iritato più degli altri anni la direzione aziendale di Livorno la 
(piale ha inteso punire ì lavoratori sottraendo Imo 9 giornate di 
sciopero dal «premio speciale di feri agosto», previsto dal vecchio 
contratto stipulato nel 19(13. 

II provvedimento della dilezione della Peiom di Livorno ap 
pale tanto piu come un veto e proprio atto discriminatorio e 
punitivo, in (pianto il r premio speciale» non fa parte della regi) 
late contiibu/ione percepita dai lavoratori. Con tale atto si è vo 
luto punirli non solo per la loro compattezza all’azione sindacale 
ma soprattutto por uno sciopero di 72 oie riuscito al 97'; clic i 
lavoratori hanno effettuato in risposta ad un’azione di crumirag¬ 
gio e ad una meschina accusa di presunta ingerenza della fede¬ 
razione del PCI nei giorni della lotta, messa in atto dalla dire¬ 
zione aziendale. 

La decuitazione del «premio s|>ecialc di ferragosto» sani 
oggetto di una assemblea dei lavoratori indetta dalla CGIL e dalla 
CISL. In quella sede verrà decisa una adeguata ris[)osta alla dile¬ 
zione della Peroni. 


Da parte del Comitato comunale 

Presa di posizione 
del PCI sulla crisi 
al Comune di Magliano 


determinatasi nell' Amministra¬ 
zione Comunale in seguito alla 
decisione del PSU di uscire 
dalla maggioranza unitaria di 
sinistra, per partecipare alla 
composizione di una Giunta di 
centro-sinistra. 

Su questa grave decisione dei 
socialisti-socialdemocratici unifi¬ 
cati riportiamo il comunicato 
emesso al termine di detta riu¬ 
nione. 

In esso si afferma testualmen¬ 
te che « l’atto di rottura com¬ 
piuto a freddo e senza una ade¬ 
guata consultazione della base 
socialista, interrompe vent’anni 
di profìcua collaborazione che ha 
consentito la realizzazione di 
impegnati e avanzati program¬ 
mi nell’interesse delle popolazio¬ 
ni amministrate e consente alla 
DC di scalare la direzione del 
Comune, dalla quale era stata 
esclusa anche con il voto del 
24 novembre che aveva dato 
alle sinistre unite il 65.30 r ; dei 
suffragi. Si assiste, in sostanza, 
ad una mortificazione della vo¬ 
lontà popolare — prosegue il 
comunicato — e ad un ennesimo 
cedimento alle pretese de non 
condiviso da una larga parte 
dell'elettorato socialista e dallo 
stesso sindaco Gianni che ha di¬ 
retto la giunta unitaria di sini¬ 
stra fino alfultima seduta con¬ 
siliare ». 

« Il Comitato Comunale del 
PCI condivide ed approva la 
linea di condotta seguita dal 
proprio gruppo consiliare, nella 
ultima riunione del Consiglio co 
munale e. nel ringraziare gli 
assessori comunisti per l’attività 
svolta alla direzione del Comu¬ 
ne in questi tre anni prende 
atto della nuova realtà configu¬ 
ratasi in seno al consiglio e 
ritiene giunto il momento di far 
rassegnare le dimissioni ai pro¬ 
pri rappresentanti di giunta. On 
de ovviare ad impedimenti d, 
carattere tccn : co che potrebbero 
ritardare un corretto funziona 
mento del Consiglio Comunale, 
per l’anomala situazione venu¬ 
tasi a creare con il proposito 
del PSU di dar vita e sostegno 
al centro s ; nistra quando ancora 
collaborava con il PCI alla di¬ 
rezione del Comune (proposito 
manifestato nel corso delle riti- 
n : oni di giunta ed affacciato sol¬ 
tanto nell'ultima riunione consi¬ 
liare). il Comitato Comunale del 
PCI dà mandato al proprio grup¬ 
po cons'liare di prendere c.ppor 
tuni contatti con eli altri grtinpi 
politici per la convocaz’one del 
la prossima riunione consiliare 

II comunicato termina affer¬ 
mando che < il Com tato Comu¬ 
nale deride, ’nfìne. di portare 
avanti tutte quelle iniziative atte 
a chiarire e dibattere con tutt : 
i cittadini la propria po«iznr.e 
politica d: fronte agli tilt,mi «\i- 
!t:pp, della situar onc mas! a re¬ 
se conv n‘.o che la lotta e la mo 
b.l.taz.one un.tana delle 
lavorataci sarà decisiva per la 
difesa delle autonom e Io-ali. e 
per una nuova unità che ricon¬ 
fermi alle forze di s n «tra la di¬ 
rezione de! comune di Magliano ». 

m. v. 


Vittoria CGIL 
alla SAGRA-Gesso 
di Roccastrada 

GROSSETO. 19. 

SI sono svolte le operazioni 
di volo per la elezione della 
Commissione Interna dello sta¬ 
bilimento SAGRA-Gesso di Roc¬ 
castrada. 

E' risultato eletto con 1é vo¬ 
ti su 11 il sig. Mario Franchi, 
dolla lista FILLEA-CGIL. 


SIENA 

Decine 
di aziende 
artigiane 
cacciate 
fuori città? 


La inlimazione è del 
Commissario prefettizio 
al Comune che ha tratto 
pretesto da supposte la¬ 
gnanze di alcuni citta¬ 
dini per l'eccessivo ru¬ 
more - La passata Am¬ 
ministrazione democra¬ 
tica aveva proposto a 
suo tempo la creazione 
di un'apposita area per 

le aziende artigiane 

SIENA. 19. 

Numero-** ditte artigiane, 
che hanno i loro impianti 
all’interno delle mura citta 
dine, sono in que-ti giorni 
in stato di allarme, a M-gm 
to della « glieli.i * dirhi,uà 
tamente aperta nei lino eon 
fronti da parte delle auto 
ntà. 

Oltre 20 piccole ditte ar¬ 
tigiane. che svolgono una 
attività lodevole che costi 
tuisce uno dei tessuti piu 
vitali deH’ecoiiomia della 
città di Siena, hanno infat¬ 
ti ricevuto dal Commissario 
prefettizio al Comune una 
intimazione, affinchè prov¬ 
vedano a trasferire i loro 
impianti fuori dell’abitato 
o a ridurre l’attività, a eau 
sa dei rumori e di altri in 
convenienti che essi provo 
filerebbero. 

Questa opposizione, che 
fra l’altro impedisce ad al¬ 
cuni* ditte di estendere la 
loro produzione e i loro im¬ 
pianti. sembra siti dettata 
dalle lagnanze che alcuni 
cittadini avrebbero elevato 
presso le autorità comunali, 
le quali con molta disinvol¬ 
tura hanno accolto le pro¬ 
teste. negando i permessi 
di agibilità, elevando an¬ 
che numerose contravvenzio¬ 
ni ed imponendo addirittura 
la cessazione dell’attività ad 
alcune ditte. 

Con queste drastiche mi¬ 
sure si attenta dunque alla 
vita stessa delle imprese ar¬ 
tigiane di Siena e si sco¬ 
raggia definitivamente lo 
italìarsi di nuove ditte nel 
territorio comunale. 

E’ evidente che il proble¬ 
ma investe gli interessi di 
tutta la città, e solleva nuo¬ 
vamente alcune esigenze ra¬ 
dicali, per le quali a suo 
tempo la Amministrazione 
democratica aveva propo¬ 
sto soluzioni positive. 

Si pone innanzitutto la 
esigenza di continuare la 
elaborazione del programma 
di decentramento di certe 
attività produttive e com 
merciali. destinando all'in¬ 
sediamento delFartigianato 


L'ARNO DELL'ALLUVIONE 


- « L'Arno dell'alluvione ». Gli 
abitanti di Bibbiena, di Le¬ 
vane, di Montevarchi, di Poh. 
tassieve. di Lastra a Stana, 
di Empoli, di Con federa, i fio 
renimi, i insani se lo vedono 
scoi rere fi solfo casa tutte 
le mattine e tutte le sere. 
Quando escono per andare al 
lavoro e Quando ritornano a 
casa stanchi. Fino al 4 no- 
vembre lo consideravano piti 
tm amico che un fiume: ora 
lo guardano con occhi sottili. 
L'Arno è diventato un « pe¬ 
ncolo pubblico ». una sorta di 
demonio pronto a saltargli 
addosso e a far lutti. 

E Questo per via non 
solo del diluvio di novembre, 
ma soprattutto per Quel che 
l'Arno è oggi: un canalaccio, 
stretto o largo, ho—o o pro¬ 
fondo - a secondo i punti - - 
dove Vacillili, clic nen irti 
dal Falteroiia e dalle colline 
di Valliamo, sciaborda o si 
allunila sorniona verso il ma 
ir, gassando sopra un nasini 
ininterrotto di massi e di de¬ 
triti (che i tecnici del demo 
cede si ostinano ancora a 
chiamar rietina), costeggia 
isolati nati dal nulla e inu- 
raahoiit scoscesi, segnati (pia 
e là dalle grige ferite delle 
frane, l'na precipitazione un 
po' fuori del normale (nulla 
di simile a Quanto accadde a 
novembre) e si sarebbe dac¬ 
capo. Una realtà triste, scon¬ 
volgente: ma è la realtà. 

E accanto a Questa ce nè 
un'altra altrettanto drammati¬ 
ca ' (niella dei mezzadri, dei 
( olili (iton diretti, degli arti 
agni, dei piccali imprendi¬ 
tori. dt coloro che persero 
tutta nell'alluvione e che ; io- 
co o nulla hanno avuto dallo 
Stato Dieci, cento, mille e 
indie paiole non basterebbe- 
in per discanare il Quadro 
campielli di Questa situazione. 
Abbiamo innato un nostro re¬ 
dattore. il compagno (Aiorgio 
Sgherri, lungo il corso del fiu¬ 
me. dulie sorgenti alla foce, 
per ■> fotografarne » ed evi¬ 
denziarne gli aspetti più 
drammatici, ponendoli all'at 
tenzione di tutti i cittadini e 
soprattutto di coloro che. pur 
avendone la possibilità e la 
responsabilità, ancora non 
limino fatto guanto dovevano 
Iter rimuovere le cause che 
hanno determinato la trage¬ 
dia di norembre. 
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Verso Bibbiena la furia delle acque ha distrutto gli argini, trascinando sul letto del fiume pietre 


Non è più un fiume ma 
un ammasso di detriti 

A 9 mesi dal disastro l'Arno rappresenta ancora un incubo per le popolazioni dei paesi che attraversa 

L'Arno, a nove mesi dall’al- immani proporzioni di una ca- sufficienza delle opere di di- ge autunnali aumenteranno r 
luvione, è restato un incubo tastrofe senza precedenti. Stia, fesa, la degradazione secola- livello del fiume, punolo-i 
per i paesi che attraversa nel Ponte a Poppi, Bibbiena fu re delle campagne toscane. Io ostacoli, capaci di deviare lo 
suo sonnolento procedere ver- rono i primi centri a subire abbandono della montagna. Io stesso corso del fiume. Il le’. 


so il mare. Siamo scesi lungo la furia devastatrice dell'Ar- spopolamento di vaste zone. to. jier gran parie de! mi. 

il suo corso partendo da Stia, no e dei torrenti. A Ponte a pochi anni orsono ancora eoi corso si è mo-colato e onta 

seguiti costantemente da un Poppi nella parte bassa del tivate, incisero in maniera de .mi con gli argini. Temei .o. 

paesaggio lunare. Il fiume ora paese. l’ottanta per cento delle terminante nel provocare la ghiaia, m.ivsi tra-ciii.m dall.i 

è in secca e l’acqua ritiratasi case che ospitavano circa imi- tragedia che doveva in pochi piena del 4 novembre baivi 


è in secca e l’acqua ritiratasi case che ospitavano circa imi 
ha messo alla luce il grande J le abitanti, rimasero danneg 


attimi ridurre intere province rialzato sensibilmente i! su- 


disastro di novembre: detriti giate. La società cooperativa in una landa desiata. Si veri- alveo. L’Arno in novembre m 
che rialzando il letto insieme « Molino del Popolo » perdette fica rono smottamenti paurosi queste condizioni può trac iman 

alle frane, agli smottamenti, gran parte dei quattromila di terreno nelle frazioni di nel giro di qualche ora- è «o 

ai crolli e alla falle ancora quintali di grano che si tro Badia Prataglia, Licrna. Quar- me se sul fondo di un bicelile 

aperte negli argini costituisco- vavano in un deposito, suben- le. San Martino in Tromoleto re mettete delia sabina, quoti 


no oggi più che mai una fonte do un danno di svariati milio 
permanente di pericolo per ni. Centinaia di artigiani, con 


I danni denunciati dal co- do andate a versarci dell’acqua 
ninne di Poppi ammontarono a (quella che comunemente può 


tutto il Casentino, il Valdarno ladini, coltivatori diretti ebbe un miliardo e trecento milioni, contenere) una parte sciahnr 


e in modo particolare per Fi 
renze. 


Il nostro viaggio è iniziato di poche ore ciò che era sta 
a Stia dove la furia delle ac- to costruito col sacrificio di tan 


ro i laboratori, j cascinali, le A Bibbiena, due cementerie 
abitazioni devastate. Nel giro furono duramente colpite, le 
di poche ore ciò che era sta- strade dissclciate c l'ncquedot 


que la notte tra il 3 e il 4 no 


A Bibbiena, due cementerie da fuori. Così è l'Arno. Ma an 
rono duramente colpite, le diamo avanti. In certi tratti le 
rade dissclciate c l'ncquedot falle tutt'oggi aperte hanno 
comunale sommerso. I dan mangiato ettari di terr< no. Hi 


una apposita area con i ser | vembre distrusse un lanificio, scinato via dalle acque limac assommarono a 152 milioni, ai 

vizi, consentendo cosi Fedi » una fabbrica di soprammobili, ciose dell’Arno e dei torrenti quali si aggiunsero poi altri 

Reazione di moderni ani- . i bagni comunali e una lavati- — Sova c Roiesinc —: tutto 40 milioni per l'agricoltura (le 

bienti di lavoro. | deria. Fu il primo atto di una spariva nei gorghi di un fiume acque sommersero 141 ettari 

tragedia che avrebbe assun- impazzito, ormai sfuggito ad di colture). 


_ . ___ ___ __ . _| to. nel giro di poche ore. le ' ogni controllo drlFuomo. L’in 

[ LE TOSCANE DELLA SERIE C | 

Oggi primi galoppi 
di pre-campionato 

Per quanto riguarda t quadri | ri. Felini: Giorgi. Brcschi. tìo I io la loro campagna acquisti re¬ 


to costruito col sacrificio di tan to comunale sommerso. I dan mangiato ettari di terr< no. Hi 
ti anni di lavoro veniva tra- ni. secondo un primo calcolo, struggendo chilometri di ar 
scinato via dalle acque limac assommarono a 152 milioni, ai nini, incuneandosi |vr (■• tv: 
ciose dell’Arno e dei torrenti quali si aggiunsero poi altri naia di metri nei campi ivi 
— Sova e Roiesinc —: tutto 40 milioni ikt l’agricoltura (le tempo coltivati c rovinando do! 
spariva nei gorghi di un fiume acque sommersero 141 ettari le sacche che cvit mtiamen*.* 
impazzito, ormai sfuggito ad di colture). erodono la terra trascinandola 

ogni controllo drU’uomo. L’in Cosa è stato fatto in questi in mezzo al fiume. Qualcun > 

nove mesi per ricostruire non ha detto *■ l'Arno è onci tim 
^ soltanto l’economia di interi bomba innescata » e «■<. non si 
^m mm paesi, ma anche rimuovere provvederà (anche se ora è già 

IE ' 8 - quelle cau^c che determinare- tardi), esso potrà esplodere 

. no la spaventosa tragedia del con conseguenze inimmamnn 

4 novembre e per garantire le bili. Che co»a fare p< r disio 


popolazioni cosi duramente prò 
vate? Poco (e male) se non 
addirittura nulla. Sul piano oco- 


ncscarla? 

Il sindaco di Poppi. Mario 
Mazza, parlando con noi sulla 


nemico bastano alcuni esempi, torre dell'antico palazzo co 


Di cooperativa r Molino del Po 
polo * del Casentino, che ebbe 


inunalv. ha j>)-to l'accento su 
un problema che è fondamen 


un danno di sette milioni di tale p-*r il paco* e p- r l'intero 
lire, ha riavuto un indennizzo bacino dcH'\r’>: quell.» d» un 


(Il IVI a l ■ ■ I aia II ■a r O» |>E W <h nv/zo milione: i’artiaiano mterwnto del governo 

X Gm-eppe Cerini la cui fakg.ua per dar i da ad una varia c.vn 

moria subi un danno di tre mi pigna di r.mbo- f bum u'o •*.. !!a 

Per quanto riguarda » quadri ri. Pelali: Giorgi. Brcscht. Bo- to la loro campagna acquisti cc- boni ha ricevuto un prestito a zona a monte di Popp.. sul 

delia Sene « C Tiferai al gì- nocchi: Pcrczzani. Scoti zzi. Fran sioni con metodo diamctraimcr.tr fondo perduto di mezzo mdio Falterona laddove na-ce .1 fin 

rane toscano, lutto è orma• no ze-r. Migliorini e Mantovani: (all. opposto, ma l’inquadratura delle ne; il titolare di un’officina ili me. Occorre dare una 


to. Infatti, le comi-ag ni tn-caue: 

Arcrro. Carrarc-c. Empiii. Mas. PONTEDERA: Roma: Sairado mente rafforzata e d’altra parte p'ok-ìuì (due m Uo-il di d ,nni 
sesc. Pisioicsc. Pontedcra. Fra- rn*. Marinari: Succi. Davanzali. Querci c Scarabei lo non (anno -'* ’1 .. . . ’’ ' m 

fo. Siena c Spezia (che sport, Barone: Benedetti. Lazzcnni. To mistero delle loro velleità di .. 4 i. ju.ciat con . 

vomente rene considerata lo qr.ont. Vcnturclh c 7-imerle; (all. primato. In quartetto con cm do- . c \ 1 esiguità degli inde.n 


due compagini risulta noterò 1 riparazioni r.-er auto. Auge! > z.one organica a questi torri 

mente rafforzata e d altra parte i> <inc ; n j (due milioni di danni) tori abbandonati intervenendo 

Querci c Scarat>Ci.o non (anno - „ -nn iw> _ , , 

mistero delle loro velleità di . ;Ù u ^to con ./ri 000 pi r regolamentare « corsi d, 

primato. Un quartetto con cm rio- llrp \ Ml 1 ^ignita degli mck-n acqua, prov vedendo alle ni c. - 
vranno fare i conti le extra re- nizzi non riguarda soltanto i sano canalizzazioni, dragand » 

gionah che puntano sulla con lavoratori, i cittadini, piccoli o il fiume per riportare al suo 

quisia del passaporto per h Se medi imprenditori, essa investe equilibrio naturale l’alveo, raf 

rie • B » o]j on ti ]x\ali i quali si tro forzando eli argini. Ma tutto 


zinne organica a questi torri 


vomente rene cons-derata to gr.oni. Vcnturclh e Zi merle; (all. primato. Cc quartetto con cui do 
scana da molto tempo), arran- Diotallcn). vranno fare i conti le extra re 

no come componi d'avventura PRATO: De Rossi ; Maqclh. gionah che puntano sulla con 
i scaucnti sodalizi: Maceratese. Bulbo■: Ferri. Ben ni. Franzon: quista del passaporto per 'a Se 
Cesena. Anconitana. Ternana. Ciocci. Carminati. Scapecchi, Fu- rie « B » 

SambenedeUcsc. R,m,ni. Torres. ' ?ari e Graziam (all. Querci). Tutte le altre squadre- Covra 


il fiume per riportare al suo 
equilibrio naturale l’alveo, raf 
forzando eli argini. Ma tutto 


Sambenedeite.se. R,m,ni. Torre-, san e Graziam (all Querci) Tutte le altre squadre- Covra vvano praticamente nell’impos- ciò non sarà sufficiente «e non 

Ravenna. Jesina. Pesaro, tota SIE\\: Piccoli: \czzam. Ma rese. Empoli Pistoiese Posteri-’ ,i ___ i„ __. . . 

rii Castello. Sembra, qu-ndi. che rmltn; Rizza. Moqtuzì. Agretti, ra e Siena, sulla carta r.on nutro- J .* ' “^ ro ‘ * , p edera alla mnnute ozio 

il airone toscano non s.a zoppo. Tonali. Cantal’oni. Falsimeli'. Bui- no velleità e puntano su un cari- strtiZ’on,- de-,,e opere p inbiivne ne costante del fiume con un 

coti piena soririi-jar.ose ri 1utt>. h e G ardano: (all. Faccenda). panato tranquillo e sulla volo essenziali \ncbe qui bas;,-j un sf.j-vj/jo di vigilanza cffK’inV. 

Oaai ci saranno m programma SPEZIA: Viohaloro: Meno. Fai rizzat one dei g oran,. Una orni ; o!o esemo'.r quello de! co ! effettuato da tecnici d, ! G< 


li e G nvdgno: (all. Faccenda). 
SPEZIA: Viohaloro: Meno. Fai 


p orafo tranquillo e sulla volo 
rizzat one dei g erani. Una oro¬ 


essenziali \ncbe qui barin un | servizio di vigilanza (ffiiunv 
solo esemo'.f quello de! co 1 effettuato da tecnici d, ! O. 


queste partite: Verona .4 vezzo: corner: Molto. Bruschini. Rran sa incoon ta è ri Correderò r>i n mime di Rbh'ena che d: fron nifi c,v;I,-. 

Carrarese - Ca-erlano: Mns-e-e - I raleom; Rollando Dr< n. Durino, s, presenta al nastro a- partenza v a un dan-*o di 152 md on: Occorre c*i*é f.m c, 1'., •’> 

Pontedcra: mentre le atre -qua j Giampaolo. Scdd, ,Dr. Tee con la stessa squadra che ••--'* | ha ricevuto dallo S'ató un con’ in passato non òm,.i Vr.vo fit 

are — bmpa i. I i-.m e-e. Prete, j Scarabedo). ri campanaio d; Sene « D ». por \ . , . ,,, ... 

Sena c Spezia — hanno ;jro I Ta'i squadrature potranno es i eh è è difterie sapere come 'ale! ‘ ’ _ ‘ ’ , ' " ’ ll *1'? f r,A.o.,'i .n i i. • . • 

gromma un aalop.po où le nero, -ere m'Aitcate ,n fase precari -quadra ru:c,rà ad omb en'arsi i P'ob.ema pni -o<y*an:o p.-rac.a.e e c >.p( v o.nif r*« :r 


rinviando il cn’laurìo dr'init ro p o-oto. anche perchè le liste ri, 
al 27 agosto, anche porche queste ! f-gsferimento resteranno aperte 


-quadra rusc,rà ari amb en’arsì 
ne! nuovo camp aneto 
Empol, e Fido e-e. in par: co 


squadre hanno in tinto fa Jorol *.nn al 2 <) ottobre e peti a'una j nre puntano tutto su- g .vati e 
preparat one con r.r. Icaqcro n- squadra pnma_ rì'impeanarr oh propr-n perchè i a*orar, possono 
tardo. I mezzi finanziar, a di«po fare miraroh non è rsrlu-o che 


resta quello rk-H'^rno: quello responsab.le. Le d.chiarazion. 
del s;k> vergognoso abbandon.» rivi stridaci. d* gli amm.u.stra 
Anche s f . venissero affrontati tori, dei dirigi nti poi.tic;. dei 


Ecco, pertanto, la formazione- 
base delle toscane, co i come si 


; lavori di ripristino delle op? 
re d;s*rut f e. rimarrebbero in 


cittadini dei tre paesi da noi 
visitati «u questo punto sono 


!i r aU arane on, po - ‘afte le cause che determina- unanimemente conrordi 


vuoi vedere la propria com 


presenta sulla carta, pr ma dei panine alla prova del fuoco. D al 
collana, dcinitin del prc cam tra parte fin da questo momento 
pionato: possiamo ind care il programma 

AREZZO: Maschi. Squancalu massimo che le vane compaa ni 
pi. Vezzoso. Picei. Benedetto, si sono dato. 

Scottola. Cornea. Rinato. Berna \e! primo anwpo. che con 
scotìi. Casad’O e Galupp : (all prende: Arezzo, Massose. Prato 
Toavon). e Spezia, inseriamo le squadre 


sano recitare d tuo'o ri, squadra j r0 no la sciagura. L'Arno si * se lo Sfato interverrà in ma 


rivelazione. 


.... . p rcv . n .a aggi in peggiori con [ mera massiccia con una pi!: 

SaUiralmentc alla hne di ano dizioni di quelle in cui si tro tica organica idrogeologie.! d-ri 

*nrn mt^. 0 p * pitocco » va va la vigilia del 4 novem torrenti e rii controllo sui fin 

«ara portato a piu a una sqvaara. t , - .......... 

e dopo le pnme pre-eamp'onato I bre: e un na ' tro ininterrotto mi potrà essere avviato a «o 
sarà passibile dare un aiud.zio p ù striti, rii massi, di sporci Iuz.ono un problema che pv 
impegnatiro sull'effettivo r alare 7 : .a tra i quali si insinua un il momento rimane completa 


programma I SaUiralmentc alla *S ne di ano dizioni rii quelle in cui si tro 
compaa m | s [°. <j™ndo qua. eh e < ritocco » vava , a vjffiIia M 4 ^vem 


CARRARESE: Tonoh: Xicchi. che intendono puntare alla r Ito- delle singole compiapint, 
enn: Bcrtoncini. Tripodi , Dei ria finale del airone. Gli ama Cam.zzì 

n c/5* nrtìi 4 Hnrrìn 4?Wi \ : nrererìfono /»T r-n 1”^ VCI I ULLl 


prende: Arezzo. Ma ««e-e. Prato | sarà passale dare un oiud.z.op ù 0' ««n.i. m mass 
e Sp.ez,a inseriamo le squadre i ’™T*f)aahvn sull effettivo valore tra i quali si 

. . ‘ . tf I rfpilr* CiTiflAii» rr.m nnam» I rìrfatfrw'/v Hi acmi: 


Garin: Brrtoncini. Tripodi. Del na finale del airone. GU ama 
Maso: Marni. Adamo. Aldi. Via- ranto aretini si presentano a] r a 
cara e Geli»; (all. Gridone). con Passatura della squadra che 

EMPOLI: S ian.solo: Orlandmi. oià militò in Sene « B » e do- 
Mori: Ferrand,ni. CencelU. Caru- crebbe avere pertanto buone 
so: Taccetti. Aqnoletto. Pezzato, carte da piocare. 

Politti. Pensenni: (all. Corsi). La Massose ha ceduta Rolla. 

M.ASSESE: Paolicchi; Marti nel- Monfepapani e Chinaqlia. ma 
li. Galassia: Tarantola. Ardjzzo- mantiene Passatura della squa- 
ne. Pomelli: Fazzi. Ciruel, Uh- dra della passata stagione ed agli 
rieri. Di Cozfatuo. Postini; (oli. ordini di Caciagli dovrebbe ex- 


rigagnolo rii acqua, formanrii mente aperto; 
qua e là degli isolotti che pos- I —». 

sono divenire quando le piog- • VJlOI 


Giorgio Sgherri 


Carinoli ). 

PISTOIESE: Di Carlo; Moìina- 


sere in grado di far prandi cose. 
Prato e Spezia hanno imposta- 


BATIGNANI - BOMBONIERE 

confetti UNICO E TRADIZIONALE negozio con IL PIU 

partecipazioni . ricco assortimento ai migliori prezzi 

FIRENZE - Piana S. Croce, 14 (angolo «lo S. Gfutoppo) » Telefono 21.7W - FIRENZE 
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ANCONA: assai confortante un primo bilancio 

Positivo andamento del turismo 


La Calabria ha urgenza di rompere il proprio isolamento! 


Procede col «passo di piombo» 


nei centri balneari marchigiani Vautostmda Salemo-Reggio C 


Restano tuttavia irrisolti 
alcuni problemi di fon¬ 
do come quello dell’Ae- 
roporto di Falconara - Il 
turismo e la program¬ 
mazione regionale 

Dalla nostra redazione 

ANCONA, 19 

I. eitJte in co-m» segnerà un ul 
te o-e sostenuto ine emerito <lel 
Tattilità turistica marchigiana ’ 
S, direbbe di si. I dati statistici 
Siena registrati ->ono amji amen 
te uxifortuiiti e le p emioni pei 
le prossime settimane (basate mi 
impegnai i\ e di ita! ani <• stranie 
n per sozg o-no m albeighi e 
P»iii tini) appaiono .litielianto in 
coiugziati Si >a che moltissimi 
albi righi avranno la (stagliili* 
lu iga eoe la\o r eiafino sci vi¬ 
so la fine di settembre 

Mandamento ix/sitno ìnteiena 
quii tutte le -piagge della re¬ 
gole c con pun'e p nticol.uinen 
te elevate nelle sta/icmi balnea¬ 
ri già affermate, (ijbn.ee |\ 
sarò l'ano. Senigallia. Riviera 
dei (’one-o San Benedetto del 
Tionto. Ci fu e veio. ovunque 
ma battuta d’aueito. anzi un 
paiirO'O calo del pentodo piu acu 
to della ctiM m! Melo Or ente 
Sugli alberghi povveio (indette 
di impegnative sopì attinto da 
patte di stranieri Fui uno due 
.iittim.uie — le pinne del mese 
di gingilo — di allattile fra tutti 
coloro che vivono sull'attività tu 
riitiea Fu fui lunatamente 10 I 0 
una paientosi. Ih» il flusso dei 
villeggianti e iipieso con il ntmo 
(nevato ipu degli anni piece 
denti) avviato già nel mese di 
maggio 

In linea generale -a può affer¬ 
mare che alla Vigilia del Fer 
ragoito la Riviera marchigiana 
reg itiava incrementi di Unisti 
.sullo scorso anno oscillanti m 
media fra un minimo del 10 ad 
un massimo del 20C, tua co-i 
uni tendenza ad avvicmars- al 
miss-mo t-1 ,n vari casi a mi 
pe a rio 

Fra i casi piu significata ì da 
citare 1 eri pian delle sp agge 
dii Pesarese con una cic-scente 
dilatazione delle colonie <1. vii 
loggianti stianieri: il 5H'< di pre¬ 
senze in piu ne. mese di luglio 
negli alberghi di San Benedetto 
rispetto allo stesso jicriolo del 
l'anno scorso il sensibilissimo 
balzo in avanti e dipeso .sia da! 

1 afflusso di un piu alto numero 
di turisti (J157 in più) che da 
un consistente piolungamento del 
penalo di sogg orno, da c.tare 
anche la quota di 70 mila tir. 
sti sbarcati fino a tutto luglio 
alla stazione ferroviaria di Seo.- 
gallia. un centro che quest'anno 
supererà certamente ì due milio¬ 
ni di presenze e si avvicinerà ai 
ItiO mila arrivi. Ciò s.gmfica che 
ri g ornate come queste la }>o;h> 
laziixu* di .Senigallia viene ad es¬ 
sere p u che ra ldopp ata. 

Miro dato significativo è Fin 
cremento del 2.V. circa del nu 
rovo dei passeggeri stille navi 
turisi cne che fanno ca|>o ad \n 
cuna. 1. anno sco-*o il traff co 
turistico nello scalo donco ..ig 
giunse le UH) nula un.t.i l'aio 
dunque, che quella c fra record 
sara largamente su;>er.ita L cs, 
to pregressa anuvv.e favorevoe 
che caratterizz .1 da alcuni anni 
le stagioni tur.st die mardng .ine 
e ovviamente fon.e di un fer 
vore di iniziative e di program 
mi per 1 futuro Non e fin ta la 
stag.one 19t>7 die già i vari cen 
tri balneari fanno conoscere le 
lo-o realizzazioni -il cantiere j>er 
il prossimo anno 

A titolo di esempio face,amo 
r'fenmento a ,Vu gallia (jai s, 
arcuine a che do;x> i sette nuovi 
ali>erghi entrati .n funzione que 
st anno almeno altri cinque si 
inaugureran-io nell' aprile pro=si 
ilio Ino'tre il gn» funz coantc .n 
p.anto d. p ibb.ifuuo nella sp ag 
ga di levaci e sj-a es.e-o a ic.ie 
.n q lel'.i di invilii; e e la cent-a 
le d. t-asru ss.one sana col'egata 
telinoti.c.unente coi tu t . b» 
grimi operanti nei d.eci c.n.lo- 
met-i d ari-.i ie loo.t-e ve-ra ,n 

s. al.ato un . -«pianto te'ev.svo 
p.r au-iunta-e la vizi, nza 'i 
ra una spov .e di * ezvcn o > eoe 
sovezlera . bagnanti tuffatisi 
nelle acq ie p-o^picenti la sp.ag- 
(a E ix»trem no e'on‘ n lare 

\a detto che tal. realizzaz.on-. 
'ali m g’. orameli*. negl, .mp.n 
t e nelle attrezzature delle .--n 
gole località ba'neari sono da 
perseguire coni .naa mento Ma 
non crediamo che ba't. Ormai 
latttv.tà turistica nelle Marche 
ron solo e divelluta una corri;*» 
nenie essenziale de.l’econom a d 
mo.ti centri della costa, -na e 
orma, da cata.-ogare come fat 
'o e caratteristica regonj.e da 
cui non sj può prese. rìdere 

Sai p.ano deli’osempo faci a 
nx» ancora riferimento a Stn 
gaò,a qu ,'anro scor-o .1 ir 
suh> ha comportato un g --o d af 
fan d. c.rca 8 m 1 arsi. Vs-m 
altra a’tività p-odu*iiu locale 
ha ragg unto tale c fra E-cm 
p. de! genere si assommano \.v 
gl-amo d -e che è omu: g aito 
t «upe-ato 1 tempo di e«am nu-e 
globalmente, su dimensioni re¬ 
gionali. l'att.v.ià tur.st ca. Cne 
cosa rappresenta oggi e che ut 
so può rapp-esenta-e f-a d eci 
anni il tur.snvo per 1' eecoom. v 
della reg.one. gli insediarne*!* 
lo sviluppo del'e c.ttà costiere, 
ecc.? Da tuit. e accettata 1 e* - 
gonza di un drast co rnlimens i> 
na mento della mano d'opera ,n 
agricoltura nel prossimo futu-o 
Ebbene, il tur^rr» .n qua.e ra 
sarà potrà contnbu.re ad a«-or- 
bire la mano d’opera provenen 
te dalle campagne** 

lo sintesi, occorre che 1 atti¬ 
vità turisi.ca sia fatta eotra-e 
in tutta la sua interezza nella 
programmazione regionale c-xv 
tutte le sue npercuss'om e col- 
legamenti con le altre att.v.tà. 
Ecco perchè siamo contrari a. 

t. po di piano settoriale che gii 
EPT della regione stanno predi 
sponendo: non si può isolare il 
turismo dal contesto della realtà 
economica e sociale march g ana. 

Ed inoltre. Vanno affrontati ti 
V Quadro regionale problemi di 
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Lo stupendo scorcio di una delle spiagge di Fano 


fondo ancora irrisolti l.uio;x>rto 
di Falconara M piop-o -i qje- 
sti gorni inibito ai voli charters 
pei dispos.z one ministeriale, lo 
ammodernamento e la.lai gemei! 
to del jM)-to di A neon i. la difesa 
del patrimonio naturale el art 
stico delle Marche, il coo.d (la¬ 


mento dell’att vita piomoziona'e 
degli EPT. ecc 

Abbiamo citato questioni che 
non possono non avete un inte¬ 
ressamento e soluzioni di carat 
tere regionale Ma se si vele 
bene ognuna di esse è strettameli 
te collegatd ad una serie <n 


altri asoetti della vita marchi 
giana Dunque, e g unto e *jpe 
rato 1 tempo di esanimare 1 at 
tiv.ta lui ìstica su scala reg on i 
le Senza cadere, peto, nel set 
torialisino. 

Walter Montanari 


Implicati i dirigenti dell'IACP 


Scandalo a Sora per 


l’assegnazione 
delle case popolari 

Violata la legge - Forti proteste delle Famiglie che abitano nelle 
zone malsane - Il PCI chiede un'inchiesta 


SORA. 19 

Un altro scandalo a Sora que 
sta calta si tratta delVa^seana 
none delle case popolari costruì, 
te per le fumipl’C abitanti nelle 
zone malsane specialmente per 
lineile che vtronn nei tuguri, nei 
bassi di Cittadella, di Ciancilo 
e di na Xapoh I J2 alloont co 
strutti in ria S. Lucia e via Ca s- 
s onisti, per la cui assegnazione 
ai erano concorso 364 famiglie 
sono stati (iati, per la maggior 
parte dei casi a capi famiglia 
t he noti rientrai ano nei requi 
siti previsti dalla legge 

Im protesta è armata al pun¬ 
to che durante la notte, nelle ne 
i ittadme. >i e i enficato un * at 
tendamento tanto che e mler- 
i cnufo la forza pubblica per lo 
^anmhero Sumt ro^is^imi sono 
sfati i ricorsi presentati, ai icr 
so la graduatoria alla Conni 1 ' 
'ione Regionale di vigilanza per 
l edilizia popolare ed economica 
presso il Croci cditnrato Regio 
naie alle ()() CC e in copia alla 
stessa Commissione provinciale 
Che Casseonazior.c e da definir¬ 
si scandalosa. Io si desume dal 
fatto che oh alloggi popolari, co 
strutti per il risanamento delle 
zone malsane, non -ano «tati as¬ 
segnali- tranne gualche caso, a 
famiglie abitanti nei noni mal 
sani della c tta Dalla gradua 
tona dclI'a"eanazione risulta 
che ah affocai sono siati desti 
nati a persone benestanti, senza 
alcun titolo ne diritto per con 
seguire il punteggio nece^ano; 
un membro della Commi-smne 
provinciale, delegato dal -indaco 
di Snra. d cappidlaio Rre-co Au 
gusto Frasconi, consigliere e ca 
po elettore de nota per gli <can 
dah a catena durante la -uà pre 
s’denza allKCA (Ihi-L ri cordare 
le stoffe L nrra c ì bilam i de/- 
ettari dell Ente) non ai era i re 
quisih m guanto un suo fratello 
ed altri su ni consanguinei con 
correnti, sono riusciti a icder-i 
assegnalo un a'iogg o illeaii f ima 
mente 

La commissione tenne tempe 
stiramenle ai rertita prima del 
ballottaggio di 12 appartamene 
per 16 concorrenti e deli accet¬ 
tazione deWassconazione direna 
dei rimanenti, della illegittimità 
ma inutilmente Anziché sospen¬ 
dere la procedura, una tolta a 
conoscenza dei fatti tuoi i affio¬ 
rati. pro-eau i m-pieoab-lmente 
neff illeaahtà 

Per questo i ricorsi sono stati 
numerosissimi Ma non hanno da¬ 
to finora alcun risultato Forse 
per la presenza deWespanenle 
democristiano Frasconi, una vol¬ 
ta nemico giurato del Ministro 
Andreotti e dello stesso attuale 
Presidente dell IACP di Prosino¬ 
ne. insegnante Sanlopadre ** Le 
I case sono state consegnate fret¬ 
tolosamente. fidando forse nel pe 
nodo di ferie e per l'assenza 
dello stesso direttore dell'IACP. 

lì comportamento dei preside n 
te dell'IACP Michele Santopadre. 
esponente democristiano provin¬ 
ciale ed ara amico dctt’altrn fac¬ 
cendiere de. Frasconi, è più che 


comprensibile, poiché sotto la sua 
presidenza a Sora e negli altri 
centri della prnnricia. in tempi 
remoti e recenti, sono state fat 
te * allegre » e compiacenti asse 
(/nazioni di alloggi popolari a 
persone che non i antai ano alcun 
diritto II Sanlopadre. pur e*$en 
do a conoscenza dei numerosi 
r’cor^i e delle proteste della cit 
tadmanza. ha consegnato gli ap 
parlamenti senza attendere il pe 
nodo massimo di trenta giorni. 
stabilito dalla legge, anche per 
dare tempo e modo alla Commi 
s-one reg anale di vigilanza di 
i agitare alcuni ricorsi urgenti per 
entare ogni ingiustizia, mentre 
altri esponenti dell'IACP avevano 
lasciato intuire che vi sarebbe 
allevo prima della consegna 
E' stalo forse per coprire lo 
scandalo che il Santopadre ha 
avuta tanta fretta ? O sono altri 
i molili che lo hanno spinto ad 
agire in un modo che è stato de 
finito insensato ed incosciente ’ 
AI punto in cui sono giunte le 
cose -vi rende indispensabile una 


imhiesta II PCI. fora passi in 
seno al Consiglio comunale, al 
Parlamento e presso il ministro 
Mancini, perche siano colpiti i 
responsabili e per porre fine agli 
scandali. Che ne direbbe I ono¬ 
rei ole Mancini di una inchiesta 
amministrativa sull'operato del 
PIACI* di Prosatone, durante la 
reggenza Santopadre * 

l n esempio a Sora ce- chie¬ 
da il Ministro l'esita della ver¬ 
tenza legale Lucarelli Domenica 
IACP e s'informi se i responso 
bili di tanta disavvedutezza ab¬ 
biano papato 

In Questi giorni dovrebbe sca 
dere il mandato di Santopadre: 
si parla apertamente di inter¬ 
venti e di pressioni di Andreotti 
per difendere il 'un pupillo in 
C’ociana Ma il ministro Man 
cim se i orra tener fede al suo 
conclamalo senso di moralizza 
zi one. non ha che una strada, la 
sola possibile per riportare la 
leoabfà all'IACP di Frosmnne: 
destituire e sostituire d San’o 
padre 


Senigallia 


Un giovane e bravo 
«Amico dell'Unità» 


Questo ragazzo di 11 anni. 
Fausto Clementi, che abita nel¬ 
la circoscrizione della Sezione 
di B. Blcchia, nel Comune di 
Senigallia (Ancona), è uno dei 
più bravi diffusori dell'Unità. 
Da circa un anno il giovane 
« Amico > diffonde infatti SO 
copie ogni domenica del nostro 
giornale, lasciando ai compa¬ 
gni della Sezione le rimanenti 
2S copie da diffondere in zone 
più lontane. 

Tempo fa Fausto Clementi 
chiese ed ottenne di prendere 
parte ad una riunione del Co¬ 
mitato direttivo della locale 
Sezione del PCI al quale volle 
riferire sul suo lavoro di diffu¬ 
sore. Poi disse con serietà, ta¬ 
le da meravigliare tulli i com¬ 
pagni presenti: * Ho due pro¬ 
poste da fare che mi stanno 
molto a cuore: primo chiedo la 
tessera della FOCI; secondo 
vorrei partecipare alle riunioni 
del Comitato direttivo >. 

Le richieste di Fausto Cle¬ 
menti, giovane « Amico del¬ 
l'Unità >, ione state accolte ed 
egli è fiero di sé e del suo la¬ 
voro di diffusore. 
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In sette anni ne è sta¬ 
ta costruita appena un 
quarto - Ora pare si vo¬ 
glia riguadagnare il tem¬ 
po perduto 

Nostro servizio 

COSENZA 19 

La Calabria e la u'g.o-it' d Ita 
ha piu Iao’.u.i del re->* » della 
txiinolj Non e un luogo to 
mime soltan'o E m> > a’tutto 
uni (oii'tata/ione confortai i da 
f i'ti e dal'e cifie ìodd'o p u 
bino che a Iti ove* il tn ì-zzio 
numen> di analfabeti mane m 
za ptenoche tota'e di model ne 
indulti ie ì interni pii ai vaici 
e aiie’iati ne'i agiico *ui i ì 1 
maggior n mie o di em zi ili m 
' ippo-to alla popolazione 10 ’t . 
idi) mila mi enea 2 mi'ion d 
abitami > 

Quello ritorno» imi nik'ii'ti 
de'la C alab’ la come mano di* 
(mulo molti itudioM d con 
me idmnali. lo avventino 1 r* 
quanti anche co'oio chi non 
amano ap,)’ofondue ì fi noni *n 
i(u in economici e nce'c ime le 
carne alla iadice txniht ew> 
si manifeita nelle forme e nei 
medi piu van e mo'tep u Mi 
pm di tutti, fo*-e lo avvoltoio 
coloro che calai »'om noi iono 
Chi nel nostio Paese ha girato 
abbastanza da po’er dim di co 
noscote 1 Italia cita qua-i seni 
pie 1 eccezione della Calabria 
turnista un anno dopo laltio 
sistematicamente tagliata filo* i 
dai suoi itine! ai i Egli ha ii 
-eliso di una lacuna di cui -i 
ianimaiica e colloca tia le coso 
da faie un giorno o 1 .litio an 
che il pinzetto di un v a*zg o 
nella regione piu sconosciuta 

Velia mente del'.» sp agi anele 
maggioranza degli italiani la 
penisola è monca \! di là di 
Salet no o al massimo Batlipa 
glia c’e una manica vuota Noan 
che ì viaggi in Siciha aiutino 
la conoscenza della Calabria Ch 
non ha =celto l'aereo o la nave 
tra Napoli e Palermo ed e sa 
lito su di un treno ha potuto 
gustale, nel lungo perca so a 
piedi di un monte d'etro 1 altro 
solo qualche rara e fuggevole 
visione di (inolia che oggi v one 
indicata dalle miste e dai l.bn 
specializzati come una del’e piu 
belle coste dell iute: o Mediter 
raneo 

Resta. do;>o Tultimo lembo del 
la Campan-a. l'impress'one del 
l'esistenza di un confine che 
esclude un teiritorio che si 
estende ancora per oltre quattro 
cento chilometri di lunghezza 
Solo pochi, coloio che vi sono 
costretti dal lavoro o da altre 
necessità, varcano quella fron 
tiera Quelli che l’oltrepassano 
una volta per diporto e raggimi 
gono in auto la Sicilia, quasi 
sempre rinunciano a ripercorre¬ 
re lo stesso itinerario e per il 
ritorno. preferiscono caricare 
anni e bagagli sul piro-cafo da 
Palermo a Napoli 

< La costa calabra offre vi-in 
ni di sorprendente bellezza, le 
montagne del’a Si la e de'! Aspro 
monte sono un incanto d 1 pano 
rami suggestivi, ma è uno spot 
taco’.o che si p iga amaramente 
Cosi ci dicono (piasi sempre 
amici e conoscenti che vengono 
}>er la prima volta in Calabria 
e, bisogna convenire, che e dtf 
fiale dar !o r o torto Coloro che 
scendono dal Nord s;»eualmen*e 
eh automobil.sti si domandano 
giustamente come sia stato pe>s 
sibilo in Calabria per decenni 
e come lo sia tuttora, in peni 
ven'esinio secolo adattarsi ad 
un sistema di strade anguste e 
a giravolte da far venire Tesai) 
rimento nervoso al più compas¬ 
sato degli individui 

Tutto ciò conferisce natural- 
rnen'e notevo’e importanza alia 
costruzione deli auto-trad i Sa 
lerno - Peggio Calahna. m-'gho 
co-ios ui’a come 1 A 9 essa rap 
p'e-eTu li ro tura de! trem' , -ido 
isolamento della Calabria 

L'onera n*\ mio’ pr mi cinq e 
anni d co-tr.rz one. e avanzati 
t-vppo lentamente frena’a dal 
to-b do v.'chio rii'!’* norme e 
del’e p'.xv.hire dell animim'-ra 
z one sta'ale Proprio a'I atro 
-■rada più bisognosa di 1 ivr-.i 
e toccata la disgraz’a di ~op- 
por’a-e le gravi pas’oi dei re 
ZoMTi’n’1 antiquati e d^'la hi 
re'raz a stata’e 

fauste co-i' deriz’ou m o-di 
ne soc ale o po’itico hanno in 
do'to il Parlamen’o a decidere 
che da Salerno a Reggio Ca’a 
br:a TautO'trada sia l.bera da 
pedaggi S e r nunciato così 
a' sistema con ; enti‘o all IRI la 
c.n società per le a l’ostrade 
potendo ag.re come un mpre-a 
privata p-ovvede d re*tamen'e 
e con sood'tezza a -acrog! e-x* 
s il merca’o ì cannai, necessa 
ri che r mbor-a ;»i con > p-o 
v*nM de ,xiazg> Coni e non 
,1 Sanato e ’a Camera dt de 
pa‘a* pT-iei**'o a - .o ’em >o 
q iella -o’ izio-e q ionio offiia 
-ono a'I IRI !a cos’r .z o-e de' 
lArostrid' 'V. So e M ’--o 
Nano!’ D vor'Vrxn-e ’e Cane-s 
v oliere che = il pro-ez i men' o 
oei;’au-o«:rada da Sa cimo a Reg 
co non sia dov,i‘o ale n mz» 
men*o No n e*.ve q nnd *i>" 
b l’tà d rest t-.z ore a' finan 
Z’amento s è imnegna'o d 
tamen'e ’o Sti'o e ! onera rx- 
-»n*o è >ta'a affidata a"’ANAS 

5Ìe n'e «celta e-a oculata ciò 
hi ne-o cemno-.a-o un -l'-ad'—e 
nel’e coT.p 1 n'e re*» de'la s-v-a 
stata’e con d r’sj'ta’o d avere 
co'f i *o fìno-a n ben -e—e ann 
— tonu'o con'o de var t-a’t’ 

. ado'ti ga’lere svmco 1 ape.- 
ti al traffico — soltanto un ouar 
to delTm’ero na«*ro di asfalto 
eh*' attraverso 441 chi’om-'t-. 
dmrà penare da Sa’emo .a Reg 
g o Calabria 

l'n «intorno allarmante de! pa¬ 
io d' p-ombo con cui ha p-o 
ceduto fino a qja’che tempo ad 
dietro l’ANAS «ono i cnoue anni 
perduti per gli appena 30 chilo¬ 
metri che portano da Salerno a 
Eboli e quasi gli altrettanti che 
ci sono voluti per la costruzio¬ 
ne peraltro ancora non ulMma- 
ta. od ponte sul fiume Busento, 
presso la periferia di Cosenza. 

Oloferne Carpino 
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Autostrada Salerno-Reggio Calabria. Tronco IV, lollo 1. - Viadotto n. 2 in locatila « Fosso dello Scannalo » in provincia di Cosenza 


finerari 


moria verde» 


Orvieto e Todi conservano ancora 

i segni della 


». y \ . ■< 



civiltà etrusca 

Sono come due « portaerei » che la sor¬ 
reggono: un itinerario, quello tra le due 
città, suggestivo, anche se tortuoso 


Un'immagine di Orvieto: una tipica strada della città 

iniziative per la 
valorizzazione 
dei Monti Marta ni 


SPOLETO 19 

Come t n ’o re. 19'd id in 
z.at.vd de. Comi d-- couip'tu 
ir u v de’.’Aiim m-T..z o-*.i P-o 
v.u a e n IV-iz » s h’te » 
a.v o j !a < o-’ • iz or.i de’ Con 
o ,x - .i vid-z/u zx* d-’ 
Min* Ma—an l_i p-ov nc a di 

1 tuli." R> ^p<>.l•^> 
(• d r « v .i Mv-tna i .1 

A/ i i uè T.- -mi u 
aV’iio .il Cou-o-zo no var» 
-on > lo s- »’ io e i n’rau-t »c -~o 
t* unzr cu *»- m 

- . I ' - : VI rz/i zi»"* 1 

q *- i r li i- ! 

\ - o- . - t AI »-s3 

Ma—ir. i i ,t't- (*tTt del fon 

- r/ >-u* D .T n . *-i , -, 
li- di fon n i Ma .» Mi¬ 
lana ed CI no "istmo ai al 
c.-i ’an c mi v -•»•.> o 
I,xa. ta *I-i mim *a --d , c.» 
« di- *, « ->-v d X Xf...s-o , ■>’ 
Cne c acce—e-.’ \i de. .» 
vor f 'co- a- >-- -o-iZ j-ige-e 
’» ve”» V AI — M r il co-i 
i v> --i-**. . 's»t , ,> d M»«-a 
M ' 

I.» 'V") uz e va «-» -’n 
* —t — > ' > » 1 1 e ro " i m* » 

SI m, r/-i'" ” .ra . 'e r v 
ali» « Torre*ta » di C> »-..» '.’a 
ve**a de! mou*c n qi . v.'*sn 
*e coi» !» rfiTidi'v de ->'<> 
ze- d e.v" 7 iz t L ni -*-a 
da 1, a’ acc am- *»’.> di .n ».u x' 
do’to e di .n e'et:-.*1ot’i> ! Cm 
«'r7io ha o-i — cvrv* nfo-ma 
in sia ctvn.ii ca'o -tam-i» — 
nve-t *o d urti q jc-*’ -> _ oh’e 
m p-'- i rentv, fn»nz amanti 
il Comda’o de. mm-stri eh-" o-e 
sede al’a” uz «ine de M » .egze 
614 

Secondo noi sarebbe stato op 
portuno che si fosse redatto un 
piano di lottizzazione, anche di 
massima, della zona dati gli 
scopi di valorizzazione turistica 
por ì quali anche si c dato v.ta 


» t'i-'ti’/ ,i td i ' in i c.m . 

(| .» i ;> i-v u n» •' i le ic ve 
con* de-izion ni o-dini pa*'" 
'* ( > s - )-< SV'-o do. i*t p-o 
g-"a-- e nf-jsT.it* ve 

Non vo--. mmo eh-' la p-oce 
'*i-i i'*o**j’a forse per zi m 

z*-» *>' m - u * »v oli de’la 614. 
‘n con ! * -o .e-si n .na 
,* ~d * i •) *f T.">0 


In corso a Tuia 
il Festival 
dell'Unità 

SASSARI 19 

A T .la in cvn*ro contad no 
delia Pro..re,a m S.»ss.»ri si e 
na.jzura’o «ri il Festival de 
l’Lmta thè s. c<>nc jd'-a domani 
oomen i i 

Ne'a sera*» d. venerdì s. e 
is bto .n un vas'o p-ozrarr.ma 
ri n.us ca m.x!erna un complev 
s no loca'e di mj. C3 leggera 
La se-ata di oggi che compren¬ 
deva anche il rom.iio pubb’.co 
tenuto dal compagno Giovanni 
Fio-i e stata dedicata alle mi 
zatue poh’iche 

Domani domenica o.tre alla 
d.ffuv or,e dell ('ruta avra luogo 
una serata di poes.a dialettale, 
con alcuni fra i m.ghori improv 
visatori della Sardegna. 


Espulsione 


L’assemblea generale degli 
iscritti della sezione di Sante- 
ramo m Colle ha deciso, il 18 
corrente mese, la espulsione dal 
PCI di Leo Erasmo, per mde- 
gn>tà politica e morale 


Nostro servizio 

ORVIETO, 19 

Orueto e rodi sono due * por 
taerei * che sorreggono t segni 
della civiltà etnisca, e per an 
dare da una z portaerei » alla 
altra, non potendo ancora pas 
sare per quel « mare * urtifi 
ciale creato dal Tevere sulla 
diga di Carbura, si passa per 
la culla di un'altra imita 
quella dei Pelasgi ad Amelia 

In itinerario, quello che a 
collega alle due citta etnische, 
abbastanza tortuoso, ma forse 
per questo sugqestn o. Per gli 
amanti della natura e dell arte 
non et sono molti rimpianti per 
il fatto che siamo costretti ad 
allungare il percorso, perche 
dalla prima guerra mondiale è 
ani ora in costruzione la Todi 
fiaschi, la strada già tracciata, 
e che sara realizzata nel ? fu 
turo * e rhe consentirà di pas 
s are attorno al Laqo di Corba 
ra. m appena IH rhiIoTnefn 

Costeggiamo ugualmente il 
I.ago di Corbara passando per 
la statale 20"> Amenna. dii e 
nula oggi una strada seconda 
ria panoramica, dopo l'apcrtu 
ra dell'- Autostrada del Sole i 
Suggeriamo rìungue senza rim 
pianti questo itinerario un iti 
aerano che per coloro che 
ì magma sull' * Autostrada del 
sole y. consente di pmietrare 
€ dolcemente » all'Wernr, della 
l'mbna 

Appena ci vi arrampica .sul 
tufo di Orrido, vi entra rn 
contado con la ca ìUà etnren 
vi ( la necropoli etnisca del 
VI secolo A C Vi sono i segni 
dt auella avita etrusco, una 
città che fu l'ultima ad arren 
dersi a Roma. Ed in questa 
città dorè poi si sono mesco 
late diverse cu dtà che vi fra 
vano rispecchiate nella facciata 
del Duomo dove sono risibili 
le impronte geniali di artisti di 
dnersa epoca e stile Tutto ciò 
sarà conservato, mente è stato 
e sarà deturpato, grazie a quel 
la sensibilità ed amore dei no 
stri compagni amministratori, 
che hanno dato ad Orvieto un 
Piano Regolatore il quale vieta 
categoricamente di spazzare 
via con qualche ruspa questi 
segni della civiltà. 

E se la facciata del duomo, 
dise^nafa dal Modani, e sem 
pre un gran * colpo > quanto fi 
tiene incontro, muovendoti per 
le viuzze di tufo, i turisti vanno 
alla scoperta minuziosa delle 
opere del Signorelh o dello Seal 
za, del Gozzoh. di Ugolino del 
Sangallo e dt tutti quei gioielli 
della nostra architettura come 
la Chiesa di S. Andrea, di San 
Giovenale, il Palazzo del Popo¬ 
lo del Municipio ed il Paiatto 


dei Papi neppure il Pozzo di 
S Patrizio che s'inabissa sul 
tufo, può contenere tanta ci 
i dtà in parte ancora da scopri 
re Proprio in questi giorni, in 
fatti, da alcuni scavi sono re 
unte alla lurp altre tombe etra 
sche. che sono oggetto di studi 
E per chi ama la natura. Or 
vieto, in questa stagione, vi 
dipinge dei colon della .spighe 
e dei filari d'uva 

Ad Orrido c’è ormai una 
buona attrezzatura alberghiera 
ristoranti Ma per i campeggia 
tori, c'è la novità * e sorto in 
questi giorni un camping ad 
una decina di chilometri, sul 
nostra itinerario, propria sulle 
sponde del lAtgo di Corbara Un 
lago che non è fatto per la gita 
tri barra, ma soltanto per la 
pesca, data la noteiole e eur 
sione del livello rìelh superficie 
lacustre 

Siamo a fiaschi il ( ornane 
che «i staglia sull'asfalto del 
V \ 1 dove, come ad Orvieto ri 
sono opere dello Scalza La 
strada arrampica sui costoni di 
una i aliata dm tratti forti 
con il Tevere che fa da sfondo 
A Pugnano, paese medievale 
sulla piazza, vi è la splendida 
- Collegiata » una delle più 
belle e enrettrnsfirhe chiese 
romaniche dell Umbria, con al 
I inferno tri ole dell' Murino 

Dopo cinquanta rfnUirr.dri 
siamo ad Ameba, con le sue 
imponenti mura ncophchc crei 
te dar Pelasoi Pro'rquerrio per 
Mnnternsfnlli. si giunge *u’?a 
Tiberina * di nuovo un camping 
a Furapane. ed eccoci a Todi 
Ed all'interno delle mura me 
drenali, vi ritrovano ancora i 
segni della civiltà etrusca 

Xell'antica • Tutere > (che 
i noi dire confine) dove scesero 
gli etruschi sulla sponda siri 
sfra del Tevere, sono freschi r 
segni di quella civiltà Ed al 
di là delle mura medievali, dei 
gioielli (Parte del Bramante. *f 
scoprono quelle i aliate del Tu 
dette, ove i recrbi mezzadri 
parlano una lingua antica, e voi 
gare » di Jacopone Ecco per 
ché la storia rivive e Jacopone. 
se per i « pellegrini » è li. 
nella cripta della chiesa di San 
Fortunato, per la gente umbra 
è nella vita di ogni giorno. 

Ed ecco i mezzadri che sul¬ 
l'aia cantano una canzone con 
ladina, dialettale (scritta a 
Gubbio): * E' notte, è notte, e 
lo patron suspira / dice ch'è 
stata curia la giornata: / si i 
stata curia ce faccia la giùn¬ 
ta / e passi innanzi al sol ché 
non tramonta *. 

Alberto Provantini 
















